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DAL NOSTRO INVIATO 
Milano, 23 
Rumor ha aperto 11 x Con: 
gresso della .vemocrazia Cri. 
stiana con un discorso di ol- 
tre tre ore, leggendo circa 
duecento cartelle, davanti ad 
lin’assemblea affollata, al pa- 
lazzecto dello spert di Milano, 
presenti vutti i «bigs» del par- 
lito, da Moro a Colombo, da 
Taviani a Piccoli, da Scelba 
a Forlani e via dicendo. Ru- 
Mor ha centrato il suo inter- 
Vento sui molteplici temi del- 
la politica, sia per quanto 
riguarda l’azione della Demo- 
crazia cristiana, sia per quan- 
to riguarda le questioni che 
Un Governo deve affrontare. 
A taluni una simile impo- 
Stazione può ‘essere sembrata 
Una conferma. delle «voci» se 
condo cui Rumor tenderebbe 
a porsi come candidato alla 
Successione. di Moro, nel (Go- 
Verno che si'verrà a costituire 
dopo le prossime elezioni, nel- 
l'estate del ‘68. A.questa valu- 
tazione la, risposta di ambien- 
ti generalmente vicini a Ru- 
mor. è la seguente: che non si 
bone un problema di succes 
sione a questo o'a quel perso- 
naggio da parte di Rumor. e 
che il suo impegno di giudi- 
care: e prospettare problemi 
della politica italiana e inter- 
nazionale su un' piano opera- 
tivo che è «governativo», non 
è sorprendente per il capo di 
Un partito che da venti. anni 
ha il ruolo di guida e di pro- 
pulsore della vita del Paese. 
Nel suo discorso Rumor ha 
buntualizzato essenzialmente 
tre temi fondamentali; il pro- 
blema dei rapporti tra le di- 
Verse forze che sì. esprimono 
in modo dialettico all'interno 
della Democrazia cristiana: il 
problema della politica italia- 
na nel senso generale, nelle 
sue prospettive e nei rapporti 
tra la D.C. e le altre forze 
che operano nel Paese; infi- 
ne, il problema del rilancio 
del centro-sinistra. Rumor 
non è un oratore che «soffre>, 
quando parla, come l’on. Mo- 
To; nè è un oratore «istinti. 
vo» come Fanfani. La sua 
oratoria è rapida, scorrevole, 
meno appariscente però sotto 
un certo punto di vista psico- 
logico e plateale: ma non 
mancano, nelle sue afferma- 
zioni, i tentativi di valutare 
analiticamente. le questioni 
essenziali della vita italiana e 
lo sforzo di giudicarle su un 
biano operativo in sede realiz 
zatrice, Il suo discorso non 
poteva comunque’: suscitare 
entusiasmo come sanno fare 
altri. Il suo merito indubbio 
è di aver centrato i problemi 
del dibattito, di averli posti, 
di avere dato agli stessi il 
Necessario rilievo. ì 
Rumor ha iniziato ponendo 
il problema dei ‘partiti in ge- 
nerale, <I partiti, e tra essi la 
Democrazia cristiana — ha 
detto — rappresentano Una 
condizione fisiologica della vi- 
ta democratica, esprimono, 
attraverso i loro scontri ed 
incontri, un dato ineliminabi- 
le», Per questa ragione ha de. 
Nunciato quella «insidiosa. for- 
ma di pigrizia ideale che sem- 
bra talvolta cogliere il Paese 
ber altri aspetti tanto vivace 
è dinamico, e dietro di essa 
l'illusione che i problemi si 
risolvano automaticamente, 
da soli. senza scelte presiudi- 
ziali di valore, senza scuotere 
persuasioni ormai irrigidite, 
senza adeguata ed integrale 
assunzione personale di re 
sponsabilità». 
E’ su questo terreno, ha 


continuato. che si insinua la 


polemica ‘contro i partiti ed 
il sistema dei partiti. Per Ru- 
mor .il problema non è nem: 
meno quello degli istituti nei 
quali si struttura lo Stato, ma 
del come i partiti sanno porsi 
<dentro la società, ne riflet- 
tono le istanze, fanno diven- 
tare. protagonista, della poli. 
tica il popolo. Questo nostro 
congresso — ha aggiunto — 
deve prendere atto che la cre- 
scita civile e quindi politica 
non è stata pari alla crescita 
economica». Di tutto ciò sono 
responsabili, alla fine, proprio 
i partiti, e la D.C. si deve im- 
pegnare su questo punto per 


fare emergere il suo« popola- 


rismo», che è la ragione ca- 
ratterizzante della sua pre- 
senza. La Democrazia cristia- 


‘na ha dedicato alla ricerca 
delle giuste soluzioni per que- 


sti problemi le iniziative dei 
convegni di studio di Sorren- 
to) Lucca, Milano, Napoli e 
altre più limitate. Ora il con- 
gresso di Milano deve rappre- 
sentare la conclusione di que- 
sto lungo e. impegnativo la- 
voro. 

Rumor ha espresso un salu- 
to a Moro, a coloro che han- 


‘no collaborato con lui per 


tanto tempo alla dirigenza 
del partito, e sulla questione 


dei rapporti tra le forze al, 


l’interno del partito ha ag- 
giunto: «Seppure non sono 
mancati momenti di polemi- 
ca, di tensione, di turbamen- 
to. si può anche testimoniare 
del contributo di comprensio- 
ne delle superiori ragioni di 
partito, di ricerca e intelligen- 
za che hanno dato tutti, ognu- 
no per la sua parte. Il rime 
scolamento delle carte ha. vo- 
luto significare — ha detto — 
in modo immaginoso e con- 
creto l'esigenza non di una 
attenuazione del dibattito in- 
terno, ma di un suo muovo 
modo di atteggiarsi e di ma- 
nifestarsi, al di fuori. delle 
stanche classificazioni cristal 
lizzate e di comodo; ha rap: 
presentato, altresì, la presa di 
coscienza che non siamo, nè 
possiamo essere un coacervo 
di gruppi, una sorta di fede 
razione di partiti, ma un par- 
tito unito». L'unità, per Ru- 
mor, trova il suo sostegno e 
la'sua forza nel dialogo e nel 
dibattito interno, e in essi 
trova anche ragione l’incisi- 
Vità del partito nel suo con- 
tatto con la pubblica opinio- 
ne. «Essere un partito»: que- 
sto lo slogan lanciato da Ru- 
mor all'assemblea, che lo ha 
accolto con grandi, vibranti 
applausi, 


Rumor è poi passato a trat- 
tare del centro-sinistra. Una 
coalizione, ha detto, che «ha 
dovuto affrontare non lievi e 
non tutte prevedibili difficol- 
tà»; che «non ha mancato di 
produrre in taluni settori del- 
la maggioranza quasi come 
uno stato di frustrazione, se- 
condando, dopo il fenomeno 
della mitizzazione del centro: 
sinistra, un sottile senso di 
sfiducia, che ha trovato sfogo 
in un’artificiosa polemica sul 
preteso e inesistente ruolo fre- 
nante della Democrazia cri 
stiana». Per il centro-sinistra, 
ha ribadito Rumor, «siamo 
convinti di aver visto giusto». 

Dopo aver detto che il pun- 
to più qualificante della for- 
mula e della politica che han- 
no dominato questa legislatu- 
ra è stato quello relativo al 
l'ordinamento regionale, e do- 
po aver sottolineato che non 
sono mancate ombre e diffi- 
coltà, specie per le .riserve 


emergenti dalle situazioni in- 
terne delle forze impegnate 
nella. coalizione, Rumor ha 
valutato positivamente la le- 
gislatura che sta per chiuder- 
sì, ha definito costruttivi la. 
esperienza fatta ‘e il suo bi- 
lancio. Certo, vi sono proble: 
mi che si pongono e problemi 
che attendono di essere risolti. 

Per Rumor vi è innanzitut- 
to la questione della modifica- 
zione della struttura sociale 
del Paese, con lo spostamento 
delle forze di lavoro dal mon- 
do agricolo a quello industria- 
le e terziario; dopo il grande 
sviluppo economico, ora si 
tratta di stabilire come indi- 
rizzare tale sviluppo nelle sue 
prospettive e nei suoi ulte- 
riori traguardi; non si è an- 
cora superato, tra l’altro, il 
carattere dualistico  dell’eco- 
nomia italiana, mentre si ac- 
centua la tendenza a favorire 
pregiudizialmente le zone do- 
ve vari fattori hanno maggio- 
te consistenza; davanti al 
processo di espansione econo- 
mica si riscontra una minore 
crescita politica, una crisi di 
partecipazione dei cittadini; 
si accentua d'altra parte la 
crisi di partecipazione dei cit- 
tadini; si accentua ‘d’altra 
parte la crisi dei valori tradi- 
zionali di condotta e di costu- 
mie che investe interi settori 
della società. È 

Per Rumor il punto non è 
di ostacolare l’espansione, del 
benessere, è invece di rendersi 
conto «delle profonde modifi- 


cazioni che la società del be- 
nessere comporta e anche del. 
rischi 
che essa ha in tutti i campi 
e în tutti i settori». Si pone 
quindi per i partiti. e in par- 
ticolare, dato il ruolo che ha, 
per la D.C. il problema di 
una volontà e di una decisio- 
ne politica per coordinare e 
omogeneizzare le tendenze 
spontanee, gli impulsi, i fer- 
menti del processo di crescita 
del Paese. Settorialmente i 
partiti, e soprattutto la D.C., 
hanno centrato questa neces- 
sità quando hanno affrontato 
la lotta meridionalistica; ora 
meglio e più ampiamente po- 
tranno farlo con la politica 
di piano, tenendo conto di 
«quel pluralismo sociale che 
è un fatto culturale e civile 
prima ancora che politico». 

In questo punto del suo di- 
scorso Rumor ha posto anche 
la questione della crisi della fa- 
miglia e della proposta di divor- 
zio che sta davanti alla Camera. 
«Resta per noi — ha detto — 
ferma la convinzione del valore 
irrinunciabile dell'unità della fa- 
miglia; punto che si distingue 
în ordine alle proposte avanza- 
te. A parte ogni considerazione 
sulle obiettive implicazioni con- 
cordatarie, il divorzio ci trova 
contrari in una valutazione com- 
plessiva del fatto sociale, per il 
ruolo e la funzione che fanno 
della famiglia ben più che una 
unione di interessi, ma la espres- 
sione fondamentale della solida- 
rietà sociale». Rumor ha aggiun- 
to che î parlamentari hanno te- 
nuto, e terranno, sull’argomen@ 
to, una «posizione leale». E agli 
alleati ha chiesto quale giova- 
mento tragga la collaborazione 
dall’insistere su temi lasciati 
consapevolmente. fuori di un 
programma governativo che ri- 
cercava punti di assenso e di 
convergenza. Comunque, per 
Rumor il problema del divorzio 
non esaurisce, il tema della fa- 
miglia, che «esige. un impegno 
dinamico nella linea segnata 
dalla Costituzione». 

Per la scuola ha insistito sul- 
l'attuazione della riforma uni 
versitaria, della scuola seconda- 
ria, su una impostazione dello 
sviluppo dell’istruzione profes- 
sionale, Per le Regioni ha riba- 
dito l'impostazione nota della 
DC, aggiungendo che non è pos- 
sibile affrontare il tema del rin- 
novamento dello Stato, lascian- 
do un vuoto che la Costituzione 
non prevede, Sul problema del- 
la funzionalità piena e moder- 
na del Parlamento, su quello 
della riforma della pubblica am- 
‘ministrazione, dei controlli, de- 
gli enti pubblici, delle Regioni 
e delle autonomie locali, della 
Magistratura, sui problemi del- 
lo sviluppo economico e tecno- 
logico, sulla sicurezza sociale, 
Rumor si è rifatto alle imposta- 
zioni delle assemblee di studio 
di Sorrento, Milano e alle altre 
iniziative del partito in questi 
settori. 

Quanto alla politica estera, 
il primo punto per la D.C. è 
«l’impegno per la pace». In que- 
sto campo la D.C, non è secon- 
da a nessuno, non ha da im- 
parare da nessuno, può dare 


dei punti a tutti in tema di im- 
pegno serio e profondo. «Per 
l’Italia — ha detto il segreta- 
rio democristiano — non si po- 


ne in alcun modo uma ricon- 
siderazione 0 una revisione del- 
le scelte di fondo che restano 
un dato certo e stabile della 
politica estera». «In particola- 
re, l'Alleanza atlantica offre e 
garantisce al nostro Paese una 
certezza di stabilità e di sicu- 
rezza». Questa parte del discor- 
s0 ha suscitato reazioni polemi- 
che da parte di alcuni invitati 
evidentemente fautori del co- 
siddetto «disimpegno», che è 
soddisfacente per coloro che in 
definitiva proprio nel disimpe- 
gno vedono la prima occasione 
per la cosiddetta apertura del 
dialogo con l'estrema sinistra. 
Ci sono stati fischi, grida di 
«fuori! fuori! e fuori il Porto- 
gallo e la Grecial», All'atteggia- 
mento del gruppo dei critici ha 
fatto riscontro una immediata 
reazione della grande maggio 
ranza dell’Assemblea, che ha 
applaudito in modo particolar- 
mente caloroso questo passo 


del discorso, Si è poi saputo 
che gli scontenti appartengono 
a gruppi «impegnati» della si- 
nistra milanese del partito, 
spesso schierata su posizioni 
giudicate negativamente dal re- 
sto del partito. 

Quanto ai rapporti con le al- 
tre. forze politiche, tema fina- 
le del lungo discorso, Rumor 
ha detto dei comunisti: «Per- 
mane, da parte nostra una net- 
ta incompatibilità di concezio- 
ni. Non possiamo accogliere 
mai una concezione del meto- 
do democratico che è e resta 
strumentale fino a quando non 
verrà smantellato il carattere 
di non reversibilità dell’eserci. 
zio del potere, tipico dei movi 
menti comunisti», «Il nostro 
contrasto col partito comuni. 
sta — ha continuato — è mo- 
tivato da stringenti ragioni di 
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DI 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
vengono fatte sbarcare da un 
ferry-boat per prendere posizione lungo i confini con la Grecia e lungo le rive del Bosforo 


RESPINTA DAL GOVERNO DI ANKARA L'ULTIMA NOTA GRECA: PER ORA NIENTE TRATTATIVE 


La Turchia va ammassando truppe 
navi e aerei sulla costa meridionale 


Sembrano fallite le missioni di pace - Violente manifestazioni antiamericane nella capitale turca 
In Grecia il popolo ignora la gravità della situazione - Nuovi attentati nel settore greco di Nicosia 


Ankara, 23 

La Turchia non ha ritenuto 
soddisfacente le risposta greca 
alla nota inviata venerdì scor- 
so ed è fermamente decisa ad 
attuare le decisioni prese per 
garantire la sicurezza della po- 
polazione turca a Cipro. Al ter- 
mine della riunione del Consi- 
glio dei Ministri, iniziato ieri 
sera alle 21 e terminata verso. 
le 4 di questa mattina, il por- 
tavoce del Governo e Ministro 
di Stato, Seyfi Ozturk, ha di- 
chiarato che nella riunione è 
stato esaminato, alla luce degli 
ultimi sviluppi, il problema di 
Cipro nella sua totalità ed è sta- 
ta presa in esame la nota greca 
inviata în risposta a quella tur- 
ca del 17 scorso. 

Nella nota greca, ha rilevato 
il portavoce, si proponeva di 
esaminare assieme alla Turchia 
i provvedimenti da prendere 
per evitare il ripetersi di inci- 
denti «che hanno portato all'at- 
tuale crisi. Non è stata ritenuta 
soddisfacente, ha concluso il 
Ministro Oaturk, perchè il Go- 
verno di Ankara ritiene neces- 
sario che sì elimini prima la 
‘minaccia che grava sui turco- 
ciprioti: solo in un secondo tem- 
po sì potrà discutere. 

La giornata odierna, che sem- 
brava in un primo tempo più 
tranquilla di iei, ha visto suc- 
cessivamente aumentare di nuo- 
vo la tensione. Sì sperava che 
larrivo ad Ankara deì due pa- 
cificatori, inviati dal Presidente 


Johnson e dal Segretario del- 
VONU U Thant, giunti separa» 
tamente, potesse far intravve- 
dere una schiarita, Ma dopo 
essersi incontrato con essi, în 
due separati colloqui, il Primo 
Ministro turco, Demirel, ha 
detto che «essi non hanno por- 
tato alcun suggerimento circa 
la soluzione del problema». 

Ad appesantire la tensione è 
giunto questa sera l'annuncio 
che un grosso reparto di para- 
cadutisti turchi è partito per le 
basi della costa meridionale do- 
ve sì sta ammassando una gran- 
de jorza aeronavale per un pre- 
vedibile sbarco a Cipro, E’ sta. 
to anche annunciato ufficialtmen- 
te che tutte le navì battenti 
bandiere straniere dovranno 
d'ora in poi ottenere l’autoriz 
zazione preventiva dalle utorità 
militari per entrare neì porti 
di Mersin e Alessandretta, sul- 
la costa meridionale della 'Tur- 
chia. 

La situazione dunque conti- 
nua ad essere pesante, e men- 
tre permane il pericolo di un 
conflitto, in Turchia si è ma 
nifestata oggi una eccezionale 
ondata antiamericana. Ad An- 
kara infatti sono scoppiati nel 
pomeriggio violenti disordini 
provocati da gruppi di dimo. 
stranti che protestavano con- 
tro l'arrivo del rappresentante 
personale del Presidente John- 
son, Cyrus Vance. 

Nel centro della capitale, do- 
po il suo arrivo, i dimostranti 


hanno infranto vetri degli edi- 
fici dell’Usis, della Banca tur- 
co-americana, degli uffici della 
«Panamerican Airways» e degli 
uffici dei servizi logistici della 
Missione di assistenza militare 
americana in Turchia. 


Quanto a Cyrus Vance, egli 
ha inziato in serata î colloqui 
con il Presidente del Consiglio 
turco Demirel e con îl Ministro 
degli Esteri Caglayangil. 

La stampa turca di stamane 
tuonava. contro l'intervento pa- 
cificatore degli Stati Uniti, che 
viene considerato come una în- 
debita interferenza del Gover- 
no di Washington negli affari 
interni della Turchia. I turchi, 
che sentono di aver soddisfatto 
tutti i loro obblighi nei con- 
fronti dell'Alleanza atlantica in 
numerose occasioni, si aspetta- 
vano dagli Stati Uniti pieno ap- 
‘poggio nella’ questione di Ci- 
pro, e non un'azione di freno. 

In serata è giunto nella capi- 
tale iurca un altro paciere, l’in- 
viato del Segretario dell'ONU, 
Jose Rbtz-Bennet. All'aeroporto 
di Ankara egli ha dichiarato di 
essere latore di un messaggio 
per il Presidente Sunay, Il rap- 
presentante di Johnson intanto 
era partito per Atene, dove è 
stato accolto con una certa cor- 
dialità, Domani egli si incontre- 
rà con i governanti greci, quin- 
di sì recherà a Nicosia, e pro- 
babilmente, sempre în giornata, 


vare che îl pericolo di una pro- 
va di forza non è scomparso, 
ma solo rinviato forse di ore 
o di giorni: questa impressione 
viene riportata dalla stampa 
ateniese di stamane e dai cir- 
coli politici dopo ‘una notte în 
cui si è temuto il peggio. 

Una nota ufficiale del Gover. 
no greco distribuita ai giornali 
sottolineava oggi le «pesanti 
responsabilità» della Turchia. 
Con un linguaggio prima d'ora 
mai ‘adoperato, il comunicato 
greco dichiarava che «le rap- 
presaglie ad un intervento tur- 
co potrebbero essere fatali. In- 
fatti nessuno sa a quali azioni 
incontrollate si abbandonereb- 
bero i greco-ciprioti nell'isola 
contro la minoranza turca». 

Senza il freno delle forze ar- 
mate greche a (Cipro, si 0sser- 
vava ad Atene, le due comunità 
finirebbero per —sterminarsi 
l'una con l’altra dopo quattro 
anni di blocchi, di tensione, di 
guerriglia. Dunque la Grecia, a 
quanto pare, non ha intenzione 
di ritirare da Cipro le truppe 
ertra-quota, come pretende la 
Turchia. 

Intanto prosegue intensa l’at- 
tività diplomatica. Il nuovo 
Ministro degli Esteri, Pipinelis 
si mantiene costantemente în 
contatto con i rappresentanti 
degli Stati Uniti, del Canada è 
di Granbretagna. Il popolo in- 
vece è tenuto all'oscuro della 
gravità della situazione. La 


ritornerà ad Ankara. 
Ad Atene frattanto si.fa rile- 


IL PREZZO SI AVVICINA A UN LIMITE CHE PU 


>» METTERE IN PERICOLO LA VALUTA AMERICANA 


Londra, 23 

Anche oggi, per il terzo gior- 
no consecutivo, è continuata sul 
mercato londinese la corsa al- 
l’acquisto di oro. La domanda, 
affermano gli operatori, è stata 
questa mattina ancora più pe- 
sante di quella di ieri, ma il 
«pool dell'oro» ha mantenuto il 
prezzo invariato a 35 dollari al. 
l’oncia, vendendo grandi quan- 
tità di oro dalle riserve. Il prez- 
zo dell'oro è così vicino al li- 
mite che non può aumentare 
senza mettere in difficoltà il 
dollaro. Se questo dovesse av- 
venire, l’intero sistema moneta- 
Tio mondiale ne subirebbe le 
conseguenze. La corsa, come è 
noto, è stata provocata dalla 
notizia dell’abbandono da parte 
della Francia del «pool dell'oro» 
dopo la svalutazione della ster- 
lina. In realtà, sembra che i 
francesi abbiano abbandonato 
il «pool» alcuni mesi fa, 

La sterlina oggi ha ripreso ad 
oscillare: dopo aver mantenuto 
nei giorni scorsi il livello di 
dollari 2,42, questa mattina il 
corso era di dollari 2,4170, cioè 
registrava una flessione di 30 
punti. Questo fatto era previsto 
una volta che gli scoperti pro- 
vocati dai realizzi dello scorso 
«week-end» fossero stati colma: 
ti. La grande domanda degli ul- 


timi due giorni ha permesso al- 
la sterlina di mantenere un li 
vello artificialmente alto. In 
chiusura il corso è di nuovo 
risalito a dollari 2,41995. 

In serata la Tesoreria britan- 
nica ha annunciato che il Fon- 
do monetario internazionale ha 
messo a disposizione della Gran- 
bretagna un prestito di 1.400 
milioni di dollari. A sua volta 
la Banca d’Inghilterra ha reso 
noto che è stato completato l’ac- 
cordo con le banche centrali per 
la concessione di facilitazioni 
creditizie per un totale superio- 
re a un miliardo e 500 milioni 
di dollari. Si tratta di un com- 
plesso di facilitazioni creditizie 
per un totale di quasi 3 miliar- 
di di dollari. Tuttavia, il credi 
to concesso dal Fondo moneta- 
rio, e discusso nei i 
a Londra, è un credito che ver- 
tà utilizzato solo nel caso di 
una rinnovata pressione specu- 
lativa sulla sterlina. 

Anche a Parigi oggi si è ac- 
centuata la «spirale» dell’aumen- 
to delle transazioni sull’oro. Gli 
scambi odierni sul metallo pre- 
zioso hanno raggiunto la cifra 
record di 30,8 milioni di fran- 
chi, rispetto a 17,2 milioni regi 
strati ieri, ed alla media di tre 
‘o quattro milioni, riscontrata 
quotidianamente în tempi «nor 
mali», Il prezzo del lingotto è 


salito oggi di altri 15 franchi, 
raggiungendo la quota di 5610 
franchi, La domanda è stata al- 
trettanto intensa per le monete 
d’oro, ma il prezzo del napoleo- 
ne non è aumentato, il che fa 
supporre che il € Tno stia 
intervenendo, lanciando dei na- 
poleoni sul mercato, onde evi- 
tare una troppo grande spere- 
yuazione tra il prezzo della mo- 
neta d’oro francese e quella del 
franco, 

L'aumento delle transazioni 
sull’oro, e specialmente sul lin- 
gotto, sembra confermare nuo- 
ve voci secondo le quali dal- 
l'estero sarebbero in corso im- 
portantissime ordinazioni di ac- 
quisto di lingotti. Si dice che 
solo dalla Svizzera sarebbe giun. 
to un ordine per l'acquisto di 


i|trenta tonnellate d’oro in lin: 


gottti, sulla piazza di Parigi, il 
che rappresenta una valore me- 
dio di 35 milioni di dollari, 
Poco prima della chiusura del. 
le 14, ovviamente su intervento 
della Banca di Francia, che ha, 
lanciato ingenti offerte sul mer- 
cato, il prezzo del lingotto è 
tornato a 5600 franchi, segnan- 
do in chiusura una quota su- 
periore di 5 franchi rispetto a 
quella di ieri (5595 franchi). Il 
napoleone in chiusura è ribas- 
sato da 51,80 franchi a 5150, 
mentre la moneta di 20 dollari 


è rimasta invariata a 250 fran 
chi. Nel settore dei titoli, le mi. 
niere d’oro hanno accusato no- 
tevoli aumenti, mentre gli altri 
valori, francesi ed esteri, hanno 
registrato aumenti più leggeri. 

Intanto negli ambienti respon- 
sabili francesi sì dichiara che la 
Banca di Francia non acquista 
oro e non prevede di farlo nei 
prossimi giorni. Tale posizione 
esprime la volontà degli esperti 
francesi di mantenere la calma, 
mentre la «febbre dell’oro» scuo- 
te la Borsa di Londra e quella 
di Parigi non ne è risparmiata. 
Inoltre, negli ambienti autoriz: 
zati di Parigi si respingono le 
asserzioni secondo cui la Fran- 
cia sarebbe all'origine della cri- 
si attuale, Si fa rilevare che la 
«febbre dell'oro» fa seguito. al- 
la svalutazione della sterlina e 
in. questa concatenazione si 
vede una manifestazione , del 
«deterioramento del sistema mo- 
netario internazionale». La Fran- 
cia, tuttavia, si ricorda da fon- 
te autorizzata, non aveva atteso 
questi avvenimenti per denun- 
ciare i pericoli di questo si 
stema, 

Da Bonn si apprende che la 
‘Banca federale tedesca ha so- 
speso a tempo indeterminato 
ogni transazione in sterline, da- 
to il superamento del livello di 


AUMENTA LA «FEBBRE DELL'ORO» 
SULLE PIAZZE DI LONDRA E PARIGI 


Ordini dalla Svizzera per l'acquisto di trenta tonnellate di metallo sul mercato ‘francese 
Prestiti alla Granbretagna per tre miliardi di dollari - Rivalutata la moneta di Hongkong 


cambio di 9,75 marchi tedeschi: 
gli operatori finanziari riten- 
gono che la domanda attuale di 
sterline ne avrebbe alzato il 
prezzo almeno a 9,80 marchi, 
livello da attribuire secondo gli 
esperti più ad una reazione 
tecnica che ad una reale soli 
dità. Il motivo del provvedi. 
mento della Bundesbank è da 
ricercare nella necessità della 
Banca di ricoprire le proprie 
posizioni dopo le ingenti vendi- 
te di sterline che hanno prece- 
duto la svalutazione. Perciò 
l'istituto di emissione ha cer- 
cato soprattutto ricoperture an- 
che a prezzi maggiorati sul mer- 
cato parigino. 

Un fatto di rilievo, infine è 
la rivalutazione del dollaro di 
Hongkong, che sabato scorso 
era stato svalutato a seguito 
della svalutazione della. sterli- 
na. Il dollaro. della colonia è 
stato rivalutato del 10 per cen- 
to: la parità attuale è di 14,55 
dollari di Hongkong per una 
sterlina e di 6,06 dollari di 
Hongkong per un dollaro USA. 
La decisione di rivalutare il dol- 
laro di Hongkong significa che 
questa moneta è svalutata sol 
tanto del 5,7 per cento rispetto 
al'valore che aveva prima di sa- 
bato scorso: così è stato preci- 
sato ufficialmente. 


stampa e la radio, controllate 
dal regime, evitano di pubbli 
care notizie allarmistiche. Le 
dimostrazioni, da &prile, sono 
proibite. Senza il regime milî 
tare del colpo di Stato, le stra- 
de forse sarebbero ‘piene di ‘gen: 
te invocante l'«Enosis», l'unio- 
ne con Cipro. > 

A Nicosia intanto fonti bene 
informate hanno dichiarato che 
il Governo cipriota, ‘nel corso. 
di una riunione svoltasi nelle 
prime ore: del inattino, ha ac: 
colto con soddisfazione la deci- 
sione del Segretario generale 
dell'ONU, U Thant, di mandare 
un inviato speciale delle’ Nazio- 
ni Unite a Nicosia, Ankara e 
Atene per collaborare con è tre 
Governi al fine di diminuire la 
attuale tensione. di 

La tensione comunque è alta: 
un comunicato, pubblicato oggi 
@ Nicosia, afferma che tre aerei 
turchi hanno sorvolato questa 
mattina la costa di Kyrenia, a 
Nord di Cipro; altri tre aerei 
turchi hanno sorvolato le regio- 
ni settentrionali. 

Centinaia di studenti liceali 
hanno manifesiato nuovamente 
oggi nella capitale cipriota gri- 
dando «slogan» a favore della 
unione di Cipro alla Grecia e al 
ritorno del gen. Grivas a Cipro. 
In serata îl comando delle for- 
ze dell'ONU a Cipro ha annun- 
ciato che il cadavere di un ci- 
priota greco, ucciso @ colpi di 
arma da fuoco, è stato scoperto 
presso il villaggio turco di Am- 
belikou, a Cipro nord-orientale. 
Sempre a tarda sera due violen- 
te esplosioni hanno scosso il 
settore greco di Nicosia. 


UN PIANO CANADESE 


per risolvere la crisi 


New York, 23 

Le iniziative di pace prese da 
Johnson e U Thant in merito 
alla crisi cipriota, sono, a quan- 
to si apprende negli ambienti 
dell'ONU, in stretto collegamen- 
to con la diplomazia britannica 
e canadese. Queste iniziative si 
baserebbero sul piano del Pri- 
mo Ministro canadese Lester 
Pearson che prevede il raffor- 
zamento del corpo di spedizione 


dell'ONU nell’isola e la riduzio- 
ne dei contingenti militari greci 
e turchi. 

Il piano canadese, a quanto si 
sa, indica anche come essenzia- 
le la sostituzione del generale 
Grivas, comandante della guar- 
dia nazionale cipriota, al quale 
non dovrebbe essere consentito 
di ritornare nell’isola. 

Alle Nazioni Unite si ritiene 
possibile che della crisi venga 
investito nuovamente il Con- 
siglio di Sicurezza, sebbene fino 
a questo momento nessuna ri 
chiesta sia pervenuta al presi: 
dente di turno. ; 


La situazione 


La, risoluzione britannica sul 
Medio Oriente, approvata all'una- 
nimità al Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, che preve- 
de tra l’altro l'invio di un rap- 
presentante di U Thant (già de- 
signato nella persona del diplo- 
matico svedese Jarring) nelle re- 
gioni contese da arabi e israe- 
liani per favorire le decisioni 
prese, è stata criticata oggi da 
Nasser in un discorso alla ra 
dio. Nasser. ha dichiarato che 
mon appena l'Egitto sarà pron. | 
to, riprenderà, con .la forza. ciò 
che gli è stato tolto «con ila for- | 
za. Il Ministro dell’Informazione 
di Israle, da parte sua, ha re- 
so noto che ‘Tel ‘Aviv ritirerà le 
truppe solo dopo un accordo di- 
retto con i Paesi arabi. 

Alle Nazioni Unite l'atmosfera 
di ‘sostanziale distensione. per Ja. 
approvazione della mozione bri- 
tannica. ha subito ‘lasciato il 
posto alla. viva. preoccupazione 
per gli sviluppi. della» crisi. ci- 
priota. L'attività diplomatica è 
broseguita febbrilmente per tut: 
ta la giornata di ieri per scon- 
giùrare “lo sbarco delle forze | 
turche nell’isola. Sono giunti ‘ad 
Ankara; in missione: di pace, il 
rappresentante personale di John- 
son; Cyrus Vance, evil rappre: 
sentante di U Thant, Rolz-Ben- 
‘net. Ma le due iniziative sem. 
brano ‘per il momento fallite. 
‘Oggi i due pacieri avranno col. 
loqui .ad Atene. Grecia e Tur 
chia intanto: continuano i prepa- 
| rativi militari, 

A Londra e a Ottawa.si stan- 
no‘ studiando le possibilità di 
far accettare alla Grecia e alla 
‘ Turchia un piano di pace pre- 
> disposto dal Premier canadese 
Pearson, che prevede l’immedia- 
to invio di forti contingenti di 
forze dell'ONU e il progressivo; 
ritiro dei reparti greci e. turchi 
dall’isola. 

‘A Londra la Banca d'Inghilterra 
tha annunciato il raggiungimento 
» dell’accordo con le banche cen- 
trali per la concessione di facili- 
tazioni. creditizie per un, totale 
di un miliardo e 500 milioni di 
dollari che vanno ad aggiungersi 
al miliardo e 400 milioni di dol- 
larì concesso dal Fondo moneta 
rio internazionale per il supera- 
mento della crisi economica. Per 
tutta la giornata di ieri è prose 
guito nelia Borsa londinese l'ac- 
quisto di oro. La «febbre dell'oro» 
è aumentata anche sulla piazza 
di Parigi. 

La D.C. come partito aperto # 
ciò che matura nella società ita 
liana, la validità della coalizione 
di centro-sinistra, il rinnovamen- 
to dello Stato, la difesa della 
pace sono stati ì temi di fondo 
delia lunga relazione con la qua- 
le Rumor ha aperto a Milano i 
lavori del X Congresso della De- 
mocrazia cristiana. Il Capo dello 
Stato ha inviato un messaggio 
augurale. 
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Operaio schiacciato 


® ® ® ® x . 
| finanziari co da una livellatrice ® ® Chtusura. 23 oovenine 19M 
n Una Uenuncid --.......- La relazione di Kumor (......::: 
San Donà di Piave, 23 CL ri 


Un morto e un ferito grave ni dei giorni scorsi, il mercato ha 
sono il tragico bilancio di un registrato una riunione di assesta 


® © © © 
î to, dove tuttavia sono state re 
| | Incidente sul lavoro, avvenuto Ì pista Farladioni eontrastantio nel 
helle prime ore di questo po- corsi. L'unica nota positiva è rap 
meriggio nei pressi di San Do: ODO |fiscrizta dei mercuriteri, che han 


nà di Piave. Due opersi, Luigi no aggiunto muovi consistenti rialzi 
Concordie Sagittaria, e Pietro tie tetta Cipe cer 
LU . ® effe . . e . F PET ASTO principio e per questo il no-\ridarebbe fiato al comunismo.|zione che è nella D.O, che non|to). In apertura hanno stato 
L'atto presentato alla Procura generale della Corte dei conti - Diffide ai funzionari pagatori |Rsmon, di 59 anni, abitante al tiro. atteggiamento resta _di |Una simile minaccia non viene, |ci appartiene per disperderia, | busne disposizioni anche Pai, Mose 
Si aggrava la vertenza dei bancari: il sindacato dirigenti si dichiara disposto allo sciopero |chima livellatrice stavano siste onifom one Ideale © di efida | (Om nane, fee incita mi | SOR tO SOCIO | eiianto del valo she persi 
Nan s Me Si ala: |“ Per Rumor, comunque, si de- | bia una forte e incisiva caratte-| Il discorso è stato salutato da FINO OTO ARROIT Ti 

ii vinciale FE Pr ve trovare la strada per il su-|rizzazione programmatica, che | un applauso dell'assemblea o al. Lost totalità della quota ad abban- 
È Roma, 23 |un comunicato — ha ribadito | Sera» peri suoi servizi di invia- | nista non si voleva quasi am. | Piave. Dir ento dela Mi oe Fia ‘On UNO Pe Toi iolla maegioranca sie ni ART trigeio Eroi prati 

n è , r È È 3 ‘nisi e Tr fi , dol 1a notizia. relai 

I 40.000 finanziari sono in|ia volontà degli iscritti di ap-|to speciale nell’area dell'Europa | mettere quel che di vitale avve-| Per cause non ancora accer- | piema storico del Paese. °Al se: | ce nello stesso tempo esprima |congresso di Milano, La conelu- | ai risultati di’ esercizio di. questul- 
sciopero da 9 giorni: hanno|Poggiare con tutti i mezzi a| orientale. niva invece nelle trasformazioni | tate, la macchina livellatrice| sretario della D.C, non pare|la carica di novità di cui esso|sione, qualunque sia, peserà in | tima società. Ben tenute le Monda: 
nel complesso perduto oltre 21 disposizione, non escluso 1o|. N Enzo Bettiza Ja Giuria ha|sociali di quegli uomini e di |Usciva improvvisamente di stra-| Contestabile «il progressivo iso- |è potenzialmente capace, E’ na-|modo sostanziale sugli sviluppi | dori a seguito delle. valutazioni del 


ili consiglio di amministrazione sull 
milioni di ore di lavoro. Lo 


sciopero, le rivendicazioni sin-| Voluto salutare, non solo uno |quelle terre. Alla stessa tregua | la, rovesciandosi, dopo un vo-|Jjamento politico del PC», la cui |turale che un incontro tra forze | politici dei prossimi mesi e del- " 
205 Di SÉn-| dei giornalisti ed inviati speciali | che oggi, nel fervido gioco dei |!0 di oltre dieci metri in unl crisi si i oocompsgna ad uno|diverse comporta reciproche li-|le elezioni, Anche se. da parte cippo dad pi 


Ì sciopero continua senza che|dacali in atto da parte dei sin 

€ te più qualificati e coerenti delle | crescenti scambi economici e| campo sottostante. Nella cadu- strumentale «dialogo interno» | mitazioni e comuni sacrifici, Co.| degli ambienti ufficiosi’ vicini i conseguiti dalle Pirelli e C.. 
| i a n pra aa teso: Sapri Si e È fase “i HR ultime leve, ma in particola.| culturali con l'Unione Sovietica | ta i due venivano sbalzati fuori | nej Quota difigenziale comu. | me non pretendiamo da altri ri- | alla segreteria del partito si con-| Tosi Franco, Eni Cementir @ 
iI tive per una sospensione.|rie dei dipendenti bancari, e ha |re un appassionato e rigoroso |e con gli altri Paesi dell’Euro-|de1 pesante veicolo, che anda-|nista, Pertanto non va attenua- | nunce inconcepibili, così non|tinua a smentire, è vero che, it | Mittel, Più deboli, invece, le Fiume: 


Ki La situazione si è aggravata do. | inoltre riaffermata l’opportuni. l'esperto delle contraddittorie e-|pa orientale, egli sa subito indi. |Va infine a cadere sul corpo|ta 1a lotta, ma nemmeno si de. |potremo farle noi. E' necessaria | effetti, al Palazzetto dello Sport |1e, Centrale, Sviluppo, Falck, diversi 
po le disposizioni del Ministe:|tè di un intervento del Presi sperienze molteplici del. Paesi | viduare-4-meriti-ma; anche 4vri-|(lel Valerio, producendogli la|\ve svaluitare ciò che accade sl. |la reciproca comprensione. Na-|si sta lottando per la candida. ian reo 
to del Tesoro per far effettuare | dente federale presso i Ministe. Is È si O SRL Da schi di una pure necessaria col. | frattura del cranio, per cui al: | interno di quel partito, so-|sce l'esigenza della solidarietà | tura della Presidenza del Consi: |sistenti Fiat e Montedison, Prosegue 
iegolarmente si pagamento de |TÌ interessati e le associazioni | eU!0 a lungo come corrisponden: | laborazione tra le due Europe; patente cessava di vivere. Il| prattutto per far capire ai mi-|non solo davanti alle cose pre: |glio dopo le elezioni, Dalla con-|nel reddito fisso la tendenza al raf 
i sa le JI pazam Walis'aziende! alfine all'evitaro | \oN8 s ipestivamente | ed oltre ad aver saputo eviden. | Ramon ha riportato la frattura] jitanti che cosa si nasconde |viste, ma soprattutto di fronte| clusione del congresso sapremo|torzamento dei corsi. L'attività è 
3 gli stipendi i dipendenti pub- Bipiise Fest disagio dei spostato di volta in volta neilziare le crescenti e spesso ir. dell’omero destro, choc trau-| gietro la facciata di crisi ester. | alle Insorgenze improvvise», se avranno vinto Rumor o i|risultata abbastanza vivace. L'indice 
‘ blici nonostante lo sciopero. estremo disagio del (momenti più inquietanti o più|ruenti autonomie tra i diversi | Matico, trauma cranico, ferite| na che pesa sul PCI. Rumor ha concluso afferman- | Suoi «alleati» Colombo e Fan-|Mediobanca ha fatto registrare quo 
L’Intersindacale dei finanziari| PIOrammAto sciopero nazio- | sintomatici. Paesi socialisti, Bettiza è riu-|lAcero contuse periorbitarie,| Sfida ai comunisti e rifiuto a | do che la «D.C, è un partito di |fani, o se invece, avrà ancora|t= do con i a 
considera infatti le misure| nale ( Va anzi messo in rilievo che |Scito a documentare, senza for. | contusioni al torace. E' stato| destra, In questa posizione si|popolo e in ciò vi è la nostra ca- | Una volta prevalso Moro, 0, in- | diminuzione. 
adottate come «assolutamente| «In tal senso — conclude il | Bettiza ha saputo dare ed im-|zature, il forte impegno di libe. | Bildicato guaribile con progno-| compendia l'atteggiamento di |pacità di mobilitazione democra- fine, se nel gran gioco DOtrà| Titoli trattati: di Stato 26.000.000; 
illegittime» e ha inviato alla|comunicato — la Commissione | Porre un giudizio fondato e se-| rizzazione e di libertà che quan. Si di 60 giorni salvo complica | Rumor di fronte ai partiti che |tica, il nostro rifiuto a inconce | entrare con qualche buona pro-| Buoni del Tesoro 185.000.000; obbliga- 
Procura generale della  Corte|ha auspicato una maggiore reno su quei Paesi, quando in-|to più li differenzia tanto più li gioni. G 5 stanno alla Chepsliao dello pibili posizioni di retroguardia. babilità anche Taviani, + 2.566,00, 
dei conti una denuncia al ri-| comprensione, da parte delle furiando la polemica anticomu- | unisce, ianfranco Bedin schieramento politico, Diverso | C'è una continuità di una tradi. 


invece il discorso sia per il P. 
guardo. Il comitato intersinda-| aziende del credito, delle legit- LI. che) per il PSIUP, un di- 


cale ha ribadito le propre Do: | e cea Sta renaere | VANE ANCHE LE RICERCHE PRESSO IL FRATELLO IN SVIZZERA | 50:53; 50%, fuesto ‘ssbet | UN: MORTO E SEI FERITI IN UN TAMPONAMENTO 


ta ad aprire una trattativa che | possibile la riapertura, su nuo- berali, fece Moro al congresso 


1969 100,05 
porti alla soluzione della ver-|ve basi, delle trattative sia per di Napoli. «La discriminante von 100 Co): 1095 1 100 


che pone il PLI alla opposizio 1975 "IL 100 (—); Cert, Tes. 5% 


iaia 100 
x 4 n wu n n (| 0 0. C) 
tenza. In caso contrario lo scio- URTO CERA DIRDOTO Gin LÀ ne — ha detto Rumor — non DESIO 
Pero proseguirà a oltranza. o e i ICI a | Orino intacca la considerazione dove- ‘Alimentari: Certosa 2660 (2630); Di- 
Tomando al problema della |FST quan erisce alla ri: rosa per la tradizione demo- \ stillerie 2663 (2640); Eridania ‘3060 
corresponsione. degli ‘stipendi | 98oa di un'nuovo sistema, di cratica di quel partito», Oppo- " (3066); Es. Molini 2600 (2500); Motta 
\gli statali il Comitato inter: 3 È i 


sc ile. 
ala mobile sizione chiara e leale anche Rom. Zuco. pr. 344,50 (—). 


n n 
sog, A = contro il PSIUP, che si è ca- 9 U 2 I 
parc ie ce|ceosa ses) SI teme che possa colpire ancora => I 
to a precisare, con un comuni. | S*£U che «con accenti massimalisti- Ass. Milano pr, 26.550 (26.850); As8- 


cato, di aver inoltrato oggi ripercussioni negative che de- ci si pone tuttavia nel rispetto Torino 9220 (9270); Ass. Torino pr. 
golare denuncia alla aa RINO all pasa del delle encie Foara enon Pa 5650, (E Porsioneno (ROOT 
generale della Corte dei conti,|P2eSe da una prolungata asten: | {Jn servizio di protezione alla sua famiglia e a quella della vittima |39 $:{olisporazione, ma an È È FAR IE rate, ‘75490. (14.900); Ras 41.920 
perchè «inizi un giudizio con-|SIOne dal lavoro del personne È n g che gi riserva sono state espres: | Nell'incidente sono rimasti coinvolti dodici mezzi 


tro i responsabili e perchè pon- ‘| Oscure le circostanze nelle quali avvenne l’incontro con l'avvocato |cui atteggiamento di «collabo: ? i plas0. ELMO), 
ga in essere le altre misure ido-|Oetogora  immetliato. COntalto 4 fazione critica non appare il| tra i quali tre autotreni pesanti e un autocarro |uGo" Gee. Napo at di 
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tabilità generale dello Stato». ri È venute dal Piemonte. to. lampi di follia. CORRISPONDENTE |dal Nord diretti verso Signa, 
zioni sindacali delle aziende e Torino, 23 À Di i ma omogenea», h 
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soddisfacimento delle giuste ri- eil, ul tI disdegnando le allegre compa- 5 = seen >, dale non è stato facile ricostrui- i 3330 ; Gavard SY 
chieste dei dipendenti © ci una| 1 Sicilia un'auto finisce sulla strada ferrata gnie Termini gra sempre a| Da tempo il vecchio la insidiava e ora voleva uccidersi con lei |7e} dinamica dell'incidente. 1 Scott ihr Gioi Dinlico 0 an) 
maggiore efficienza dei servi. di sa ni ; corto quattrini È; A si È c (esta alla colonna s: sarei ino (12140); H Rossari 
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Î meno, si prestano a sollevare tamponata da una seconda vet-|'Tilane 295 (—); Un, Manif, 29.700 
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paralisi dello Stato ove ancora| Un gregge di pecore è stato |t® riprende». della personalità della vittima. Roma, 23 |conelusione quando è stata sen- | sivo, quando, per cause non|ferme sulla strada è piombato|,Piversi: De Ferrari 1946 (1940); 
dovesse protrarsi nel tempo»| travolto la scorsa notte, dall Malagodi si è soffermato in| pare strano, ad esempio che lo| Un atfare allucinante; l'assas-|tita la Di Tommaso. Il vecchio | ancora accertate, l’ordigno è|dopo un attimo un tono Goro Fosa ER D00 i (22100) PI CRETE 
chiede quali iniziative il Gover-| {SNO «Lombardia - Express» —| Particolare sulle Regioni osser-| qvv, Leoni, abbia voluto incon-|sinio di un ‘guardamacchine, Nel. |12 iNsidiava, e la domestica non | scoppiato anticipatamente. targato Arezzo: sul groviglio è|3002 (3010); Cementir 4590 (4525); 
no intenda adottare per dare DIGO MTA con Parigi — Vanda(cHe ia ion, go-| trare proprio a Porta Nuova,lia dinamica del delitto, nelle | Poteva più tenerlo a bada. L'esplosione ha frantumato |finita poi la «500» del Moretti|Ceram. Pozzi 127 (155); Cer, Poz! 
una soluzione unitaria al pro-|n ie ai ano DIGO O, Doe arcata Aia dal Gover-| di sera, il tipografo, mentre sa*| cause immediate dalle quali è|, Ecco il racconto. «Gli ho det-|gli occhiali dell'ing. Lachapelle |a sua volta tamponata da un|ft, CA oe 
blema della perequazione. L'in- | sizio e Callarat vr) Doni in |che modo font gr rebbe stato più comodo ed an-| scaturito, nell’accavallarsi  di|to di star buono perchè sennò | e alcune schegge di vetro gli |&utotreno, Il groviglio di auto | 1209 n Fiere sto (ad, tal 
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provvedimenti che il Governo dente una ventina di animali (3 articolate con i Comuni con | dio. ® tanto meno si manifesta cbale n STR ReRa O IURIS la fine e Che si OO nico belga è Ficasta grave- | mezzi che continuavano ad ar- priv. (286,50); 

intende adottare per garantire|SONo rimasti uccisi. I viaggia- |le 'tovince e con lo Stato.è ill chiara la necessità. da parte del ‘passata, Din con le due ri he Era andato in cucina, urlando, | mente ferito anche alla mano|rivare non è stato possibile|dori pr. 3520 (3540); Pirelli S.pA- 
«il costituzionale diritto di li.| tori sono rimasti incolumi. Le |frutto della lunga battaglia so-| prof. Leoni, docente universita- Nerorti l'era doni gas. | sinistra. Soccorso dai medici |scansare l'ostacolo nascosto dal-| 4120 (—); Reina 990 (—); ‘Smeriglio 


n } i i te) del «mattinale», in Questura: un 5 i : 10 
bertà di sciopero del personale | PSCOTe superstiti, impaurite, si|5 inuta in Parlamento dal PLI.| rio, uomo di rapporti politici ed guardamacchine di 73 anni, Fe.|Mera riuscito di calmarlo, per dello Euratom è stato portato |la nebbia agli occhi dei condu- oi pri RISE) oi 


finanziario che nel caso e per sono disperse lungo la linea] Replicando ai giornalisti che | economici a livello internaziona- lice Rossini, si era tolto la vita | il momento. Poi era rientrato lo all'ospedale di Varese dove è|centi. Nel tragico trabocchetto | Terme Acqui 3041 (3050). 


ferroviaria e di i itari si 
quanto accaduto în siovme loc | (Pimmae ta, dì conseruenza, 1 avevano. fatto notare una, con-| e, di Iscire la sua «Mercedes» | iscianoi agsciare dal gas ne |siudento per ll pranzo e tulto | stato ricoverato, 1, sanitari sicono finiti alti te, autotreni 
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lità appare essere stato leso in|bloccato fino a quando il per-|de del PLI allineatosi con la si. | «124» del tipografo, andare con|1® Propria abitazione. SonANO LOT ROMURIO ing. Lachapelle lavorava ‘allo |xOpel», una «Citroen e’ unal , Cambi ufficiali: dollaro USA 629,255: 


qualche modo». sonale ferroviario e gli agenti di | nistra nel volere il divorzio e| lui ad Alpignano e dallo stesso| Poi la prima indagine aveva Euratom da qualche tempo, in|«Flavia»: dodici automezzi am. |dollaro canadese 579,375; corona da 
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Intantoli inario qualche centinaio ‘di|to riguarda invece la istituzione | trovano impegnati in una in-|in piedi la scena del suicidio. h Ù n 
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i volontà politica di rimuovere | M0 è uscita di strada per cau- 33 anni che è riuscita a tener |una lettera nella quale diceva di | Nuovi caldi colori: ‘i . ; scambi. Tendenza leggermente mf 
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Le disavventure della sterlina non hanno inciso sui preparati- 
vi delle prossime festività natalizie. Ecco la famosa Carnaby 
Street di Londra già tutta decorata da fantasmagoriche luci 
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Venerdì, 24 novembre 1967 


MICHELANGELO ANTONIONI CERCA DI COSTRUIRE DEI FILM CHE SIANO L'IMMAGINE DEL MONDO IN GUI VIVIAMO 


L’inquietant 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, novembre 

Non so se Antonioni sorride 
(è difficile vederlo sorridere) 
ogni volta che, sceso dalla uli- 
mousine» con autista a sua di- 
sposizione, entra nell'albergo 
dei presidenti americani e sen- 
te il direttore dire: «Ben tor- 


nato, signor Antonioni»; e lo 
sorprende qualche volta fare 
cenni di complicità ad altri 
clienti per far capire (con un 
certo orgoglio) che è proprio 
lui, il regista di «Blow Up», di 
«Eclisse» quello che sta là, al 
Carlyle Hotel, esattamente co- 
me ci stava John Kennedy 
quando era vivo e alla Casa 
Bianca. Dovrebbe sorridere al- 
meno dentro di sè perchè ìl ri- 
cordo di un altro albergo (di 
Torino) non è mica così con- 
fortante, ma il rapporto fra îl 
«Lugano» (se si chiamava co- 
sì) torinese e il «Carlyle» di 
New York può dargli la misu- 
ra — quasi una verifica, se ne 


Lettere di Pasternak 


«LA capacità di affezionarmi 
che io so d'avere come mia 
unica caratteristica ben definita 
è così grande da sostituire per 
me il lavoro e da sembrarmi 
professione. Affezionarmi ai luo- 
ghi e a certe ore del giorno, 
agli alberi, alla gente, alla sto- 
ria delle anime senza che esse 
debbano essermi narrate, tanto 
le stesse reticenze su queste teo- 
rie sono figuratamente araldi- 
che, tanto pronto sono io a nar- 
rarle per loro — affezionarmi 
non virilmente ma direi quasi 
stupidamente, ecco l’unica cosa 
che — senza alcuna gioia per 
chicchessia — io conosca e sap- 
pia fare...» 

Non ci sembra che alcuna ci 
tazione dalle «Lettere agli ami- 
ci georgiani» possa meglio intro- 
durci nell'anima di Boris Pa- 
sternak: quale tutti abbiamo 
presente dal libro che, in ‘que- 
sti ultimi anni, ha più profon- 
damente commosso l'opinione 
pubblica: «Il dottor Zivago». 

Quella forza ansiosa, solitaria, 
che distingue il romanzo: qui, 
in questo passo delle Lettere, 
ci vien spiegata alla sua sorgen- 
te autentica, pudica. Fa pure la 
forza dell'epistolario, che l'edi- 
tore Einaudi ci ha presentato, 
in prima mondiale: raccolto da 
Georgij Mergvelasvili, tradotto 
da Clara Coisson. 

Le Leitere vanno dal 1931 al 
1859: abbracciano cioè circa lo 
ultimo trentennio di vita di Bo- 
ris Pasternak. Ma non sono, 
sembra, che parte minima del- 
l'intero epistolario che, da que- 
ggio, acuisce dunque il 
di poterlo conoscere 
al più presto, 

Il gruppo principale fa capo 
agli «amici georgiani», con i 
quali Pasternak entrò in contat- 
tò intorno al 1930. Amicizia che, 
secondo la tipica maniera d'af- 
fezionarsi di Pasternak, riscatta 
subito quella «storia d'anime» 
che gli premeva. Ce lo spiega 
Pasternak medesimo in una pa- 
gina autobiografica: «Intorno al 
1930, d'inverno, venne a trovar 
mi a Mosca, insieme alla mo 
glie, il poeta Paolo Jasvili, brit 
lante uomo di mondo, colto, 
conversatore arguto, di menta- 
lità europea. Poco dopo in due 
famiglie, la mia e un'altra di 
amici miei, avvennero delle cri- 
si, delle complicazioni e dei mu- 
tamenti moralmente dolorosi 
per gli interessati. Per qualche 
tempo io e la mia compagna, 
divenuta poi la mia seconda 
moglie, non avemmo dove posa- 
re il capo. Jasvili ci offrì asilo 
in casa sua, a Tiflis.. A quei 
tempi il Caucaso, la Georgia, le 
singole persone, la vita del suo 
popolo furono per me una vera 
rivelazione». 

Storia d’'anime, dunque, sullo 
sfondo turbato d'un'oscura real 
tà privata, e non solo privata, 
nella Russia di Stalin. Ma Pa- 
sternak v’individua subito i mo- 
tivi essenziali alla propria natu- 
ra di poeta: la natura, la vita, 
le tradizioni popolari. Di qui, 
l'impulso a tradurre i poeti 
georgiani: altro capitolo di que- 
sto epistolario. Tiflis, l’attuale 
Tiblisi, capitale della Georgia, 
m'è un centro focale. 

Tra gli interlocutori, spicca 
naturalmente Jasvili, quindi sua 
moglie. Attraverso essi, Paster- 
nak manterrà questi legami con 
la terra georgiana: «Se scrivo 
una lettera dopo l’altra e le di- 
struggo tutte, è proprio perchè 
non è più un tema adatto a una 
libera cornispondenza, perchè 
sono già prigioniero di quella 


cerchia di ricordi... E' diventa- 


ta per me un’emozione autono- 
ma, trovata bell'e pronta, come 
una pianta in fiore, ossia capa- 
ce di nutrirsi di tutto quel che 
provo e proverò in seguito, e fi- 
no a quando non subentrerà un 
nuovo centro della stessa natu- 
ra (ossia qualcosa che equival 
ga a sua volta a Scriabin, Rilke, 
Venezia e Tiflis), tutti i succhi 
del terreno, allargato gradual- 
mente dal decorso del tempo, 
continueranno \a nutrirla». 


La tipica stratificazione affet- 
tiva di Pasternak, dallo scatto 
emozionale al recupero d'un nu- 
trimento intero, dentro e fuori 
di sè: «pianta in fiore», rigoglio 
d'anima. ‘E sarà, ovviamente, 
versato nella traduzione dei poe- 
ti georgiani: ulteriore scavo di 
arte e d'amore. Di qui, s'affac- 
cia una critica sdegnosa, appar- 
tata, e perciò più consapevole e 
severa, della condizione dell'ar- 
te in Russia, prima del famoso 
«disgelo». L'occasione è offerta 
dal movimento cosiddetto «for- 
malista», che, pure, non era ben 
accetto alla cultura ufficiale so- 
vietica. Ma per un Pasternak 
anche la polemica formalista 
puzzava troppo di rigidamente 
schematico: 

«Nelle recenti controversie c'è 
stato parecchio d'ingannevole e 
d'indeterminato. L'ho sentito su- 
bito. Se c'è stata una parte di 
verità in tutto quanto è stato 
stampato e detto, sta soltanto 
nel fatto che essa coincide col 
più vasto piano del tempo, con 
l'infinito storico. Ma come può 
l'infinito essere una parte, e per 
di più una parte di un tutto in- 
significante qual è la pappina 
critica che abbiamo mandato 
giù così docilmente per un me- 
se intero?». 

Se ne confida con un amico, 
invitando alla fiducia nello sfor- 
zo intimo e solitario: all'opera 
che resterà al di Jà dell'occasio- 
ne: «Non si rivolga alla pubbli 
ca beneficenza: confidi soltanto 
in se! Trivelli più profondamen- 
te, senza paura e senza pietà, 
ma trivelli in se stesso. Se poi 
non ci troverà il popolo, la ter- 
ra e il cielo, smetta di cercare: 
non c'è altro posto dove cerca- 
re. Non creda alle soluzioni: 
creda alla rivoluzione nel suo 
insieme, alla sorte, alle nuove 
inclinazioni del cuore, allo spet- 
tacolo della vita, e non alla 
struttura dell’Associazione degli 
Scrittori: prima che abbia avu- 
to il tempo di starnutire, la tra- 
sformeranno di colpo. Creda al 
secolo, e non alla settimana for- 
malista». 

Boris Leonodovic Pasternak 
era, come noto, nato a Mosca 
nel 1890. S'è spento nel 1960, do- 
po che il suo «Zivago» — anche 


per le circostanze clamorose del- 


la clandestina pubblicazione al- 
l'estero —.gli aveva appena da- 
to fama mondiale. 

Figlio d’artisti — pianista la 
madre, pittore il padre — respi- 
rò per tempo un clima colto. La 
sua prima raccolta poetica è 
del 1913. Le tappe dello sviluppo 
cadono tra il '17 e il '32, colle 
gandosi a correnti europee. Sen- 
te, studia, restituisce anche gli 
eventi della costruzione sociali 
sta, per la propria globale capa- 
cità emozionale e affettiva. Ot- 
timo traduttore, col «Dottor Zi- 
vago», nel 1957, coagula una pa- 
rabola umana e artistica, che ha 
finito per accentuare l'antipatia 
della cultura ufficiale sovietica 
nei suoi confronti. Nelle «Lette- 
re», l'ulteriore conferma di que: 
st'arte, di questa personalità. 

Vi spiccano due destini, due 
«storie d’anime», di amici geor- 
giani, oscuramente incastonate 
negli anni di Stalin. Quel Paolo 
Jasvili, che fu il primo anello 
del lungo amore di Pasternak 
per la Georgia; e che, misterio- 
samente, nel 1937, si tolse la vi- 
ta. 

Nel medesimo 1937, l’altro 
amico georgiano; Ticien Tabid- 
ze, viene arrestato. Non se ne 
seppe più nulla. Nell'autunno 
del 1955 — 18 anni dopo — arri- 
va alla moglie la notizia «uffi- 
ciale» della sua oscura morte. 
E Pasternak, alla moglie: «L'ho 
sempre intuita, quella terribile 
verità. Ed è quella che ha deter- 
minato le mie opinioni, il mio 
atteggiamento verso l’epoca e i 
suoi principali esponenti, la mia 
sorte...». 

Nella reticenza, la pronuncia, 
l'esplicita condanna. E invece, 
ecco le opinioni, «sue»; ecco la 
«sua» sorte: «Bisogna scrivere 
cose straordinarie, fare delle 


scoperte, e che ci accadano cose 
inaudite, questa è la vita, tutto 
il resto è una sciocchezza... La 
mia più antica passione, l’arte 
(o quello che mi sembra ‘tale) 
guida me e le circostanze della 
mia vita con la stessa inequivo- 
ca saldezza e la stessa chiarez- 
za con la quale un tempo le 
convinzioni religiose governava- 
no gli uomini. Questa chiarezza 
di linea e di scopo mi facilita 
tutto, sono fin d'ora preparato 
a tutto e di tutto ringrazierò il 
destino e il cielo». 

La chiamerà: «segnale sospe- 
so nell'aria»: «Nella natura e 
nel mondo degli uomini quel 
che ci turba sono le cose im- 
portanti che non hanno ancora 
trovato il loro nome e la loro 
espressione e aspettano una lo- 
ro definizione. Ci turbano ap- 
punto per questa attesa, come 
un indovinello proposto e non 
ancora risolto, o come un se- 
gnale rimasto sospeso nell'aria, 
che attende d'esser messo in 
atto...» 

Ha un volto ben preciso: quel- 
lo del «sacrificio» personale. An- 
cora una volta, il «secolo» al di 
là, ben al di là della «settima- 
na»: «...quel che c'è di più arti 
stico nell'artista; parlo del sa- 
crificio senza il quale l’arte è 
inutile e scandalosamente assur- 
da e senza il quale le opere so- 
no all’esterno incipriate di ta- 
lento superficiale, ma all'inter 
no si reggono su un'idea ben 
nota o addirittura superata dal- 
l'umanità...» 

Antonio Manfredi 


ha bisogno — della sua traiet- 
toria nel cinema, della spirale 
che è il mestiere di regista ci- 
nematografico (una spirale è 
quella figura în cui non si può 
cogliere nè il principio nè la 
fine e simbolizza abbastanza 
bene la sorte dì gente che vive 
in un mondo di fantasia — e 
di pensiero — che oggi può es- 
sere giù e domani su, ma nul- 
la è fisso e chi è în alto cala 
e chi è in basso sale; un gira- 
mento di testa). 

Lui scende dalla «limousine» 
e il direttore strizza l'occhio aì 
clienti; ma quando era a Tori- 
no per girare «Le amiche» non 
c’era «limousine» e il direttore 
strizzava l’occhio, anche lui, è 
vero, ma per far sapere ai cre- 
ditori che facevano la sentinel- 
la nella hall che era l'uomo che 
bisognava abbrancare per un 
braccio e dirgli: «Ehi, fuori î 
soldi». Antonioni soldi non ne 
aveva, girava «Le amiche» a 
credito. Dice: «E' quasi sempre 
stato così nella mia carriera; 
ho girato soltanto per piccolis- 
simi produttori che contavano 
è fogli da mille come se fosse- 
ro stati biglietti da un miliar- 
do, con la stessa ingordigia e 
avarizia (d'altronde ne aveva- 
no pochi anche loro). Io ero 
considerato un matto e, come 
accade sempre în casi come il 
mio, un matto trova sempre un 
altro matto che alla fine dice 
piglia qui e faì quello che vuoi, 
vedremo come va a finire». An- 
dava a finire quasì sempre che 
ì soldi erano pochi e le ambi- 
zioni (con. le cose da dire) tan- 
te. Quando i soldi finivano, giù 
a girare a credito fin che si po- 
teva. A Torino il direttore del- 
l'albergo per un po’ ha avuto 
pazienza, poi ha detto che qui 
se non veniva fuorì la grana, 
lui non poteva più far dormi- 
re nessuno in albergo. «Bè, va- 
do a Roma a vedere se trovo 
un altro po’ di quattrini», gli 
disse Antonioni. «Bravo — dis- 
se quello — cerchi di portarne 
un bel mucchio perchè se no 
sono guai». Così Antonioni si 
mette sulla via della porta, ma 
quello fa: «Scusi, ma leì se ne 
va a questo modo?». Bè, sì, se 
ne andava a quel modo, per- 
chè? «Perchè chi mi dice che 
lei torni?», dice. «Ah, guardi, 
io per tornare torno, perchè ho 
un film da girare qui», rispon- 
de Antonioni. «Sì, lo so che gi- 
ra — fa il direttore che aveva 
anche un certo senso dell’umo- 
rismo — ma chi gira torna 
sempre indietro, secondo lei?». 
Antonioni ha i suoi tic che pos- 
sono anche ingannare chi guar- 
da in superficie, io non so se 
quel direttore d'albergo aveva 
capito i tic di Antonioni nel 
senso giusto, ma mon credo; 
deve averlì scambiati per testi- 
monianze di una coscienza po- 
co pulita se alla fine per la- 
sciarlo andare via gli chiese, 


I giovani all’A.N.V.G.D. 


Anche quest’anno l’Associazio- 
ne nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia ha promosso la Mo- 
stra concorso giovanile d’arti fi- 
gurative, . benemerita palestra 
dei nuovi talenti della regione; 
la giuria (Manzini, Monai, Mon- 
tenero, Perizi, Predonzani) ha 
selezionato 49 opere di 29 artisti 
fra le 137 opere inviate da 46 
concorrenti. Le opere ammesse 
sono esposte nella sede del Cir- 
colo Artistico, in via Crispi 5, 
a Trieste. 

Nel settore della pittura, il 
maggior riconoscimento è an- 
dato a Mario Piccolo-Sillani per 
l’opera «Autobus», singolare di- 
pinto su tela sagomata irrego- 
larmente e accogliente una fine- 
stra in plastica che svela una 
capigliatura: il lindore formale 
della ‘candida superficie e delle 
cerniere illusoriamente reali di- 
schiude una complessa ambigui- 
tà di significati che vanno dallo 
accoglimento in una misura spa- 
zialista dell’oggetto d’uso alla 
scoperta del repugnante nel ri- 
ferimento antropico. 

Vittorio Motton (secondo pre- 
mio) presenta due quadri tradi- 
zionali, dove la semplicità delle 
forme architettoniche (l’orolo- 
gio da torre, i portali della ca- 
sa) viene accolta in un tessuto 
coloristico lirico di estrazione 
novecentista. Terzo premio a 
Marino Cassetti per le sue strut- 
ture organiche astratte, ottenu- 
te con collages e interventi pit- 
torici  monocromi, dentro lo 
schema di un’'inappuntabile ele- 
ganza esecutiva che non nega, 
peraltro, talune motivazioni poe- 
tiche, affidate alla forza germi. 
nale dei bozzoli ovali gialli. 

Sono stati segnalati: Paolo 
Marani di Monfalcone che in- 
venta un racconto fantascienti- 
fico e astratto, descritto con 
precisa conformità rispetto ad 
una realtà ipotetica; Claudio 
Sivini, innamorato dei magici 
specchi, su cui incide una dovi- 
ziosa segnaletica di allusioni e 
di decorazioni contestate dal 
lettrismo e confermate dalla 
bellezza dell’insieme; Giorgio 
Pecchiar, dedito alla solitudine 
di una luministica marina; Feli- 
ce Pribaz delicato acquarellista, 
attento al rapido inserirsi delle 
forme scandite nei vuoti. 

Ci sembrano degni di partico- 


lare attenzione: Athos Pericin 
per l’avocazione della morte di 
Kennedy; Giuliana Griselli nel- 
l’impegnativa meditazione su di 
un momento della Via Crucis; 
il goriziano Ercole Colautti per 
la severa Deposizione; Walter 
Taucer, giovanissimo e dotato, 
per l’esplosiva «Fiesta»; Marino 
Zerboni per le preziosità colori- 
stiche informali del’ suo «Car- 
so»; Ciro, Gallo, Mario Viezzo- 
li e Luciano Visintin. Non sono 
però, da dimenticare gli apporti 
di pensiero e di ricerca che ven- 
gono da Claudio Cossu, Silvano 
Di Benedetto, Franco Melzi, Se- 
reno Pilotto, Marino Siminich. 

La scultura ha visto l’afferma- 
zione di Luciano Celli che pre- 
senta due oggetti in metallo cro- 
mato, sintesi stringata di diver- 
se e talvolta opposte possibilità 
formative ricondotte, attraverso 
l’approfondimento logico, a una. 
definizione unitaria. Secondo 
premio a Williano Bossi di cui 
ricorderemo lo svolgimento pa- 
rallelo di due temi figurali, so- 
stenuto da una indubbia voca- 
zione plastica. Espongono, inol- 
tre Fulvio Celic e Cesare Pic- 
cotti. 


Le sorprese più liete vengono 
dalla grafica, recate da due au- 
tori già affermati e anche qui 
premiati, nell’ordine: Tullio 
Gombac, che ha già meritato 
importanti riconoscimenti inter- 
nazionali e l’udinese Giorgio 
Giaiotto. Gombace dissolve gli 
spazi nelle macchie impresse 
con lieve rilievo e delicata om- 
‘breggiatura in seppia e architet- 
ta poi, su codeste larve, lo scat- 
to preciso dei tralicci meccani. 
ci di un enorme gioco che sfio- 
ra il monumento e infine se ne 
ritrae lasciando l’inquieto equi- 
librio della geometria a custo- 
dirlo. Giorgio Giaiotto accosta 
camere rettangolari destinate a 
delimitare contraddittorie espe- 
rienze prospettiche; in realtà, 
luoghi deputati di un teatro 
fenomenologico della finzione 
umana, del sogno e del tempo. 
Ancora nel settore del disegno 
e dell'incisione citeremo i nomi 
di Longina Marocco da Grado 
e di Lucia Vettorazzo e Luciano 
Visintin (presente quest’ultimo 
anche come pittore) da Trieste. 
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senza nemmeno pensare che ri- 
peteva un gesto da capitano di 
ventura, di lasciargli in ostag- 
gio il suo aiuto regista. E lo 
ostaggio restò. (E' vero che 
quello stesso direttore alla fi- 
ne della favola aiutò Antonio- 
ni e il film non chiedendo più 
una lira, e liberando l'ostag- 
gio). 

E° un apologo abbastanza 
esemplare della vita di Miche- 
langelo Antonioni, sì direbbe 
persino inventato dai suoi agio- 
grafi tanto risponde calibrata- 
mente alla leggenda di questo 
«matto» del cinema. Ma è qu- 
tentico, come era autentica la 
fame (e ora lui ha tanto da 
Jare che si dimentica persino 
di mangiare, come gli è acca- 
duto l’altro giorno) al tempo 
in cui girava «L'Avventura), e 
lui e la gente con lui — atto- 
ri, tecnicì — si levavano la più 
grossa masticando carrube, 
quelle erano gratis, bastava 
strapparle dagli alberì. Li ave- 
vano lasciati in un'isola, il ma- 
re che sì portava via anche gli 
scogli, soldì non ne arrivavano, 
c'era stato persino un ammu- 
tinamento (ecco un'altra storia 
conradiana da filmare) di quel- 
li che erano: con luì. «Questo 
matto — dicevano — cosa cre- 
de che vogliamo rischiare la 
vita e l’ulcera per la sua dan- 
nata ,,Avventura”, che vada in 
galera con lui?»; e alla fine gli 
fecero: «Caro amico, mica ci 
becchi più. Noì qui siamo per- 
chè abbiamo avuto la sfortuna 
di venire con te, ma qui restia- 
mo fermi e immobili; se vuoi 
fare, ja, arrangiati; a noi, per 
favore, non cì chiedere nem- 
meno se, sentiti ì calli, domani 
pioverà». Che poteva fare lui 
che è stato un po’ il «maledet- 
to» del cinema italiano, questo 
Villon della pellicola che ave- 
va sempre una ballata degli 
impiccati da mettere giù? But- 
tarsi la macchina da presa în 
spalla, andare per mare grosso 
a girare e aspettare che arri- 
vasse chissà cosa, ma qualcosa 
doveva arrivare («è sempre ar- 
rivata») per fargli finire il film 
perchè questo è sicuro, mare 
o non mare, ostaggio o non 
ostaggio, il film lo: doveva fi- 
nire. 


Un operaio ribelle 


Guardategli bene la faccia: 
vi accorgerete che è uno che 
non molla, ha un muso duro 
che il naso rende anche più 
ostinato e la fronte anche più 
pietroso. «Io sono stato un ope- 
raio del cinema, ho fatto l’ope- 
raio, in un certo senso lo sono 
ancora». Nel senso che ora cer- 
ca di costruire un cinema mo- 


\derno, del nostro tempo, che 


sia l'immagine del mondo in 
cui viviamo. Mette pietra su 
pietra, costruisce come l'ope- 
raio, ogni film che fa deve ave- 
re il senso di un oggetto del- 
la costruzione. Un operaio si 
ribella all’establishment del suo 
dominio, è nella natura delle 
cose e dell’operaio; lui si è 
sempre ribellato all’establish- 
ment del cinema italiano. «So- 
no quottro o cinque camarille, 
o dentro o fuori, chi è fuori 
deve soffrire», dice. Come ha 
jatto a sopravvivere? Bè, ap- 
punto, la storia dei matti che 
ne salta sempre fuori uno al 
momento giusto. Fortuna, no? 
Anche, ma le idee dove le met- 
tiamo? 

Antonioni era celebre fino a 
qualche anno ja per essere il 
meno «visto» regista del mon- 
do; chi va a vedere uno che 
vuol far pensare mentre il ci- 
nema americano ha ìnsegnato a 
quasi tutti ì registi della terra 
che sì fa la fortuna e la cele- 
brità soprattutto non jacendo 
pensare, strappando via dalla 
condizione quotidiana (umana) 
lo spettatore? Oggi è proprio 
lui che incassa di più: «Blow 
Up» quando avrà finito il suo 
giro sugli schermi del mondo 
avrà reso venti milioni di dol- 
lari, dodici miliardì di lire. 
«Nessun film di regista italiano 
ha toccato questa vetta — di- 
ciamo regista italiano, se sì 
considera «Blow Up» un film 
straniero — e Proprio a me 
doveva capitare, vede?). Già, 
l’altra avventura di Antonioni. 
Ora l'establisiment sta a guar- 
darlo, vorrebbe incamerarlo, 
ora serve. «Ma io faccio quello 
che voglio, non rinuncio alle 
mie idee, al mio Modo di vede- 
re. Guardi cosa le dico, dopo 
Cronache di un amore” rifiu- 
tai centoventitrè film; le pro- 
poste che mi erano state fatte 
sono esattamente centoventitrè, 
le ho segnate in un mio libric- 
cino». Attenzione che non solo 
ha memoria, ma segna. Non ho 
capito ancora se sia un tipo 
vendicativo, ma uno che non 
dimentica di sicuro lo è. Tutti 
quei soldi non saranno mica 
anche la prova di una «com- 
mercializzazione» di Antonioni, 
dico una commercializzazione 
alla Antonioni, con molta sofi- 
sticazione e con sottile rigìiro 
illustrativo di elementi che una 
volta erano soltanto dì fondo, 
ostinatamente durì e per chi lî 
voleva capire? Il colore, per 
esempio, non lo induce a vede- 
re le cose in altro modo, più 


esterno, più analitico? «Blow 
Up», per esempio, non è un 
film con qualche piacere della 
bella calligrafia? Un momento, 
un momento, dice, chiede di 
potersi. difendere, prendendo 
una cosa alla volta. 


Il colore che evidentemente 
diventa il capo d'accusa nume- 
ro uno, la «svolta» antoniana 
che lascia alle spalle il. suo 
bianco e nero così intenso da 
far dimenticare il colore. «Guar- 
di, tanto per dirne una: alla 
Galleria del Naviglio si sta pre- 
parando una mostra, la cura 
Capogrossi, dei particolari di 
certe joto a colori del ,,Deser- 
to rosso”, ciò significa che poi 
il colore non poteva essere un 
deviamento se rasenta la figu- 
razione d’arte. Le scene nello 
stabilimento (sempre nel ,,De- 
serto”) sono state organizzate 
in una mostra che l'Università 
di Harvard ha messo su per il- 
lustrare i rapporti industriali 
e il cinema; quella mostra an- 
drà in giro per le università 
degli Statì Uniti». 


Grossa rivelazione 


«Blow Up”, ecco una pelli 
cola per giovani in un mondo 
di giovani. C'è la Londra di 
oggi, ma la Londra di oggi non 
è un po’ dovunque? Perchè il- 
lustrazione, calligrafia? Ho cer- 
cato di mettere in risalto gli 
oggetti con noì, con ì personag- 
gi, sono gli oggettì che ci cir- 
condano, le muse inquietanti 
dei nostri anni, lo sono o non 
lo sono? Cosa ho fatto în ,,Blow 
Up”? Ho messo questi oggetti 
davanti ai personaggi, dunque 
al pubblico. Ammettiamo l’il- 
lustrazione, e allora? Le coper- 
tine delle riviste con i loro co- 
lori, la pubblicità che cì assal- 
ta da tutte le pagine dei gior- 
nali e delle riviste che leggia- 
mo, cosa è se non un fatto del- 
la vita? Siamo o non siamo 
confrontati continuamente con 
quei colori, sospinti da quelle 
illustrazioni? Perchè io, che 
cerco di vedere il mondo come 
è, avrei dovuto snobbarli, igno- 
rarli? Guardì la pop-art, è sta- 
ta una grossa rivelazione, ha, 
dato importanza agli oggetti, 
la pop ci dice che il mondo è 
jatto prima ancora dì oggetti 
che di esseri umani, che gli 
esseri umani debbono rispon- 
dere alle sollecitazioni degli 
oggetti. Lei parla dell’,,Avven- 
tura” come esempio di film in- 
teriorizzato, se ho capito bene, 
niente calligrafico. Ma io dico 
che l'evoluzione che si è opera- 
ta dall’,,Avventura” a ,,Blow 
Up” è parallela all'evoluzione 
che si è sviluppata fuori di me, 
nella pittura, nella narrativa, 
in certo teatro, in ogni forma 
espressiva. La mia è una ma- 
turazione operata dagli avve- 
nimenti. Guardì quanti fatti so- 
no aceduti in questi anni. La 
automazione, la cibernetica, la 
rivoluzione elettronica. Ho vi- 
sto un cervello chimico lovora- 
re come un cervello umano, 
pieno di cellule che reagivano 
a stimoli naturali; ed erano cel- 
lule d'argento e d'oro. Il com- 
puter non è un fatto esterno, 
è un oggetto che determina un 
nuovo atteggiamento nel giu- 
dizio della vita, della società, 
della civiltà. E lo spazio, cosa 
è l'avventura spaziale, l’assal- 
to alla Luna? Io cerco di esse- 
re in questo tempo, marrarlo 
com'è. Fare un film pop — nel 
senso che ha questo fatto di 
arte, come esposizione del pro- 
blema degli oggetti rispetto al 
nostro comportamento sociale 
— non è calligrafico, esterioriz- 
zante; è testimoniare l’evolu- 
zione del mondo». 

Dunque un nuovo Antonioni, 
non calligrafico, descrittivo, ma 
estroverso, felice (per la pri- 
ma volta?) di partecipare alla 
vita del mondo di oggi com'è, 
influenzato dalla pop-art, ma 
nella espressione più compli- 
cata e insieme più misteriosa 
della pop, il cervello elettro- 
nico, l'intelligenza stravagante 
e realistica della macchina per 
pensare. «Sono stato a Cape 
Kennedy, quando si chiamava 
Cape Canaveral; era prima che 
Kennedy morisse, dunque; € 
con lui, con Kennedy, avevo 
parlato di un film da jare lag- 
giù, nella cittadella spaziale; 
doveva chiamarsi ,,T'echnically 
Sweety, dalla frase di Oppen- 
heimer, sa. Kennedy era d'ac- 
cordo, voleva quel film. Poì ci 
ju Dallas e io abbandonai quel 
progetto, ma mì è restato în 
gola. La tecnica moderna miì 
appassiona, come no; mi pia- 
cerebbe girare un film sulla 
tecnologia del Ventesimo seco- 
lo e anche del Ventunesimo se- 
colo. Perchè, vede, io vorrei 
vivere non fra cento anni, ma 
jra mille, ecco il mio desiderio. 
Fra mille anni tutto l'universo 
sarà nostro, le nostre villeggia- 
ture saranno su Marte, su Ve- 
nere, nelle galassie, chissà. La 
tecnologia ci darà questo po- 
tere; e il viaggio sarà così lun- 
go, così lontano il posto. da 
raggiungere che avremo. le ge- 
nerazioni spaziali, uomini e 
donne nasceranno sulle navi în 
viaggio nell'universo. Come sa- 
rà allora la mentalità dell’uo- 
mo? Io faccio tre film con la 
Metro Goldwyn Mayer, con gli 
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che preparo ora e sarà girato 
in America, ma uno degli altri 
due, chissà, potrebbe essere an- 
che un film spaziale, un rac- 
conto în pellicola del mondo 
tecnologico più avanzato, quel- 
lo che va nella Luna, vedremo». 

Un Antonioni fantascientifico? 
Può darsi, però ci sarà sempre 
quel mistero caparbio e om- 
broso, quella sopraffazione de- 
gli oggetti sull'uomo, quella 
prepotenza delle cose umane 
— ma già fuori del controllo 
umano — che determina la so- 
cietà e la condizione. Bisogna 
che gli venga la storia, altri 
menti è inutile, non può girare 
niente che non sia «spontaneo». 
Il teatro, per esempio, non è 
un jatto spontaneo, naturale. 
«Mi annoîia mortalmente diri- 
gere in teatro , è sempre la 
stessa inquadratura, un totale. 
Il teatro non è affar mio. Vede, 
ho diretto un lavoro — «Scan- 
dalì segreti» — che avevo scrìt- 
to con Bartolini seì anni fa. E" 
stata una’ delusione globale. 
Non potevo fare una inquadra- 
tura, non esisteva un primo 
‘piano. Un. volto poteva essere 
espressivo colto in un certo at- 
teggiamento, ma quel volto chi 
lo vedeva «inquadrato» in una 
certa espressione oltre la terza 
fila di poltrone? Dopo la terza 
fila di poltrone non esiste 
espressione in teatro. Non cre- 
do nel teatro. Almeno nel tea- 
tro come è ora. Immagino che 
nascerà una nuova forma di 
teatro: ne ho visto qualche 
esempio in Off-Off Broadway 
dove la parola non ha più pe- 
so come l'ha nel teatro orto- 
dosso. Ci saranno fatti, suonì, 
musica, luci, colori, oggetti, la 
vera rappresentazione della vi- 
ta come è. Allora forse sarà 
possibile guardare al teatro. 
Cambiamenti avvengono con 
molta lentezza, quasi non sì 
avverte che c'è stata una rivo- 
luzione globale. In Italia alme- 
no. Prenda la critica lettera- 
ria, cinematografica, delle arti; 
non è cambiata e le arti, le 
espressioni si sono evolute; cì 
sono grossi fatti nella narrati 
va — diciamo così includendo 
tutte le forme d'espressione di 
arte — anzi c’è la rivoluzione 
e qualche volta la rivolta. E 
la critica? E° restata come era 
prima, mummificata. Non ser- 
ve più». Non si renderà conto 
nemmeno del significato del 
suo nuovo film che si chiamerà 
«Zabrinskie Point»: è il nome 
che ha un posto nel deserto 
del Nevada dove il film sarà 
quasi totalmente girato. 

La storia non si può dire, è 
naturale. «Ma anche questa vol- 
ta mi rivolgerò ai giovani. 
D'altronde guardi che non fac- 
cio il misterioso sulla storia 
del film per fare il misterioso. 
L'evoluzione del mio lavoro è 
estremamente complicata e în- 
sieme semplice. Io lascio sem- 


e Villon del cinema italiano 
ha sempre pronta una ballata degli impiccati 


«lo lascio che le storie vengano a me senza far niente per pensarle, poichè esse si realizzano come in un processo chimico ) 
Per lavorare a New York vorrebbe uno schermo verticale - Con l'appoggio di Kennedy doveva «girare) a Cape Canaveral 


pre che le storie vengano a me. 
Non voglio fare nessuno sforzo 
per pensare a una storia, maì. 
La storia, vede, viene come in 
un processo chimico è cui ele- 
menti sono il posto în cui do- 
vrà essere girata, î personag- 
gi ne sono esponenti, l'atmo- 
sfera del tempo in cui avven- 
gono i fatti. Ecco perchè non 
riesco a girare în uno studio, 
debbo girare il film all'aperto: 
nello studio si costruisce”, 
non esiste perciò l’ambiente 
reale in cuì la storia si svolge». 


Perchè non ha girato a New 
York?» «New York? E’ bella, 
interessante, ma è una città 
verticale e lo schermo è oriz- 
zontale per il momento. Biso- 
gnerebbe che avessi uno scher- 
mo verticale che non mi co- 
stringesse a spezzare ì gratta- 
cieli, le torri che vanno în alto. 
Non posso violentare il paesag- 
gio în cui giro, sarebbe cam- 
biare il rapporto jra uomo e 
ambiente, non è nella mia na- 
tura». 

Gli oggetti ancora una volta, 
la pop-art che incide dentro 
Antonioni fino alla intransigen- 
za più spinosa. 


Assoluta libertà 


Lo spaventa lavorare con gli 
americani? «Un po’. Mi hanno 
dato la più assoluta libertà, al- 
trimenti non avrei accettato di 
lavorare con loro, no? Ma un 
conto è la libertà e un conto 
dover trattare con gente che 
parla una lingua diversa dalla 
tua (e non importa se tu la 
conosci abbastanza, non basta 
mai), con una psicologia di- 
versa dalla tua. Pensi che Pon- 
ti voleva che girassi un film în 
Giappone. Ma come ja uno a 
girare un film în Giappone se 
non conosce la lingua, la men- 
talità della gente? Ho visto fa- 
re gesti in Giappone di cui non 
ho capito nulla, ma che certa- 
mente sono essenziali per la 
espressione delle idee, dei sen- 
timenti. Allora, se non capisco 
quei gesti, come posso sugge- 
rirne altri che magari non han- 
no nulla in comune con la 
mentalità dei personaggi che 
entrano nella mia storia? Ho 
rinunciato, si capîsce. L'Ame- 
rica è diversa, ma credo che 
sarà più difficile che în Inghil- 
terra perchè mi pare che gli 
inglesi siano diventati un po’ 
tutti napoletani, alla fine si co- 
munica». 


Ecco un'altra parola che po- 
trebbe sorprendere nell'uomo 
della incomunicabilità. Almeno 
così hanno cercato di farcelo 
vedere. Ma a me incomunica- 
bile non pare. E° un uomo în- 
telligente con problemi. E° chia- 
ro che un uomo così disturba. 
E se disturba, è un «muro». Sî 
vive di luoghi comuni. 


Stelio Tomei 
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Sandie Shaw, consegnata alla storia come la cantante scalza, 
americani. Uno dei tre è quello si è presentata così al recital tenuto al Palladium di Londra 


iblotec 


Contadini russi 
50 anni dopo 


Ida Mett I contadini russi 50 an- 
ni dopo (Ed, Azione Comune, pagg. 
116, lire 800), Un importante studio 
sulla storia. dell'economia agricola 
sovietica e sulla condizione umana 
dei contadini è uscito in questi gior- 
ni a cura delle Edizioni Azione Co- 
mune di Milano. I dati, le cifre e le 
notizie sono scrupolosamente ricava- 
ti da pubblicazioni ufficiali sovietiche. 
L'autrice del saggio, Ida Mett, mili- 
tante libertaria. del movimento ope- 
raio e socialista, che ha vissuto in 
Russia al tempo di Lenin, gli anni 
della rivoluzione, ci offre un quadro 
del mondo contadino e della realtà 
sovietica che ben poco ha in comu- 
ne con le parole d’ordine della pro- 
paganda, con i miti delle celebrazi 
ni e l'esaltazione della potenza mili- 
tare. Bastano alcuni dati per avere 
un'idea della situazione, La remune- 
razione dei contadini russi è ancora 
oggi, a cinquant'anni dalla rivoluzi 
ne d’ottobre, al di sotto di ogni li- 
vello ragionevole. «Per anni i colco- 
siani ricevettero, come paga in de- 
naro, da una a tre kopeke al giorno 
(una kopeka vale sette lire italiane) 
‘mentre in numerosi colcos (sono par 
role di Kruscev) non è mai stata 
data una kopeka», La produzione dei 
cereali non copre il fabbisogno del- 
l’economia nazionale. Il divario so- 
ciale tra burocrati, tecnocrati, operai- 
tecnici e contadini raggiunge indici 
di disuguaglianza eccessivi. Il teno- 
meno della fuga dei contadini dai 
loro villaggi si allarga sempre più 
mentre l'incentivo dell'interesse pri- 
vato e individuale incide in manie 
ra determinante sui rapporti della 
produzione agricola; 215 milioni di 
ettari a coltivazione statale e colco- 
siana perdono il confronto con i sei 
milioni di ettari degli appezzamenti 
individuali coltivati in forma priva. 
ta. La realtà dell'economia agricola, 
come risulta da queste cifre, si muo- 
ve molto più lentamente della fan- 
tasia di quanti sono portati a scam- 
biare i successi delle imprese spazia- 
li e missilistiche come conquiste del 
socialismo, Nella nota editoriale di 
presentazione al libro Giulio Seniga 
responsabile di Azione Comune rife- 
risce, citando le fonti, alcuni giudizi 
di Lenin e Trotzski sulla rivoluzione 
sovietica: «La vita si è mostrata più 
complessa della teoria ed è stata una 
grande disgrazia che l'onore di co- 
minciare la prima rivoluzione socia- 
lista sia toccato al popolo più arre- 
trato d'Europa». Sono parole amare 
che si commentano da sole e che 
dovrebbero far riflettere tutti, so- 
‘prattutto perchè furono pronunciate 
e scritte dai due principali artefici 
della rivoluzione bolscevica. Sono pa- 
role che la pubblicistica ufficiale co- 
munista cerca di nascondere, ma che 
rimangono ugualmente scolpite sul 
libro della storia operaia, L'impegno 
umano e culturale dell'autrice, sor- 
retto da una forte passione ideale, 
traspare in ogni pagina di questo 
libro che essa’ dedica idealmente ai 
contadini russi. Un'ampia prefazio- 
ne ha dedicato al lavoro di Ida Mett 
Leo Paladini, redattore capo dello 
«Avanti!» e già corrispondente del 
quotidiano socialista a Mosca, 


Pintori 


‘Pintori. Fotografie di Ugo Mulas, 
testi di Libero Bigiaretti e Libero De 
Libero. Edizione Imago della Bas- 
soli Fotoincisioni, Milano (L. 3000). 
L'ultimo dei quaderni di Imago — 
nei quali sono stati via via presenta- 
ti Guenreschi, Bodini, Arpino, De 
Carlo e Treccani — è dedicato a uno 
dei più noti grafici italiani, Giovan- 
ni Pintori, La formula del volume è 
la stessa dei precedenti: un artista 
presentato con le immagini di un 
noto fotografo e con testi «ad alto 
livello». In questo caso Ugo Mulas 
— divenuto ormai uno dei più famo- 
si fotoreporter italiani — Libero Bi. 
giaretti e Libero De Libero. Pintoti 
è un nome sconosciuto al grande pub- 
‘blico: quello stesso grande pubblico, 
però, che ha quotidianamente sotto 
occhio le sue creazioni anonime nel 
campo della pubblicità, I lavori di 
Pintori sono bozzetti, manifesti, pa- 
gine pubblicitarie al servizio della 
più grande fabbrica italiana di mac- 
chine per scrivere. Dire che essi so- 
no, mel loro genere, tra i migliori, 
è dire poco. Pintori ha creato uno 
stile, un genere: potremmo dire ad- 
dirittura un costume, Da trent'anni 
le sue opere spiccano per la loro fan- 
tasiosità e per la loro razionalità. 
Un accoppiamento difficile, quello tra 
la pittura e la macchina; tra il co 
po d'occhio e il calcolo dell’elabora- 
tore, Propnio per la singolare perso- 
nalità di questo uomo della grafica, 
e per le sue ricerche, îl volume edi. 
to dalla Bassoli esce dall'ambito del 
«catalogo» e ci presenta una gram- 
Îmatica nuova, un modo sempre nuo- 
vo di comunicare con il pubblico. 
Le fotografie di Mulas cì illustrano 
le diverse fasi del lavoro del grafi- 
co, le sue mani abili che disegnano, 
titagliano, incollano. Venuto dalla 
Sardegna a Milano nel 1930 per stu- 
diare all’Istituto superiore per le in- 
dustrie artistiche di Monza, Giovanni 
Pintori sì è formato nell'ambiente 
della rivista «Casabella» ai tempî di 
Edoardo Persico e di Giuseppe Pa- 
gano, Gli uomini di quell’ambiente, 
come scrive Libero De Libero «erano 
impegnati in una sorta di Bauhaus 
ambulante, da cui derivarono lo sti- 
molo e la spinta a sperimentare i 
muovi concetti di produzione artisti- 
ca. applicandoli alla produzione in- 
dustriale. Fu così rinnovato il proces- 
so creativo nell’industria ricavando 
temi, ritmi lineari e volumetrici dal 
le forme della natura e dalla loro 
spontanea geometria: secondo un cal- 
colo, una prospettiva, una visione 
che sono propri dell’espressione ar- 
tistica e riconducibili alla esattezza, 
alla proporzione di una «architettu- 
ra». Queste parole di un poeta ci 
‘permettono di capire l'opera di Pin- 
tori: dai suoi inizi sino al suo svi. 
luppo attuale, lungo una linea coe- 
rente nella quale si riflettono e si 
collocano temi e problemi della nuo- 
va civiltà delle macchine. 


@ 


E' uscito «Caccia e Pesca», nuovo 
mensile sportivo edito dalla Sadea- 
Sansoni e diretto da Piero Pieroni. 
La rivista, che si propone di essere 
sia uno strumento d'informazione e 
di formazione tecnica sia una. pia- 
cevole occasione di riposo e di sva- 
go, intende rivolgersi non. soltanto 
ai cacciatori e ai pescatori, ma an- 
che. a tutti gli appassionati di quelli 
che sono gli argomenti e gli sport 
vicini al mondo della caccia e della 
pesca. (tiro in pedana, cinofilia, pe- 
sca sub, biologia venatica, ittiologia 
e molti altri argomenti vi. vengono 
trattati, infatti, dai migliori esperti 
italiani e stranieri). Articoli tecnici 
rigorosi, inchieste sugli argomenti di 
più scottante e dibattuta attualità, 
itinerari fruttuosi e controllati, ser- 
vizi fotografici esclusivi, racconti co- 
stituiscono il nucleo della rivista. 
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CRONACA DELLA CITTA 


PROBLEMI DEI BENZINAI E DEGLI ALIMENTARISTI 


All'attenzione di Preti 
le richieste agevolazioni 


Richiamo ai limifi imposfi dalle «vigenti disposizioni» 
nel felegramma del Minisfro ai commercianii friestini 


‘Prosegue, a oltre una setti 
mana dall’inizio, la serrata dei 
benzinai, decisa per sollecitare 
dal Governo la concessione del 
contingente di carburante @& 
prezzo agevolato. 

Il Ministro delle Finanze, 
Preti, ha fatto ieri pervenire 
all'Unione commercianti un te- 
legramma in cui assicura ogni 
interessamento in favore della 
categoria, aggiungendo comun: 
que «nei limiti consentiti dalle 
vigenti disposizioni». Si assicu- 
ra, inoltre, che i problemi eco- 
nomici e doganali di "Trieste 
vengono attentamente seguiti 
per ogni possibile favorevole 
intervento. Anche alla luce di 
questo telegramma dovranno 
oggi essere prese delle decisio- 
ni, nel corso delle due assem- 
blee indette nel pomeriggio nel- 
la sede dell’Unione commer- 
cianti: alle 17.30 si riuniranno 
i benzinai e due ore dopo i 
componenti del settore alimen- 
tare (commestibilisti, salume- 
tie e formaggerie, latterie, frut- 
ta e verdura, macellerie e pe- 
scherie). 

Nella giornata di ieri, intan- 
to, ha fatto ritorno a Trieste, 
da Roma, l'assessore all’'indu- 
stria e commercio della Regio- 
né, Marpillero, dopo una serie 
di contatti con esponenti del 
Governo nazionale e con am- 
bienti economici e finanziari 
per numerosi problemi di ca- 
rattere regionale e locale. In 
particolare, Marpillero si è in- 
contrato con l’on. Preti, intrat- 
tenendolo sugli attuali proble- 
mi del settore commerciale a 
Trieste, con speciale riguardo 
al traffico di frontiera e alle 
richieste avanzate dai benzinai. 
Il Ministro ha assicurato il 
proprio interessamento a favo- 
re delle categorie commerciali 
triestine, che si trovano in si- 
tuazione di disagio, dichiaran- 
dosi favorevole a ogni possibile 
positivo intervento per ovviare 
agli inconvenienti lamentati, e 
riservandosi un'ulteriore fase 
di esame e di studio delle que- 
stioni prospettategli. 

La situazione locale nei set- 
tori distributivi cittadini è sta- 
ta affrontata anche nel corso 
della Giunta della Camera di 
commercio, il. cui. presidente 
ha ricordato che l'ente ha ap- 
poggiato le rivendicazioni dei 
benzinai inviando un telegram- 
ma al Ministro Preti, nel quale 
si sollecita la concessione di 
un contingente di benzina age- 
volata e un incontro fra autori. 
tà di Governo e le categorie in- 
teressate. 

A sua volta il dott. Gabrielli 
ha, svolto un'ampia relazione 
sui motivi di fondo che hanno 
causato la chiusura a tempo 
indeterminato degli impianti 
stradali di carburante, e la 
chiusura per un'intera giornata 
dei negozi dell’intero settore 
alimentare. Egli ha posto in ri- 
lievo il fatto che l'estrema vi. 
cinanza di Trieste alla frontie- 
re e l’alto incremento della mo- 
torizzazione costituiscono moti- 
vi concomitanti per il continuo 
allargamento del fenomeno de- 
gli acquisti di talune merci, ef- 
fettuati in territorio sotto so- 
vranità o amministrazione ju- 
goslava da una parte della 
popolazione triestina. Infatti, 
mentre la convenienza del prez- 
zo della benzina e di alcuni ge- 
neri alimentari costituisce un 
allettamento per gli acquisti, il 
fatto che oltre il 70 per cento 


delle famiglie disponga oggi di 
‘un proprio mezzo autonomo di 


mento che appunto in termini 
settoriali e sociali non può es- 


trasporto, rende anche molto, sere assolutamente nè condivi- 


facile la possibilità concreta di 
approvvigionarsi al di là dei 
varchi di frontiera, 

Il dott. Gabrielli ha rilevato 
che è certamente imponente an- 
che il volume degli acquisti ef- 
fettuati a Trieste da cittadini 
jugoslavi; ma ha precisato che 
questa valutazione di carattere 
economico generale non va con- 
fusa con una ben più reale e 
concreta valutazione di caratte- 
re settoriale e sociale, relativa 
a quelle categorie mercantili 
che dalla vicinanza di Trieste 
al confine subiscono soltanto 
un danno, 

C'è chi afferma — ha conti 
nuato Gabrielli — che il proble. 
ma. potrebbe risolversi da sè 
con la riduzione a circa il 50 
per cento del numero delle pom- 
pe di benzina e del numero dei 
negozi di generi alimentari del- 
la nostra città. Ma questo — 
ha aggiunto — è un ragiona- 


so nè accettato, perchè sarebbe- 
ro da 1200 a 1600 le famiglie che 
verrebbero allora. a trovarsi pri. 
ve della loro unica fonte di red- 
dito. E con l'estensione del re- 
gime di zona franca a tutta la 
provincia isontina — comprese 
quindi Monfalcone e Grado —| 
il problema. si pone, per Trie- 
ste, in termini ancora più gravi. 

Anche l’on, Bologna si è in- 
contrato con il Ministro Preti, 
al quale ha sollecitato l’atteso 
provvedimento, riservandosi di 
continuare l’azione intrapresa 
in sede romana. 


All’Associazione medica è in pro- 
gramma per stasera con inizio alle 19 
nella sala delle conferenze dell’Ospe- 
dale maggiore l’annunciata seduta 
scientifica durante la quale parlerà 
il prof. Starcich dell'Istituto di oli 
nica medica dell’Università di Parma 
sul tema: «Il blocco beta-adrenergico 
nell’angina pectoris», 


Nuovo sciopero al Felszegi 


e incontri con le autorità 


I dipendenti del cantiere Fels- 
zegi di Muggia sono scesi. ieri 
in sciopero, per protestare con- 
tro la mancanza di commesse; 
Un corteo ha percorso le prin- 
cipali vie della nostra città. 

Una delegazione è stata rice- 
vuta dal Commissario del Go- 
Verno,.. Cappellini, il» quale «ha 
assicurato di continuare nella 
già intensa attività esplicata, al- 
lo scopo di giungere a una favo- 
Tevole soluzione del. problema. 
Successivamente i rappresentan- 
ti dei lavoratori si sono incon- 


‘trati, con il presidente della 


Giunta regionale, Berzanti, al 
quale hanno esposto la situa- 
zione in cui. versa. l'azienda. 
esprimendo le loro ‘ preoccupa- 
zioni per «la sorte delle’ mae- 
stranze. Come ‘già nell’incontro 
con Cappellini, i membri della 
commissione interna erano ac- 
compagnati dal Sindaco di Mug- 
gia, Millo, dai rappresentanti 
delle sezioni locali dei ‘vari par- 
titi politici e da dirigenti sinda- 
cali. Berzanti. ha ragguagliato 
sull’azione della Regione, pres- 
so le autorità di Governo e va- 
ri istituti finanziari avuti a Ro- 
ma, altri contatti sono. previ- 
sti per martedì prossimo. 

La delegazione è stata ricevu- 
ta pure dal presidente del Consi- 
glio regionale, de Rinaldini, 

Interventi a favore del can- 
tiere muggesano sono stati ope- 
rati anche dall’on. Bologna e 
dal segretario provinciale del 
PLI, Trauner, 

Per un esame congiunto della 
situazione, . la segreteria della 
CGIL locale ha inviato un tele- 
gramma per un urgente incon- 
tro che dovrebbe avvenire forse 
già nella giornata odierna. 


CENTRO INTERNAZIONALE PRESENTATO IN ANTEPRIMA 


Nasce il super-ateneo 
di scienze meccaniche 


La nuova «Università d’ Europa» con sede nella Regione 
ha avuto a Trieste uno dei suoi più attivi promotori 


Un progetto di tempi lontani, 
che ora sta per concretatsi, 
riunendo tutti gli scienziati di 
Europa: questo è il Centro in- 
ternazionale di scienze mecca- 
niche, la cui presentazione uffi- 
ciale avverrà fra qualche gior- 
no a Venezia, dove sorgerà la 
sede direzionale. Un’anteprima, 
però, si è avuta ieri a Trieste, 
che alla nuova iniziativa è par- 
ticolarmente interessata, per 
due specifici motivi: anzitutto 
perchè proprio qui si è svilup- 
pata l’idea di questa «super 
Università» e perchè Trieste è 
il capoluogo della Regione, che 
ospiterà una delle sezioni del 
Centro, 

Le indicazioni preliminari so- 
no state fornite durante un in- 
contro al Circolo della stampa, 
dal prof. Octav Onicescu, acca- 
demico di Romania e dal prof, 
Luigi Sobrero, direttore dello 
Istituto di meccanica alla no- 
stra Università e rappresentan: 
te dell’Italia in seno al consi- 
glio scientifico del Centro stesso. 

I due scienziati — promotori 
fra i più eminenti dell’iniziati- 
va — hanno detto che l'atto di 
nascita dell'istituzione si può 
far risalire a sei anni fa, quan- 
do un gruppo di numerosi e 
qualificati docenti universitari 
era riunito a Krynica, nella Po- 
lonia meridionale, per un con- 
gresso internazionale di mecca- 
nica, Tema prevalente di con. 
versazione fra quei docenti era 
il divario tecnico e tecnologico 
esistente tra i Paesi d'Europa 
e gli Stati Uniti: fra le cause 
di questo divario si citavano, 
come fondamentali, una visibi. 


INOCCASIONE DELLE PROSSIME FESTE JUGOSLAVE 


CENTOMILA ARRIVI 


PREVISTI 


DALL'EST 


Treni speciali du Belgrado, Zagubria e Lubiana 


I: «week-end» triestino è ca-| do problemi di traffico e di 


ratterizzato, da qualche tempo 
a questa parte, da un intenso 
movimento di cittadini ijugo- 
slavi, che specie il sabato po- 
meriggio affollano le strade 
cittadine attratti dai vari em- 
pori e grandi magazzini, dove 
operano acquisti di generi di 
prima necessità, in particolare 
nel settore dell’abbigliamento, 
e anche di elettrodomestici 
(sebbene i dazi jugoslavi siano 
sensibilmente elevati); per non 
parlare dell’oro il cui mercato 
è a Trieste attivissimo. 

Ora, tale fenomeno avrà un 
notevole incremento verso la 
fine di questo mese, in occa. 
sione delle festività nazionali 
jugoslave. L’anno scorso ad 
esempio si erano registrati in 
novembre un milione di pas- 
saggi di cittadini jugoslavi at- 
treverso i valichi della nostra 
provincia: passaggi avvenuti 
nei due sensi, per cui il nume- 
ro presunto di coloro che sono 
entrati in Italia va evidente 
mente dimezzato. In ogni caso 
è una cifra considerevole. Que- 
st'anno, si prevede che in coin- 
cidenza con le feste nazionali 
jugoslave del 28, 29 e 30 no- 
vembre vi sarà un afflusso an 
cora più consistente, tanto è ve. 
ro che le ferrovie della vicina 
‘Repubblica hanno organizzato 
Una serie di treni speciali già 
& cominciare da oggi: i convo- 
gli partiranno ogni giorno alle 
17,49 da Belgrado, alle 0,10 da 
Zagabria e alle 2,56 da Lubiana 
per giungere a Trieste alle ore 
2.30. A questo afflusso Sì ag. 
giungerà quello organizzato 
dalle aziende di autotrasporto 
(che faranno arrivare a Trie 
ste centinaia di pullman, crean- 


posteggio che le autorità pre- 
poste alla viabilità cittadina si 
accingono ad affrontare con 
urgenza), senza contare j priva. 
ti motorizzati. 

Second) le previsioni, nei tre 
giorni che di là dal confine so- 
no festivi, giungeranno a Trie- 
ste non meno di 100 mila jugo- 
slavi. Poichè per tale occasione 
sono concesse, in taluni settori, 
varie agevolazioni doganali, è 
da presumere che specie nel 
campo degli elettrodomestici ci 
sarà un notevole smercio, L’oc- 
casione del resto, non troverà 
impreparati i negozianti di al 
cuni settori che hanno già prov- 
veduto a rifornirsi dei prodot- 
ti più richiesti ed anche, in cer. 
ti casi, ad aumentare il nume- 
to dei commessi, 


IL COLLEGAMENTO CON ROMA 
Ultimi collaudi 


per la teleselezione 


Il nuovo collegamento telefo- 
nico in teleselezione con Roma, 
attivato in questi ultimi giorni, 
ha subìto ieri un'interruzione 
prolungata, derivante dalla ne- 
cessità di riprendere i collaudi 
tecnici. Il servizio Trieste - Ro- 
ma è in pratica funzionante, ma 
restano da attuare alcune pro- 
ve sulla linea Roma-Trieste, per 
cui le interruzioni — in questa 
Ultima fase — vengono operate 
in entrambi i sensi. L'entrata 
in funzione definitiva del servi- 
zio, tanto atteso a Trieste in 
quanto consentirà di evitare 
snervanti attese per le comu- 
cazioni interurbane con la ca- 
pitale, è comwnque prevista per 
oggi o domani. 


le arretratezza e una palese sta- 
ticità del nostro sistema di 
istruzione superiore, la man- 
canza di corsi di specializzazio. 
ne adeguati alle necessità del- 
l'industria, la scarsa uniformi. 
tà di preparazione e di cono- 
scenze Specifiche dei tecnici di 
diversi Paesi. 

Nacque così l’idea di una 
«Università d’Europa», che po- 
tesse portare i discenti alle 
frontiere della scienza e della 
tecnica. E il Centro internazio- 
nale di scienze meccaniche è 
stata la risposta concreta alle 
esigenze affiorate da quelle di- 
scussioni, e riprese poi dal prof. 
Sobrero — con i più positivi ri. 
sultati — a Trieste. L'idea, in- 
fatti, ha trovato subito fertile 
terreno negli ambienti scienti- 
fici e sostanziale risonanza in 
tutti i Paesi: non si sono regi- 
strate defezioni dovute a diver- 
sità di latitudine o di ideologie, 

Motivo di soddisfazione per 
gli italiani — hanno rilevato i 
professori Onicescu e Sobrero 
— è il fatto che ad ospitare il 
CISM nelle strutture concrete 
sia stata scelta l'Italia, La sede 
legale sarà Venezia, dove sor- 
geranno gli uffici amministrati. 
vi e direzionali e quei diparti- 
menti che, per il loro carattere 
anche culturale, maggiormente 
si adattano all'ambiente vene. 
ziano. 

La generosa e sollecita sensi. 
bilità dell'Ente Regione, inol- 
tre, consentirà — soprattutto 
per interessamento del presi 
dente Rerzanti e dell’assessore 
alla pubblica istruzione, Giust 
— di disporre di quello splendi. 
do complesso monumentale che 
è la villa Manin di Passariano, 
residenza dell’ultimo Doge. Nel. 
la villa Manin, oggi restaurata 
per oltre la metà, avranno se- 
de alcuni dipartimenti didatti- 
ci e sperimentali e, inoltre, la 
grande biblioteca centrale per 
la quale si prevede una capien- 
za iniziale di 120 mila volumi. 
Fra i dipartimenti previsti per 
quella sede, molto dignitosa an- 
che rr il suo prestigio archi- 
tettonico, sono certamente da 
annoverare quelli di meccanica 
generale, satelliti e missili, di- 
namica dei fluidi e fisica dei 
solidi, Ogni Stato, infine, avrà 
a villa Manin una propria rap- 
presentanza ufficiale. 

Un'altra sezione del CISM sa- 
rà costituita a Napoli, dove c'è 
già la grande tradizione degli 
studi di cibernetica, alla quale 
potranno ricollegarsi alcuni dei 
più importanti dipartimenti del 
Centro, probabilmente quelli di 
cibernetica è meccanica quanti. 
stica. Pomezia, infine, sarà un 
altro dei poli del CISM, con 
perno, sul Centro sperimentale 
metallurgico; là troverà sede 
la sezione di reologia. 

I due insigni docenti hanno 
dato ouindi un altro annuncio: 
il primo. programma del Cen- 
tro verrà esaminato e studiato 
in tutti i suoi particolari nella 
riunione che si terrà, dal 6 al. 
l'8 dicembre, nel castello di Ja- 
bonna, presso Varsavia, su in- 
vito dell’Accademia polacca del. 
le scienze. Alla solenne seduta 
— il cui ordine del giorno è già 
stato stilato — parteciperanno 
i professori Sobrero per l’Ita- 
lia, Omicescu per la Romania, 
Gauthier per la Francia, No- 
wacki e Olszak per la Polonia, 
Palacios (uno dei maggiori fi- 
sici viventi) per la Spagna, 
Schaefer per la Germania fede- 
rale, e Sedov, il «padre degli 
sputnik», per l’Unione Sovieti- 
ca. Lo stesso prof, Sedov è sta- 
to invitato a Trieste, nel pros- 
simo aprile. Essi costituiscono 
il comitato séientifico ristretto 
del Centro internazionale. 

Per quanto, più specificamen- 
te, riguarda la nostra Regione, 
è stato preannunciato che in 
aprile si svolgerà un congresso 
internazionale di docenti di 
scienze meccaniche, e si inizie- 
ranno alcuni corsi di shecializ 
zazione riservati a borsisti lau- 
reati di vari Paesi; sede del 


convegno sarà la villa Manin 
oppure Udine o Trieste se i re- 
stauri dell’edificio non fossero 
finiti. 

fuit St El IL 


Svalutazione della sterlina 
e rate di nolo ritoccate 


Da ambienti armatoriali si è 
appreso che i problemi relati. 
vi alla svalutazione della sterli. 
na sono stati oggetto di appro- 
fondito. esame da parte delle 
Compagnie di navigazione ed in 
ispecie da parte di quelle «Con- 
ferenze marittime» le cui tarif. 
fe sono espresse in scellini in- 
glesi o in altra valuta che ha 
subito la svalutazione, 

A seguito di intense consul- 
tazioni è stato deciso che i no- 
li da e per l’India e il Pakistan, 
da e per l’Estremo Oriente, e, 
per il momento, quelli per le 
destinazioni australiane, verran- 
no a subire un aumento per ag- 
giustamento svalutazione del 12 
e mezzo per cento a partire da 
venerdì 24 corrente, Si fa rile- 
vare che questo aggiustamento 
delle rate di nolo, non copre 
interamente l’effetto della sva- 
lutazione in quanto il ricupero 
necessario ad eliminare le con- 
seguenze della svalutazione stes- 
sa ammonterebbe al 16.67 per 
cento. Si attendono le deter- 
minazioni di altre conferenze 
nei prossimi giorni, tra cui 
quella per il Sud ed Est Africa. 


ni 

La gioventù monarchica di Trieste 
sarà rappresentata alla riunione na- 
zionale di Roma del movimento gio- 
vanile del PDIUM da Antonio Sti- 
gliani. 


MEDICI A CONVEGNO SULLA <SCINTIGRAFIA> 


I radioisotopi 


nelle diagnosi 


Valdoni moderatore d'una <tavola rotonda» 


Un importante convegno me- 
dico si terrà domenica, con ini- 
zio alle 9, nella sala delle con- 
ferenze dell'Ospedale maggio- 
re (via Stuparich 1), sotto gli 
auspici della sezione triestina 
della Società italiana di gastro- 
enterologia; la manifestazione 
acquisterà ancora maggior ri. 
salto per la presenza, in quali. 
tà di moderatore, dell’insigne 
clinico. chirurgo concittadino, 
prof. Pietro Valdoni. 

Il tema della tavola rotonda, 
che sarà presieduta dal prima- 
rio prof. Gino Macchioro, con- 
cerne il valore diagnostico del- 
la scintigrafia nelle affezioni del 
fegato, del pancreas e della 
milza. L’intendimento è di con- 
cretare un’espressione efficace 
sulle più moderne acquisizioni 
riguardanti i molteplici proble- 
mi della scintigrafia 

E° da rilevare, in proposito, 
che lo studio della scintigrafia 
è andato assumendo in questi 
Ultimi anni un'importanza sem- 
pre maggiore! Se notevoli sono 
stati, da un lato, i progressi 
conseguiti nel campo scientifi- 
co e pratico, dall’altro molte so- 
no ancora le incertezze che av- 
volgono questo moderno e at- 
tuale capitolo della medicina. 
La scintigrafia si basa essen- 
zialmente sulla proprietà di par- 
ticolari sostanze radioattive di 
concentrarsi elettivamente in se- 
terminati organi, per un tempo 
sufficientemente prolungato, in 
modo da permettere l’esecuzio- 
ne delle indagini del caso. 

La scintigrafia, quindi, na la 
possibilità di fornire, per mol- 
teplici organi — e fra questi il 
fegato, il pancreas e la milza — 
dati preziosi sulla loro forma. 
dimensione e sull’ eventuale pre- 
senza di processi morbosi e di 
anomalie strutturali, L’impor- 
tanza delle indagini con radio. 
isotopi e la loro diffusione in 
campo clinico sono essenzial- 
mente in relazione ai notevoli 
recenti progressi della tecnica 
elettronica e della radiochimica. 
Anche per quanto riguarda la 
tossicità, si può oggi affermare 
che tutte le sue applicazioni non 
comportano, se correttamente 
eseguite, pericoli maggiori. di 
quelli. connessi con i comuni 
metodi radiologici. Nonostante 
la sua introduzione  relativa- 
mente recente in medicina, es- 
sa ha raggiunto una posizione 
di, primissimo piano, per l’ecce- 
zionalità dei risultati che spesso 
non è possibile raggiungere con 
altri mezzi, 

Si può affermare, quindi che 
le illustri ‘ personalità. mediche 
che raggiungeranno la nostra 
citta da ogni parte d’Italia, da- 
ranno un valido contributo dot- 
trinale e pratico alla soluzione 
dei vari problemi che riguarda- 
no questo importante capitolo 
della medicina. Parteciperanno 
infatti all’assise medica i pro- 
fessori Austoni, direttore dello 
Istituto di semeiologia dell'Uni- 
versità di Padova; Benassi, di. 
rettore dell'Istituto di radiolo- 
gia dell'Università di Torino; 
Fegiz, direttore dell'Istituto di 
semeiologia chirurgica, dell’Ate- 
neo di Roma; Girolami, diretto- 
re della clinica della malattie 
tropicali e infettive dell'Univer- 
sita di Roma; Melli, direttore 
della clinica medica dell’Univer- 
sità di Milano; Ratti, direttore 
dell’Istituto di radiologia dello 
Ateneo di Milano; Sotgiu, di- 
rettore della clinica medica del 
l’Università di Bologna, Segui. 
Tà una discussione preordinata, 
alla quale hanno aderito eminen- 
ti sanitari di varie città d’Italia: 
Centi Colella e. Pigorini (Ro. 
ma), Englaro (Udine), Cirenei 
(Roma) Borrelli (Roma), Fal. 
cetti (Roma), Grassi (Roma), 


Gambigliani . Zoccoli (Novara), 
Tori (Verona), Torsoli e Ba- 
schieri (Roma), 

Il triestino prof. Lin, prima. 
rio del laboratorio radioisotopi 
del nostro Ospedale maggiore, 
farà ‘una comunicazione su un 
interessante argomento: «Ele 
menti d'incertezza e cause di 
errore mnell'interpretazione ed 
esecuzione dell'esame scintigra- 
fico del fegato», 


Conclusa la sessione 


del Comitato misto 


Al termine della quattordicesi- 
ma sessione ordinaria del Comi- 
tato misto al Memorandum di 
Londra, è stato siglato ieri a 
Belgrado un protocollo. Hanno 
firmato per l’Italia il Ministro 
plenipotenziario Milesi-Ferretti 
e per la Jugoslavia l’Ambascia- 
tore Perisic. 

Nel corso dei lavori, afferma 
un comunicato, il Comitato mi. 
sto ha proceduto a un partico- 
lareggiato esame delle misure 
già adottate e di quelle in via 
di adozione in relazione ai pro- 
blemi connessi all'applicazione 
delle disposizioni dello statuto 
speciale. 


pi NUOVO CENTRO DI CALCOLO 


(«Giornalfoto»). 


E’ questo il prestigioso «cervello» elettronico, un calcolatore fra î più moderni ed efficienti 
esistenti oggi in Italia, di cui è dotato il Centro di calcolo dell’Università che verrà inaugura: 
to domani mattina, in via Diaz 25, in coincidenza con l’apertura del nuovo anno accademico 


= 
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RELAZIONE AL ROTARY DEL PRESIDENTE VIGNUZZI | 


Due concel 
alla Grandi Motori 


-guida 


Concentrazione e specializzazione saranno spiute al massimo 


per conseguire costi competitivi sull’arduo mercato mondiale 


L’ inserimento della Grandi 
Motori Trieste nell’ambito del. 
la nostra economia è stato il 
tema che il presidente della so- 
cietà, ing. Guido Vignuzzi, ha 
trattato ieri nel corso della riu- 
nione settimanale del «Rotary 
Club», svoltasi con la presiden- 
za del gen. Guadagni. 


L'ing. Vignuzzi ha esordito 
inquadrando l’iniziativa della 
Grandi Motori Trieste nel com- 
plesso di provvidenze per que- 
sta zona, stabilite dal CIPE nel 
suo piano formulato, dopo i 
più accesi contrasti, il 7otto- 
bre 1966. 

L’'oratore rotariano ha, ricor- 
dato che la scelta della zona 
di Trieste per l'ubicazione del 
nuovo impianto ha anzitutto 
un valore politico-sociale in 
quanto costituisce uno degli in- 
crementi dell’industrializzazione 
di Trieste decisi per ristabilire 
l'equilibrio economico dopo il 
ridimensionamento del settore 
delle costruzioni navali. 

Dal punto di vista tecnico- 
economico il nuovo impianto 
ha una sua fisionomia moder- 
nissima che, attraverso le rea- 
lizzazione spinta dei concetti di 
«concentrazione» e di «specializ- 
zazione», è volta al consegui- 
mento di costi competitivi sul 
COTDALAIO mercato internazio- 
nale. 

La concentrazione in uno so- 
lo stabilimento della produzio- 
ne di motori Diesel finora ese- 
guita nella FMSA, nell’Ansaldo 
Meccanico e nella Grandi Mo- 
tori Fiat consentirà di raggiun- 
gere un volume di produzione 
tale da rendere economica la 
‘adozione di macchine moder- 
nissime che se non utilizzate ad 
altissimo regime risulterebbero 


“tieri delle fabbriche di 


sconsigliabili, mentre sfruttate 
in pieno assicurano costi di pro- 
duzione molto più bassi di quel- 
li realizzabili oggi neile pur non 
piccole fabbriche della Fincan- 
tieri e della Fiat. 

La specializzazione, che com- 
porta la separazione dai can- 
appa- 
rati motori, è accentuata dal- 
l'aver destinato alla fabbrica- 
zione dei Diesel la sola nuova 
unità di Trieste e alla fabbrica. 


zione delle turbine lo Stabili- | zi 


mento meccanico di Genova. 
L'ing. Vignuzzi è passato quin- 

di ad illustrare la capacità pro- 

duttiva ed i programmi di pro- 


duzione del nuovo stabilimen- 
to, precisando che in un primo 
tempo esso sarà capace di pro- 
durre motori Diesel per com- 
plessivi 620.000 HP all'anno sud- 
divisi in 400.000 HP di grandi 
motori a 2 tempi ed in 220.000 
HP di motori a 4 tempi per 
trazione ferroviaria, pescherec- 
ci, ausiliari di bordo e usi in- 
dustriali. La nuova unità conta 
di fatturare almeno il triplo 
di quello che fattura oggi la 
Fabbrica Macchine Sant’An- 
drea realizzando una produzio- 
ne circa sei volte maggiore. I 
programmi futuri prevedono ja 
possibilità di portare la produ. 
zione dello stabilimento fino ad 
oltre un milione di CV. l’anno. 

Il costo preventivato è di 30 
miliardi per gli impianti più 
12 miliardi per il capitale di 
esercizio, 

Per quanto si riferisce agli 


SUD AMERICA 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 
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INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Una serie di quesiti all'insegna dello sport: dallo scomparso cumpo di Ponziana 
alla piscina coperta = Palestre scolastiche - Necessità di muovi ierreni di gioco 


Numerose interrogazioni, tutte in attesa di risposta, sono state 


presentate in questi ultimi tempi al Comune, 


dai consiglieri 


dei vari gruppi politici, su problemi di carattere sportivo. Ecco 
una sintesi dei quesiti prospettati alla civica Amministrazione. 


Il dott. Aldo Combatti, delegato 
regionale del CONI, si è rivolto, 
nella sua veste di consigliere comu- 
nale del PLI, al Sindaco per ricor- 
dargli che «in una riunione di tutti 
i presidenti dei comitati regionali 
delle Federazioni sportive nazionali, 
alla quale egli aveva voluto cortese 
mente partecipare gli era stata pro- 
spettata la necessità di fare tutto 
quanto era possibile per salvare dal- 
la demolizione il campo sportivo di 
‘Ponziana». In quell'occasione — ri 
leva l'interrogante — il Sindaco ave- 
va illustrato ampiamente i motivi, 
di carattere urbanistico, per i quali 
era necessario far passare una stra- 
da proprio attraverso quel campo; 
6 ad un'osservazione, secondo la qua- 
le questo lavoro non sarebbe stato 
urgente, l'ing. Spaccini aveva chia- 
rito che l’Amministrazione comunale 
non poteva rinunciare all’occasione 
di farsi costruire gratuitamente la 
strada dall'impresa che sull'area spor- 
tiva avrebbe costruito delle case di 
abitazione. «Ora mi risulterebbe — 
afferma il cons. Combatti — che la 
impresa non costruirebbe affatto a 
titolo gratuito la strada e che le 
spese sarebbero tutte a carico della 
Amministrazione comunale; al mas- 
simo l’impresa si impegnerebbe ad 
anticipare momentaneamente l'impor- 
to necessario». Da qui la richiesta 
al Sindaco di voler chiarire se ciò 
corrisponde a verità. 


(0) 

Il consigliere Morelli (MSI) ha in- 
dirizzato invece un'interrogazione al- 
l'assessore allo Sport, sollecitandolo 
a intervenire presso le autorità sco- 
lastiche affinchè mettano a. disposi- 
zione del Comitato regionale della 
pallacanestro le palestre che hanno 
dimensioni regolamentari, come quel- 


le del Liceo «Oberdan», della scuola 
di viale Campi Elisi ed altre ancora; 
@e ciò per lo svolgimento dei cam- 
Dpionati regionali e, provinciali. L’'in- 
terrogante rileva infatti che attual- 
mente il Comitato regionale di pal- 
lacanestro può disporre soltanto di 
una palestra, quella comunale di via 
della Valle, dove si svolgono tutte 
le gare dei campionati nazionali, re- 
gionali e provinciali, eccezion fatta 
per le squadre della «Ginnastica Trie- 
stina» e del «Lloyd Adriatico» che 
possono disporre di palestre proprie. 
Al Comitato regionale risultano af- 
filiate ben 41 società triestine per un 
totale di 67 squadre e di circa 750 
giocatori tesserati: da questi dati si 
può desumere che una sola palestra 
è del tutto insufficiente a soddisfare 
le esigenze di ben 11 campionati e 
di alcuni tornei, Non sarà certamen- 
te la soluzione d'emergenza, rappre- 
sentata. dalla. palestra, delia scuola 
di San Giovanni (che potrà ospitare 
‘solamente tornei per allievi) a ri. 
solvere la precaria situazione in cui 
versano le nostre società di palla. 
canestro per la mancanza di campi 
di gioco. Anzi, tale situazione di cri- 
sì — conclude l'interrogante — tende 
ad acuirsi in quanto la pallacanestro 
si diffonde sempre più tra i giovani, 
com'è dimostrato anche dal fatto 
che ben mille ragazzi hanno iniziato 
i recenti corsi di «mini-basket», 


(D| 

Il consigliere Pahor (PCI) ha chie- 
sto a sua volta all'assessore allo 
Sport se vi è l'intenzione di promuo- 
vere anche a Trieste gare di palla 
a mano; si tratta di un gioco già 
molto diffuso e la sua introduzione 
anche da noi darebbe maggior incre- 
mento alla vita sportiva locale. Un 
campo per lo svolgimento di tali ga- 


re potrebbe venir reperito facilmente | una spesa insostenibile; 3) se vi sia 


sull’altipiano. 


Un'altra interrogazione, stavolta sul. 
l'annosa e dibattuta questione della 
chiusura autunnale della piscina co- 
perta, è stata presentata dal consi- 
gliere Combatti (PLI). «In base alla 
convenzione fra il Comune ed il 
CONI — rileva — la piscina viene 
chiusa ogni anno per un periodo 
massimo di tre mesi per i necessari 
lavori di manutenzione, pulizia e per 
concedere le ferie al personale. Pur- 
troppo ogni anno si ripete però il 
fatto che non si è mai sicuri sulla 
data di riapertura, dell'impianto. La 
incertezza porta a una grave pertur- 
bazione dei programmi delle società 
sportive per quanto riguarda gli al- 
lenamenti invernali e soprattutto, per 
l’attività del Centro addestramento 
nuoto del CONI, che è organizzato 
come una vera e propria scuola e 
ha, quindi esigenze di calendario che 
devono essere affrontate con sicu- 
rezza e molto per tempo». Da qui 
la richiesta. che venga stabilito un 
calendario fisso di chiusura e di 
‘apertura della piscina e che i lavori 
d’ordinaria manutenzione siano di- 
sposti in maniera che il calendario 
venga ogni anno pienamente rispet- 
tato. (Analoga interrogazione è stata 
presentata dal consigliere Pahor). 


[DI 

Una serie d’istanze, intese all’ac- 
quisizione di nuovi campi e terreni 
di gioco, è stata prospettata al Sin- 
daco da un altro consigliere liberale, 
il dott. Zimolo, Egli chiede di sape- 
re: 1) a che punto sia la progetta- 
zione del Palazzo dello sport e se si 
possa prevederne la data di costru- 
zione; 2) se nel frattempo non sia 
possibile adibire all'uopo, come ri- 
chiesto anche dalla stampa cittadina, 
la stazione ferroviaria di Campo Mar- 
zio, oggi inutilizzata e la cui ricon- 


versione non dovrebbe comportare LL 


la possibilità di ottenere dall'Ente 
Fiera che il padiglione centrale del 
complesso di Montebello venga at- 
trezzato nel periodo invernale, come 
avveniva anni addietro per gli in- 
contri di basket, e possa servire in 
genere da. palestra coperta; 4) se si 
prevede di apportare le necessarie 
migliorie e di attrezzare adeguata- 
mente il campo di base-ball di Opi- 
cina, oggi praticamente inagibile; 5) 
se si è pensato di sistemare ed am- 
pliare ‘© campi di calcio ancora esi- 
stenti, che versano in condizioni cri- 
tiche, da quello di Borgo S. Sergio 
® quelli di San Luigi, Chiadino, del- 
l’altipiano, in modo da ‘compensare 
la recente scomparsa di altri campi; 
6) se vi siano concrete possibilità di 
aprire alla sera le palestre delle scuo- 
le per l'attività ginnico-sportiva dei 
più giovani, 
(O) 


La costruzione di una piscina di 
misure regolamentari e la sistema- 
zione dei campi dei ricreatori comu- 
nali affinchè possano essere utilizzati | 
dalle squadre sportive triestine, ven- 
gono infine sollecitate dal consigliere 
Trauner (PLI), mentre il consigliere 
Combatti auspica ancora l'illumina- 
zione notturna dello stadio «Grezara 
in vista delle grandi manifestazioni 
sportive di «Trieste ’68». 


peeaiaio "maggio 


| Gita sciatoria a Moso 


Per i giorni 8- 10 dicembre 
| V’U.T.A.T, organizza una gita 
in autopullman alla volta di 
Moso (escursioni in bidonvia 
alla Croda Rossa), 
‘Prenotazioni presso gli Uf- 
| fici U.T.A.T, di via Imbriani 
11 e Galleria Protti 2, 


aspetti odierni della concorren- 
za fra gli apparati motori Die- 
sel e quelli a turbine, l'ing. Vi. 
gnuzzi ha rilevato come, nono- 
stante che l'avvento improvvi- 
so sul mercato di grossissime 
petroliere abbia costituito un 
transitorio elemento in netto 
favore degli apparati motori a 
turbina, siano in corso pro- 
grammi e realizzazioni nel cam- 
po dei motori Diesel che rie- 
quilibreranno del tutto la. situa- 
Lone, 

Si tratta, in particolare, dei 
nuovi grandi motori con cilin- 
dri di un metro ed oltre di 
diametro che, in numero di 
dodici per apparato motore, 
possono superare la potenza 
complessiva di 40 mila CV. 
Non deve essere d’altra parte 
dimenticato che da quando, nel 
lontano 1912 la prima nave a 
motore Diesel, la «Selandia», 
solcò gli oceani, la stazza lor- 
da complessiva delle navi equi- 
paggiate con apparati motori 
Diesel è salita fino al 40 per 
cento nel 1954 ed al 92 per cen- 
to nel 1966. 

Prima di concludere la sua 
documentata esposizione che i 
partecipanti alla riunione del 
«Rotary» hanno seguito con il 
più vivo interesse, l'ing. Vignuz- 
zi si è soffermato ad illustrare 
le difficoltà che sono state in- 
contrate per la scelta dell’area 
accennando ai motivi per i qua- 
li dalla località delle Noghere, 
inizialmente prevista, si è pas- 
sai alla località di Bagnoli del- 
la Rosandra. Qui le difficoltà 
che tendono a ritardare la rea- 
lizzazione anche di questa se- 
conda soluzione più che tecni- 
che sono di carattere burocra- 
tico, Ma l'ing. Vignuzzi ha 
espresso la fiducia che con la 
buona volontà di tutti, questi 
ostacoli possano essere pronta- 
mente superati sì da consen- 
tire l’inizio dell'attività del 
nuovo impianto entro il 1970. 


Riunita la Giunta 


della Camera di commercio 


I transiti israeliani hanno 
avuto particolare trattazione al- 
la Giunta della Camera di com- 
mercio, Infatti il presidente 
dell'ente camerale, ha riferito 
sull’incontro con il presidente 
della Giunta regionale, Berzan- 
ti, l'assessore regionale ail'in- 
dustria e commercio, il diret- 
tore della «Finanziaria» e altre 
personalità del mondo econo. 
mico triestino per esaminare i 
problemi connessi al program. 
ma di sviluppo dei transiti 
israeliani attraverso il nostro 
porto, e per definire le modali 
tà sulla prossima partenza di 
una commissione regionale per 
Israele. 

Nel corso della stessa riunio- 
ne il prof. Florit ha lamentato 
che gli enti pubblici e parapub- 
blici operanti a Trieste prefe- 
Tiscono, con una certa sistema- 
ticità, affidare il compimento 
dei lavori a imprese non trie- 
stine. Così facendo — ha detto 
— si aggrava la già precaria si- 
tuazione del settore medie e 
piccole industrie e artigiani 
della nostra città, derivante 
dalla ridotta attività cantieri. 
stica e dalla crescente pressio- 
ne fiscale. Il comm. Frandoh, 
per il settore industriale, e il 
cav. uff. Valmarin, per gli ar- 
tigiani, hanno pienamente ade. 
rito all'intervento di Florit. 


In assemblea i titolari 


dei pubblici esercizi 

L'Associazione esercenti pub: 
blici esercizi (FIPE) comunica 
che lunedì alle 16 in prima con. 
vocazione e alle 16.30 in secon- 
da si terrà nella sede dell'Unio- 
ne commercianti (via San Ni- 
colò 7) l'assemblea generale 
ordinaria dei soci, 

All'ordine de1 giorno figura, 
oltre alle elezioni per il rinno- 
vo delle cariche sociali, la di- 
scussione della relazione mora- 


— — — — — —I'le del direttivo uscente, 


GALENDARIETTO 


Oggi: S. Prospero - Il sole sorge 
alle 7.16 e tramonta alle 16.27. La 
luna. nasce alle 23.05 e tramonta 
domani alle 13.04, 

Ieri; temperatura massima 12,6; 
minima 7,9; pressione mb. 10279 
stazionaria; umidità 73 per cento; 
vento km, 2 da Sud-Est; cielo seren9; 
mare calmo con temperatura di 15,2. 

Maree — OGGI: alta alle 3.52, 
em. 24 e alle 13.24, em. 7 sopra il 
1. m.; bassa alle 10,46, cm. 5 sopra 
il 1. m. e alle 20.50, cm. 32 sotto il 
I. m. — DOMANI: alta alle 452, 
em. 31 sopra il |. m. e bassa alle 
12.04, cm. 8 sotto ill. m. h 

Farmacie in servizio diurno inin* 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30); Al 
l’Alabarda, via dell'Istria 7, tel 
95914: Al Galeno; via S. Cilino 36 
(S. Giovanni), tel. 96252; de Leite- 
burg, piazza S. Giovanni 5, tel. 
36924; Mizzani, piazza Venezia 2, tel. 
24905. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,30): Barbo - Carnieh, 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Giusti, 
via Bonomea 43 (Gretta), tel. 30376 
Godina - All’Igea, via Ginnastica @ 
tel. 95152; G. Papo, via Felluga 46 
(S. Luigi), tel. 93395. 

Servizio medico, comunale: p@î 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
di irreperibilità di altri sanitari, tele 
fonare al 90235 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per ‘chiamate  nottume 
telefonare’ al ‘37265; per chiamate nel 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20). 
telefonare al 44501 


Chiamate d’imbarco per stamane 
alle ore 10 . Turno «generale» con 
tratto nazionale: un marinaio pre 
6876. Turno «generale» contratto 
compartecipazione: 7 marinai, UN 
giovanotto coperta, un mozzo coper* 
ta, un ingrassatore, 


[STATO CIVILE] 


MORTI: Spadaro in Fragiacomo 
Orsola a. 83; Repich Bruno a. 69; 
Mrak ved. Senni Antonietta a. 83; 
'Trost Vincenzo a. 40; Triva ved. Spon 
za Maria a. 92; Apollonio ved. Del 
Conte Angela a. 80; Tantin Marino 
a, 61; Luciani in Di Ilio Maria L0- 
reta a. 66; Cossutta Guerrino a. 19; 
Cattaro Costantino a. 56; Azzano in 
Toneatto Amabile a, 85; Papalia Var 
lentina giorni 24, 

NATI: 9. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Sulla vostra 


fate installare 
l'autoradio 


ideato espressamente 
per la vostra vettura 
Prezzi e condizioni 
eccezionali ‘ 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 
Stazione dî servizio autoradio: 
Via Machiavelli 3 

Staz, Autolinee tel. 2: 


CIT Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA FIUME gior. 8 e 18. 
BELGRADO via Lubiana, Zaga 
bria, giornal. ore 19. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, cre 21. 
MILANO, giornal. ore 4.15 e 21. 
VENEZIA 645, 8.15 e 16.15. 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 
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I GRAVI INCENDI DELL’ESTATE SCORSA 


È ARDUA IN CARSO 
LALOTTA ALFUOCO 


Ciò che la Regione può e intende fare lo ha dichiarato 
rispondendo a una interrogazione l’assessore Comelli 


La lotta agli incendi sul Car- 
So triestino sono un ricordo non 
gradito del periodo estivo e si 
Ticorderà anche che tale lotta 
Venne condotta quasi quotidia- 
Mamente dai vigili del fuoco 
coadiuvati da squadre di mili- 
tari, di agenti di P.S. e di ca- 
Tabinieri. 

Il fenomeno è stato ricorda: 
0 in questi giorni al Consiglio 
Tegionale attraverso la risposta 
che l’assessore all'agricoltura, 
economia montana e foreste, 
Comelli, ha dato a un’interro- 
Bazione presentata in merito 
dal consigliere del MSI Gefter- 
Wondrich. L'interrogante non 
Solo aveva accennato. agli in- 
Benti danni che si erano dovu- 
ti lamentare specialmente neila 
zona di Sales, Samatorza, Ter- 
Nova Piccola e perfino nel su- 
burbio cittadino, ma aveva la- 
mentato la deficienza di una 
propaganda capillare di preven- 
Zione e la mancanza di atirez- 
Rature, che invece ci sarebbero 
in Friuli. Inoltre il consigliere 
Gefter-Wondrich lamentava che 
Sul Carso triestino non sareb- 
bero stati predisposti interven- 
ti a favore della silvicoltura, 
Come avvenuto invece per il 
Friuli. Infine poneva due do- 
Mmande per sapere se corrispon- 
desse a verità che l’Ispettorato 
di Trieste si era opposto all’as- 
Segnazione di un ispettore al 
Ufficio locale e di un altro a 
Quello di Gorizia e se fosse ve- 
To che era stata decisa la sop- 
Pressione della stazione foresta- 
le di Villa Opicina, con eviden» 
te pregiudizio per il Carso. 

L'assessore Comelli ha. rico- 
Nosciuto che gli incendi boschi. 
Vi sono stati quest'anno parti. 
colarmente gravi e dovuti alle 
condizioni climatiche eccezio- 
nalmente «favorevoli» a tale fe- 
Momeno, perchè caratterizzate 
da forte caldo, persistente sic» 
Cità e in presenza di bora. Le 
Stazioni forestali — ha ricor. 
date — sono dotate di mezzi di 
bronto intervento e, in qualche 
Caso, anche di mezzi celeri: pe- 
Taltro, nella provincia di Trie 
Ste, l'intervento dei vigili del 
fuoco è tempestivo e adeguaio 
all'entità degli incendi. Bastano 
Peraltro pochi minuti per far 
assumere a un incendio boschi. 
Vo proporzioni disastrose, 


In merito alla propaganda an: 
-incendio, l’assessore Comelli 
la assicurato che negli ultimi 
anni sono aumentati i cartelli 
indicatori e si è richiamata l’at- 
tenzione del pubblico anche at- 
traverso articoli di stampa. 
Per quanto riguarda il rimbo- 
Schimento del Carso triestino, 
beraltro molto costoso, l'asses- 
sore regionale ha affermato che 
stato fatto quanto possibile 
® attualmente in tutta la pro- 
Vincia di Trieste è difficile re- 
perire terreni da rimboschire. 
Nel raffronto della situazione 
del terreno boscato nella pro- 
Vincia attuale di Trieste con 
l'anteguerra si riscontra — ha 
detto ancora Comelli — un no- 
tevole aumento, poichè è pas- 
Sati dai 4.783 ettari di bosco es!- 
Stenti nel 1938 ai 6.370 di oggi. 
Circa la mancata assegnazio- 
Ne di un ispettore forestale a 
Trieste e a Gorizia, l'assessore 


Comelli ha ricordato che, data 
anche la carenza di personale 
della carriera direttiva, la Di- 
rezione generale per l’economia 
montana e per le foreste prima, 
e l'assessorato dell’agricoltura, 
delle foreste e deil’economia 
montana di Udine poi, non han- 
no ritenuto opportuno assegna- 
te altri ispettori al Ripartimen- 
to di Trieste. Bisogna comun. 
que tener presente — ha sog- 
giunto — che la superficie ter- 
ritoriale complessiva delle due 
province è di soli ettari 68.383, 
di cui ettari 22.248 di boschi. In 
proporzione, al Friuli — che ha 
oltre 148 mila ettari di superfi- 
Cie boscata — dovrebbero esse- 
re assegnati ben 13 ispettori f0- 
restali, contro i sette attuali. 


Per quanto riguarda la Sta- 
zione forestale di Opicina, l’as- 
sessore ha precisato che la stes- 
sa, in attesa della soppressio- 
ne, è stata momentaneamente 
«trasferita» presso quella di Ba- 
sovizza: però il personale non 
è stato ridotto e, dopo la sop- 
pressione della stazione, detto 
personale andrà ad aumentare 
il contingente delle vicine sta- 
zioni di Basovizza e Prosecco. 

La prevista soppressione del. 
la stazione di Opicina — ha 
spiegato l’assessore — è moti 
vata dalla difficoltà di reperi- 
te i locali adatti in quella lo- 
calità. 


Anche in questo caso — egli 
ha detto — è utile fare un raf- 
fronto tra la situazione nume- 
rica del personale «sottufficiali 
e guardie» del Ripartimento di 
Trieste e quella del resto del- 
la regione, Sono attualmente in 
forza al ripartimento 21 dipen- 
denti in uniforme in servizio 
nella provincia di Trieste e ot- 
to in quella di Gorizia. In rap- 
porto alla superficie boscata e 
territoriale, anche questo raf- 
fronto — ha detto — è netta. 
mente favorevole al Riparti 
mento di Trieste, che ha quin- 
di un numero proporzionalmen- 
te maggiore di dipendenti ri- 
spetto al Friuli. E’ inoltre in 
corso il ridimensionamento, per 
ragioni economiche e organiz: 
zative, di altre stazioni foresta- 
li della provincia di Udine e 
del circondario di Pordenone. 


La provincia di Trieste — ha 
concluso Comelli — rimarrà 
con cinque stazioni forestali e 
risulterà sempre, in proporzio- 
ne, la più ricca di tali uffici fra 
le tre province e il circondario 
esistenti nella regione. 

In merito infine all’uso di un 
elicottero, l'assessorato si riser- 
va di esaminare il problema e 
di comunicare, appena possibi 
le. le conclusioni. Comunque è 
allo studio l'opportunità di av- 
valersi di una ditta specializza- 
ta per particolari e urgenti in 
terventi. 


L'annuale raduno 
dei momianesi in esilio 


I momianesi in esilio si sono 
riuniti nella nostra città per 
festeggiare il patrono San Mar- 
tino. Dopo un rito religioso, che 
è stato celebrato da don Ar- 
mando Gottardis, i convenuti 


si sono riuniti per il tradizio- 
nale convegno, Erano presenti 
per l'Associazione delle comu- 
nità istriane l'on. Bologna e il 
cav. Delconte e per la comu- 
nità di Momiano il presidente 
dott. Marin e tutto il consiglio 
direttivo, Tra gli altri ha preso 
la parola l’on, Bologna, che ha 
voluto sottolineare l’importan- 
za che riveste il rinnovarsi del- 
le tradizioni, sottolineando che 
le tradizioni non devono esse- 
Te una «cosa morta», bensi un 
elemento corroborante della 
realtà attuale, affinchè anche i 
giovani possano attingere ad 
esse, Il deputato istriano inol- 
tre ha reso noto che è nei pro- 
grammi dell’Associazione, nel 
prossimo futuro, di dare alle 
stampe lavori concernenti VI 
stria ed ha invitato quanti già 
hanno elaborato degli studi a 
presentarli, o a fornire anche 
solo notizie, che saranno rac- 
colte ed ordinate, perchè nien- 
te deve andar perduto, in quan- 
to il ricco patrimonio del pas: 
sato bisogna tramandarlo alle 
generazioni giovani, che sono 
le legittime eredi del passato. 


(«Giornalfoto») 

In riferimento alla segnala- 
zione «Tre chilometri in più», 
pubblicata il 27 ottobre, l’as- 
sessore comunale ai Lavori 
pubblici, Attilio Mocchi, ci ha 
scritto cortesemente per in- 
formare i molti lettori inte- 


IL PICCOLO 


ATT 


= 


ressati che «la parte di via 
dell’Eremo, cui si riferisce la 
segnalazione, è inclusa. nella 
area dei lavori di costruzione 
della strada di Rozzol - ITI lot- 
to (congiungente la via San 
Pasquale). I lavori sono sta- 
ti consegnati all'impresa l'11 


aprile di quest'anno e il ter- 
mine contrattuale di ultima- 
zione scade il 4 febbraio 1968, 
ma è possibile che i lavori 
abbiano termine prima. Il pas- 
saggio pedonale è sempre co- 
munque garantito; quello per 
gli automezzi è attualmente 


ESO DA MOLTI 


SÙ 


impossibile, ma mon sembra 
molto disagevole il maggiore 
percorso degli stessi», 

Nella fotografia, la. freccia 
a sinistra indica il breve trat- 
to in cui sono attualmente in 
corso i lavori che permetti 
ranno il collegamento-delle vie. 


SEGNALAZION 


Quattro caffè: 3200 lire 


«A proposito dei vostri articoli su 
"Trieste by night”, vorrei segnalarvi 
questo fatterello, accaduto sabato 18 
novembre, Di ritorno assieme ad al- 
tri amici, da una gita nel vicino 
Friuli, arriviamo in città poco dopo 
le 2 di notte, con una voglia matta 
di bere un caffè. Impossibile! Tutto 
chiuso. Giriamo in cerca di un bar 
qualsiasi: niente. Il desiderio diven- 
ta puntiglio. Finiamo così in un 
‘’night’’. Finalmente! Ordiniamo quat. 
tro caffè al banco. Il tempo di berli 
e domandiamo il conto: lire 3200 
(tremiladuecento), Permanenza nel 
locale: dieci minuti scarsi. Niente 
musica (c’era sì un complesso, ma 
stava riposando), Sono prezzi leciti? 
Chi li controlla? Sempre vostro af- 
fezionatissimo lettore, saluto cordial- 
mente», Lettera firmata. 


Nei «night» î prezzi autorizzati so- 
no questi: un caffè al banco lire 100, 
al tavolo 800 più il 20 per cento per 
il servizio. Chi li controlla? Deve 
controllarli il cliente, e può farlo 
perchè la tabella dei prezzi dev’es- 
sere esposta. E c'è sempre il modo 
di farli rispettare, questi prezzi, se 
il cliente vuol veramente prendersi 
la briga di farlo. 


Accertamenti sanitari 


«Care ‘’Segnalazioni’’, rappresenta- 
te per me l'unico civico sfogo. Ecco 
cosa mi è capitato: essendo stato col. 
to da febbre mentre mi trovavo al- 
l'estero per motivi di lavoro, fui ri- 
coverato in una clinica di Rotter- 
dam. Dopo dodici giorni di degenza 
in un magnifico ed attrezzatissimo 
ospedale, fui dimesso dopo che ogni 
sorta di esame clinico aveva dato 
esito negativo. Guarito e sereno rien. 
trai in Italia già pregustando la 


DRAMMATICO INCIDENTE IN VIALE MIRAMARE 


Drammatico investimento ieri 
Sera in viale Miramare: un pen- 
Sionato è stato investito da un 
tram e si trova in fin di vita 
all'ospedale a causa delle gra- 
Vissime lesioni riportate, La vit. 
tima della disgrazia è Nazareno 
Sorci, di 69 anni abitante in via 
Fabio Severo 42. i 

L'incidente è avvenuto nei 
bressi dell'ingresso nello stabi. 
limento balneare «Ferroviario», 
8 precisamente duecento metri 
biù avanti, verso Barcola, Dei 
Tilievi assunti sul posto, dagli 
agenti della Polizia stradale, il 
grave investimento può essere 
così spiegato, Il Sorci era diret- 
to con la sua macchina verso il 
centro cittadino; poco dopo 
l'abitato di Barcola ha eviden- 
temente sentito il bisogno di 
fermarsi un attimo forse perchè 
si sentiva poco bene e desidera- 
va prendere una boccata d’aria; 
ha fermato la propria vettura 
Sul lato destro (cioè sul lato del 
binario del tram), quindi è sce- 
so dalla macchina, ha oltrepas- 
Sato la bassa siepe e, mentre 
era fermo in mezzo ai binari. è 
Sopraggiunta una motrice tran- 
Viaria della linea «6», che pro- 
Veniva dal centro, diretta al ca- 
dolinea di Barcola. 

Il manovratore del tram, Sil- 
Vano Milocchi, di 42 anni, abi- 
‘tante in Androna Campo Marzio 
", ha notato l’uomo da soli circa 
dieci-dodici metri: ha subito 
azionato il freno e contempora- 
neamente ha premuto sull’avvi- 
Satore acustico, ma. l’uomo non 
Si è mosso, forse non s'è nem- 
meno reso conto del soprag- 
Riungere del tram. Nonostante 
Ta frenata la vettura non è riu- 
scita ad arrestarsi e ha investito 
violentemente il Sorci, che sì 
trovava sul lato sinistro rispetto 
alla vettura stessa. L'urto è sta- 
to tremendo e il poveretto è 
finito con violenza a terra, Il 
Manendo esanime. 

* stato immediatamente s00- 
torso dal conducente del tram 
® quindi dal personale di un'au- 
tolettiga della CRI: le sue con- 
Uizioni sono apparse estrema: 
Mente gravi. Trasportato con la 
Massima urgenza all'ospedale, il 
Sorci è stato accolto nella se- 
conda divisione chirurgica con 
Prognosi infausta per frattura 
Cranica esposta, grave trauma 


INVESTITO IN PIENO DAL TRAM 
UN PENSIONATO: IN FIN DI VITA 


apprestava a ritornare nell’ automobile 
dalla quale era sceso pochi 


istanti prima 


cranico, stato soporoso, frattu- 
ra della gamba destra e ferite 
molteplici al capo e al viso. 


Nella rimessa aperta 
lavoro facile per i «topi» 


La notte scorsa i ladri han- 
no effettuato ùn «sopralluogo» 
in un’autorimessa dello stabile 
al numero 105 di Strada del 
Friuli, dove hanno trovato due 
autovetture: una «Vauxhall» 
(TS 76195) di proprietà del ra- 
gioniere Giorgio Macovini di 55 
anni (abitante nello stesso sta- 
bile), e una Fiat 850 (Roma 
884079) di proprietà dell’impie- 


gato Angelo Ruda di 36 anni, 
pure abitante al n. 10 di Stra- 
da del Friuli. Dato che l'in- 
gresso della autorimessa era 
aperto, i ladri non hanno fati- 
cato molto a entrare, e una 
volta all’interno, hanno infran- 
to i deflettori delle due auto- 
vetture facendo man bassa de- 
gli oggetti che hanno trovato 
nell’interno delle macchine. 
Dalla «Vauxhall» hanno aspor- 
tato un impermeabile, una ra- 
dio a transistor (marca «Sa 
nyo») e una macchina fotogra- 
fica, per un danno complessivo 
di circa 30 mila lire; dall’850 
hanno rubato una radio a tran- 
sistor a magnetofono, del va- 
lore di circa 90 mila lire. 


lieta atmosfera dei giorni di vacan- 
ga, all’inizio di novembre, rallegrate 
ancor più dalla ricorrenza del com- 
pleanno della mia madre, mon più 
‘giovane, con cui abito qui a Trieste. 
Ma una misteriosa e subdola telefo- 
nata m'informò, qualche minuto do- 
po il miu arrivo, che ’’per una pura 
formalità”, mi sarei. dovuto  sotto- 
porre immediatamente a un ‘prelievo 
di sangue per accertamenti da parte 
dell’Ufficio d'igiene, 

«A farla breve, da otto giorni sono 
ricoverato, contro la mia volontà, 
al reparto ’’infettivi’’ della **Madda- 
lena”, a mio rischio e pericolo, Mia 
madre, anziana e sofferente, ha avuto 
per compagnia e per regalo di com- 
pleanno gli addetti della disinfezione 
dell'Ufficio igiene, che l’hanno ben 
ben messa in ‘agitazione e impen- 
sierita facendomi credere affetto da 
tifo. 

«Per otto giorni io ho insistito, 
senza peraltro riuscire a convincere 
alcuno, che una telefonata alla cli- 
nica di Rotterdam, che mi aveva 
appena dimesso, costava solo lire 
1800, mentre ogni giorno di ricovero 
costa ben di più. Chi lo pagherà? 
Da ieri, 8 novembre, gli esami clini- 
ci sono noti all'Ufficio d'igiene, che 
vorrei chiamare ’’ufficio sequestri an- 
ticostituzionali”. . Naturalmente la 
diagnosi è assolutamente negativa, 
ma i burocrati non hanno ancora 
fatto pervenire l'ordine di  ’’scarce- 
razione’! Può bastare? Grazie per 
l'ospitalità. A. Brezza», 


Questa lettera, per uno spiacevole 
disguido, ci è giunta appena ieri. Ci 
auguriamo quindi, anzitutto, che il 
nostro lettore abbia ormai riacqui- 
stato, oltre alla certezza della sua 
buona salute, anche... la libertà. Non 
abbiamo elementi nè alcun motivo 
da parte nostra, per mettere in dub- 
bio l'esattezza del suo racconto, ma 
l’accenno a una «telefonata misterio- 
sa e subdola» ci fa. pensare. possa 
essersi trattato di un doveroso con- 
trollo operato in'base a un avverti. 
mento da Rotterdam. E’, questa, s0- 
lo un'ipotesi, naturalmente. Ma for- 
se l'ufficiale sanitario del Comune, 
dottor Fabiani, che è sempre stato 
molto sollecito nel rispondere alle 
segnalazioni di sua competenza — @ 
speriamo, per non. dover attendere 
troppo, che il caso sia di ‘sua com- 
petenza — potrà serenamente spie: 
garci ogni cosa. Dopo di che avremo 
modo di. solidarizzare con il nostro 
lettore, deprecando con lui le lun- 
gaggini o le eventuali ingiustizie del- 
la burocrazia, oppure di aiutarlo a 
comprendere una mecessità dolorosa 
‘ma necessaria, se essa dovesse risul 
tare tale. 


Pane nei bottini 


«Già due volte, vuotando le im- 
mondizie, ho notato nel bottino dei 
sacchetti pieni di pane. Questo fatto 
deve essere purtroppo diffuso, poi- 
chè me ne parlò. con grande ram- 
marico un frate questuante, Gettare 
via così il pane, che è costato’ fa- 
tica e sudore a tante persone e che 
io ho imparato a rispettare fin da 
piccola per tutti i simboli che esso 
rappresenta, mi sembra una grave 
mancanza di sensibilità, uno sprezzo 
per la miseria, un richiamare l’ira 
divina, Basta darlo a qualche con- 
tadino o all’erbivendolo. Oggi forse 
secca, anche questo! Ringraziando, 
L, Isso». 


L'IMPRESA NOTTURNA DI DUE ANNI FA IN VIALE GESSI 


Tregiovanioggiin Assise 
per la rapina al bar Ariston 


Uno degli imputati giudicato ieri ia appello per un furto 


Le imprese di tre. imberbi 
emuli del brigante Gasparone 
verranno giudicate stamane dal- 
la Corte d’Assise, presieduta 
dal dott. Rossi e formata da 
un giudice a latere e sei giudi- 
ci non togati, P.M., dott. Bren- 
ci, cancelliere Ciccarelli, Si 
tratta di tre giovani tutti vici- 
mi ai vent'anni: Giorgio Carto- 
laro, Guido Tarlo e Franco Po- 
tossi, che devono rispondere di 
Tapina aggravata. 

L'episodio così poco conge- 
niale all’età degli imputati ri- 
sale alle prime ore della notte 
di una lontana domenica, quel- 
la dell’8 agosto del 1965. Verso 
le tre, due giovanotti fecero 
irruzione nel bar «Ariston», in 
viale Romolo Gessi, e uno di 
essi spianò un pistolone con- 
tro l’allibito guardiano, il ses- 
santenne Giovanni Gallo, abi 
tante in via delle Lodole 10, in- 
timandogli di non muoversi 


mentre l’altro faceva man bas 
sa di trentaduemila lire e al- 
cuni pacchetti di sigarette, Ar- 
raffato il modesto bottino, i 
due s’allontanarono dal locale 
per raggiungere sulla strada lo 
amico che aveva assolto il ruo- 
lo di palo, 

Riavutosi dal comprensibile 
spavento, il Gr “ho aveva tele 
fonato al proprietario del bar 
e, questi, a sua volta, aveva 
informato la Polizia. Fu one 
rata una battuta ma soltanto 
dopo diversi giorni i tre ven- 
nero identificati e rintracciati. 

Il Cartolaro può affermare a 
ragion veduta che sta passan- 
do da una Corte all’altra: ieri, 
difatti, è comparso in stato di 
detenzione assieme ad altri sei 
giovani, davanti alla Corte di 
Appello, presieduta dal dottor 
Franz, P.G. dott. Mayer, can- 
celliere Mosca. Ricorse contro 
la sentenza del Tribunale che 


il 30 maggio scorso l’aveva ri- 
conosciuto colpevole di furto 
pluriaggravato e l'aveva con- 
dannato a due anni di reclu- 
sione e 60 mila lire di multa. 
La Corte ha accolto i motivi 
dell'appello e ha disposto la so- 
spensione condizionale della pe- 
na inflitta al Cartolaro e la 
sua immediata scarcerazione. 
Prima di congedare i ladrun- 
coli il dott. Franz ha rivolto 
loro una paternale: «La Corte 
è stata — ha detto — estrema- 
mente benevola con voi e que- 
sto gesto di clemenza lo dove- 
te ricordare, specie Cartolaro, 
che riacquista la libertà ma sul 
cui capo rimane la spada della 
condanna riportata e condizio. 
nalmente sospesa», E lui, l’in- 
teressato, ha ascoltato l’ammo- 
nimento del magistrato, forse 
pensando all'appuntamento con 
la Corte d'Assise. L'udienza in- 
comincerà alle 10, 


Frecce e tic nervosi 


«Ho letto con interesse la segnala- 
zione del lettore T, S..in merito al- 
la freccia verde col. giallo in piazza. 
Goldoni: anch'io fui richiesto di con- 
ciliare, qualche settimana. fa, e, non 
troppo esperto delle parti più com- 
plesse del Codice della strada, pagai 
le mille lire. Ora attendo anch'io, 
per pura curiosità, quella che sarà 
la decisione del Pretore. Certa è pe- 
Tò una cosa: a parte qualsiasi, con- 
siderazione, la sistemazione delle 
frecce in relazione alle varie corsie 
credo non sia del tutto ortodossa e 
comunque non appare comprensibile 
a chi non sia pratico del luogo, I 
vigili. sono infatti i migliori testimo- 
ni che quasi tutte le macchine non 
triestine (ma non solo quelle d’oltre 
frontiera, anche quelle targate ad 
esempio Milano, e quindi provenien- 
ti da città in cui gli automobilisti 
sono ben più bravi di moi nell'af- 
frontare il traffico cittadino) quasi 
tutte queste. macchine, se capitano 
in. prima linea’, non sanno che 
fare. Qualcuno indovina, i più sba- 
gliano, nessuno parte con la sicu- 
rezza che dovrebbe essere ovvia, Se- 
gno evidente, mi sembra, che, abbia 
’’ragione’” o no, da un punto di vi- 
sta dei regolamenti, chi a suo tem- 
po studiò tale sistemazione, certa- 
mente non ottenne un risultato bril 
lante. Almeno avrebbero dovuto es- 
serci sui semafori delle tabelle indi- 
cative: a Milano le avrebbero messe, 
possiamo esserne certi, e ben vistose. 

«E: già «che siamo; in argomento, 
‘un'ultima osservazione para-scherzo- 
sa: avete notato quella specie di tic 
nervoso del semaforo che blocca 0 
dà via libera quando da via Battisti 
‘vi-immettete in via Carducci? Prima 
del colore che aspettate. per mezzo 
secondo appare improvviso un altro 
colore. che non c'entra, poi subito 
arriva quello giusto. Niente di male 
e nessun intralcio: soltanto, con i pro- 
gressi dell'elettronica, questa. ’’striz- 
zatina. d'occhio” appare singolare... 
Molti cordiali saluti, Mauro Antonini» 


Le file e gli afti notori 


Con riferimento alla segnalazione 
«Atti notori e' file», pubblicata il 
14 novembre, l'assessore allo Stato 
civile e anagrafe, Arturo Vigini, ci 
scrive cortesemente: «Il funzionamen- 
to del servizio per il rilascio delle 
dichiarazioni sostitutive degli atti no- 
tori ha dato luogo anche nel pas 
sato a rimarchi da parte di coloro 
che hanno avuto l'occasione di ser- 
virsene, Nella maggior Parte dei ca- 
si, però, il pubblico ignora che non 
si tratta del rilascio di un semplice 
certificato anagrafico, bensì della 
stesura di un atto pubblico per il 
quale è prevista una particolare for. 
ma solenne e che richiede tutta una 
serie di adempimenti d'ordine buro- 
cratico (copiatura, registrazione, bol. 
latura, firma, ecc.). 

«Per questi. motivi delle cinque 
persone addette al servizio atti no- 
tori soltanto due ricevono il pubbli- 
co, Esse impiegano in media dai 12 
ai 15 minuti per assumere un atto, 
E' evidente che i tempi di assun- 
zione si allungano (e corrispondente. 
mente si allungano anche i tempi di 
attesa del pubblico) nel caso in cui 
i richiedenti si presentino senza ave. 
re idee chiare sul contenuto della 
dichiarazione ‘che intendono sia. re 
gistrata, E ciò avviene più spesso 
di quello che non si creda, 

«L'esperienza di tutti questi anni 
ha dimostrato che il personale im- 
piegato nell’espletamento di questo 
servizio è sufficiente a fronteggiare 
le esigenze senza danno od inconve- 
nienti per il cittadino che deve ri 
correre allo stesso, Un aumento di 
personale, per ‘evitare le lamentate 
lunghe attese, non gioverebbe ad eli 
minare l'inconveniente, che è comun. 
que limitato, e rappresenterebbe pur 
sempre un onere non sopportabile 


da parte dell’amministrazione. E' da 
notare inoltre che molte volte il cit- 
tadino si rivolge al Comune per ri- 
chiedere l'assunzione di dichiarazio- 
ni che potrebbero essere rese più 
appropriatamente e con maggiore co- 
modità al pubblico funzionario cui 
il documento deve essere prodotto, 


«Per quanto riguarda la segnala» 
zione specifica, non è possibile fare 
un raffronto tra il rilascio di un 
semplice certificato ed il. rilascio 
dell’atto in parola, Nella mattinata 
di sabato 11 novembre uno dei due 
funzionari addetti alla ricezione del- 
le dichiarazioni era assente dall'uf- 
ficio per ferie e il direttore della 
ripartizione, che si riprometteva di 
sostituirlo nelle ore di maggior af- 
fluenza di pubblico, vi provvide non 
appena avuto segnalazione della ne- 
cessità», 


Appello al Sindaco 


«Alle cortesi *’Segnalazioni’’ vorrei 
chiedere se ’’repetita juvant” anche 
per il Comune e per lMAcegat? Si fa 
o non si fa il chiosco d'attesa di 
nanzi alla fermata del Cimitero? So- 
no passati altri mesi, al Consiglio 
comunale il consigliere. Trauner, di 
recente ha sollevato la questione, ma 
sempre tutto continua a restar fer- 
mo, Ci si deve proprio inginocchiare 
dinanzi a.chi può dar ordine di ri- 
pristinare il chiosco? Tra poco un 
altro inverno obbligherà i poveri fe- 
deli frequentatori del mesto luogo 
ad aspettare il filobus sotto le raf- 
fiche della bora e con gelide tempe- 
rature. Si provveda, si provveda e 
con urgenza! Sindaco Spaccini, lo 
chiediamo a leil E' un appello di 
tanti e tanti cittadini che non vor- 
rebbero una risposta in cui si parli 
soltanto di delibere approvate e che 
non si riesce a concretare! Si tratta 
di un chiosco, signor Sindaco! Gra- 
zie», Lettera firmata, 


Gli affitti e la C.R.T. 


A proposito della segnalazione del 
lettore G, M. che, avendo ricevuto 
dalla Cassa di Risparmio «una cir- 
colare con cui essa avverte la propria 
clientela che, a cominciare dall'inizio 
del prossimo anno, non sarà più 
effettuato il servizio incasso affitti 
‘per conto dei possessori di semplici 
libretti di deposito a risparmio e 
dei correntisti che non possono ga- 
rantire un imprecisato minimo di 
incassi mensili», si chiedeva come po- 
tesse spiegarsi «una così impopolare 
e contrastante deliberazione a svan- 
taggio dei piccoli risparmiatori e dei 
piccoli operatori» da parte di un 
ente pubblico, la Cassa di Rispar- 
mio ci informa cortesemente che la 
circolare è stata inviata alla sua 
clientela «per metterla al corrente 
di alcune modifiche del. servizio in- 
casso affitti, e voleva solo porre in 
evidenza il trattamento riservato agli 
amministratori di stabili per accele- 
rare le operazioni di accreditamento 
nei vari conti». E ciò, continua la 
precisazione, perchè «in seguito al 
grande sviluppo preso dal servizio, 
la Cassa ha dovuto adottare deî mo- 
derni sistemi meccanografici che pre- 
suppongono l’uso di uno speciale 
modulario», 


«Naturalmente tali accorgimenti — 
ci viene ancora assicurato —. valgo- 
no per quelle amministrazioni di sta- 
bili che incassano giornalmente un 
rilevante numero di affitti. A chi in- 
vece ricorre al servizio solo per ta- 
luni introiti, la Cassa di Risparmio 
si è riservata di suggerire un siste- 
ma più semplice e meno oneroso: 
ed ha espresso questo concetto nella 
circolare invitando gli interessati ad 
attingere informazioni presso gli uf- 
fici, che sono sempre a disposizione 
del pubblico per facilitarlo in ogni 
SUA OCCOTTENZAN, 
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CONSEGNA A DOMICILIO OLTRE I VALICHI 


Un'auto 


Ridotta in appello la 


in pesno» 


per la barca rubata 


pena al protagonista 


di una vicenda un po’ singolare di traffici 


L'eco di un eccezionale giuoco 
di prestigio s'è ripercossa ieri 
alla Corte d’Appello, presieduta 
dal dott. Franz, P.G. dott. Mayer, 
cancelliere Mosca. Eccezionale 
perchè un uomo che ormeggia 
"una barca e al suo posto trova 
poi un’auto di grossa cilindrata 
non è proprio cosa di tutti i 
giorni, 

Il singolare episodio — come 
riferisce il consigliere dott. Bo- 
schini — risale all’8 febbraio 
scorso, quando l’autista Giusep- 
pe Mercandel, di 27 anni, abi- 
tante a Zindis di Muggia, si 
rivolse alla Polizia per denun- 
ciare la sparizione della sua 
‘barca «Flavia», ormeggiata nel 
porticciolo del Lazzaretto. Disse 
inoltre che sul tratto di molo 
prospiciente il punto d'ormeg- 
gio aveva trovato una Fiat 2300, 
Più tardi, il Mercandel telefonò 
agli agenti per informarli che 
in una trattoria era stato avvi- 
cinato da due uomini, i quali lo 
avevano pregato, offrendogli an- 
che un compenso, di revocare 
la denuncia sporta. 

Fu così accertato che la «Fla- 
via» era stata asportata dall’im- 
bianchino Bruno Mondo, di 26 
anni, abitante in via Doberdò, 
a Villa Opicina, e dal marittimo 
Egidio Coronica, di 35 anni, 
abitante in via delle Cave 10. 
‘Per arrotondare gli introiti i 
due si prestavano a trasportare 
in Istria merci che cittadini 
jugoslavi avevano acquistato nel. 
la nostra città in un negozio di 
abbigliamento: talvolta abiti, 
biancheria e altro eccedevano 
nel quantitativo consentito e 
gli acquirenti, per evitare. «gra. 
ne», pagavano la merce che. il 
commerciante s’incaricava poi 
di far pervenire loro a domi- 
cilio. Il trasporto veniva abi- 
tualmente effettuato dal Mondo 
e dal Coronica i quali, avvici- 
nandosi quella sera al valico di 
San Bartolomeo, s'accorsero che 
il blocco era eccezionalmente 
vigilato. Senza perdersi d’animo, 
i due decisero lì per lì di tra- 
sbordare la merce che avevano 
nella «2300» su qualche barca, 
raggiungere la costa istriana, 
consegnare i vari colli e poi 
riportare la barca dove l’ave- 
vano trovata. 

Tutto sarebbe andato per il 
meglio se al largo di Capodi- 
stria non fossero stati sorpresi 
dalla Polizia jugoslava che con- 
fiscò la barca e li spedì davanti 
a'un giudice: vennero condan- 
nati a pagare una multa di sei 
milioni di dinari e non avendo 
gli imputati i quattrini, la pena, 
pecunaria fu commutata in due 
mesi d’arresto. 

Appena liberati, il Mondo e il 
Coronica tornarono a Trieste, 
dove dovettero fornire esaurien- 
ti spiegazioni alla Polizia, Per 
prima cosa provvidero a risar- 
cire il Mercandel, e fu saggia 
decisione perchè così migliore- 
ranno notevolmente la loro po- 
sizione. Furono comunque in- 
criminati per furto aggravato, 
e il 10 luglio scorso comparvero 
davanti al Tribunale penale che 
condannò il Mondo a un anno 
di reclusione e 60 mila lire di 
multa e il Coronica a otto mesi 
di reclusione e 40 mila lire di 
multa, concedendo a quest’ulti- 


mo i benefici di legge. Il Mondo 
ricorse contro il verdetto, e da 
ciò il, secondo dibattimento, 

Il Mondo è presente in stato 
di detenzione e quando il Pre- 
sidente gli chiede di spiegare 
le proprie ragioni, non dice una 
parola e con un gesto della 
mano indica il difensore: prefe- 
risce lasciare a lui l’incombenza. 

Il P.G, chiede l'accoglimento 
dei motivi d'appello e una ridu- 
zione della pena. 

Il patrono del ricorrente, avv. 
Carlini, si batte per la conces- 
sione delle attenuanti generiche: 
il suo raccomandato si prestava 
a effettuare quei trasporti sol. 
tanto per poter guadagnare qual 
che soldo. 

La Corte si ritira e poco dopo 
il dott. Franz annuncia che la 
sentenza del Tribunale è stata 
parzialmente riformata: all'im- 
putato sono state concesse le 
attenuanti generiche e la pena 
è stata, pertanto, ridotta a otto 
mesi di reclusione e 40 mila lire 
di multa. 


_____ _—_—_—_—_—_ 


Furto notturno 


nella chiesa di Cologna 


Don Malusà, rettore della 
chiesa «Regina Pacis» di Colo- 
gna in Monte, ha fatto l’altra 
mattina la dolorosa scoperta 
che la porta d’ingresso princi 
pale del tempio era stata for- 
zata durante la motte: ignoti 
avevano asportato una casset- 
tina metallica per l'elemosina 
e danneggiate altre quattro. 
Don Malusà ha denunciato il 
fatto al Commissariato di PS 
di Cologna, precisando che era 
stato arrecato un danno com- 
plessivo valutabile a circa 80 
mila lire, Il furto ha destato do- 
lorosa. impressione particolar- 
mente tra i fedeli della par- 
rocchia, 


—_______—_—__ 


Sulla vostra | 


fate installare 
l'autoradio 


(GRUNDIG ) 


ideato espressamente 
per la vostra vettura 


Prezzi e condizioni 
eccezionali 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 
Stazione di servizio autoradio: 
Via Machiavelli 3 


A sottoscrizione chiusa 


A. sottoscrizione chiusa, ci sono 

pervenute da una persona che 
desidera conservare l'anonimo altre 
5000 lire per la signora inferma il 
cui marito, anch'egli invalido, si era 
rivolto a noi nella speranza d'essere 
aiutato a procurarsi uma carrozzella, 
Come abbiamo già riferito la car- 
rozzella è stata consegnata al nostro. 
lettore dalla ‘Libera associazione dei 
mutilati e invalidi civili. Inoltre ci 
erano stati inviati importi per i qua- 
li si ringraziano i generosi oblatori: 
da N.N. 10.000 lire, da N.N. 5000, da 
AF, 5000, da N.N, 2000, da N.N. 
1000, da N.N. 1000; da Delia 1000, 
da M.P. 2000, da AG, 5000, da G.E. 
2000, A queste somme vanno aggiun- 
te le 5000, lire fatteci pervenire ieri 
a sottoscrizione chiusa. 


Uno studio su Croce 
Stasera con inizio alle 19 nella 
sede della Lega nazionale in Cor- 

so Italia 9 il chiarissimo prof. Vit- 

torio Vettori, della «Lectura Dantis 

Internationale», presenterà ai soci e 

al pubblico il suo ultimo libro: «Be- 

nedetto Croce e il rinnovamento. del- 

la cultura nell'Italia del ’900». 


Ginnastica estetica 

Alla Scuola di danza classica 

«Città di Trieste» avrà inizio il 
4 dicembre un corso serale di, gin- 
nastica estetica per signore e signo- 
rine svolto da un'insegnante di edu- 
cazione fisica, Le interessate possono 
rivolgersi per informazioni ed iscri- 
zioni dalle IT alle 19 di tutti i gior 
ni feriali, eccetto il sabato, alla di- 
rezione della Scuola, via S, France. 
sco 2, telefono 61-617. 


perchè 
non fate un regalo 
tag 


? 


TAG è una formula che abbiamo 
studiato per consentirvi'di fare in 
qualsiasi circostanza un dono gra- 
dito, nuovo, simpatico, che si pre- 
senta bene — in una confezione 
originale, senza alcun aggravio di 
spesa — ed è utile a tutti. Potre- 
te spendere quanto desiderate: 
molto o poco. Dal «presente» per 
una semplice visita di cortesia al 
regalo d'impegno, 

La sigla TAG cosa significa? «Tanti 
Auguri Giornalfoto», ma porta ìl 
vostro augurio, con il vostro dono, 
alla persona che vi è cara. 
Entrate, senza impegno, nel riego- 
zio di GIORNALFOTO, in piazza 
della Borsa 8. Avrete tutte le in- 
formazioni che desiderate, Se vi 
farà piacere, cureremo noi il re- 
capito gratuito a domicilio, 


A Palazzo di Giustizia 


Una donna in toga verbalizzerà 

le udienze della Pretura, la dott. 
Alfonsina Scamperle-Viezzoli, già im- 
piegata del. ruolo speciale straordi- 
nario e collocata, assieme ai signori 
Manlio Mosca-Riatel e Guido Corra- 
do, nel ruolo. aggiunto delle cancel- 
lerie con la qualifica di vicecancel. 
liere, Un quarto «appartenente alla 
categoria. il signor Paolo Murnig, 
ha avuto.invece la ‘qualifica di vice- 
segretario alla Procura della  Repub- 
blica, Il vicecancelliere Mosca è sta- 
to ieri per la seconda volta in udien- 
za alla Corte d'Appello, nella cui 
cancelleria penale prestava da tempo 
la propria opera, Gli altri due vice 
cancellieri rimangono nell'organico 
della Pretura. Fervidi rallegramenti 
ai nuovi funzionari, 


Il doposcuola alla Lega 
La sezione giovanile della Lega 
nazionale ricorda che dal primo 

dicembre nella sede sociale saranno 

impartite gratuitamente lezioni di 

tutte le materie comprese nei pro- 

grammi della scuola media unificata. 

Le lezioni, che saranno tenute da 

studenti universitari, potranno esse- 

re frequentate da soci, figli di soci 

e simpatizzanti. Gli interessati pos- 

sono rivolgersi per più ampie infor- 

mazioni, aila sede di Corso Italia 9 

ogni giorno dalle 10 alle 12 e dalle 

17 alle 19, escluso il sabato. 


Ambulatorio gratuito 


L'Associazione Internazionale Co-' 


lumbus, ha riaperto per gli am- 
malati poveri e privi di altra assi 
stenza e meno abbienti l’ambulato- 
rio gratuito di piazza Rosmini 6-A 
(convento dei padri francescani del- 
la Madonna. del Mare) che funziona 
ogni sabato alle ope 16,30. Negli al- 
tri giorni e per visite specialistiche 
gli interessati possono mettersi in 
contatto telefonico. (numero 64484) 
dalle 14 alle 15 con il presidente del- 
la «Columbus». 


«Settimana del velluto» 


La ditta Fronda, via Roma 9, 

annuncia alle gentili clienti la 
‘settimana del velluto» per tappez- 
zeria: vengono praticati sconti ecce- 
zionali del 15%! 


Lo chef del ventesimo 


Nel centralissimo Supercoop del- 

le Cooperative Operaie di via 
Palestrina, vi attende lo chef del re- 
parto gastronomico per indicarvi il 
piatto del giorno: capitone alla geno- 
vese e polenta calda. Inoltre vi sarà 
offerto in omaggio un pacchetto di 
crackers per un acquisto di almeno 
L. 500 fatto allo stesso reparto di 
gastronomia e rosticceria coop. Sce- 
gliete sempre per ogni piatto il suo 
vino: nel Supercoop ventesimo trove- 
rete una vasta gamma di vini tipici 
di produzione nazionale ed estera. 


Ital-Bufala 


di Battipaglia comunica che la 
sua vera mozzarella originale è 
in vendita esclusiva alle Formagge- 
rie Lombarde di via Carducci 26. 


| LE ORE DELLA CITTA 


AI'UNUCI: avanzamenti 


Gli ufficiali iscritti all'UNUCI e 

interessati all’avanzamento al 
grado di capitano e tenente sono 
pregati di presentarsi, entro il 10 
dicembre prossimo alla sede della 
Associazione (via Roma 23-I dalle 
ore 10 alle ore 12 di tutti i giorni 
feriali). 


All’ Istituto germanico 


Lunedì con inizio alle 19 nella 

sala della biblioteca dell'Istituto 
germanico di Cultura, il prof. Sergio 
Lupi, ordinario di lingua e letteratu- 
ta tedesca nell’Università di Torino 
terrà una conferenza sul tema «Il 
dramma di Brecht», 


LA 
CICOGNA 


FOTOGRAFA 
BAMBINI 


una tradizione: 


SAN NICOLO” 


un nome: 


La Cicogna, v. Carducci 15 


un regalo: 


Domenica 26 novembre, La Ci- 
cogna organizza nel proprio ne- 
gozio le ore 9.30 alle 12.30 
una mostra interna di giocattoli 
per la prima infanzia. Durante 
la manifestazione ogni bimbo 
verrà fotografato a colori, La 
fotografia verrà consegnata im- 
mediatamente assieme ad un 
‘pallone gigante. 

La Cicogna desidera ringraziare 
la Ditta Fototecnica di via Car- 
ducei che tanto gentilmente ha 
voluto collaborare. 

La Cicogna attende quindi nel 
suo nido di via Carducci 15 
domenica 26 alle ore 9,30 ì suoi 
‘piccoli amici. 


Laurea 


Il giorno 21 novembre, presso la 

Università di Parma, la signorina 
Franca Schreiber sì è laureata a pie- 
ni voti in scienze biologiche, discu- 
tendo col chiarissimo prof. Antonio 
Sanna una tesi sull’attività desossi- 
ribonucleasica in alcuni microorga- 
nismi. 


Scuola di figura 

Al civico museo «Revoltella» in 

via Diaz 27, si accolgono le pre- 
notazioni per il trentaduesimo anno 
accademico della scuola libera di fi- 
gura. Le lezioni avranno inizio vener- 
di 1 dicembre alle 18. La scuola di 
figura, gestita dal curatorio del mu- 
seo, è erede di una nobile tradizio- 
ne triestina: oltre un secolo addietro 
il barone Pasquale Revoltella e il 
mobiliere Francesco Gossleth fonda- 
vano il «banco modello» per l’inse- 
gnamento del disegno; da allora si 
sono succeduti ininterrottamente i 
corsi del «banco», della scuola indu- 
striale, del circolo artistico e, dal 
1937, della scuola libera di figura. 
La scuola è libera palestra ove ogni 
personalità ha campo di realizzarsi 
secondo le sue inclinazioni e trova 
nell'insegnante, prof. Nino Perizi, lo 
artista e il pedagogo capace di com- 
prendere aiutare e consigliare quanti 
a lui ricorrono nella delicata fase 
della formazione e dello sviluppo. 


Recita di ragazzi 


Domenica mattina con inizio alle 

10 nel teatro dell'oratorio di San- 
ta Maria Maggiore (ingresso via Col. 
legio 6) i ragazzi che sono stati 
ospiti a Comeglians della colonia 
montana, «Pitacco» della Lega Nazio- 
nale, si esibiranno, con la regia del 
maestro Narciso Cappelli in uno spet- 
tacolo d'arte varia. Le esecuzioni 
musicali saranno curate dalle inse 
gnanti De Biasio e Tasso mentre la 
Presentazione dello spettacolo è af- 
fidata a Maria Assunta Manzoni. In- 
gresso gratuito, 


Mercato ortofrutticolo 


1 prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i minimi e ì mas: 
Simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati 1 
seguenti: 

Frutta: arance 77 (47-188); manda. 
Tini 165 (165-176); limoni 141 (9 
171); banane 242 (220-297); castagne 
110 (100-141); kaki 59 (19-118); mele 
TT (24165); pere 94 (36-153); uva 
188 (141-294), 

Verdura: aglio 800 (600-1000); bie- 
tole costa 81 (38-94); bietole locali 
170 (100-250); carciofi 39 (35-40); cap- 
pucci imp. 59 (41-83); cappucci lo- 
cali 70 (60-80); cavolfiori 77 (50-147); 
Verze 41 (24-47); cicoria 45 (25-63); 
cipolle 48 (40-65); fagioli da sgrano 
188 (71212); finocchi 71 (47-100); 
insalate imp, 100 (63-125); insalata 
locale 130 (80-200); patate 45 (35-94); 
pomodoro 135 (59-165); radicchio ros- 
so var. 188 (175-225); radicchio verde 
locale I 500 (450-1000); radicchio ver- 
de locale II 200 (200-300); sedano 
rapa imp, 110 (100-141); spinaci imp. 
81 (63.125); spinaci locali 180 (150- 
250); sedano rapa loc. 100 (80-130). 


ee Ro 
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IL PICCOLO 


INDAGINE STATISTICA DELL'ASSESSORATO REGIONALE ALL’ IGIENE 


GLI ANZIANI NEL 1931 
SARANNO DUECENTOMILA 


Dal costante aumento del loro numero consegue l' urgenza di predisporre 
una politica sanitaria che soddisfi le loro necessità economico -sociali 


L'Assessorato regionale alla 
igiene e sanità sta compiendo 
una prima valutazione dei dati 
che riguardano la presenza de- 
gli anziani nel territorio regio- 
nale, Quali gli scopi di questa 
indagine? E’ presto detto: si 
calcola che nel 1981 il numero 
degli anziani nel Friuli-Venezia 
Giulia oscillerà fra le 197 e le 
200 mila unità. Per le dimen- 
sioni e per le sue implicazioni 
economiche e sociali, è questo 
uno dei problemi di maggior 
conto nell’organizzazione della 
società, al quale si vuole asse- 
gnare un posto di rilievo nella 
programmazione sanitaria che 
si va definendo, con particolare 
riguardo all'assistenza. 

L'indagine regionale si pre- 
figge appunto di conoscere nel 
dettaglio che cosa si fa finora 
nella Regione per l'assistenza 
all’anziano, le caratteristiche 
delle case di riposo, le neces. 
sità assistenziali degli anziani 
e le relative provvidenze, le ne- 
cessità di posti letto per per- 
sone anziane, Ecco ora alcune 
cifre indicative. 

Dai dati in possesso dell’As- 
sesscrato regionale retto dai 
dott. Nardini, risulta che nel 
1966 i posti ‘letto nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia per persone an- 
ziane erano 802, pari al 0.66 per 
cento della popolazione, A Trie- 
ste i posti letto erano 492 (1.64 
per cento) e a Udine (310 (0.40 
per cento). Sempre dagli stes: 
Si dati risulta che le case di 
riposo erano 55, con 4350 po- 
sti letto, così distribuiti: 2680 
nella provincia di Udine (dei 
quali 1450 nel circondario di 
Pordenone); 340 nella provin 
cia di Gorizia; 1330 nella pro- 
vincia di Trieste. Va rilevato 
che, da accurate indagini in 
merito, risulta che il 25 per 
cento dei ricoverati in queste 
case è di étà inferiore ai 65 
anni, mentre il 57.3 per cento 
è sano ed autosufficiente, ed 
il 32.3 per cento è obbligato 
permanentemente a letto, Ri- 
sulta ancora che negli ospedali 
solamente un percentuale oscil. 
lante dal 20 al 50 per cento, 
secondo i reparti e gli ospeda- 
li, è composta da persone so- 
pra i 65 anni. 

Va rilevato ancora che le ca- 
se di riposo della regione pre- 
sentano numerose e gravi ca- 
ratteristiche deficitarie. Oltre 
alla loro insufficienza numeri- 
ca ed al loro squilibrio nella 
distribuzione territoriale,  que- 
ste sono carenti per quanto ri- 
guarda norme legislative o re- 
golamentari che ne disciplini 
no il funzionamento e ne de- 
terminino i requisiti igienico- 
sanitari. I mezzi di finanzia 
mento sono scarsi, sia propri 
che quelli di provenienza sta- 
tale o di enti locali, anche per 
la mancata partecipazione degli 
enti mutualistici alle spese di 
degenza dei ricoverati infermi. 

Le case di riposo inoltre so- 
no insufficienti per quanto ri- 
guarda servizi igienici, impian- 
ti di riscaldamento e di illu- 
minazione, ambienti ed arreda- 
mento (in funzione del posto 
letto viene spesso sacrificato 
l'isolamento dell'individuo o 
della coppia). A tutto ciò van- 
no aggiunte: deficienze qualita 
tive e quantitative del regime 
alimentare; scarsezza di perso- 
nale sanitario infermieristico e 
ausiliario (legato da un insta- 
bile rapporto d’impiego e con 
inadeguate retribuzioni); assen- 
za o incompletezza di presidi 
sanitari diagostici e terapeuti 
ci; mancanza di attività ricrea- 
tive e di servizio sociale; pro- 
miscuità tra ricoverati sani e 
infermi e tra anziani e giovani. 

Si devono ora introdurre quel- 
li che sono gli aspetti principa- 
li per una valida politica sani. 
taria per gli anziani, tenendo 
conto delle varie necessità eco- 
nomico-sociali e sanitarie da 
soddisfare. Fra le prime vanno 
elencate: l'adeguamento delle 
pensioni; un appropriato ser- 
vizio sociale mediante assisten- 
za domiciliare ed aiuto dome 
stico; l’assegnazione di appar. 
tamenti individuali; l’alloggia- 
mento in quartieri o case resi. 
denziali; l'alloggiamento in un 
ambiente comunitario (case di 
Tiposo). Fra le seconde: servi- 
zi ambulatoriali e centri geria- 
trici; servizi medici-infermie- 
ristici domiciliari; ricovero in 
ospedali generali o geriatrici 
od in istituti geriatrici. A ciò 
va aggiunto quello che gli an- 
glo-americani chiamano «Hospi- 
tal-Day», cioè un ospedale diur- 
no. In sostanza l'anziano do- 
vrebbe essere ricoverato nelle 
case di riposo, per motivi eco- 
nomico-sociali, negli ospedali 0 
nei reparti geriatrici, per affe- 
zioni acute, e negli istituti ge- 
riatrici e nei reparti lungode- 
genti per affezioni acute. 

Sempre secondo i dati in pos- 
sesso dell'Assessorato regiona: 
le all'igiene e sanità, dovrebbe- 
ro essere disponibili nel Friu- 
li- Venezia Giulia tra i 9 e 10 
mila posti letto per anziani nel 
1971, e tra gli 1i e 14 mila nel 
1981, quando cioè — come si è 
detto all'inizio — la popolazio- 
ne anziana si avvicinerà alle 
200 mila unità. Questi valori 
di previsione — ha dichiarato 
l'assessore Nardini — pongono 
il Friuli- Venezia Giulia a li. 
vello di quei Paesi in cui il 
problema degli anziani è di 
ventato una questione incom- 
bente e si è usciti dall’inerzia 
per avviarlo a soluzione. 

Premesso che per' l’anziano 
autosufficiente l'assistenza a do- 
micilio .è più gradita, nonchè 
eticamente più idonea e meno 
costosa; che il ricovero in un 
istituto ospedaliero deve essere 
riservato solamente per motivi 
sanitari, e che le case di ripo- 
so dovranno ospitare solo per- 
sone valido o comunque inden- 
ni da malattie rilevanti, alla 
Regione, secondo quanto di 
chiarato l'assessore Nardini, 
spetterà di coordinare gli stu- 
di sul problema degli anziani, 
valutare le soluzioni proposte 
ed attuarle, 

Sarà necessario quindi im. 
postare un programma a largo 
respiro, dopo aver valutato le 
necessità di oggi e le probabili 
variazioni di queste nel futu- 


ro. Tutto ciò per adeguare i 
posti letto ospedalieri alle ne- 
cessità di ricovero, per prepa- 
rare le istituzioni necessarie ai 
lungodegenti ed ai cronici, per 
provvedere ad un numero di 
posti letto adeguato in ambien- 
ti comunitari, per creare 0 po- 
tenziare tutte le forme di assi. 
stenza «a mezza via», e per av- 
viare a soluzione il problema 
dell’assistenza a domicilio, 


Per queste realizzazioni, atte 
a fronteggiare un problema che 


Dalla Corte Costituzionale 
Respinto un ricorso 


in materia di ospedali 


E’ stata depositata questa 
mattina in cancelleria la 
sentenza della Corte Costi- 
tuzionale con la quale è sta- 
to respinto il ricorso avan: 
zato dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia contro l’art, 
3 del D.P.R, 9 agosto 1966, 
n. 869, recante norme di at- 
tuazione dello statuto d’au- 
tonomia in materia di igiene 
e sanità, assistenza sanitaria 
ed ospedaliera, recupero dei 
minorati fisici e mentali. 

La Corte ha riconfermato 
la competenza dello Stato in 
tema di classificazione degli 
ospedali, questione questa 
che aveva formato oggetto 
del ricorso della Regione, 
nel timore che le norme di 
attuazione, così come for- 
mulate a questo specifico ri- 
guardo, sacrificassero le sue 
competenze in materia sani- 
taria. 

Nel pervenire a tale deci- 
sione la Corte si è rifatta 
a una precedente sentenza, 
emanata nel 1965, nei con- 
fronti della Regione Trenti. 
no - Alto Adige, nella quale 
era stata assunta una ana- 
loga posizione, nonostante 
che a quella Regione fosse 
attribuita una potestà legi- 
slativa primaria, anzichè con- 
corrente, come al Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in materia di 
assistenza sanitaria ed ospe- 
daliera. 

A parere della Corte, è 
evidente che la struttura 
fondamentale degli ospedali 
deve essere nelle sue linee 
essenziali unitaria per tutto 
il territorio nazionale, e che 
tanto l'assistenza ospedalie- 
ra quanto la struttura sani. 
taria, che sono tra loro con- 
nesse, non possano mutare 
nell’essenziale da regione a 
regione, Lo Stato deve per- 
ciò poter assicurare su tutto 
il territorio nazionale un 
eguale standard di assisten- 
za ospedaliera, integrando 0 
sostituendo quella regionale 
laddove sia insufficiente 0 
carente. 


nella regione presenta fenome- 
rilevanti, sarà necessario 
preparare in un prossimo futu- 
to mezzi legislativi idonei @, 
nel frattempo coordinare tutti 
gli sforzi, amalgamandoli in 
Una programmazione adeguata 
alle necessità ed ai fini della 
assistenza all’anziano. 


Nepitello consigliere 


del Nastro Azzurro 


A Bari, al teatro «Piccinini», 
è stato inaugurato, alla presenza 
del rappresentante del Governo 
e delle autorità civili e militari, 
il 14.0 Congresso nazionale del- 


l’Istituto del «Nastro azzurro», 
fra combattenti decorati al Va- 


lapidi che ricordano i Caduti 
baresi di tutte le guerre, le Me- 
daiglie d'oro di terra di Bari e 
al «Sacrario dei Caduti oltre 
mare», 

I lavori del Congresso, che è 
stato presieduto dal sen, Aldo 
Rossini, si sono svolti nella Ca- 
sa del mutilato, alla presenza 
del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, on. Moro. Le votazioni 
per il rinnovo del COTE na- 
zionale per il triennio 1967-1970 
hanno dato i seguenti risultati: 
presidente nazionale dell’Istitu- 
to, on. avv. Carlo Scarascia Mu- 
gnozza; vicepresidenti: amm. di 
Squadra Angelo Parona e co- 
mandante Medaglia d’oro Mario 
Arillo, 

Fra i 26 consiglieri nazionali 
eletti è stato riconfermato il 
gen, Sante Nepitello, presidente 
della Federazione provinciale di 
Trieste. Presidente della Conte 
suprema d'onore è risultato il 
igenerale di Corpo d’Armata Pier 
‘Giulio Properzi, 


LE AZIENDE OPERANTI NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AUMENTANO LE LICENZE 
DI COMMERCIO AL MINUTO 


Erano più di 28 mila alla fine dello scorso anno 


La legge regionale 5 giugro 
1967 n, 9 che stabilisce provvi. 
denze a favore delle imprese 


{|operanti nel settore distributi- 


vo, assume particolare rilievo 
sia per quanto riguarda le di. 
mensioni del settore interessa- 
to, sia per l'esigenza d' una 
tempestiva modificazione, al fi. 
ne di adeguare le attrezzature 
distributive locali alle esigenze 
ed agli impegni imposti dal 
processo tecnico e dall’attuazio. 
he del Mercato Comune, 
Complessivamente, alla fine 
dello scorso anno, nel Friuli- 
Venezia Giulia risultavano rila- 
sciate 23,453 licenze di commer. 
cio fisso al minuto, delle quali 
12.063 riguardavano la vendita 
di prodotti alimentari e 11.390 
il commercio di generi alimen- 
tari, Territorialmente, tali li- 
cenze risultavano così distribui. 
te: 14.962 nella provincia di 
Udine; 5.371 in quella di Trie- 
ste e 3120 in provincia di Go- 
rizia, Rispetto all'anno prece 
dente, il numero delle licenze 
per commercio al minuto risul. 
ta aumentato del 2,9 per cento 
nella provincia friulana, del. 
l°1,5 per cento in quella isonti- 
na e dello 0,8 per cento incre. 
mento medio, nel complesso 


della Regione, pari al 2,2 per 
cento. 

La continua dilatazione del 
commercio al minuto è, nel 
complesso, un fenomeno comu. 
ne anche alle altre regioni ita. 
liane, connesso parzialmente 
con l'espansione dei consumi € 
il miglioramento del tenore di 
vita, per cui gli esercizi com- 
merciali tendono ad aumentare 
in rapporto superiore a quello 
dello sviluppo demografico. Tut- 
tavia, appare indispensabile una 
razionalizzazione dell’attrezzatu- 
Ta commerciale, intesa ad ac- 
crescerne la produttività, a ri- 
durre i costi, e, quindi, a tra- 
sferire il frutto di tale maggio- 
re produttività e minori costi, 
sui prezzi di vendita, oltre che 
alla remunerazione dei fattori. 
Alla riduzione dei costi distri- 
butivi tendono, per l'appunto i 
provvedimenti adottati dalla Re- 
gione in questo settore. 

Alla base della situazione che 
contraddistingue il settore di- 
stributivo locale stanno — ol- 
tre alla specifica situazione de- 
terminatasi, in loco, in seguito 
agli acquisti oltre confine — 
numerosi fattori, comuni a tut- 
to l’apparato distributivo na- 
zionale; polverizzazione delle 


DOMENICA E LUNEDI’ ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


TEMA DI UN CONVEGNO 
GLI SCAMBI CON L'EST 


Risalto alla funzione di ponte della nostra regione 
Vi parteciperanno anche operatori di Paesi danubiani 


Inteso, sotto certi aspetti, co- 
me prosecuzione del discorso 
già avviato con il Convegno di 
Trieste su la «CEE e i Paesi 
dell'Est», nei giorni di domenica 
e lunedì prossimi si svolgerà 
a Udine, nella sede della Came- 
ta di Commercio, il Convegno 
di studi sul tema «Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, regione ponte ne- 
gli scambi con l'Est». Al Con- 
vegno di Udine hanno già dato 
la loro adesione studiosi ed ope- 
ratori economici della regione, 
nonchè della Jugoslavia, dell’Au- 
stria, della Cecoslovacchia e del- 
l'Ungheria. 

Scopo del Convegno è quello 
di creare un’occasione di incon- 
tro fra gli operatori economici 
del Friuli-Venezia Giulia e quelli 
dei Paesi invitati, per accertare 
se, pur nella diversità delle 
strutture economiche e politi. 
che, e nel quadro degli accordi 
internazionali già esistenti, sia 
possibile individuare le forme 
e i modi di una collaborazione 
sul piano economico. 

L’assise sarà presieduta e gui- 
data dal prof. Diego De Castro, 
direttore dell’Istituto di statisti- 
ca della Università di Torino, 
che terrà la prolusione ai lavori. 
L'Istituto nazionale per il com- 
mercio estero ha delegato due 
alti funzionari a presenziare ai 
lavori che saranno seguiti anche 
dagli addetti commerciali delle 
Ambasciate dei Paesi parteci. 

anti. 

Nella prima giornata, dopo 
un breve indirizzo di saluto del 
vicepresidente della Giunta re- 
gionale, Giacometti, l'assessore 
Tegionale all'industria e com- 


In mmoria di Manlio Marini, per 
il compleanno, dalla moglie Iolan- 
da e figlio Flavio 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giuseppina Musi- 
na, nel L anniversario, da Maria 
e Vladimiro Derin 1000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 

In memoria di Umberto Bidoli, 
nel L anniversario (24/11), dalla 
figlia Berta Bidoli Rossi 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Valmarin 
da Carlo e Giovanni Frandoli 5000 
pro Croce Rossa Italiana, 

In memoria di Anna Polani dalle 
famiglie Pian e Cresevich 2000 pro 
Ospedale infantile (bambini polio- 
‘mielitici). 

In memoria di Carlo Bidoli dalle 
famiglie Colautti-Placereano. 4000 pro 
Centro tumori, 

In memoria del dott, Michelangelo 
Guacci da Gianna Malabotti 3000 pro 
Fondazione «M. Guacci», 

In memoria di Antonio Stermin da 
Alma e Rosina Maupas 2000 pro Co- 
mitato dalmatico di assistenza. 

In memoria di Olga Mattessich da 
Carmela 1000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alessandra Furlan 
da Anna Maria 5000 pro Ospedale 
infantile. 

In memoria di Anita Ripponi dai 
cugini Grazia Resi- Roma 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Fabio Chelleri da un 
gruppo di colleghe della sorella Gian- 
na 4000 pro Tempo Mariano (altare 
istriani e dalmati), 

In memoria del dott. Giuseppe 
Artico dalla moglie Amalia 100.000, 
da Piero, Evelina e Carlo Artico 
5000, da Maria e Ofelia Cattaruzza 
8000 pro Villaggio del fanciullo; da 
‘Anna Maria e Gino Tolentino 25.000 
pro Centro tumori, 25.000 pro Isti- 
futo Rittmeyer; da Amelia Matitti 
5000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de’ Paoli (chiesa Imma- 
colato Cuore di Maria); dal dott. 
Giovanni e Marcella Baschiera 10 
mila pro Istituto tecnico femminile 
(Cassa scolastica); da Nedda Orelli, 
Grazia Maria Fabris, Valnea 
zari 2000 pro Centro tumori; dal 
notaio Giovanni Dandri 5000 pro 
Centro .clinico distrofia muscolare; 
da Rosetta Foà 3000 pro Associa- 
zione nazionale famiglie Caduti e 
mutilati dell'Aeronautica; da Ghisa 
Giacomelli 2000 pro Ospedale infan- 
tile (lettino «Carlo Giacomelli»). 

In memoria di Nora de Pangher 
Manzini dai figli 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer, 20,000, pro Ospedale in- 
fantile, 20.000 pro ECA, 10,000 pro 
Conferenza femminile San Vincen- 
zo de’ Paoli, 10.000 pro Conferen- 
za maschile San Vincenzo de’ 
Paoli; da Lilly Schutz 2000 pro 
Federazione pro ciechi; da Hilda 
8 Gabriella Casa 2000 pro «Salus 
Infirmorum»; da Silvia e Vera 
Machne 2000 pro Unione italiana 
ciechi; da Laura Urizio 2000 pro 
‘Rifugio animali ASTAD; da Lydia 
Pestian 2000 pro Lega Nazionale, 


In memoria di Marcello Zuani 
da Vittorio Petrini 1000 pro Centro 
tumori; dal cap. Bruno Zuani e 
famiglia 5000, da Mario Zollia 2500 


pro Istituto Rittmeyer; da Ilda 
Sommacampagna 2000 pro Altare 
Caduti senza croce, 

In memoria del maestro Piero 
Cerni dal direttivo dell'A.,N.F.Fa.S, 
10.000 pro Asilo Scuola «Palutan»; 
da Alfredo Speroni 2000 pro Lega 


Nazionale. da Silvia e Massimo 
Minzi Cleva 3000 pro Scuola €F. 
Carnielo, 


Tn memoria di Adriana Pozzetto 
da O. M. M, 1000, dalla famiglia 
Lantieri 2000 pro Centro tumori; 
da Silvia e Franco Russo 3000 pro 
Istituto Rittmeyer, 

Im memoria di Maria Graziadel 
dal prof, Luigi Pertoldi 8000 pro 
Ospedale infantile; da Pina Pollio 
2000 pro Lega Nazionale, 

In memoria di Lelio Leban da De 
Giosa e Suppani 82000 pro «Domus 
Lucis», 

In memoria di Emilio Metelli da 
Renata Milleri 5000. da Liana e 
Mario Niccolini 5000 pro «Domus 
Lucis», 

In memoria di Ariodante Duri- 
ghello da Nilo e Nuci Durighello 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Salvatore Terrana 
dalla famiglia Venuti 8000 pro chie- 
sal Madonna del Mare, 

In memoria di Giovanna Spaini 
ved, Maccari da Maria Bachi 2000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Elisabetta Peres 
son dal marito 1000 pro Compagnia 
volontari giuliani e dalmati. 

Im memoria di Caterina e Vitto- 
rio Borri dalle figlie Pina ed Elena 
20.000 pro Casa della madre e del 
bambino (lettino a loro nome), 

In memoria di Lidia ved, de Ca- 
stro da Maria Paucich 2000 pro 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli, 

In memoria di Michi da R, Z. 
10.000 pro Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Ines Zanella da 


Lon- | Egidia Fonda: 2000 pro chiesa S. 


Rita, 

In memoria di Paolo Eaccari- 
Venezia del nipoti Ada e Vittorio 
2000 pro Famiglia pisinota, 

In memoria di Giuseppe Vatta 
dai condomini dello stabile n, 47/1 
di via Cologna 10,000 pro chiesa 
SS, Pietro e Paolo, 

Da N. N. 2000 pro UNITALSI, 

Nel gruppo delle elargizioni pub- 
blicate in data 21/11 è stata omessa 
involontariamente l'offerta di lire 
5000 fatta dal prof, Franco Man- 
fredi in memoria di Maria Grazia- 
dei a favore dell'Istituto Rittme- 
ver, mentre l'elargizione di lire 
5000 effettuata dalla famiglia Fab- 
‘bro-Millevoi, in memoria della me- 
desima, è destinata al Villaggio del 
fanciullo anzichè all'Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Elisa Mazzucato 
da Mary Bellini 2000 pro ECA, 


mercio Marpillero terrà la rela- 
zione di apertura. Sono previsti 
ancora: una relazione del prof. 
‘Bonifacio dell’Università di Trie- 
ste su «Il Friuli-Venezia Giu- 
lia regione ponte negli scambi 
con l’Esty; una comunicazione 
dell’amministratore delegato del- 
l’Italcantieri, dott. Cortesi; una 
relazione del vicepresidente del- 
l'Associazione Industriali di Udi- 
ne, ing. Rinaldo Bertoli, sul 
«Ruolo della media e piccola in- 
dustria negli scambi commercia- 
li con i Paesi dell’Est parteci- 
panti al Convegno»; un inter- 
vento dell’ing. Fontanini sulle 
«Prospettive di cooperazione nel- 
l'ambito delle industrie siderur- 
giche e meccaniche»; un inter- 
vento del comm. Savio sulle 
«Possibilità attuali e prospettive 
future nell’interscambio con i 
Paesi interessati al Convegno»; 
una relazione del delegato un- 
gherese, dott. Jeno Redei, diret- 
tore dell’Istituto per le ricerche 
congiunturali e il sondaggio di 
mercato, di Budapest; un inter- 
vento del prof. Di Natale, presi- 
dente dell’Ente Sviluppo dell’ 
tigianato; e infine il dibatti- 
mento, 

La seconda giornata del Con- 
vegno si aprirà con la relazione 
del prof. Costa, dell'Università 
di Trieste, su «Le grandi vie di 
comunicazione per il rilancio 
dell’Alto Adriatico nei traffici 
internazionali». Sono previsti 
ancora: una relazione dell’arch. 
Di Sopra sulle «Infrastrutture 
di trasporto e infrastrutture del- 
l'informazione»; una relazione 
del delegato austriaco dott. Ru- 
dolf Altenburger, della Camera 
di Commercio austriaca; un in- 
tervento del dott. Bernardo, in 
rappresentanza della C.d.L. di 
Udine, sullo «Stato degli studi 
sul progetto di collegamento 
idroviario tra l'Adriatico ed il 
Danubio»; una comunicazione 
del dott. Esente, presidente del- 
la Sezione commercio estero 
della C.d.L. di Udine; una co 
municazione del sig. Poletto sui 
«Problemi dell’agricoltura negli 
scambi con i Paesi dell'Est»; un 
intervento del delegato della 
Unione Commercianti di Trie- 
ste; una relazione del delegato 
jugoslavo, dottor Leopold Krese, 
e del dott. Burger della Came- 
ra di Commercio slovena; una 
relazione del delegato cecoslo- 
vacco, dott. Skokan, direttore 
della Banca Commerciale ceco- 
slovacca. 


Concorso per un saggio 


sulla Grande Guerra 


Il Ministero della Difesa — 
Servizio pubblica informazione 
— ha bandito recentemente un 
concorso per una monografia, 
saggio critico storico su uno 0 
più aspetti militari o politico- 
economico militari della la 
guerra mondiale. Il concorso è 
riservato a tutti gli appartenen- 
ti alle Forze Armate, militari e 
civili, di carriera o di comple- 
mento ed è dotato di tre pre 
mi, rispettivamente uno di lire 
500.000 e due di lire 300.000, 

La Commissione giudicatrice, 
nominata dal Ministero della 
Difesa, sarà composta da uffi. 
ciali superiori, giornalisti e pro- 
fessori universitari. Le opere, in 


NSAIANDIIDNDIIIIININI 


Gite © soggiorni 


C.A.I, . SOCIELA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 26 corrente, con 
partenza alle ore 8.30 da piazza 
Oberdan, escursione sul monte La- 
naro, Iscrizioni e programma detta 
gliato in sede sociale di piazza Unità 
3, Tel, 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Conti 
nuano le iscrizioni al corso di gin- 
nastica presciistica maschile e fem- 
minile che ha luogo nella scuola 
«Foschiatti» di via Benussi 15. In: 
formazioni ed iscrizioni in sede s0- 
ciale. via S. Pellico 1 . tel. 68-795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Pres 
so la sede sociale di via S_ Pellico 1 
continuano le iscrizioni al tessera. 
mento FISI 1967-68 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Conti- 
huano le fserizioni per il soggiorno 
invernale a San Cassiano per il pe- 
riodo 7-28 gennaio 1968, a condizioni 
particolarmente favorevoli, per la 
gita di Natale e per la gita a Moso 
per i giorni 8, 9, 10 dicembre q.a. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 


non più di 120 cartelle dattilo- 
scritte, dovranno essere invia. 
te in cinque copie al Servizio 
pubblica informazione del Mi- 
nistero della Difesa, via XX 
Settembre n. 8 - Roma, entro 
il 24 maggio 1968, 

Il Bando di concorso potrà 
essere richiesto oltre che al pre- 
detto Servizio, agli ufficiali ad. 
detti stampa dei Comandi mi- 
litari, agli Uffici storici delle 
tre Forze Armate e agli Uffici 
documentazione e propaganda 
dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica, 

——+—_ 


I professori di ruolo A 


e le nuove retribuzioni 


L’A.N.P.R.A. (Associazione na- 
zionale dei professori del ruolo 
A) ha preso in esame le nuove 
tabelle delle retribuzioni pre- 
sentate dal Governo e le ha re- 
spinte. Infatti la segreteria na- 
zionale ha rilevato che dette ta- 
belle mantengono le ingiustizie 
e le sperequazioni perpetrate ai 
danni dei professori dei licei e 
degli istituti tecnici e magistra. 
li, che erano già state ricono- 
sciute dalla Camera dei depu- 
tati con l'ordine del giorno del 
19 luglio 1961, 

La Segreteria nazionale con- 
tinuerà, la sua azione in sede 
governativa e parlamentare e 
Ticorrerà ad un'azione di forza 
solo quando verrà meno ogni 
possibilità di una ragionevole 
ed. equa soluzione della ver- 
tenza. 


Nel «Lloyd Triestino» 

Proveniente dagli scali dell'Estre- 
mo Oriente arriverà, probabilmen- 
te domani, la motonave «Sebastia- 
no Caboto» con un notevole cari- 
cc di canapa, tronchi, gomma, ju- 
ta, pepe e filetti di cocco, Riparti- 
tà verso \'l1 dicembre alla volta 
dei porti della linea del Sud Afri- 
ca dopo aver caricato macchina» 
rio, carta, prodotti chimici e mer- 
ci varie. 


Nell’«Italia» 

LINEA CENTRO AMERICA » 

NORD PACIFICO 

E' in porto la motonave «Anto: 

nio Pacinotti» adibita alla linea 
commerciale per il Centro Ameri- 
ca - Nord Pacifico. La nave che ha 
sbarcato cellulosa, legname, e frut- 
ta in scatola, partirà oggi per gli 
scali della linea dopo aver imbar- 
cato carta, lavori in legno, mobili 
e merci varie. 

LINEA BRASILE - PLATA 

Arriverà, verso il giorno 26, il 

piroscafo «Vesuvio» della linea 
commerciale per il Brasile-Plata. 
La nave che ripartirà verso Îl 2 
dicembre sbarcherà caffè, pelli sec- 
che e cloruro di cerio; imbarcherà 
carta, acciaio e mercì varie. 


Nell’«Adriatica» 

La motonave «Messapia» attual- 
mente in sosta nel nostro porto 
per gli annuali lavori di ordinaria 
manutenzione, sarà sotto carico a 
partire da lunedì 27. La nave, la 
cui partenza è fissata per il pros- 
simo giorno 29, imbarcherà a Trie- 
ste lamiere, acciaio, argilla ed al- 
tre merci destinate ai porti della 
linea Grecia - Cipro - Israele. 


Programmi 
armatoriali 1968 
Continuiamo nell’elencazione dei 
programmi armatoriali nazionali e 
stranieri, interessanti il nostro sca- 
lo e riguardanti il 1968. 


D. B. Deniz Naklyati TAS 


La società di Istanbul che da 
molti anni svolge dei servizi rego- 
lari commerciali con Trieste — ap- 


aziende; dimensioni aziendali 
insufficienti; conseguente ditfi- 
coltà ad introdurre le moderne 
tecniche di vendita, indispensa- 
bili per offrire servizi miglio- 
ri e contenere l’espansione dei 
costi, 

In effetti, va lentamente dif. 
fondendosi anche in Italia il 
processo di evoluzione delle 
strutture distributive, che nei 
Paesi dell'Europa centrale e 
settentrionale procede a ritmo 
accelerato: catene di supermer- 
cati, unioni volontarie di gros- 
sisti e dettaglianti, gruppi di 
dettaglianti per l'effettuazione 
di acquisti collettivi, introduzio- 
ne nei negozi tradizionali dei 
sistemi di vendita «self service», 
concentrazione aziendale fra le 
aziende minori, in modo da rea- 
lizzare catene di punti di ven- 
dita e magazzini ad estensione 
sempre più vasta e con maggio- 
ri assortimenti qualitativi; dif- 
fusione dei prodotti pre-impac- 
cati, surgelati, disidratati; ri 
fornimenti diretti alla. nuova 
industria; introduzione delle 
nuove tecniche di rotazione ac- 
celerata delle scorte; e tutti gli 
altri accorgimenti suggeriti dal- 
le. tecniche moderne per sosti- 
tuire le gestioni e le strutture 
tradizionali, con altre più effi- 
cienti e razionali, 

Un'idea del rapido evolversi 
della situazione è fornita — 
tanto per portare un esempio 
— dal diffondersi delle vendite 
per corrispondenza che, inizia. 
te un secolo fa da Aaron Mont- 
gomery Ward del Mississippi, 
dopo aver avuto un’espansione 
piuttosto: lenta e modesta, in 
questi ultimi anni hanno segna- 
to un notevole sviluppo, sia al- 
l’estero, sia nel nostro Paese, 
includendo settori sempre più 
vasti di articoli, dai dischi ai 
libri, dai vestiti confezionati ai 
tessuti, dagli apparecchi radio- 
televisivi a quelli elettrodome- 
stici. Un notevole sviluppo è 
stato conseguito anche in Eu- 
ropa, in relazione al sorgere di 
organismi quali la Fumos (Eu- 
ropean Mail Order Service Cor. 
poration) che associano grandi 
case di vendita ver catalogo, 
fra cui quelle italiane. 


Concorso dell’ INAIL 


a posti direttivi 


L'Istituto nazionale per l’assi- 
curazione contro gli infortuni 
sul lavoro (INAIL) ha bandito 
un concorso pubblico per esami 
e per titoli a 80 posti di consi- 
gliere di ragioneria in prova 
(ruolo ragioneria - categoria di- 
tettiva), 

Per partecipare al concorso, 
oltre il diploma di laurea indi- 
cato nel bando, occorre non aver 
superato il trentaduesimo anno 
di età, salve le elevazioni di 
legge. 

Le domande di partecipazione 
al concorso dovranno essere pre- 
sentate, o fatte pervenire a mez 
zo plico postale raccomandato 
con avviso di ricevimento, alla 
Direzione generale dell'INAIL - 
Servizio del personale . in Ro- 
ma, via IV Novembre 144, entro 
Îl 28 dicembre prossimo. 

Gli interessati potranno Ti 
chiedere il bando di concorso 
alla sede di Trieste dell'INAIL, 


Re O 
L’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici comunica che, allo scopo 
di permettere un più rapido esple- 
tamento del traffico telefonico du- 
tante il periodo natalizio, dall'11 di- 
cembre 1967 al 2 gennaio 1968 l’uten- 
za potrà prenotare le conversazioni 
telefoniche dirette a qualsiasi Jocali- 
tà della Granbretagna con un antici- 
po anche di più giorni sulla data di 
effettuazione delle stesse. 


‘poggiata alla Ellerman Wilson — 
manterrà per il 1968 il programma 
dei collegamenti, ai quali anzi da- 
tà nuova forza l’inserimento rego- 
lare di un’altra unità da carico. Il 
servizio sarà quindicinale, basato 
sempre su itinerari fissi, e cioè 
"Trieste - Venezia - Izmir - Istanbul, 
porti turchi del Mar Nero (Sam- 
sun, Unye, Giresum, Fatsa, Ordu 
e Trapson). Sulla rotta continue. 
ranno a navigare le due motonavi 
costruite dal Cantiere Navale Giu- 
liano di Trieste, e cioè la «Koso- 
va» e la «Malasgirt», di 969 tonn. 
di portata (spazio in balle 60.563 
piedi cubici, in grano 67.485 p.c.; 
due stive, ciascuna con corridoio, 
ventilazione elettrica forzata). Nel 
corso del 1968 sarà data regolarità 
anche alla rotta verso Istanbul. 
Izmir e porti meridionali della 
Turchia, con la «Hopa» o la «Ar- 
dahan» (da rilevare che il settore 
meridionale turco è produttore di 
agrumi e di quei prodotti che in- 
teresseranno il Centro ortofruttico- 
lo di Trieste, nel quadro della fu- 
tura. containerizzazione). 


Società ELMA 


La Ellerman Wilson, agente ge- 
nerale della società di navigazione 
argentina ELMA di Buenos Aires, 
ci comunica che per il 1968 è as- 
sicurata la continuazione del servi- 
zio ogni tre settimane fra l'Argen- 
tina, l'Uruguay, ed il Brasile verso 
Trieste. Sulla rotta sono inserite 
sei unità da carico («Rio Carcara- 
na», «Rio Colorado», «Rio Tercie 
ro», «Lago Nahuelhuapi», «Marine» 
To» «Lago Lacar»). Il servizio è 
celere ed a date fisse, La resa in 
entrata da Buenos Aires è di 32 
giorni e da Santos in 25 giorni. In 
Uscita la resa da Trieste a Buenos 
Aires è di 18-25 giorni. 


La Lykes Line 


La società nordamericana è in- 
tenzionata di riprendere nel 1968 
il programma dei collegamenti fra 
i porti del Golfo americano e lo 
scalo triestino. In tal senso ci dà 
assicurazioni la agente di Trieste 
dell'impresa americana, la Elier- 
man Wilson. 


BANDO DEL COMUNE 


Premio di studio 


per accademisti 


Il Comune di Trieste ha in- 
detto il concorso per l'assegna- 
zione di un premio di studio di 
lire 110.000, erogato per l’anno 
accademico 1967-68, dal deposi. 
to fondazionale «Celebrazione 


del LX Anniversario della Vit 


toria di Vittorio Veneto». 
Il concorso è riservato agli 


aspiranti che si trovino nelle se- 


guenti condizioni: abbiano la 
residenza anagrafica nel Comu- 
ne di Trieste: abbiano conse- 
guito il diploma di maturità e 
di abilitazione presso un istitu. 
to d'istruzione secondaria supe- 
riore di Trieste; siano iscritti 
al primo corso di una delle Ac- 
cademie Militari per la forma- 
zione degli Ufficiali delle Forze 
Armate e precisamente: Acca. 
demia Militare di Modena, Ac- 
cademia Navale di Livorno, Ac- 
cademia Aeronautica di Poz. 
zuoli (Napoli), Accademia del- 
la Guardia di Finanza di Ro- 
ma, Accademia del Corpo delle 
Guardie di Pubblica Sicurezza 
di Roma; dimostrino di appar: 
tenere a famiglia di disagiate 
condizioni economiche. 

Le domande di partecipazio- 
ne al concorso, redatto sullo 
apposito modulo, costituente lo 
allegato A) dell'avviso, devono 
pervenire, corredate dei docu- 
menti prescritti, entro le ore 12 
del 9 dicembre 1967, al Comune 
di Trieste, ufficio presentazione 
degli atti nella stanza n. 32, 
all'ammezzato del Palazzo mu- 
nicipale di piazza dell'Unità di 
Italia n, 4, 

Copie dell’avviso di concorso 
possono venir ritirate presso la 
cancelleria della Ripartizione 
VI - Pubblica Istruzione sita 
nella stanza n. 97 al II piano 
del Palazzo municipale. 


«Altopiano» di Ciacchi 
presentato da Biagio Marin 


al Circolo della Stampa 


Riuscita manifestazione 


Al Circolo della Stampa il 
poeta Biagio Marin ha presen- 
tato il nuovo libro «Altopiano» 
di Aùrelio Ciacchi, edito da «Let- 
tere Europee Trieste». 

Si tratta — ha detto l’oratore 
— di un’iniziativa coraggiosa e 
originale, legata alle tradizioni 
più schiettamente slataperiane, 
per cui uno scrittore di tempe- 
tamento romantico, sincero ed 
inquieto, dice la sua parola sen- 
za reticenza, «la propria croce» 
in forme libere di diario, di 
poesia, di saggio, di dialogo, di 
riflessione e di racconto. Il ti- 
tolo della pubblicazione, che 
uscirà periodicamente due vol- 
te all’anno, è esso stesso un pro- 
gramma di triestinità e di anti- 
conformismo, per cui è da atten- 
dersi fin d’ora viva attenzione 
da parte del pubblico e della 
critica. 


Successivamente Biagio Marin 
ha esaminato singoli passi di 
«Altopiano», enucleando i temi 
più caratteristici, le idee che 
vi sono proposte. Perchè il si- 
gnificato più evidente del libro 
— ha concluso il conferenziere 
è proprio questa volontà, che 
può apparire perfino ingenua, 
giovanile nell'ambiente e nel- 
l'epoca in cui viviamo, volontà 


LA LEGGE RECENTEMENTE VABATA 
Funzioni amministrative 
nel settore della sanità 


Compiti trasferiti dallo Stato alla Regione 


E’ uscito il Bollettino Ufficia- 
le n. 35 della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia che pubblica, tra 
l’altro, la legge regionale n. 25 
del corrente anno, relativa al- 
l’esercizio di funzioni ammini 
strative nelle materie di cui al: 
l'articolo 5, n, 16 dello Statuto. 
In pratica con questa legge ven- 
gono indicati i modi e gli orga- 
ni per l’esercizio di determinate 
funzioni, in materia di igiene e 
sanità, trasferite dallo Stato al- 
la Regione in forza delle norme 
di attuazione dello Statuto re- 
gionale. 

In particolare la legge preve- 
de che, su proposta dell’asses- 
sore all'igiene e sanità e con 
decreto del Presidente della 
Giunta si provveda alla deter- 
minazione dei compensi dovuti 
per le prestazioni effettuate da- 
gli ufficiali sanitari e dai vete- 
rinari condotti nell'esclusivo in- 
teresse dei privati; alla deter- 
‘minazione dei compensi dovuti 
alle Province per indagini d’in- 
teresse privato presso i Labo- 
ratori provinciali di igiene e 
profilassi; all'approvazione delle 
speciali tariffe per le prestazio- 
ni dei sanitari condotti ai non 
aventi diritto all'assistenza sa- 
nitaria gratuita ed all’assistenza 
zooiatrica gratuita; alla conces- 
sione di autorizzazioni per la 
apertura, l'ampliamento e l’eser- 
cizio di case o istituti di cura 
medico-chirurgica o di assisten. 
za ostetrica, di case o pensioni 
per gestanti, nonchè di gabinet- 
ti di analisi per il pubblico a 
scopo di accertamento diagno- 
stico; alla determinazione della 
pianta organica delle farmacie; 
alla chiusura, per ragioni sani. 
tarie, di stabilimenti ed esercizi 
pubblici dove si producano, si 


LA VITA NEL PORTO 


Altri programmi armatoriali per il 1968 - Buon andamento dei traffici 
nei Magazzini Generali - In arrivo 100 mila sacchi di caffè a fine mese 


I servizi della d’AMICO 

La società armatrice romana, che 
si appoggia alla D. Tripcovich, 
continuerà i suoi servizi regolari 
nel 1968. Un collegamento mensile 
è in atto fra Trieste, il Centro Ame- 
rica ed il Nord Pacifico, fino al 
porti canadesi, Un altro servizio 
mensile si indirizza verso il Cen- 
tro Ametica e i porti del Golfo 
americano (con terminal in New 
Orleans). La linea della d’«Amico» 
fa scalo a Trieste dal marzo del 
1966. 


Il Lloyd Brasileiro 


Il programma della società bra: 
siliana permarrà invariato per il 
1968, come ci viene assicurato dal- 
l’agente D. Tripvovich. Come è 
noto, si tratta della famosa linea 
brasiliana del caffè, che porta dei 
grandi contingenti per il deposito 
permanente dell’IBC, situato nel 
Porto Franco Nuovo. Il servizio, 
con un arrivo per un minimo men- 
sile, è attuato dal Lloyd Brasileiro 
in collaborazione con la Compagnia 
Paulista, Le unità partono da Rio 
e da Santos ed hanno come termi- 
nal Trieste. Da far notare che nel 
corso di quattro settimane sono 
giunte nel nostro porto, o stanno 
per arrivare, ben cinque navi con 
450 mila sacchi di caffè, 


LILCO Line - Beirut 


La compagnia libanese continue- 
tà ad espletare un servizio regola- 
re mensile fra Beirut e qualche 
altro porto levantino con il termi. 
nal triestino. Per il 1968, la com- 
pagnia libanese ha l'intenzione di 
inserire una seconda unità sulla 
linea, Agente è la D. Tripcovich. 


Dall’Ufficio 


Programmazione 

Dal primo nosembre alle ore 8 
di ieri mattina i MM.GG. hanno 
ospitato 109 navi, per un globale 
manipolativo superiore alle 128 mi- 
la tonn, di merci. La composizione 
merceologica vede al primo posto 
le «varie» con più di 80 mila tonn.: 
seguono i minerali con 44.000 tonn. 
e i legnami con più di 4000 tonn. 
Nei cereali un’inezia: appena 200 
tonn. di scagliola. 


conservano, si smerciano e si 
consumano le sostanze alimen- 
tari e le bevande. 


La legge stabilisce ancora che 
all'assessore all'igiene e sanità 
competono le seguenti attribu- 
zioni: vigilanza tecnica sugli enti 
pubblici, che svolgono esclusi- 
vamente o prevalentemente com- 
piti di assistenza sanitaria, e su 
istituti di cura; designazione di 
componenti di commissioni giu- 
dicatrici di concorsi a posti di 
sanitari e farmacisti ospedalie- 
Ti; designazione dei funzionari 
regionali nelle commissioni di 
determinati concorsi; nomina 
dei componenti delle commis. 
sioni giudicatrici di concorsi a 
posti di sanitari condotti e di 
direttori di macelli comunali; 
autorizzazione all'apertura ed al. 
l'esercizio di farmacie di nuova 
istituzione; trasferimenti di se- 
de di farmacie; nomina dei com. 
ponenti delle commissioni giu- 


dicatrici di concorsi, per farma- 
cie di nuova istituzione e per 
quelle già esistenti, e nomina 
di un supplente per ciascuna 
delle categorie cui appartengono 
i membri effettivi. 
sli ni 

Presso la Soprinténdenza ai Mo- 
numenti, Gallerie e Antichità di 
Trieste, presso gli uffici staccati di 
Udine (via Aquileia n. 4), Gorizia 
(via C. de Morelli n. 37) e presso 
il Museo archeologico nazionale di 
Cividale si trova esposto all'albo, 
‘per la consultazione degli interessa- 
ti l'elenco nominativo dei candidati 
che hanno superato la prova scrit- 
ta e sono ammessi a sostenere gli 
esami orali del concorso a 32 posti 
di custode e guardia notturna, nelle 
Soprintendenze alle Antichità e Bel- 
le Arti per il Veneto e il Friuli- 
Venezia Giulia. 


La cifra di 728 mila tonn. è di- 
screta e dimostra che il porto sta 
superando certi effetti negativi del- 
la crisi di Suez, anche se non tutti. 
Notiamo un certo miglioramento 
nei collegamenti con il Levante: 
si hanno più merci allo sbarco ed 
all'imbarco. Benissimo va il Golfo 
Persico, con navi che escono da 
Trieste con 6000 - 7000 tonnellate, 
cioè a pieno carico. Stanno suben- 
do una certa lievitazione pure i 
traffici con l'India - Pakistan - 
Estremo Oriente. 

Lento è il ripristino dei collega» 
‘menti con il Mar Rosso: l'enorme 
distanza da Trieste ostacola, ov- 
Viamente, un rapido deflusso delle 
merci. Vediamo comunque che nel- 
la terza decade del mese partiran- 
no da Trieste il «Luka Botic», con 
2000 tonn. e il «Calypso» con ben 
6000 tonn. fra legnami e varie. 


Minerale indiano 


L'«Aida Lauro» e l’«Amon» (in 
appoggio alla Pilamar) sbarcano 
rispettivamente 9559 e 10.260 tonn. 
di minerale ferroso indiano per 
conto cecoslovacco. L’«Aida Lauro» 
terminato lo sbarco del minerale 
indiano, caricherà 6000 tonn. fra 
legname e varie per il Golfo Per- 
sico. Il «Lucrino» è in partenza con 
6500 tonn. per la stessa destinazio- 
ne. Il «Valparaiso» imbarca il com- 
pleto (5500 tonn.) per l’Estremo 
Oriente. 


Ghisa per Udine 

Lo «Hvar», appoggiato alla M.F. 
Martinoli, sbarca 1000 tonn. di 
ghisa per conto di operatori udi- 
nesi. 


Locomotive 
per la Turchia 


Ml «Kosova» (Ellerman Wilson) 
carica per la linea regolare per la 
Turchia oltre a merci varie anche 
due locomotive da 28 tonn. l’una, 


Caffè IBC 

Il «Todos os Santos» (agente 
Tripcovich) continua a sbarcare 75 
mila sacchi di caffè per l’IBC. Da 
rilevare che per il 28-29 è atteso 
dal Brasile il «Despina R.» con 
altri 100.000 sacchi. 


di proporre riflessioni nuove, 
sentimenti nuovi. Nelle poesie Sì 
possono avvertire echi di Mi- 
chelstaedter, di Camber Barni, 
forse dello stesso Giotti; ma la 
fedeltà a certe ascendenze di 
queste terre non vela la schiet: 
tezza dell’ispirazione dell’auto- 
re, anche se è troppo presto 
per emettere un giudizio defini- 
tivo sul valore della sua opera. 

Marin, particolarmente com: 
mosso, ha letto nel congedo la 
lirica «Ciclamo», che attesta, 2 
suo dire, la solitudine di Ciac- 
chi, la sua scabra e musicale 
interiorità. Dopo la calda e con- 
vincente parola del poeta grade 
se, Aurelio Ciacchi ha letto di- 
verse pagine di «Altopiano», in- 
tegrando il discorso critico di 
Marin con alcune precisazioni 
sulla genesi del libro, Lo scelto 
e numeroso pubblico presente 
ha sottolineato con vivi consen* 
si la riuscita della manifesta 
zione. 


Posti di lavoro 


in altre province 


Il Ministero del Lavoro e del- 
la Previdenza sociale comunica 
che sulla base delle segnalazio 
ni fornite dagli Uffici del lavoro, 
risultano disponibili nelle sotto- 
Indicate località i posti di lavo- 
To ‘appresso indicati, 3 

Provincia di Alessandria: luck 
datori specializzati; ebanisti spe 
cializzati. 

Provincia di Venezia: mecca 
nico qualificato per la riparazio 
ne di macchine per calzaturifici, 
e assistente tecnico, 

Provincia di Piacenza: operaio 
specializzato per pialla da 
metri; tornitori per tornio fron 
tale da tre metri; alesatori spe- 
cializzati per grossa alesatrice 
Universale; collaudatore speci& 
lizzato per attrezzature di per- 
forazione secondo norme Api; 
operaio specializzato nella fora 
tura di aste quadre lunghe 10-12 
metri, 

Provincia di Genova: avvolgi: 
tori specializzati per operazii 
di avvolgimento su motori mo- 
nofase e trifase con elevato gra 
do di precisione e rapidità ese 
cutiva; avvolgitrici specializzate 
per operazioni di avvolgimento 
su motori monofase e trifase 
con elevato grado di precisione 
e rapidità esecutiva; monta! 
specializzati per operazioni 
montaggio su motori monofase 
e trifase con elevato grado di 
rapidità esecutiva; montatrici 
specializzate per operazioni 
montaggio su motori monofase 
e trifase con elevato grado di 
rapidità esecutiva. 

Provincia di Modena: came 
riera ai piani. 

I lavoratori che aspirano % 
ricoprire i posti di lavoro offer- 
ti, devono manifestare al più 
presto tale loro desiderio all'Uf 
ficio provinciale del lavoro 9 
alla Sezione di collocamento 
residenza, ai fini del loro even 
tuale avviamento a destinazione. 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Religione. Epstein: Il giuda! 
smo (296/EPS); Lubenska de 
Lenval: Le liturgie orie: 
(264/LUB). 

Scienze sociali. Dahl: Introdu: 
zione alla scienza politica (320/ 
DAH); Russell: Il potere (2° 
15715); Molesti: La ‘teoria del 
valore e delle dottrine economi 
che (45117); Fried: Il Prefetto 
in Italia (351/FRI); Capitini: 
Educazione aperta 1 (370.8/ 
CAP). 

Scienze pure, Hack: L’univer 
so (523/HAC); Daleg: Introdu- 
zione all’embriologia generale 
UmENIA. allo spoceltio (890) 

init allo si io (39) 
KLU); Fenaroli: Gli albert 
d’Italia ia (1-1817), 

Cinematografia. Disney; L'ar: 
te dei cartoni animati (778/ 
5347); Dreyer: Cinque film (4 
15904). 


Letteratura. Butor: Rete aere® 
(2-15713); Caccia: Lettura e st0- 
nia di Saba (R.P. 3-2611); Gui 
ducci: Il mito Pavese (3-15914); 
Martini: Le lettere 1909-1947 
SEIRUNI pia 

‘oria, geografia e biograftl. 
I Propilei, vol, IV (909/PRO); 
Wolf: Ritrovami 


: lenti in Egitto 
(916.2/WOL); Brod: Vita batta 
gliera (928/BRO); Salvemini: 
Lettere  dall’America 1944-1948 
(3-15905); Schéfer: Prima dell 
pocalisse (940,52/SCH); Kiel 
mansegg: Kaiserhaus, Staats 
minner und Politiker (3-15896); 
Ritter: I militari e la politic& 
nella Germania moderna (943/ 
RIT); Garosci: San Marino 
(94549/GAR); Jonard: La vita 
a Venezia nel XVIII secolo 
(945.31/JON); Jackson: La Re 
pubblica spagnola e la guerra 
civile (946.081/JAC); Donovant* 
Israele (956.94/DON). 

NOTA: il numero tra parente" 
si indica la collocazione del 
libro. 


Sulla vostra 


fate installare 
l'autoradio 


aprano IAN 


(GRUNDIG) 


ideato espressamente 
per la vostra vettura 
Prezzi e condizioni 
eccezionali 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldonì 1 
Stazione di servizio autoradio: 
Via Machiavelli 3 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


HANNO DECISO DI LASCIARSI DOPO SEDICI MESI DI MATRIMONIO 


FRANK SINATRA E MIA FARROW 
CIASCUNO PER LA PROPRIA STRADA 


Dopo le nozze avevano trascorso più tempo separati che assieme 
Trent'anni e spesso i continenti dividevano la celebre coppia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 23 

Frank Sinatra e Mia Rarrow| 
hanno deciso di separarsi; una: 
separazione consensuale, «di 
prova», dopo sedici mesì dì ma- 
trimonio. Lo ha annunciato un 
portavoce «di famiglia», e la 
notizia non ha sorpreso gli ami- 
ci della coppia. 7 

Sinatra ha 52 anni, Mia — fi- 
glia di Maureen O'Sullivan e del 
compianto regista John Farrow 
ne ha trenta di meno. Si erano 
sposati il 19 luglio 1966 a Las 
Vegas nel Nevada, e chi ha se- 
guito da vicino la vicenda sape-| 
va che i due sposi avevano tra- 
scorso, dopo la cerimonia che 
tanta sensazione aveva destato 
nel mondo del cinema, più tem- 
po separati di quanto non ne 
avessero vissuto assieme, 

La giovane signora Sinatra 
non ha fatto dichiarazioni. Si 
tiene anzi del tutto isolata; si 
sa che è rinchiusa nella casa dì 
Bel Air, che lei e Frank avevano 
comprato quest'anno provveden- 
do insieme all'arredamento, e 
che iersera «si è ritirata pre- 
sto». Non vuole rispondere ali 
telefono, il personale di servi 
z10 dice che per ore e ore non 
ha voluto prender cibo nè par- 
lare con alcuno. 

I cronisti non hanno cercalo 
di forzare la guardia; oltre a 
tutto è una guardia vera e pro- 
pria, sostenuta da un agente 
armato, 

Negli ultimi tempi le rubriche 
di pettegolezzi dei giornali e del- 
le riviste avevano parlato ripe- 
tutamente di Mia Farrow, che era 
stata vista nelle «discotheque» 
di Hollywood, intenta a ballare 
con giovani amici, quali lo scrit- 
tore Leonard Gersh, o l'attore 
e fotografo Roddy Medowall. 
Frank «la voce» non c'era: era 
im casa, intento a leggere i co- 
pioni dei film ‘propostigli. 

La prima separazione di Frank 
e di Mia si era avuta qualche 
mese ja, quando la Farrow era 
andata a Londra per girare «A 
dandy in aspic», protagonista 
maschile Laurence Harvey. Di 
tanto în tanto durante la lavora- 
zione ella tornava in America, 
raggiungendo in aereo la Flo- 
rida o New York, ove Sinatra 
appariva în concerto. 

Pochissimo tempo fa Frank 
ha terminato la lavorazione di 
«Tony Rome» în Florida; la mo- 
glie era a Hollywood, impegna- 
ta nelle riprese di «Rosemary's 
baby». Un continente di distan- 
za: ma i cronisti mondani regi- 
strarono scrupolosamente ogni 
interruzione del lavoro, e furono 
parecchie, di Mîa per un volo 
a New York, ove Frank stava 
girando «The detective» (che è 
tuttora in lavorazione). 

Al principio del mese Sinatra 
è tornato a Hollywood, per il 
completamento del film nel qua- 
le anche Mia doveva avere una 
parte. Ma ne è scaturito un con- 
jlitto relativo aì tempi di lavo- 
razione; alla base dei contrasti 
i ritardi, causati soprattutto dai 
viaggi di Mia per le visite al 
marito, ma anche da un males- 
sere della giovane signora Si- 
natra. 

Sì ignora se queste complica 
zioni professionali siano alla ra- 
dice delle difficoltà matrimo- 
niali, o se quanto meno le ab- 
biano acuite. Jim Mahoney, il 
portavoce che ha dato l'annun- 
cio della separazione, non ha 
gettato luce su questo aspetto 
della vicenda. C'è chi dice che 
l'attrito sia stato causato da un 
ordine impartito da Frank alla 
moglie di non fargli visita a fine 
settimana, Sta di fatto che la 
settimana scorsa Mia ha inter- 
rotto le riprese per raggiungere 
in aereo New York, ove Sina- 
tra era tornato, e che questa 
settimana i due sono stati visti 
insieme una sera, al party of- 
ferto nella lussuosa abitazione 
di Bel Air. Fra glì invitatì era- 
no Richard Burton e Liz Taylor. 


Quando, recentemente, Sinatra 
venne a lite nell'hotel «Sands» 
di Las Vegas con Carl Cohen, 
che con un pugno fece saltare 
due capsule dentarie al cantan- 
te, Mia Farrow prese le difese 
della posizione del marito. Ma 
in giro si sapeva, e si diceva. 
che qualcosa non andava. E 
adesso è arrivato l'annuncio del- 
la separazione «dì prova». 

La giovane protagonista di 
«Peyton place» e Sinatra si co- 
nobbero due anni fa, quando 
egli girava «Von Rvan’s evpress» 
alla 20TH Century-Fox e lei ap- 
punto il film che doveva darle | 
la fama, in un altro studio del- 
la società. La differenza di età 
non sembrò significare nulla per 
i due, che presero a frequentarsi 
sempre più. Si sparsero voci di 
un matrimonio, Maureen O°Sul 
livan disse sorridendo che «se 
Frank sì fosse sposato avrebbe 
dovuto sposare lei e non sua 
figlia». Ma Mia Farrow divenne 
la terza signora Sinatra. Per lei 
è stato il primo matrimonio. 
Dal primo, con Nancy Barbato, 
Frank ha avuto tre figli: Nancy 
dì 27 anni, Frank jr. di 22 e Tina 
di 18 Il secondo fu con Ava 
Gardner. 


V. Ss. 


Frank Sinatra e Mia Farrow sorridenti e felici in una foto nei giorni del loro matrimonio 


. _ 


———- 


P&R UNA SERIE DI VIOLAZIONI AL CODICE STRADALE 


L'OMBRA DEL CARCERE 
SU JOHNNY HALLYDAY 


Chiesti soltanto otto giorni di prigione per il cantante «veloce? 


perchè possa meditare i pericoli cui sottopone sè e gli altri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 23 


Su Johnny Halliday, il giova- 
ne cantante «pop» dall’immenso 
seguito in Francia, incombe 
l'ombra del carcere: il Pubblico 
Ministero ha chiesto che egli 
sia condannato a otto giorni di 
carcere per tutta una serie di 
violazioni al Codice stradale: 
eccesso di velocità e altro. C'era 
gran folla in aula, anche fuori 
del «Palais de Justice» i tifosi 
di Johnny facevano ressa; han. 
no acclamato il ventiquattrenne 
cantante dai lunghi capelli quan- 
do ha lasciato l’edificio. 

Raramente si erano visti tanti 
fotografi per un processo, al 
tribunale parigino; il servizio 
d’ordine era imponente. Per una 
causa in discussione davanti al 
«Tribunal de simple police» il 
fatto era senza dubbio singolare. 
Cinque i capi d'accusa; veloci. 
tà eccessiva, passaggio di sema- 
foro rosso, mancato arresto al 
l’ordine della polizia, ancora ec- 
cessi di velocità, 

inviando la sentenza al 31 di- 
cembre il Presidente della Cor- 
te ha detto con tono severo & 
Johnny: «Voi siete un pericolo 
pubblico, un pericolo per gli al 
tri e anche per voi stesso. E' 
necessario proteggervi per vo- 
stro figlio e per i vostri tifosi», 
Il figlioletto di Halliday, nato 
dal matrimonio con Sylvie Var- 
tan (un’unione che per le sue 
vicende ha inchiodato l’atten- 
zione della Francia intera), ha 
quindici mesi. 

Halliday ha ammesso tutte le 
infrazioni tranne una; dice che 
in quella occasione non era al 
volante. «Vorrei che rifletteste 
nella solitudine dell'isolamento» 
ha detto il giudice al cantante. 
«Così potreste evitare di ucci- 
dervi e di uccidere gli altri». 
L'avvocato Dreyfus, difensore di 
Johnny, ha sostenuto che il suo 
cliente è vittima di una campa: 
gna di stampa ostile. «Mandan: 
do Johnny in prigione» ha detto 
«farete sì che le sue migliaia di 
ammiratori si identifichino con 
lui. Ci saranno disordini e vio- 
lenze, sarà un cattivo servizio 
per l'ordine pubblico». 

Ma il pubblico accusatore è 
stato perentorio nelle sue ri 
chieste. Ha elencato i fatti 
ascritti a Halliday. Alla mezza» 
notte del 24 giugno, ha detto, 
il cantante è stato sorpreso 
mentre viaggiava ad oltre cen- 
to chilometri all’ora nella zona 
di Parigi, L’'accusato ammette: 
«Ero in ritardo a un appunta- 
mento», dice, Il 13 agosto Halli- 
day veniva accusato di eccesso 
di velocità, di avere passato un 
semaforo col rosso, di avere 
ignorato il fischio di un vigile 
a un incrocio sulla riva sinistra 
Smentisce: «Ero a Deauville per 
un concerto, quel giorno» af- 
ferma. «Non ricordo a chi avevo 
prestato l’auto». 


Infine, dice l’atto di accusa, 


prima dell'alba del 26 ottobre 
Halliday finì a tutta velocità 
contro una palizzata che segna- 
va un punto nel quale si svolge- 
vano lavori stradali. Un poliziot- 
to di guardia si salvò solo con 
un balzo prodigioso, «I cavallet- 
ti non erano illuminati adegua- 
tamente», si difende Halliday. 
E quanto all’accusa di aver coz- 
zato con la sua vettura, trenta 
minuti più tardi, contro varie 
auto parcheggiate (la sua si 
rovesciò nella paurosa slittata) 
afferma che non andava affatto 
troppo forte; la strada era vi 
scida e le ruote della sua auto 
erano finite sulle rotaie del 
tram. 


C'è un’altra accusa per John. 


hy, ma è stato deciso che sia di- 
scussa il 21 febbraio in sede più 
elevata, dato il carattere del 
fatto contestato al cantante, 
Questi fu protagonista il 26 otto- 
bre di una zuffa con l’autista di 
un autobus, Gaston Costi; usci. 
to infuriato dalla sua vettura 
rovesciata, Johnny era venuto 
alle mani con l’uomo, Gaston 
Costi, che dice di aver dovuto 
restare a casa dal lavoro otto 
giorni a seguito del confronto.» 
All’uscita dal Tribunale John- 
ny ha risposto con un gesto di 
saluto ai suoi fans, poi è sali. 
to sulla sua Rolls-Royce e se ne 
è andato. A velocità moderata, 
e al volante era lo chauffeur. 


J. D. 


IL PICCOLO 


x 
AUDITORIUM 


QUESTA SERA, alle ore 20.30 
(fuori abbonamento ) 


COMPAGNIA STABILE 
PALAZZO DURINI 


TRO -I FUMETTI A TEATRO -| FU: 


Che cosa stiamo 
dicendo? 


Novità di C. CENSI sul mondo 
di FEIFFER 
con CRISTIANO e ISABELLA 


METI A TEATRO - 1 FUMETTI A 


Sconti agli abbonati per la 
stagione '67-'68 del Teatro Stabile 
— BIGLIETTERIA CENTRALE — 

Galleria Protti - "Tel. 36372 


mm —_———_—_—_—___—_ 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Questa sera alle ore 20.30, terza rap- 
presentazione del «Rienzi» di R. 
Wagner. Turno di abbonamento B 
per platea e palchi, A per gallerie e 
loggione, Direttore Oliviero de Fa- 
brittis, regia e scene di Gianrico 
Becher, 

TEATRO VERDI, Stagione lirica. 
Domani alle ore 20,30, prima rap- 
presentazione del «Werther», di Jules 
Massenet in lingua francese. Diret- 
tore Oliviero de Fabritiis, regla di 
Lamberto Puggelli, Turno di abbona- 
mento A per platea e palchi, C per 
gallerie e loggione, 

AUDITORIUM, Teatro Stabile di pro. 
sa, Questa sera alle ore 20,30, fuori 
abbonamento, Compagnia Stabile di 
Palazzo Durini presenta la novità: 
«Che cosa stiamo dicendo?» di C. 
Censi da Feiffer, con Cristiano e Isa- 
bella, Prenotazioni alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti, Telef. 
36.372, Sconti agli abbonati. 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Chi ha ru- 
bato il presidente?», con il formida- 
bile protagonista di «3 uomini in 
fuga», Inresistibile: una nisata lunga 
100 minuti con Louis de Funes, B. 
Blier, V. Venantini e M. R. Rodriguez. 
In technicolor. 

EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ul- 


tima 22.10: «A piedi nudi nel parco», 
con Jane Fonda, Robert Redgard, 
Charles Boyer, Mildid Natwigk. Tech- 
nicolor, 
FENICE. Apertura ore 15.30, ult, 22.10: 
«Faccia a faccia», con Gian Maria 
Volontè, Tomas Milian, William Ber- 
ger, Jolanda Modio, Un film di Ser- 
gio Fon Musiche di Morricone. 
‘echnicolor. Techniscope. 
GRATTACIELO, 16: «Sette volte don- 
nav. Un film di De Sica con la 
più scatenata ini ione di Shir- 
ley Mae Laine con V. Gassman, P. 
Sellers e M. Caine, Spettacoloso e 
piccantissimo technicolor Fox. Vietato 
ai minori di 14 anni, 
NAZIONALE. Apertura ore 16, ul- 
tima 22.10: «Addio Lara», con Ge- 
raldine Chaplin, la dolce appassionata 
interprete del - «Dott. Zivago», Ira 
Firstenberg e Gert Froebe. Eastman- 
color, cinemascope, 
RITZ, 16: «Un maggiordomo nel Far 
West». L'ultimo spettacolare Walt 
Disney in technicolor con Roddy 
McDowall, Suzanne Pleshette e Karl 
Malden. 


ALABARDA. 16.30: «Gùngala» (La ver- 
gine della giungla), Technicolor, con 
il nudo integrale! Sullo sfondo affa- 
scinante della foresta, nel regno del- 
l'avventura, la selvaggia bianca ignora 
l’amore umano..., con Kitty Swan, 
Linda Vergas e Archie Savage, Vietato 
ai minori di 14 anni, Ultimo giorno. 
AURORA, 16,30, In prima visione: 
«Stasera mi butto», con Rocky Ro- 
berts, Franchi e Ingrassia. ‘Techni- 
color, Straordinario successo comico- 
musicale, Sospesi le tessere e gli 


omaggi. 

CAPITOL, 16: «Le dolci signore». 
Il film ironico e spregiudicato che 
nessuno aveva mai avuto il coraggio 
di fare prima d'ora. Technicolor con 
U, Andress, V, Lisi, C. Auger, Marisa 
Melli e Lando Buzzanca, Vietato ai 
minori di 14 anni. 

CRISTALLO. 16.30: «Repulsione», Un 
giallo fortemente drammatico con 
Catherine Deneuve, l’interprete di 
«Bella di giorno», Jan Hendry, John 
Fraser, Patrick Wymark. Vietato ai 
minori di 18 anni. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Colpo 
doppio del Camaleonte d’oro», in 
Warnercolor, Film piccante e diver- 
tente tra avventurose vicende d'amo- 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 28. 5: Corsi di lin- 
gua inglese; 7.10: Musica stop; 
7.48: Pari e dispari; 8: Sette 
arti; 8.30: Le canzoni del matti 
no; 9: La famiglia; 9.07: Colon- 
na musicale; 10,05: La radio per 
le scuole; 10,35: Le ore della mu- 
sica; 11.23: In edicola; 11.30: 
Profili di artisti lirici: soprano 
Teresa Stich Randall; 12.05: Con- 
trappunto; 12.37: Sì o no; 12.42: 
La donna, oggi, 12.47: Punto e 
virgola; 13: Giorno per giorno; 
13.20; Tutto di Ornella Vanoni; 
14.40: Zibaldone italiano; 15.45: 
Relax a 45 giri; 16: Onda verde. 
Via libera a libri e dischi per i 
ragazzi; 16.30: Corriere del disco; 
17: La voce dei lavoratori . Sui 
nostri mercati; 17.20: I solisti del- 
la musica leggera; 17.45: Tribu 
na dei giovani; 18.15: Per voi, 
giovani; 19.30: Cronache di ogni 
giorno; 19.85: Luna Park; 19.55: 
Una canzone al giorno; 20.15: La 
voce di Nico Fidenco; 20.20: Con- 
certo sinfonico; 22.05: Intervallo 
musicale; 22.15: Parliamo di mu- 
sica; 22.380: Chiara fontana. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 18.30, 
14.80, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
21.30, 22.30, - 6.35: Colonna mu- 
scale; 7.15: L'hobby del giorno; 
7.40: Biliardino a tempo di mu- 
sica; 8.15: Buon viaggio; 8.20: 
Pari e dispari; 8,45: Signori, l'or- 
chestra; 9,05: Un consiglio per 
voi; 9.12: Romantica; 9.30: Il 
mondo di lei; 9.40: Album must 
cale; 10: «Madamin», di Giagni 
a Sabel; 10.15: Jazz panorama; 
10,40: Un uomo e una musica; 
11.85: Cino Tortorella: Loro la 
pensano così; 11.42: Le canzoni 
degli anni ’60; 18: «Hit parade»: 
13.45: Teleobiettivo; 13.50: Un 
motivo al giorno; 13.55: Finali 
no; 14: Juke-box; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Per la vostra 
discoteca; 15.15: Grandi cantanti 
lirici; 16: Partitissima; 16.05: 
"Tony Bennet: Piccola monogra- 
fia; 16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Pomeridiana; 17: Buon 
viaggio: 17.55: Non tutto, ma di 
tutto; 18.25: Sui nostri mercati; 
18.35: Classe unica; 18.50: Aperi- 
tivo in musica; 19,23: Sì o no; 


SCUOLA MEDIA 
10.30: 
11.00: Storia. 


11,30: Biologia. 
12.00: Chimica. 


17.45: 


RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 


22.00: Incontro con Adamo. 

22.35: S.0.S. Polizia - «La 
Telefilm. 

23.00: Telegiornale. 


21.10. Intermezzo. 
21.15: 


19.30: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola: 20: Musica e sketches; 
21: Meridiano di Roma; 21,30; 
Cronache del Mezzogiorno; 21,50: 
Musica da ballo. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: L'Antenna (settimanale per 
la scuola media); 10; Musiche di 
Mozart, Fauré e Hindemith; il: 
Musiche di Ciaikowski; 11.10: 
Musiche di Kaciaturianj; 12.10: 
Meridiano di Greenwich; 12.20: 
Musiche di Vivaldi; Viotti e Pro- 
kofievj 13.05: Concerto sinfonico; 
15.15: Musiche di Debussy; 15,30: 
Musiche di Mendelssohn; 16 
Musiche di Suk; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Musiche di 
Francoeur; 17.20: Corsi di lingua 
inglese; 17.45: Musiche di Bach: 
Quadrante economico; 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


Osservazioni ed elementi di scienze naturali. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


17.30: Segnale orario - Telegiornale. 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo — b) IL carissimo Billy - 
«Intervista a sorpresa» - Telefilm. 


18.45: Dall'Auditorium del Foro Italico in Roma - Con- 
certo sinfonico dell’Orchestra nazionale di Wa- 
shington - Direttore Howard Mitchell con la par- 
tecipazione del pianista Augustin Anievas, 


19.45: Telegiornale sport » Tic-tac - Segnale orario » 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 

20.30: Telegiornale - Carosello. 

21.00: TV 7 . Settimanale televisivo. 


TV SECONDO 


21.00: Segnale orario - Telegiornale. 


«IL cavalier Tempesta» + Soggetto Originale di 
André Paul Antoine - Prima 
22.15: Zoom - Settimanale di attualità culturale. 


fiZZZZiiZ‘‘AEEeeITl- "a 


testimonianza di Nora» - 


puntata. 


18.30: Musica leggera; 18.45: Pic- 
colo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Il pensiero 
scientifico dopo Galileo; 21: La 
vera fantascienza; 22: Giornale; 

È In Italia e all’estero; 


140: Idee e fatti della musica; 
22.50: Poesia nel mondo - Rivista 
delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


75: Il Gazzettino; 12.05: Mo- 
tivi di Mario Vatta; 12.15: Aste. 
risco musicale; 12.25: Terza pagi- 
na; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
Come un jukebox; 18.45: Com. 
positori friulani; 14.05: «Quasi 
una fantasia»; 14.35: Canzoni 
triestine; 14,45: Scrittori della re- 
gione: «Gli acrobati», di Ennio 
Emili; 19,30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


Lr———————————————— =" 


S. M, Laine . V, Gassman 


IA cCiORDIMO 


NED 
FARWEST 


Technicolor: 


GRATTACIELO 


«SETTE VOLTE 
D O NN A» 


P, Sellers . M, Caine 


re. Il capolavoro del crimine che de- 
molisce ogni mito... Scacco matto al- 
l’Interpol, 
Mark Damon, Non è vietato. 
GARIBALDI, 16,30, I servizi segreti 
lo chiamano l'agente del diavolo: «Up. 
perseven» (L'uomo da uccidere), in 
technicolor, 
Vivi Bach, Nando Gazzolo, 
IMPERO, 16.3 
interpretazione di Louis de Funes: 
«Fantomas contro 
Technicolor. 
MODERNO, 16: 
magia»,. con Gianni Morandi, Sandra 
Milo e Mina. Technicolor. 
VITTORIO VENETO, 14.30, 18, ult. 
21.30, Technicolor: «Quelli della San 
Pablo», con Steve MeQueen, Richard 
Attenborough, Richard Crenna, Can. 
dice Bergen, Colosso Fox. 


con Magda Konopka e 


con Paul Hubschmid, 


L'ultima comicissima 


Scotland Yard». 


«Per amore... per 


ABBAZIA. 16: «I pascoli dell'alti- 
piano», 
technicolor con G. Stockwell e C. 
Gulager. 

ALCIONE (tel. 96162), 15.30: «Made 
in Italy». Gli italiani così come sono... 
în un brillantissimo divertente film 
a colori cinemascope con gli assi del. 
lo schermo: Sordi, Manfredi, Fabrizi, 
De Filippo, Chiari, Virna Lisi, Sylva 
Koscina, la Spask ecc. Vietato al 
minori di 14 anni, 
ALDEBARAN, 16.30: 
assassinio». Un giallo appassionante 
con Peter Van Eych e Ruth Leuwe- 
rik. Vietato ai minori di 14 anni. 
ARISTON, 16: «La taglia», Hollywood 
ha superato ogni modello di western 
con questo eccezionale dramma delle 
prime frontiere del leggendario Ovest. 
Regia di Serge Bourguignon, Inter- 
preti: Max von Sydow, Yvette Mi- 
mieux, Gilbert Roland, Efrem Zim- 
‘balist jr. Produzione Fox in cinema- 
scope technicolor. 

ASTORIA «(Ponziana). 16, Avete de- 
gli incubi? Sognate di notte? Allora 
non venite a vedere: «Il promontorio 
della paura», potrebbe essere troppo 
per voil Con Gregory Peck, Robert 
Mitchum, Un film Universal. Vietato 
ai minori di 18 anni, 

ASTORIA. Domenica alle 10 e 11.30: 
«Spettacolissimo», Un programma di 
cartoni animati in technicolor. 
ASTRA, 16.30, Un capolavoro di fan- 
tascienza: «Viaggio allucinante», in 
technicolor, Domani Paul Newman 
in «Hombre», 


OGGI ALL'AURORA 


Avvincente ed avventuroso 


«Alibi per un 


LOLA. FALANA + GIANCA 


| 


«con ROCKY 


STASERA 
Mî BUTTO 


* TECHNICOLOR 


Domani 
al Grattacielo 


CARROLL'BAKER 


LANE 
LI 
LHAREM 
GASTONE MOSCHIN 
RENATO SALVATORI 
MICHEL LE ROYER 
BILL BERGER 
UN FILM DI 
MARCO FERRERI 
techajcolori |techniscope 


‘SANDRO INTERNATIONAL 

ALEXANORA PR.CIN. 

(@) | ne 
RE Sa 


Il all’opera civile della 


pd al LEE ETTI, 


E CINEMATOGRAFI)| (gg; al EXCELSIOR 


IDEALE. 18, «Berlino 
1945! La caduta i, on 
Gienn , Nadia Straus, Dick 


reen Bacall. 
RADIO, 16: «Aiuto». Divertente tech 
nicolor con i Beatles, 


(RIDUZIONI ENAL: Auditorium, Ala- 
barda, Capitol, Filodrammatico, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Astoria, Astra, Marconi. 


MUGGIA 
VERDI, 17: «F.B.I.- Operazione gat- 
to», Un film di Walt Disney in tech- 
nicolor con Hayley Mills e Dean 


Jones. 
VOLTA, 17: «A qualcuno piace caldo». 
Mivertentissimo con M 


[OnTOE, 

Jack Lemmon e Tony Curtis, 
_UP NE 

AUDITORIUM ISTITUTO ZANON. 


Oggi alle ore 10.30 per gli ‘studenti: 
«Il bugiardo» di Goldoni, Compagnia 
del Teatro Stabile di prosa del Friuli- 
Venezia Giulia. 

ARISTON, 15: «La 25.2 ora», 
ASTRA, 15: «La più grande rapina 
del West». 

CAPITOL. 15: «Spia, spione», 
CENTRALE, 15: «Millie». 

ODEON, 15: «A piedi nudi nel parco». 
PUCCINI, 15: «Il padre di famiglia». 
CRISTALLO, 15: «Una pallottola sen- 
za nome». 

FRIULI, 18: «Le spie amano i fiori». 
DIANA, 18: «Sette giorni di fifa». 
ASQUINI, 18: «Amori di una calda 


estate», 
FERROVIARIO, 18: «Agente XX - 
Ordine di uccidere». 

GORIZIA 
CORSO, 16.30: «Due stelle nella pol- 
vere», con D, Martin e J. Simmons. 
Scope a colori, Vietato ai minori di 
14 anni, Ult. 22. 
VERDI. 17.15: «Le dolci signore», con 
U. Andress e V. Lisi, A colori, Vie 
tato al minori di 14 anni, Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 16.45: «Assassina- 
tiony, con H, Silva ed E. Stewart. 
Scope a colori, Ult, 22. 
CENTRALE, 17.15: «Danza macabra», 
con B. Steele e G, Rivière, Vietato al 
minori di 18 anni, Ult. 21.30, 
VITTORIA, 17.15: «Sfida implacabi. 
le», con Y, Breay e E. Campbell. 

RONCHI 
RIO, 19: «Trapezio», con Burt Lan- 
caster, Gina Lollobrigida e Tony Cur- 
tis, Cinemascope a colori Ult. 21.30. 

ADO 
CRISTALLO, 19.30: «Texas addio», 
con Franco Nero, Elisa Montes © 
Cole Kitosch; in cin techni- 
color, Vietato ai minori di 14 anni. 
CERVIGNANO 

CINEMA NUOVO, «Da uomo a uo- 
mo», con Lee Van Cleef, 


___ rr 


Canto e ballo 
per Peter 0°Toole 


Londra, 23 

Peter O’Toole sta prendendo 
lezioni di canto e di ballo. L'at- 
tore inglese incarnerà infatti il 
celebre prefessore britannico 
Chips nella versione musicale 
del film «Good bye, mister 
Chips». Petula Olark interpre- 
terà il personaggio che a suo 
tempo, nella prima edizione del- 
la stessa pellicola, contribuì a 
rendere celebre Greer Garson. 


ROBERTS «the Airedales* 


Date aiuto 


LEGA NAZIONALE 


«UNA 


GERT FROEBE 


EASTMANCOLOR 
CINEMASCOPE 


REALIZIAZIONE 


Venerdì, 24 novembre 1967 


«. UNA GATTINA TUTTA SESSO CHE 
PUO’ FARE LE FUSA E GRAFFIARE 
CON LO STESSO ENTUSIASMO..!» 


UNA PRODUZIONE HA' ‘WALLIS PRESENTA 


. 


ROBERT. JANE CHARLES MILDRED 
Rebrorn -Fonpa-Bover-Natwicx 
oi NEIL SIMON BIL'SIMON | GENE SANS nea meet TECHNICOLOR® 


E UN FILM PARAMOUNT 
APERTURA ORE 15.30 — ULTIMO 22.10 


Oggial Cinema Eden 


UNA RISATA LUNGA DUE ORE!!! 
LOUIS DE FUNES 
il formidabile protagonista di 
« UOMINI IN FUGA» 

nella sua ultima irresistibile interpretazione 


OGGI AL NAZIONALE 
GERALDINE CHAPLIN 


PETER Mc.ENERY 
IRA FURSTENBERG 


caio INFASCELLI 


APERTURA ORE 16° — 


c00000er002ve pr vitarttì 16000000900 


EASTMANCOLOR «UN FILM DI VACQUI BE: 
2 SENANTINO VENANTINI*MARIA-ROSA RODRIGUEZ » Ante 


IOEL ROQUEVERT | Eesi* CO LULLI rin 


1 icrainiavnoni | FOLCO LUI sh 


ECCEZIONALE PRIMA» 
19 DOLCE APPLESIONATA INTERPRETE 


«DOTTOR ZIVAGO 


La 


UNA ROMANTICA VICENDA 
SULLO SFONDO DELLA CORTE DEGLI ZAR 
MENTRE DIVAMPA LA GUERRA E LA RIVOLTA 


ULTIMO 22.10 


Venerdì, 24 novembre 1967 


UNA INCHIESTA COSTRUTTIVA DI G. SILVANO SPINETTI 


Tradotta in Manuale 
la protesta dei giovani 


I difetti del mondo, le defi- 
cienze della società possono 
essere mai racchiuse in un 
opuscolo di circa novanta pa- 
gine? Sì dovrebbe rispondere 
di no. Le analisi deî feno- 
meni, l'indagine scrupolosa, 
infatti, si esauriscono in vo- 
lumi. Eppure G. Silvano Spi 
metti, di cui già esìste una 
buona produzione sui proble 
mi di stretta attualità, ha 
condensato in non più di no- 
vanta pagine quanto poteva 
essere sviscerato în una se- 
rie di volumi. Grosso merito, 
indubbiamente, ma anche il 
merito di aver stilato da una 
accurata inchiesta sulla crisì 
della società, svolta tra i gio- 
vanì dai 14 ai 28 anni, îl pri- 
mo «Manuale della protesta 
dei giovani», specie di vade- 
mecum per tutti coloro, an- 
che per i non più giovani, 
che si propongono di contri. 
buire alla soluzione di tale 
crisi e all’instaurazione di 
un nuovo tipo di Stato, non 
solo în Italia ma ovunque 
se ne avverta la necessità. 

Il «Manuale della protesta 
dei giovani» che diventa già 
«denuncia», come avverte il 
sottotitolo, fa parte delle edi- 
zioni di «Solidarismo», pe- 
riodico quindicinale, e apre 
la serie dei Quaderni di «Pro. 
testa democratica», movimen- 
to sorto attorno al quindici- 
nale citato. In un manuale 
che si rispetti la sintesi del 
lavoro non può che essere 
frutto di una coordinazione 
e di uno sviluppo delle ri- 
sposte ottenute nel corso di 
una larga indagine, sè che ci 
si addentri quanto meglio 
nella verità. Così ha fatto 
Spinetti ed ora il suo lavoro 
circola in Italia e non man- 
cherà di suscitare interesse e 
reazioni, positive o negative 
che siano. Non uno dei nuo- 
vi e antichi temi dell'uma- 
nità sono tralasciati: religio- 
me, famiglia, lavoro, istru- 
zione, politica, economia, ses- 
so, Capisaldi attorno ai qua- 
li rotea l'umanità, dei quali 
talvolta si fa scudo per il 
proprio tornaconto; temi co- 
stanti del nostro esistere che 
oggi i giovani scrutano al mi- 
ceroscopio della critica e del 
confronto. Ma qui la prote- 
sta getta alle ortiche il man- 
tello dell’«anarchismo», co- 
me si libera dalla critica di- 
struttiva per indicare piutto- 
sto rimedi ed avanzare sug- 
gerimenti ‘nella realizzazione 
di quella che più semplice- 
mente viene definita la «nuo- 
va società» e più superba- 
mente il «nuovo umanesimo». 

Se a Spinetti sono bastate 
novanta pagine per offrontare 
la realtà del mondo e sugge- 
rirne le modificazioni, a noi, 
purtroppo, non basta questo 
spazio per presentare, come 
vorremmo, î tanti temi svi- 
luppati. Diciamo, quindi, che 
l’opera è quanto mai com- 
pleta, sotto il profilo della 
indagine, e lontana nella pro- 
spettiva degli obiettivi che 
vorrebbe raggiungere. E” in- 
novatrice dal punto di vista 
‘politico, impegnativa dal pun- 
to di vista culturale, morale 
sotto tutti î punti di vista. 
Ma non è la lode o il plauso 
che Spinetti ricerca nel suo 
lavoro. Non crediamo di es- 
sere lontami dal vero se di- 
ciamo che l’autore di un vo. 
lumetto simile preferisce la 
critica leale, it dibattito, la 
osservazione. E’ questo lo spi- 
rito, crediamo ancora, che lo 
ha animato nella ricerca e 
nella volontà di dare alla lu- 
ce quest'opera. 

Protesta e giovani: due ter- 
minì che oggi sembrano fila 
re in simbiosi. Perchè? Per- 
chè il giovane è oggi più 
aperto e più pronto di ieri, 
perchè il giovane è portato, 
oggi più di ieri, al confronto 
e alla meditazione, perchè il 
giovane, oggi più di ieri, ha 
coscienza della sua impor- 
tanza e delle sue responsa- 
oo Ed è questa una lode. 


pur sempre a conclusioni 
drastiche, decisive, totali co- 
me è proprio del suo slancio, 
del suo coraggio, della sua 
generosità. Ed è questa una 
osservazione critica. Si vuole 
cioè dire che le sue conclu- 
sioni rischiano di spuntarsi 
contro la corazza delle realtà 
costituite, dei fatti che tra- 
scendono la volontà del sin- 
golo o anche delle colletti 
vità, perchè non sempre l'uo- 
mo e il giovane possono es. 
sere artefici della realtà. An- 
che colui che riveste posi- 
zioni di estrema responsabi- 
lità può ritrovarsi oggetto e 
non più soggetto delle vicen- 
de umame e mondiali. Ci si 
risnonderà che la protesta 
dei giovani intesa nel suo si. 
gnificato più positivo ha pro- 
prio lo scopo di eliminare 
queste circostanze, cioè di 
fare di noi tutti, ideali co- 
struttori di un mondo nuo- 
vo come tutti preferiremmo 
vedere. Il miglioramento, ri- 
battiamo, è indubbiamente 
possibile. La perfezione è in- 
vece umanamente irraggiun- 


gibile. Un indice di imperfe- 
zione nella protesta è dato 
subito dal fatto che in essa 
si sono inseriti tanti falsi 
protestatari che hanno sven- 
tolato o slogans imbecilli 0 
slogans pericolosi. Non è 
questo il caso dei «giovani» 
avvicinati da Spinetti e lo 
precisiamo subito, perchè va 
detto che Spinetti ha scelto 
il meglio, ha tratto dal gu- 
scio della protesta il nocciolo 
delle verità. Ma dire la ve. 
rità non basta ancora, biso 
gna agire per essa e ancora 
una volta Spinetti propone 
proprio questo, enunciando dl 


programma di «Protesta de- 
mocratica». 

La protesta dei giovani — 
scrive Spinetti — non è com- 
tro un tipo di Stato o una 
ideologia, ma contro tutti gli 
Stati e contro tiutte le ideolo- 
gie che non si sforzano di 
soddisfare al massimo il de- 
siderio degli uomini di oggi 
di vivere del proprio lavoro 
e di fare affermare una con- 
cezione della vita e del mon- 
do che giustifichi in pieno ta» 
le loro aspirazione. Ciò vuol 
dire — aggiungiamo noì — 
partire da zero. Non discu- 
tiamo se questa sia utopia 0 


meno, preferiamo dire che è 
molto più difficile ricostruire 
da zero che attenuare ì di. 
fetti che già ci sono. C'è dun- 
que nel «Manuale della pro- 
testa deî giovani» forse un 
solo difetto: quello di volere 
far tutto di nuovo e farlo be- 
ne, troppo bene, E’ uno stra» 
no e caro difetto che confina 
già con la volontà di perfe- 
zione. 


SPINETTI G. SILVANO: «Ma- 
nuale della protesta dei giovani. 
Dalla protesta alla denuncia». (Ro- 
ma, Ed. «Solidarismo» C.P. 319, 
pp.92, L. 500). 


IL PICCOLO 


INCASSI. James Bond «Si 
vive solo due volte», il quinto 
film della serie 007 ha supe- 
rato quota mezzomiliardo di 
incassi: esattamente 533 mi- 
lioni e 844 mila lire. Al se- 
condo posto con 493 milioni 
e 627 mila lire si è piazzato 
«Bella di giorno». 

CD) 


CURA. Liz Taylor sta facen- 
do una cura dimagrante vio- 
lentissima: l’attrice vuole per- 
dere a tutti i costi almeno 15 
chili, anche se il dottore glie- 
lo ha sconsigliato, Infatti il 
cuore di Liz è malato e con 
una cura violenta rischia la 
vita. 

® 

AMMIRAGLIA. Virna Lisi è 
stata invitata come madrina 
ai festeggiamenti indetti per 
il 22.0 compleanno della por- 
taerei americana «Franklin D. 
Roosevelt». L'equipaggio l’ha 
festeggiata e l’ha proclamata. 
ufficialmente ammiraglio ad 
honorem. 


Un muro di carta 


per 


200 MILA GIORNALI REDATTI DAI GIOVANI 


la nuova Europa 


Strasburgo, novembre 

Sarebbero duecentomila, e 
forse più, i giornali redatti e 
pubblicati a cura di giovani 
sotto i venticinque anni nei 
18 Paesi che fanno parte del 
Consiglio d'Europa. Di tali 
pubblicazioni la prima carat 
teristica che balza all’occhio 
è l'assoluta eterogeneità: si 
va dai giornali di associazio- 
mi ricreative ai bollettini in- 
terni dei «colleges» del nord 
Europa, ai fogli con cui i gio- 
vani sindacalisti appoggiano le 
campagne proselitistiche del. 
la propria organizzazione, ai 
veri e propri organi ufficiali 
dei movimenti giovanili di 
partito. Va altresì rilevata la 
forse eccessiva, ma inevita- 


bile caducità, Statistiche ab-. 


‘bastanza recenti, relative alla 
Germania ed alla Danimarca 
negli anni 1963-1966, davano 
una media di vita di otto me- 
si per ogni singola testata e 
una media di tre numeri 
editi. 

Questi dati sono venuti alla 
luce recentemente nel corso 
di un incontro di trenta gio. 
vani di varia provenienza, 
giunti a Strasburgo su invito 
del Consiglio d'Europa, Nel 
corso dei dibattiti essi hanno 
vagliato come e con quali mez- 
zi la stampa giovanile può 
contribuire a creare uno spi- 
rito di cooperazione europea 
fra i giovani; come si posso: 
no stabilire o migliorare 1 
contatti fra i giornali dei gio- 
vani ‘e le istituzioni europee; 
come è possibile radicare nel. 
le comunità i giornali dei gio- 
vani e creare un coordina- 
mento europeo fra le diffe- 
renti iniziative, 

Nel corso delle discussioni 
sono venute alla luce idee, ta- 
lora spregiudicate, sul futuro 
dell’Europa e dei vari movi- 
menti giovanili. 

Innanzitutto, st è concorde: 
mente richiesta l’istituzione, 
nell’ambito del Centro speri. 
‘mentale della gioventù, di un 
Centro. d’informazione, che 
favorisca principalmente lo 
scambio di articoli sulla. si- 


PEPPE 


tutte le 
novità discografiche 
nell’aggiornatissimo 
reparto dischi 


della 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 
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tuazione dei giovani nei sin- 
goli Paesi. 

Si è insistito molto sulla 
opportunità di spogliare tale 
servizio di ogni scopo propa- 
gandistico. Secondo: i giova- 
ni redattori desiderano mag- 
giori contatti con-la stampa 


professionale a livello conti- 
mentale; e un ’’meeting’ an. 
nuale a Strasburgo può av- 
viare un dialogo in questa di- 
rezione. Una terza importante 
proposta è quella riguardante 
la possibilità di compiere 
«stages» di pratica giornalisti- 


i MICHELE CANTA 


g VIVA LE DONNE 


Un bravo a Michele, sempre più simpatico e 


personale: lontane ormai 
Presley, il cantante della 


le scimmiottature di Elvis 
RCA ha imboccato un sen- 


tiero ben segnato, e non rischia più di smarrirsi nel 
sottobosco del canzonettismo. Ha avuto meritata 
fortuna il suo 45 con «Dite a Laura che l'amo» e 


LA VIA GLUCK DI DONOVAN 


«Quando parlo di te»; ora 
il bis non dovrebbe man- 
care con la nuovissima 
«Viva le donne come te», 


cielo niente affatto rom: 
piscatole. Di questa crea» 
tura meravigliosa, che si 
accontenta e non chiede 
mai l'impossibile, Michele 
tesse le lodi a pieni pol- 
moni, con la sua vociona 
«arrabbiata», e anche con 
un pizzico di sguaiataggi- 
ne, che però è voluta e 
quindi non guasta. Sul re- 
tro, in tutt'altra atmosfe- 
ra, la romantica e quasi 
sinfonica «La voglia di 
vivere». 


Donovan, vice-ragazzo 


ca nel corso di importanti av- 
venimenti politici che avran- 
no luogo alla «Maison d’Euro- 
pe» di Strasburgo, sede ap- 
punto del Consiglio d’Euro- 
pa: imparare cioè a fare gli 
inviati speciali nei luoghi do- 
ve si costruisce l'Europa. 


SAMSON 
R&B 
BIANCO 


Patrick Samson ha co- 
minciato a farsi notare: 
«era ora», dirà lui, che da 
secoli batte i nights di mez- 
zo mondo e da un anno 
circa. rincorre la fortuna 
in Italia. E’ venuto il Can- 
tagiro, ma per Patrick 
(franco-libanese, basettoni, 
gran sorriso, occhi neris- 
simi) la diana non ha suo- 
nato: bella ma forse un 
po’ choccante per il pub- 
blico delle grandi arene 
estive la sua «Io e il tem- 
po». Ora, però «Bandiera 
gialla» e «Settevoci» so- 
prattutto) sembrano aver 
definitivamente messo in 


orbita il cantante, incaricandosi di lanciare — con la 
preziosa connivenza dei disc-jockey radiofonici — la 
sua novità, che è «Sono nero»: è un esempio veramente 
ben riuscito di rhythm and blues europeo, anzi latino, 
con un sound robusto (Patrick guida un «nonetto») e 


della via Gluck, difende il 


verde contro la speculazione edilizia în «There is a 
mountain» («C'è una montagna»), l'ultimo suo successo 


arrivato da noi con molto 


ritardo: bella e singolare la 


canzone di pacata protesta (fiori, animali, farfalle, tutto 


annientato dalla 


inarrestabile avanzata dei 


bulldo- 


zers), che si snoda su un ritmo di ispirazione suda- 


mericana, una specie di 
merengue, facilissimo da 
ricordare. Dolce-amaro il 
pezzo sul retro del disco 
Epic, «Sand and foam», 
con un’interpretazione fer- 
vida e accorata del cantan: 
te scozzese, ben lontana co- 
munque dalle prime presti 
giose prove dell’ex folk-sin- 
ger rivale di Dylan, che da 
«Sunshine superman» in 
giù, diciamolo, si è parec- 
chio «venduto». 


ANCHE DAYAN FA BRODO 


In un 45 Polydor i «Sons of the de- 
sert», cioè i «Figli del deserto» (un com- 
plesso perfettamente ignoto ma — sup- 
poniamo — costituitosi per l’occasione) 
presentano — udite, udite — «Tribute 
to Dayan» e «Negev», come dire la crisi 


mediorientale al servizio 


discografica. Due le ipotesi: o tutto fa 
brodo, e quindi anche Dayan ci sta be- 
ne, o veramente il generale dall’occhio 
bendato ha colpito la fantasia popolare 


in maniera 


dell'industria 


straordinaria. Propendiamo 


per la prima ipotesi, quella cattivella; 
comunque, prendiamo atto che i due 
pezzi (assai leit-motiv da film, tipo «La- 
wrence d’Arabia») sono ben fatti e mar- 
ziali quanto basta. Curioso però: il 45, 
anzichè essere un inno allo spirito di sa- 
crificio e ‘di vittoria di Israele (vedi 
«Israel» di Morandi) si rivela un contri. 
buto alla pace, perchè incrocia ai temi 
popolari ebrei moduli musicali arabi. 


GREGARIO, Felice Gimon- 
di, il popolare corridore ci 
clista, sarà «gregario» nella 
squadra di Rita Pavone in 
un incontro di Partitissima, 
probabilmente quello che ver- 
Tà trasmesso a fine anno. 


® 

GAMBERETTO. Jean Shrim- 
pton è stata la vincitrice as- 
soluta di un grande referen- 
dum inglese: «A quale donna 
vorreste assomigliare?». «Gam- 
beretto» ha battuto nomi co- 
me Liz Taylor e B.B. 


Esposizione 
mondiale 
della foto giovanile 


In occasione del ventesimo 
anniversario della proclama- 
zione dei diritti dell’uomo da 
‘parte dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, il 1,0 di- 
cembre 1948, la photokina Co- 
lonia, dal 28 settembre al 6 ot- 
tobre 1968, organizza un’espo- 
sizione su tale tema, alla cui 
realizzazione contribuiranno 
giovani di tutto il mondo. 

La Commissione germanica 
dell'Unesco, in collaborazione 
con la photokina, con la World 
Assembly of Youth (WAY) e 
con la Fédération de l’Art Pho- 
tographique (FIAP), ha invi- 
tato le Commissioni Unesco in 
tutti i 122 Paesi associati ad 
essa, come pure le confedera- 
zioni centrali o le associazio- 
ni giovanili in 57 nazioni e le 
Centrali delle organizzazioni di 
dilettanti fotografi in 61 Pae- 
si a inviare foto di giovani — 
fino ai 25 anni di età — che 
trattino tale tema. Le migliori 
foto verranno ordinate in una 
«Esposizione mondiale della 
fotografia giovanile» e presen- 
tate per la prima volta alla 
‘photokina. Gli indirizzi cui de- 
vono rivolgersi i giovani sono 
gli uffici nazionali dell'Unesco, 
WAY e FIAP oppure la photo- 
kina, Sezione giovani, 5 Colo- 
nia-Deutz, Messeplatz, presso 
i quali si possono ottenere 
anche le condizioni di parteci. 
pazione al concorso. Data ul- 
tima per l’invio delle foto è 
il 1.0 aprile 1968. Ogni siova- 
ne può inviare fino a 10 foto 
nel formato 18x24 cm. 


Na 


JENNNDRLEI ROCLIARINI BOVEIIAAAIA AO (CILENTO 


= 
= 
= 
= 
= 
n 
= 
Fi 
= 


SUOI IIIa 
NG SCLSDC_L HH N 


I CORVI CRESCONO 


Uno dei pochi complessi italiani che si meritano 
tanto di cappello sono î Corvi: facciamo finta di non 
ricordarci che ci sono stati sempre molto simpatici e 
che abbiamo tifato rumorosamente per la loro «Sospesa 
a un filo», e rileviamo piuttosto — a mente fredda — 
che il loro sound è effettivamente sempre più ricco e 
prezioso, così come continua a perfezionarsi il mestiere 
e l'affiatamento dei quattro ragazzi. Le prove di questo 


SOUUIMDIIOLIX LENTO IAS TANA! Db ERI AMAT INI 


Vestite 
di sole 
nelle sere 
d'inverno 


Stranamente estiva, la moda 
«gente Piper»: quindi per le 
serate invernali, le linee ri- 
cordano quelle lanciate que- 
sta estate dalle cantanti gio- 
vanissime. Nei modelli del 
nostro servizio fotografico, 
ecco, in alto, un abitino in- 
genuo con Vita bassa e gon- 
nella arricciata in batista di 
cotone bianco: gli alti bordi 
sono traforati e ricamati in 
blu marin con la lavorazione 
tipica del Sangallo. Modello 
MERVING. 

In basso, completo in seta 
stampata a preziose scaglie 
di rettile disposte ad arabe- 
sco nei toni verde e giallo 
di CONTEX: i pantaloni alla 
caviglia e la tunica con col- 
letto alla coreana e fitti bot- 
toncini ricoperti sono di fog- 
gia asiatica. Orecchini gigan- 
ti di BORBONESE. 

A.F. 


(Servizio dell’ENTE MODA - TORINO) 
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LA NEGRETTA 
DEGLI STONES 


La Immediate, la casa discografica cui sono interes- 
sati nientemeno che i Rolling Stones, presenta la sua 
ultima scoperta, anzi per la verità una scoperta del 
capofila dei Rolling in persona, Mick Jagger, evidente- 
mente talent-scout niente male: si tratta di P.P. Arnold, 
una negretta ventenne, graziosissima, ex componente 
del complesso delle Iket- 
tes. In «The first cut is 
the deepest» e «Every- 
things gonna be alright», 
la cantante sfoggia la vo- 
ce e la «carica» tipiche dei 
«coloured», seppur a un 
livello non eccezionale: so- 
no due pezzi di rhythm 
and blues un tantino an- 
nacquati, morbido il pri- 
mo, piuttosto incandescen- 
te il secondo. Tutto som- 
mato, una curiosità. 


assai orecchiabile. Una pro- 
va, tra l’altro, di coerenza, 
dato che Samson è giunto 
in Italia con il dichiarato 
proposito di farsi alfiere 
del R&B bianco, di suo- 
nare una musica cioè in 
cui il cantante solista ab- 
bia grande spazio, ma sia 
sorretto al tempo stesso 
da un complesso forte di 
molti «fiati» e capace di 
ereare un’atmosfera vi 
brante e un sound ricco e 
pastoso. Bene anche (sul 
retro del disco Fonit) «La- 


PECCATO 
RICKY 


Ricky Gianco è in gam- 
ba, ma non sono in molti 
a saperlo: più noto come 
autore (Pieretti - Gianco, 
coppia «classica») che co- ; 
me cantante, non lascia tuttavia nulla di intentato per 
dimostrare che anche la sua voce si merita un po’ di 
attenzione. Stavolta, però, cercando il colpo buono, il 
simpatico Ricky ha commesso un grosso errore: è an- 
dato a pescare proprio quell’«Ora dell'amore», già bru- 
ciata dalla versione dei Camaleonti e da quella origi- 
nale dei Procol Harum. Sprecata, quindi la pur ispi- 
rata interpretazione che egli ne dà: saranno, ancora 
una volta, in pochini ad apprezzarla. Forse maggior 
fortuna arriderà a «I fiori nella valle», sul retro del 
disco Ricordi. 


leone che era dell’organo 


burg» mon riesce 


HOMBURG PER L'INVERNO 


iami issi Attenzione, attenzione! E° uscito «Hom- 
STATI DIRI OD NSSIIIA, burg», il secondo attesissimo disco dei 
e grintosi. Procol Harum, che sarà — profezia fa- 


cile facile — il successone dell’inverno: 
condotta al rallentatore, piena di «fee- 
ling», con il piano a fare la parte da 


shade of pale», la canzone è veramente 
bella, e più si ascolta più piace. Due ri- 
serve, però: la prima, desunta dalla let- 
tura delle classifiche inglesi, dove «Hom- 
inspiegabilmente a 


L’INCREDIBILE JIMMY SMITH 


Possiamo ascoltare adesso anche in 45 la vecchia e 
notissima sigla della trasmissione radiofonica «Per voi 
giovani», ossia la turbolenta «The cat», affidata alle di- 
ta magiche dell’organista negro Jimmy Smith. Perdo- 
niamo prima di tutto Smith per la sua diserzione dalle 
file dei jazemen purosangue e poi ricordiamo che, anche 
quando si dà al «commerciale», Smith rimane un musi 
cista formidabile, veramente «incredible» come l'hanno 
soprannominato. Il retro del disco Verve reca «Respect». 


progresso stanno mell’ulti- 
mo 45 appena edito dalla 
Ariston; però, c'è un però: 
i pezzi scelti dai Corvi non 
sono all'altezza del loro mi- 
glioramento (per così di- 
re) «tecnico», e non ci 
sembrano tali da consenti- 
re loro quel successo în- 
condizionato che indubbia- 


in «A _whiter 


sfondare oltre la barriera del sesto po- 
sto; la seconda, dovuta all’astuta tem- 
pestività dei Camaleonti, che — folgo- 
rando sul filo il 45 dei Procol Harum — 
stanno già facendo un sacco di vendite 
con la loro versione italiana, E una tira- 
tina d’orecchi ai Procol Harum anche 
per il secondo titolo del 45 (IL-RCA). 
«Good captain clack», messo lì tanto per 
riempire il disco: dà alquanto sullo sti- 
le ’30, e sta a mezzo tra i vecchi Beailes 
e la New Vaudeville Band. 


mente meritano: «Quando 
quell'uomo ritornerà» è 


francamente debolina, nel 
mentre «Sì prega sempre 
quando è tardi», così len- 
ta e ispirata, può diventa- 
re tutt'al più un classico 
della mattonella e delle 
luci basse. 


Cor. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 24 novembre 1967 


COMINCIO' LUNEDI" 13 NOVEMBRE LA «SETTIMANA NERA» DEL TESORO BRITANNICO 


Si svolse tutto fra le quinte 
illungo dramma della sterlina 


Gli inglesi aspettavano la catastrofe o il lieto fine senza sapere che cosa stesse accadendo 
precisamente mentre i destini del «pound» si decidevano a Downing Street, a Parigi e a Basilea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 23 

Il dramma cominciò lunedì 
13 novembre, e si svolse quasi 
tutto dietro le quinte fino a sa- 
bato sera, quando la, svaluta- 
zione della sterlina e i prestiti 
connessi furono annunciati. Fu 
un curioso dramma del quale 
si aspettava la catastrofe o il 
leto fine senza sapere. preci. 
Samente che cosa stesse acca- 
dendo, cercando di indovinarne 
l'esito da. segni impercettibili, 
Ogni tanto, dalla platea, qual 
cuno saliva sul palcoscenico a 
curiosare, ma lo rimandavano 
indietro con frasi  dilatorie. 
Ogni tanto qualche protagoni. 
sta usciva sul palcoscenico con 
l’aria di volersela subito svi. 
grare per la comune, ma lo 
arroncigliavano per fargli dire 
qualcosa, ma questo qualcosa 
non diceva niente. In platea la 
febbre cresceva, e nell’incertez- 
za la psicosi della svalutazione 
sì impadroniva della folla. Poi 
l’accenno o il dubbio di un 
grosso prestito facevano salire 
la sterlina, che però subito do- 
po precipitava, travolta dalle 
svendite di cui la Banca d’'In: 
Ehilterra cercava vanamente di 
contenere gli effetti dissan- 
Buando le sue riserve. 


Quel dranima clandestino si 
svolgeva, di là ‘dalle quinte, su 
tre palcoscenici distinti. Uno 
era Basilea, un altro Parigi, un 
terzo Londra. A Basilea, dove 
ha sede la Banca delle transa- 
zioni internazionali, si erano 
tiuniti in assemblea durante il 
Week-end i Governatori delle 
banche centrali europee che vi 
aderiscono, come usano fare da 
tempo nel secondo week-end di 
ogni mese. Queste assemblee 
della . banca. delle transazioni 
internazionali sono incontri 
confidenziali, non ufficiali, che 
Servono per orientamento © 
consultazione reciproca dei suoi 
Partecipanti, ma che per la 
Qualità dei medesimi possono 
sempre dare origine a decisio- 
ni importanti, La sterlina attra. 
versava uno dei suoi peggiori 
momenti. Si vociferava di. ri- 
Valutazione del marco. tedesco. 
Il tasso di sconto era stato au- 
Mentato a due riprese dal 19 
©ttobre per impedire ai dollari 
Gi lasciare Londra, ma con po- 
co frutto. E lunedì da Basilea, 
il corrispondente del «Financial 
Times» fece sapere al pubblico 
che era stato deciso a favore 
dell'Inghilterra un prestito di 
250 milioni di dollari. 

Era vero, ma non aveva nulla 
a che fare con la svalutazione, 
con il prestito di 3 miliardi di 
dollari che dovevano accompa- 
gnarla. Era solo un prestito per 
aiutare l'Inghilterra a pagare 
l’ultima rata di un prestito pre- 
cedente, di un miliardo di dol- 
lari, avuto dal Fondo moneta 
Tio internazionale tre anni fa, 
e che scadeva ai primi di di. 
cembre. Ma la notizia, mancan- 
do sulle prime di contorni e di 
spiegazioni, fu interpretata co- 
me se quei magri 250 milioni 
di dollari fossero tutto quanto 
l'Inghilterra era riuscita ad ot- 
tenere per sventare o contene- 
te la svalutazione, Ebbe perciò 
Un effetto deprimente, e la 
Sterlina continuò a rovinare. 

Quello stesso lunedì tornò da 
Basilea il Governatore della 
Banca d'Inghilterra, Leslie O” 
Brien, e fu intervistato alla te- 
levisione. E’ un Governatore 
molto stimato, venuto dalla ga- 
Vetta, entrato alla Banca d'In- 
ghilterra come umile impiega- 
to a diciannove anni e salito 
pot di grado in grado, privo di 
«savoir faire» politico, incapa- 
ce dj vendere fumo e di dare 
lustro all'aria fritta. La sua in- 
tervista fu magra e contribuì 
alla depressione, «Potete dire 
di essere stato incoraggiato dal 
tono generale delle conversazio- 
ni che avete avutto?». «Sì, sono 
incoraggiato», «C'è stata qual. 
che speculazione sulla sterlina 
di nuovo negli scorsi giorni: 
ne siete particolarmente pre- 
occupato in vista della prossi- 
ma bilancia commerciale?». 
«Non aspetto con ansia i dati 
della bilancia commerciale». 
«Non potete proprio, dir niente 
sulle ‘prospettive di salvezza 
della sterlina nelle prossime 
settimane ‘e mesi?». «Assoluta- 
mente nulla», < 

Queste risposte furono date 
da O’ Brien pochi minuti prima 
che il Primo Ministro Wilson 
parlasse durante un banchetto 
nella City. Wilson evitò qual. 
siasi accenno alla sterlina. Cer- 


Wilson: nell’occhio del ciclone 


cò invece, con disinvoltura, di 
preparare il terreno alle cifre 
della bilancia commerciale che 
sarebbero state pubblicate l’in- 
demani. Senza anticiparle, le 
dichiarò «insignificanti» perchè 
da riferire a una contingenza 
passeggera come lo sciopero 
dei portuali di Liverpool e di 
Londra. La colpa del deficit di 
107 milioni di sterline, il più 
grave che la bilancia commer- 
ciale inglese avesse mai regi: 
strato, era dello sciopero. Ma 
l'indomani, quando il deficit 
fu reso pubblico, questa scusa 


non valse e la situazione si 
oscurò ancora di più. La con- 
ferma da parte del Tesoro del 
piccolo prestito già annunciato 
dal «Financial Times» non con- 
tribuì certo a rischiararla, e 
mercoledì il mercato dei cambi 
fu agitato per tutto il giorno, 
finchè un’altra bomba giornali- 
stica più incoraggiante scoppiò 
dagli schermi della televisione. 

Ne fu autore Graham Tur- 
ner, commentatore economico 
della BBC, il quale poco prima 
delle. ventuno comparve ad an- 
nunciare che l'Inghilterra si 
era in pratica assicurato un 
prestito. di un miliardo di dol. 
lari per sventare la minaccia 
della svalutazione. Turner dis- 
se di avere avuto la notizia da 
Parigi, senza precisare la fon. 
te. Si seppe poi che l'aveva ri- 
cevuta da Eric De Mauny, cor- 
rispondente da Parigi delia B, 
B.C., ma oltre non fu possibi. 
le andare, e ci fu chi disse che 
la soffiata era venuta dai fran. 
cesi per minare la sterlina, e 
altri dissero .che l'aveva mes: 
sa in circolazione il Governo 
inglese per preparare il terre- 
no alla svalutazione: così di- 
verse erano le deduzioni che 
dall’annuncio del prestito, e 
della sua-cifra, si potevano ri- 
cavare. 

Nessuna conferma o smentita 
fu possibile ottenere quella se- 
ra dal funzionario di turno al 
Ministero del ‘Tesoro, tempe- 
stato di telefonate fin verso 
mezzanotte, e giovedì mattina 
la notizia circolava ancora allo 
stato di voce nelle redazioni 
dei giornali inglesi, che avevano 
subito disteso i loro tentacoli 
internazionali, ma senza venire 
a capo di risultati definitivi. Il 
segreto era mantenuto con pol. 
so di ferro, se nemmeno la 
stampa inglese ormai lanciata 
riusciva a svelarlo, e solo i 
grandi domenicali (il «Sunday 
Times» con una inchiesta a tre 
di Peter Wilsher, Ronald Butt, 
Anthony Cowedy, e l’«Observer» 
con una inchiesta a quattro di 
Nora Beloff, Anthony Bambrid- 
ge, Paul Ferris, Ivan Yates) 
sarebbero poi riusciti a rico- 
struire con persuasiva appros. 
simazione il dramma che si 
svolgeva dietro le quinte. 

L’allesra brigata dei banchie- 
ti, salutato O'Brien che come 
abbiamo visto era tornato lu- 
nedì sera a Londra, aveva la- 
sciato Basilea per Parigi e per 
altre incarnazioni: cioè non 
più come assemblea della ban- 
ca, delle transazioni internazio. 
nali, ma prima come assem- 
blea. della organizzazione per 
la cooperazione allo sviluppo 
economico e poi infine  co- 
me «Club dei dieci»,etichetta 
che serve a designare il grup. 
po. dei dieci Paesi industriali 
più importanti del mondo, con 
diramazioni di influenza e di 
guida in tutti i maggiori orga- 


PRIMO CASO DOCUMENTATO IN AMERICA 


UN FIGLIO 


DALLA MADRE DROGATA 


Gestante aveva fatto uso di L.S.D. 
Constatate alterazioni nei cromosomi 


Boston, 23 

I medici dell’Università dello 
Towa sostengono di aver incon- 
trato il primo caso documenta- 
to di malformazioni dalla nasci 
ta provocate dall'uso dell’alluci- 
nogeno «LSD» durante la gravi. 
danza. 
La bambina, nata l’estate scor- 
sa, ha la gamba destra grave 
mente deformata. La madre, 
che ha 19 anni, ha preso lo,LSD 
quattro volte durante la gravi- 
danza, I medici sono pressochè 
certi che sia stato l’allucinoge- 
no a provocare la deformazione 
perchè nella storia dei due rami 
della famiglia non vi sono casi 
precedenti. Le analisi hanno an- 
che rivelato alterazioni nei cro- 
mosomi. i 

Si apprende intanto che. la 
commissione federale america- 
ma di controllo sui medicinali 
ha presentato una proposta per 
ottenere la messa al bando del- 


la sostanza allucinogena «STP», 
che secondo gli esperti è ancor 
più potente e pericolosa della 
«LSD». 


VITTIMA DI UNO «SCIPPO» 


DI U H H 
la moglie dell'on. Pacciardi 
Roma, 23 
La signora Luigia Civinini, 
consorte dell'on. Randolfo Pac- 
ciardi, è stata questo pomerig- 
gio vittima di uno «scippo» di- 
nanzi la sua abitazione, in via 
Pollaiolo 5. La signora stava rin 
casando quando è stata avvici- 
nata da un giovane dell’appa- 
rente età di 30 anni che le ha 
strappato di mano una borsetta 
di coccodrillo marrone, conte- 
nente oggetti e denari contanti 
per circa 80 mila lire. 
Il ladro è quindi salito a bor- 
do di una «Giulia» verde che era 
in sosta con il motore acceso. 


nismi finanziari internazionali, 
compreso il Fondo monetario 
che, come poi si è visto, avreb- 
be contribuito con il suo stan- 
ziamento all’ oblazione diretta 
dei «dieci» per far toccare al 
prestito la cifra di sicurezza 
dei 3 miliardi di dollari. 

I banchieri, a Parigi, fra una 
storia e l’altra, ne avrebbero 
avuto fino a venerdì sera. Ve- 
diamo intanto che cosa accade. 
va a Londra, A Londra, ma 
questo lo abbiamo già detto, 
continuava l'incertezza e l’agi- 
tazione. Giovedì, nel giro di 
una delle più tempestose gior- 
nate dello Stock Exchange, la 
sterlina battè da prima il capo 
contro il soffitto e poi il men- 
to sulle piastrelle del pavimen- 
to. Sembrava un'invenzione di 
Walt Disney, ma era in gran par- 
te la conseguenza dell’anna- 
spante e confuso procedere del 
Governo nel trattare la questio- 
ne via via che le reazioni parla- 
mentari si erano accese dopo 
la notizia del prestito di un mi- 
liardo data dal commentatore 
economico della BBC. 


Due deputati laburisti di se- 
conda fila, Joel Barnett e Ro- 
bert Sheldon, avevano presen- 
tato ciascuno una interrogazio- 
ne parlamentare per sapere 
che cosa ci fosse di vero nella 
voce del prestito. La massa del 
gruppo parlamentare, già pre- 
occupata per la deflazione e 
la disoccupazione, temeva ora 
che un prestito straniero po- 
tesse accentuare ancora di più, 
con le sue condizioni vincolan- 
ti, la politica restrittiva. Le due 
interrogazioni, una a Wilson e 
l’altra al Cancelliere dello Scac- 
chiere Callaghan, nascevano da 
questa inquietudine. Era assai 
dubbio che potessero avere ri. 
sposta: di solito le interrogazio- 
ni fondate su semplici voci di 
stampa sono lasciate cadere. 
Avvenne invece la sorpresa: al. 
meno una delle due, quelia di- 
retta alla personalità maggio- 
re, al Primo Ministro, fu accol. 
ta, Non avrebbe però risposto 
il Primo Ministro, ma Calla- 
ghan: il Governo ha la facoltà 
di deferire le interrogazioni 
dall’uno all’altro dei suoi mem- 
bri. Sennonchè a questo punto 
si inserì un equivoco: un’agen- 
zia inglese, la Press Association 
appreso che l'interrogazione a 


| Wiison era stata accettata. di. 


ramò lo notizia che lo stesso 
Wilson avrebbe risposto, e que- 
sto suscitò un brusio indescri. 
vibile negli ambienti di Borsa. 
Se parlava il Primo Ministro 
in persona, doveva esserci qua 
cosa di sostanzioso davvero. Po- 
co prima che si aprisse l’ora 
delle interrogazioni, in quel fa- 
tale venerdì, la sterlina balzò 
alla quota. di dollari 2,78 e mez. 
zo. Dopo le dichiarazioni di 


di | finanziari, con conseguente cor- 


Callaghan, che oltre a non es- 
sere quelle attese avevano a lo- 
ro volta contribuito a diffonde- 
re nebbie e preoccupazioni, la 
sterlina tornò secca al punto di 


partenza. 
Callaghan era riuscito a non 
dire praticamente nulla, se 


non che la storia del prestito 
era una «voce di stampa» e che 
il Governo non poteva nè con- 
fermare nè smentire. Le dedu- 
zioni furono principalmente: 
che non ci sarebbe stato pre- 
stito, e allora svalutazione di- 
sastrosa, oppure che ci sareb. 
be stato, ma a tali condizioni 
da renderlo jugulatorio per la 
libertà della politica economi. 
ca e sociale inglese. Di qui un 
doppio panico: negli ambienti 


sa ai ripari contro un temuto 
patatrac della sterlina, e negli 
ambienti politici, con un mor- 
morio contro Wilson che aveva 
toni di ammutinamento. 

Il dramma continuava a svol 
gersi dietro le quinte, e aveva 
ora il suo epicentro a Parigi, 
come già si è detto. Denis Ri. 
chett, secondo segretario al Mi. 
nistero del Tesoro (e molti an- 
ni fa segretario privato di At- 
tiee), guidava la delegazione 
britannica, I suoi interlocutori 
non erano alte personalità, 
ma erano in stretto contatto 
con i grandi banchieri e aveva. 
no la facoltà di trattare in pra- 
tica qualunque. combinazione, 
Le scelte non erano così dra- 
stiche come quelle dedotte do- 
po le dichiarazioni di Calla- 
ghan, ma assai più ampie e sfu- 
mate, dall’estremo di una sva- 
lutazione del 30 per cento a 
quello di un prestito di 5 mi. 
liardi di dollari che avrebbe 
semplicemente spazzato dal 
tappeto, qualsiasi svalutazione. 
Gli inglesi, naturalmente, avreb. 
‘bero preferito evitare la sva- 
lutazione, ma ben presto fu 
chiaro che non solo la Francia, 
ma quasi tutti gli altri Paesi, 
fuorchè la Germania, intende. 
vano condizionare il prestito 2 
facoltà di supervisione e veri- 
fica dell'economia britannica 
che garantissero un giro di vi- 
te radicale e il risanamento 
della bilancia dei pagamenti en- 
tro il 1968, Gli inglesi si erano 
piegati di malavoglia all'idea 
della svalutazione, e avevano 
cominciato a parlarne ai loro 
interlocutori fin da mercoledì. 
Gli interloctuori avevano rispo- 
sto: «Perchè no? Vediamo». 

Fu così che i colloqui si 
orientarono sul criterio di una 
svalutazione accompagnata da 
îun prestito: una svalutazione 
modesta, non superiore al 15 
per cento, e un prestito sostan- 
zioso, ma senza condizioni ju- 
gulatorie, sufficiente a dare al. 
l’Inghilterra una buona spinta 


plottato» per organizzare il «pro- 


creditizia nei primi più diffici- 
li mesi, in attesa che i provve- 
dimenti che essa si impegnava 


|a varare ridessero ossigeno al. 


la sua economia, e con in più 
l'assicurazione (cui solo la 
Fraricia sì sottrasse) che gli al- 
tri Paesi si sarebbero astenuti 
da una svalutazione di com- 
penso che avrebbe frustrato 
quella inglese. Rickett lasciò 
Parigi venerdì sera, con il cam- 
pionario delle proposte ricevu. 
te. In sostanza il gruppo dei 
«dieci» era disposto al prestito, 
lasciando all’Inghilterra il dise- 
gno dei provvedimenti risana- 
tori, che si concretò infine nello 
aumento del tasso di sconto al. 
l’8 per cento, negli  arrangia- 
menti fiscali, nelle già note ri- 
duzioni di spese pubbliche. La 
sterlina era caduta a piombo, 
le riserve erano dissanguate. 
‘Ancora un giorno, e finalmente 
Callaghan si affacciò alla porta 
del suo ufficio a dare la noti 
zia della svalutazione, del pre- 
stito e del resto, 


Eugenio Galvano 


i 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 

Fort Worth — La pietra tombale, del peso di 60 chili, della 
tomba di Lee Harvey Oswald è sparita dal suo posto. Nella 
foto la madre di Oswald, Marg uerite, dopo la scoperta. Ricor- 
re in questi giorni il quarto a mniversario dei fatti di Dallas 


IL PROCESSO ALL’ASSISE DI LECCE 


Rievocata in aula 
l'uccisione di Tandoy 


Quattro colpi di pistola furono sparati 
nella via dall'uomo appostato nel buio 


Lecce, 23 

La seconda udienza del pro- 
cesso Tandoy — in corso di. 
nanzi alla Corte d'Assise — è 
stata aperta, nella tarda mat- 
tinata, con la relazione sui fat- 
ti da parte del Presidente dot- 
tor Motta, In aula erano pre- 
senti i sedici imputati detenui 
mancavano i latitanti Santo Li- 
brici, Salvatore Castronuovo e 
Giovanni Scifo insieme con gli 
imputati a piede liboro Girola- 
mo Iacono, Giovanni Iacono € 
Giovanni Di Stefano. 

Il procedimento è contro 22 
imputati ai quali si addebita- 
no complessivamente sei omici. 
di (tra i quali quello del com- 
missario Tandoy), un tentativo 
di omicidio, minacce gravi, ten- 
tativo di estorsione, istigazione 
a delinquere. I reati vennero 
compiuti tra il 1951 e il 1963 nel 
territorio compreso tra Raffa- 
dali, Agrigento e Favara. La 
sentenza di rinvio a giudizio è 
del giudice istruttore del Tribu. 
nale di Agrigento dott. Tuminel- 
lo, l'istruttoria era stata diret 
ta dal sostituto Procuratore ge- 


LA QUERELA DEL GENERALE DE LORENZO ALL’«ESPRESSO» 


Nel caso Sifar si parla 


di liste di proscrizione 


Secondo il giornalista Raffaele Jannuzzi sarebbero state consegnate all'Arma 
Anche P«Europeo» riporta oggi la voce dei «mille italiani da arrestare» 


Roma, 23 

Con l’interrogatorio degli im- 
putati, è ripreso dinanzi alla IV. 
sezione del tribunale il proces- 
so per diffamazione intentato 
contro il settimanale «L’Espres- 
so» dal generale Giovanni De 
Lorenzo, già Capo di stato mag- 
giore dell’esercito ed ex coman- 


dante del SIFAR, e dal colonnel. 
lo dei carabinieri Mario Filippi. 


In quattro articoli pubblicati 
dal periodico radicale il gene- 
tale fu accusato di essere stato 
il promotore di un fantasioso 
colpo di stato che nel luglio 
del 1964 avrebbe dovuto rove- 
sciare il Governo di centro-sini- 
stra, mentre Filippi fu indicato 
come uno degli ufficiali con i 
quali De Lorenzo aveva «com- 


nunciamento autoritario». 


NON SI ERA FERMATO ALL’<«ALT!» INTIMATO DAGLI AGENTI 


Conflitto a fuoco a Orgosolo 
fra Polizia e bandito in fuga 


L’uomo, che è stato probabilmente ferito, è riuscito ad allontanarsi 
Allo scontro hanno assistito un centinaio di bambini e alcune suore 


Cagliari, 23 

Un bandito è stato accerchia- 
to stamane, in un profondo ca- 
nalone tra Orgosolo ed Oliena, 
dalle for. dell'ordine. Fra gli 
agenti e il fuorilegge vi sono 
stati ripetuti scontri a fuoco; 
l’uomo è stato visto incespica- 
re e cadere, subito dopo però 
si è rialzato ed è riuscito a na- 
scondersi fra i cespugli 

L'operazione di polizia ha 
avuto inizio stamane quando 
una pattuglia di agenti della 
Stradale in servizio sulla Orgo- 
solo-Oliena, ha notato un uomo 
che transitava in un sentiero di 
campagna: ‘all’intimazione del. 
l’alt, questi è fuggito sparando 
alcune raffiche di mitra contro 
gl: agenti i quali hanno rispo- 
sto al fuoco, Dopo l'allarme, 
dato via radio, sul posto si so- 
no recati altri agenti e carabi- 
niari 

Successivamente venivano for- 
niti altri particolari: verso le 
8.15 una pattuglia della Polizia 
stradale si apprestava a forma. 
te un nosto di blocco sulla stra- 
da ©O-gosolo-Oliena quando, in 
località «Salunio», ha notato un 
uomo che cercava di nasconder- 
si dietro un cumulo di massi. 
L'uomo è quindi fuggito tra la 
fitta vegetazione, Poco dopo, in 
località «Turruitto», gli agenti 
sono riusciti a rintracciarlo; si 
si trattava di un uomo basso, 
tarchiato, apparentemente poco 
più che ventenne il quale indos- 
sava i caratteristici indumenti 
dei pastori. Lo sconosciuto por. 


binocolo ed un pacco di colore 
rosso ed era seguito da un ca- 
ne. Contro di lui — egli nono- 


si è fuggito ancora — sono sta. 


tava sulle spalle uno zaino, un 


stante l’intimazione di fermar- 


te sparate numerose raffiche di 


mi*ra. Ad un certo momento il 


tamente, Si ritiene che sia sta- 
to colpito ad una gamba. 


nieri lo stanno cercando. 


esito positivo, 


La battuta effettuata da ba- 
schi blu, agenti della squadra 
mobile di Nuoro e carabinieri 
nella zona dove il giovane è 
scomparso non ha dato finora 


fuggitivo, che ha risposto al 
fuoco, è stato visto incespicare 
e cadere; poi si è rialzato pron- 


Alla sparatoria hanno assisti- 
to da una collinetta, in locali 
tà «Porta de viu Pittanu», un 
centinaio di bambini ed alcune 
suore, Lo sconosciuto è riuscì. 
to a raggiungere un canalone 
situato in una zona impervia 
dove forze di polizia e carabi- 


Intervista a aNorella 20005 


«BEATRICE DEVE CURARSI» 
dice l'ex re Umberto 


Milano, 23 

Umberto di Savoia uscendo 
dal riserbo in cui si era chiuso 
fin dall'inizio della vicenda Ma- 
ria Beatrice-Maurizio Arena, ha 
accordato un'intervista al setti- 
manale «Novella 2000», che la 
pubblica nel suo nuovo numero. 
L’ex-sovrano ha parlato della 
figlia con affetto e profonda ma- 
linconia. «Tre anni fa», ha det- 
to, «quando decidemmo di far 
curare Maria Beatrice, fu scelto 
il professor Lopez Ibor. Fu per 
questo che Titti si stabilì a Ma- 
drid; inoltre, persone fidate erà- 
no accanto a lei, pur lasciando- 
le intera la sua libertà. In que- 
sti tre anni, purtroppo, i miglio- 
ramenti sono stati solo apparen- 
ti, mi si assicurava che la mino- 
re frequenza delle crisi fosse un 


sintomo buono, un indice otti- 
mistico, invece... 

Umberto non ha avuto parole 
di rancore o di risentimento nei 
confronti di Maurizio Arena, 
«quello che faccio € che farò — 
ha detto — ha un solo scopo: 
salvare. Maria Beatrice. Costi 
quel che costi. Nessuna «ven 
detta», nessun rancore trova po- 
sto nei miei pensieri. Devo fare 
in modo che mia figlia si curi, 
devo obbligarla a ragionare, to- 
glierla di laggiù...» 

L’ex-sovrano si è dichiarato 
deluso del modo in cui è stato 
tenuto al corrente  dell’anda» 
mento di quella che, al pari del- 
la moglie Maria Josè, ritiene 
la «malattia» di Maria Beatrice. 

«Quando mi preoccupavo per 
quello che bene 0 male mi ve- 
niva riferito, o che comunque 
venivo a sapere — spiegato 
— venivo rassicurato. Mi si sug- 
geriva di lasciare mia figlia li- 
bera, mi si diceva che anche le 
ricadute, a volte, fanno 


Primo ad essere interrogato 
è stato il giornalista Jannuzzi, 
il quale deve rispondere di dif- 
famazione per aver scritto l’ar- 
ticolo «Complotto al Quirinale» 
pubblicato il 14 maggio di que- 
st’anno, «Fui incaricato dal di- 
rettore del settimanale — ha 
dichiarato il giornalista — di 
Tedigere un articolo sul SIFAR. 
Alla Camera si stava concluden- 
do l’intervento sul SIFAR. Per. 
ciò mi recai al Parlamento e 
assistetti, il 3 maggio 1967, al 
dibattito e seguii con vera cu- 
riosità l'intervento dell’on. Lui. 
gi Anderlini ex Sottosegretario 
al Tesoro, il quale introdusse 
un fatto nuovo alla vicenda. Lo 
Anderlini, infatti, disse che nel 
luglio del 1964 noi abbiamo cor- 
so il rischio di vivere una notte 
come quella che pochi giorni 
prima avevano vissuto i politici 
greci. Subito dopo il suo inter- 
vento mi recai dall’on. Ander- 
lini, e gli chiesi chiarimenti. 

PRESIDENTE: «Che le disse 
il parlamentare?». 

JANNUZZI: «Egli mi parlò 
di riunioni di alti ufficiali del. 
l'Arma promosse dal gen. De 
Lorenzo; di ordini di ’stato di 
allarme”, di ’’emergenza’ che 
non erano stati autorizzati dal 
potere esecutivo, nè dal Mini: 
stero degli Interni, nè da quello 
della Difesa, nè dal gen. Aloia 
allora Capo di S.M. della Dife- 
sa. Mi disse anche che nella ca- 
pitale era stato ordinato il con- 
centramento della brigata mec- 
canizzata dell'Arma, Chiesi al- 
lora all’on. Anderlini di essere 
messo in contatto con le fonti 
civili e militari che a lui ave. 
vano dato le informazioni. Ad 
un certo momento rivolsi al de- 
putato due esplicite domande, 
e cioè: se gli era venuto il dub- 
bio che a seguito di tali prov- 
vedimenti, si intendesse creare 
un Governo extra parlamentare 
e quindi sciogliere addirittura 
il Parlamento e se addirittura, 
si fosse trattato di un vero e 
proprio colpo di stato. L'on. 
Anderlini mi disse anche di 
aver appreso che erano stati 
preventivati dei provvedimenti 
di emergenza, giunti al punto 
da preparare vere e proprie li- 
ste di proscrizione, arresti e 
concentramenti di esponenti po- 
litici. L'on, Anderlini, in quella 
occasione mi disse anche che 
una delle fonti sue di informa- 
zioni civili, era l’on. Schiano e 
mi parlò anche di altre notizie 
apprese dal senatore Parri». 

Proseguendo nella sua depo- 
sizione, il giornalista Jannuzzi 
ha dichiarato che l'on, Schiano, 


parte 
dei sintomi di miglioramento». 'in seguito, gli riferì quali fu- 


rono i suoi informatori mili- 
tari. Furono alcuni ufficiali i 
quali raccontarono all'on. Schia- 
no, numerosi particolari sui fat- 
ti del luglio 1964, Ufficiali però, 
che si sono dichiarati pronti a 
deporre soltanto nelle sedi au- 
torizzate. 


Jannuzzi ha inoltre dichiarato 
di aver saputo dal generale di 
Corpo d’Armata Gaspari che il 
colonnello dei carabinieri Zinza 
era già in possesso di una lista 
di proscrizione contenente i 
nomi di grossi personaggi. A 
quanto si è appreso il gen. Ga- 
spari sarebbe disposto a de- 
porre. 

Il processo è stato aggiornato 
al 30 novembre. 

Un altro settimanale ha ri. 
preso l’argomento: le liste di 
un migliaio di italiani da arre- 
stare furono stilate e consegna» 
te da Sifar nel giugno del 1964 
ai Capi di Stato Maggiore delle 
tre Divisioni carabinieri che si 
dividono la competenza territo» 
riale dell'Arma in tutta Italia. 
Lo afferma «L'Europeoy nelnu- 
mero che esce domani, in un 
articolo sulla situazione d’emer- 
genza che si presentò in Italia 
nella primavera-estate del 1964, 
Le liste dei mille italiani da ar- 
restare nel caso in cui la situa- 
zione politica fosse «precipita» 
ta» vennero dopo qualche gior- 
no regolarmente inoltrate alle 
Legioni competenti per un con- 
trollo preliminare degli indiriz- 
zi delle persone «indiziate» e de- 
gli eventuali trasferimenti delle 
medesime. 


Una riunione in cui si discus. 


se sul piano ordine pubblico, 0, 
più brevemente di «emergenza» 
avvenne — scrive «L'Europeo» 
— prima del 14 luglio. Le perso» 
ne da arrestare in tutta Italia 
erano un migliaio circa. Nello 
ufficio del capo di Stato Mag- 
giore dell’Arma i rappresentanti 
delle divisioni si incontrarono 
con altri ufficiali, alcuni dei 
quali appartenenti al Sifar: di- 
scussero della situazione, riten- 
nero che potesse divenire grave 
perchè i comunisti, per entra- 
re anch’essi al Governo «sem- 
bravano pronti a scatenare vio- 
lente manifestazioni di piazza» 
e decisero di consegnare a cia- 
scuno dei Capi di Stato Maggio- 
re delle divisioni un elenco di 
«estremisti» che avrebbero do- 
vuto essere arrestati simulta- 
neamente nell’Italia settentrio- 
nale, in quella centrale, nel mez: 
zogiorno. Senza diramare ai co- 
mandi dipendenti ordini scrit- 
ti, le tre Divisioni dovevano di- 
stribuire i nominativi tra i Co- 
mandi di Legione competenti. 

I «nomi delle persone da ar- 


IMPROVVISO DRAMMA IN UN RIONE POPOLARE DELLA CITTA’ 


A Casale spara controlamoglie 
dalla quale viveva separato da anni 


La donna versa in gravi condizioni : il marito l’aveva attesa sulla porta di casa 
e l’ha colpita una volta a bruciapelo e un’altra mentre fuggiva per le scale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Casale, 23 

Un manovale ha sparato al- 
cuni colpi contro la propria mo- 
glie dalla quale vive separato 
da diversi anni e l’ha ferita gra- 
vemente, Lo sparatore è poi fug- 
gito abbandonando due pistole, 
una a tamburo calibro 22 e una 
altra calibro 6.35. Il fatto è av- 
venuto stamane in via Alessan 
dro Manzoni 3, nel popolare 
rione del Valentino ove una 
donna — Mafalda Martinelli, di 
38 anni, domestica ad ore — 
convive da anni con il quaran- 
tacinquenne Ildo Rubinato, o- 
peraio cementiere e con il pro- 
prio figlio Lucio, di 14 anni, stu- 
dente di prima media, nato pri- 
ma. del matrimonio con Adolfo 
Boschetto, detto Vittorio di 34 
anni, manovale, attualmente re- 
sidente nella frazione Casalese 
di Popolo. 


La Martinelli si era alzata al- 
le 6,30, mentre il Rubinato era 
rimasto a letto. DOPO aver com- 
piuto le pulizie della casa, era 
uscita per la spesa, nel ritor- 
nare è stata affrontata sulla 
porta di casa dal marito. Forse 
fra i due vi è stata un’accesa 
se pur breve discussione, poi 
l’uomo ha sparato un primo col- 
po quasi a bruciapelo e mentre 
la donna fuggiva tentando di 
raggiungere l'alloggio al primo 
piano ha esploso un altro colpo. 

«Ho udito due detonazioni e 
sono balzato da letto — ha det- 
to il Rubinato — ed ho sentito 
subito dopo la voce di Mafalda 
che invocava aiuto. Sono corso 
ad aprire la porta in tempo per 
ricevere fra le braccia la don- 
na che perdeva molto sangue. 

«Vittorio mi ha sparato» ha 
detto Mafalda mentre l’adagia- 
vo su un sofà. Mi sono precipi- 


tato giù dalle scale in cerca di 
soccorso e dietro la porticina 
d'entrata rimasta semichiusa ho 
trovato le due pistole che ho 
consegnato ai carabinieri. Non 
ho visto il feritore». 

Da un primo esame eseguito 
dai sanitari del reparto trauma: 
tologico, risulta che Mafalda 
Martinelli è stata raggiunta da 
due proiettili, uno all'addome e 
l’altro alla schiena e le sue con 
dizioni sono giudicate molto 

Adolfo Boschetto si è costitui- 
to nel pomeriggio ai carabinie- 
ti di Casale. Presentatosi al cap. 
Molino, ha detto: «Sono quello 
che cercate da stamattina: ho 
sparato a mia moglie». 

Il Boschetto ha affermato di 
avere aggredito la moglie per- 
chè «stanco di sopportare una 
situazione che si protraeva da 
troppi anni». 

P. A. 


I GENITORI SI SEPARANO 


e la bimba scompare 


Caltanissetta, 23 

Da quindici giorni polizia e 
carabinieri della provincia di 
Caltanissetta ricercano una bam- 
bina di nove anni, Brunella Sed 
dio, scomparsa mentre i suoi 
genitori, nell’ufficio del Preto. 
Te di Santa Caterina Villarmo. 
sa, firmavano il verbale con il 
quale la piccola veniva affidata 
dal padre, prof, Calogero Seddio 
di 43 anni, alla madre, Alfonsa 
Cannatella di 36 anni. 

La bambina era stata lasciata 
ad attendere in una saletta at- 
tigua allo studio del Pretore, 
ma quando i due coniugi e i: 
magistrato l’nanno cercata, Bru- 
nella era scomparsa. Vani sono 
sed tutti i tentativi di rintrac- 
ciarla. 


restare — prosegue «L'Euro- 
peo» — di lì a qualche giorno 
raggiunsero le sedi. periferiche 
dell'Arma, a Napoli, le liste fu- 
rono recapitate da un ufficiale 
del controspionaggio: questa fu 
la dimostrazione (del resto su- 
perflua) che gli elenchi erano 
stati compilati a cura del sifar, 
Il comando di Divisione convo- 
cò nella città i comandi di Le- 
gione: verso la fine di giugno, 
in piena crisi di Governo, si 
svolse una riunione alla quale 
sicuramente parteciparono il co- 
lonnello Evelio Camerini (Le- 
rione di salerno), Italo Giovan- 
nitti (Messina), Fazio (Paler- 
mo), Vendola (Bari), I succes- 
sivi controlli furono rapidissi- 
1..i: le variazioni di indirzzo 
vennero diligentemente segnala» 
te al centro». 


In tutte le librerie 
chiedete il 


nerale di Palermo dott. Fici. IL 
fascicolo processuale è di sette- 
mila pagine. 

Le vicende ed il loro iter giu- 
diziario sono stati ricordati dal 
Presidente Motta con la lettura 
delle 22 pagine dattiloseritte di 
cui si compone la relazione. In 
particolare j fatti più gravi so- 
no gli omicidi di Gerlando Mi 
lia (8 dicembre ’51), Antonino 
Tuttolomondo (14 marzo ’58) 
Antonino Galvano (21 gentiao 
'59), Cataldo Tandoy e Antoni- 
mo ‘Damanti (30 marzo ‘60) e 
Pietro Bonsignore (25 giugno 


1961). 

E° seguita l’esposizione- sul 
tentativo di omicidio di Pietro 
Di Lucia (30 giugno ’63)-e sugli 
altri reati, compiuti in epoche 
diverse fra i quali un incendio 


doloso appiccato ad una casa 


rurale di Vincenzo Di Carlo e 


un tentativo di estorsione. 


Le indagini che hanno porta- 
to all'ineriminazione dei 22 im- 
putati del processo comincia» 
rono dopo l’uccisione del com- 
missario di Pubblica sicurezza 
Tandoy compiuta ad Agrigento 
il 30 marzo 1960. Egli era tor- 
nato per pochi giorni nella cit- 
tà siciliana dopo essere stato 
trasferito a Roma. Mentre pas- 
seggiava con la moglie, Leila 
Motta, lungo il viale Vittoria, 
quattro colpi di pistola cal. 9 
furono sparati contro di lui da 
un uomo appostato in una zonà 
buia. Tre proiettili raggiunsero 
Tandoy uccidendolo all’istante, 
ed un.quarto proiettile rimbal- 
zando su un muro, colpì mor- 
talmente lo studente Antonino 
Damanti. L’uccisore- riusci a 
fuggire. 

Le prime indagini portarono 
all'arresto della moglie del 
‘commissario e del prof. La Log- 
gia, direttore di una clinica 
reuropsichiatrica. Si riteneva 
che tra i due vi fosse una re- 
lazione e che avessero incarica- 
to una o più persone di com. 
mettere il delitto. Prosciolti 
poi la vedova ed il prof. La 
Loggia per insufficienza di in- 
dizi l'inchiesta sul delitto Tan- 
doy prese tutt'altra direzione. 
Iì crimine, che fece, grande 
scalpore, venne gradualmente 
ricollegato via via, che le inda- 
gini procedevano, a numerosi 
altri episodi delittuosi (gli al. 
tri quattro omicidi e i reati mi- 
nori) che concatenati per mo- 
tivi e circostanze diverse ora 
si considerano compiuti da una 
unica organizzazione mafiosa. 
All’interno del gruppo, comun- 
que, ogni componente avrebba 
responsabilità di natura e gra- 
vità diverse. 

I difensori, gli inviati dei 
giornali, gli imputati — soprat- 
tutto il pubblico, raddoppiato 
rispetto a ieri — hanno seguito 
attentamente la. relazione, 
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IL PICCOLO 


HANNO COLPITO IN PIENO IL BERSAGLIO LE SEI GIORNATE DI SQUALIFICA 


IL LIVORNO PRESENTA RICORSO 
ALLA COMMISSIONE DISCIPLINARE 


Gortei di protesta lungo le vie della città e saracinesche di negozi abbassate 


Livorno, 23 

Il consiglio direttivo dell’U.S. 
‘Livorno ha reso noto di aver 
deciso di presentare ricorso al- 
la commissione disciplinare con- 
tro la squalifica del campo per 
sei giornate «perchè venga aaot- 
tato un provvedimento di giu- 
stizia». 

Contemporaneamente, il C.D. 
della società labronica, «preso 


atto dell’eccezionale attaccamen- 


to dimostrato nei contronti del- 
la squadra da parte di tutta la 
cittadinanza — informa un co- 
imunicato — in considerazione 
della particolare situazione sia 
tecnica che finanziaria della s0- 
cietà, tenuto altresi conto degli 
‘ottimi risultati fino ad ora con- 
seguiti in campionato, ha deci. 
so di rimanere . in carica fino 
all’esito del ricorso alla commis- 
sione disciplinare riservandosi 
di prendere altre, eventuali, de- 
cisioni in relazione all'esito del 
Ticorso stesso, 

«Alè Livorno, vogliamo giusti- 
zia, domenica tutti a Padova». 
Queste scritte sono apparse sta- 
Îmane nelle strade del centro di 
‘Livorno per invitare la cittadi- 
nanza, ed in particolare gli spor- 
tivi, ad essere più numerosi al 
seguito della squadra amaran- 
to che domenica prossima, ap- 
punto, giocherà a Padova e rea- 
gire così, sportivamente, alla pe- 
sante squalifica del campo do- 
vuta agli incidenti accaduti al 
termine dell'incontro Livorno 
Monza. 

Con un corteo di protesta, i 
livornesi hanno manifestato sta- 
‘sera la loro reazione alla deci- 
sione del giudice sportivo della 
Lega calcio. Nel pomeriggio, do- 
po essersi soffermati nei pressi 
della sede del Livorno, numero- 
si tifosi hanno percorso le vie 
del centro. Durante lo svolgi. 
mento del corteo. sono stati por- 
tati stendardi con la scritta 
«Forza Livorno», striscioni ama- 
tanto sono stati stesi sui cofani 
di automobili e alcuni negozi so- 
no, rimasti con le saracinesche 
abbassate per un quarto d’ora 
in segno di protesta. 


Monito della Federcalcio 


ai tifosi intemperanti 


Roma, 23 

«Nel corso di un colloquio che 
ha avuto luogo questa mattina 
tra il presidente della FIGC, 
dott. Franchi, e il presidente 
della Lega professionisti, dott. 
Stacchi — informa un comuni 
cato dell’ufficio stampa della 
Federazione italiana gioco calcio 
— con specifico riferimento ai 
fatti verificatisi domenica scor- 
sa su molti campi di gioco delle 
varie categorie, è stato ribadito 
il principio già espresso a suo 
tempo di garantire, con ogni 
mezzo, il regolare svolgimento 


TE DI RUGBY 


‘La Serie B di rugby è giunta, 
con le gare di domenica, al tra- 
guardo d'inverno, che è stato ta- 
gliato contemporaneamente da 
Metalerom Treviso e San Donà 
che hanno terminato alla pari 
l'incontro diretto. Alle spalle 
della coppia di testa si è stabi- 
lito il Cus Venezia, che passan- 
:do alla mapiera forte sul terra- 
no del Rugby Udine ha scaval- 
cato in graduatoria la Fiamma, 
costretta a spartire la posta nel- 
l’incontro casalingo con il Cus 
Verona. La situazione, per quan- 
to riguarda il terzo posto, è pe- 
tò suscettibile di modifiche, I 
triestini, che hanno disputato 
‘una partita in meno, se riusci. 
ranno ad assicurarsi i due pun- 
ti nel recupero con il Feltre po- 
tranno insediarsi su quella ter- 
za poltrona che, a fine torneo, 
darà diritto alla permanenza nel 
campionato cadetto. Il «quindi. 
ci» di Teghini è quindi più che 
mai nel giro delle «grandi», dal- 
le quali dista oggi cinque lun- 
‘ghezze, che potrebbero però, co- 
me abbiamo visto, ridursi a tre. 

Domenica il campionato 0s- 
serverà ancora un turno di ripo- 
so, in attesa di riprendere la 
via del ritorno che avrà inizio 
il 3 dicembre. 


La Serie C è giunta alla quar- 
ta giornata di andata. Il Cus 
Trieste, ancora imbattuto, sarà 
di scena sul terreno di San Lui- 
gi contro il Paese. Per gli uni. 
versitari, allenati da Franco 
Battaglia, la serie di partite uti. 
li dovrebbe proseguire. La Li- 
bertas, sconfitta domenica in 
casa dal Mestre, usufruirà del 
turno di riposo imposto dal ca- 
lendario. 

‘Per il campionato giovanile la 
Fiamma, dopo aver battuto il 
forte Venezia, sarà ancora im. 
pegnata fra le mura di casa. 
Questa volta i granata saranno 
alle prese con la Patavina, che 
sulla carta non dovrebbe costi- 
tuire ostacolo molto difficile da 
superare, 


CICLOCALENDARIO 
Ml La stagione ciclistica 1968 inizie- 

TÀ con il Giro della Sardegna 
fissato per il 24 febbraio. ll primo 
grande appuntamento è in program- 
ma per il 19 marzo, quando si svol. 
‘gerà la Milano-Sanremo. Dal 18 mag- 
gio al 9 giugno si correrà il Giro 
d’Italia, dal 27 giugno al 21 luglio 
quello di Francia. L'ultima grande 
corsa chiamerà i corridori in Lom: 
‘bardia per il giro che si svolgerà il 
18 ottobre. 


csi 


CICLOCAMPESTRE 
ji Domenica a Manzano si svolgerà 

la quinta prova ciclocampestre 
riservata ad allievi e dilettanti. Il via 
sarà dato alle 11.30 e i concorrenti 
dlovranno compiere per cinque volte 
‘un circuito di 4 chilometri, 


presenza tra gli altri del prof. Gri- 
selli, coordinatore di educazione fisi 
ca del Provveditorato agli Studi, ha 
riscosso larghi consensi. Particolar- 
mente interessati a carpire i segreti 
di questo nuovo sport sono apparsi 
gli insegnanti di educazione fisica 
presenti alla manifestazione; il gioco 
presenta infatti caratteristiche tali da 
consigliare la pratica ai giovani per 
avviarli alla completezza atletica. La 
lezione tecnico-sportiva del prof. Rus: 
so è stata conclusa da un'esibizione 
dimostrativa di pallamano ad opera 
di due squadre formate da studenti 
della scuola media. 

L'allenatore italo-tunisino è giunto 
a Trieste nel quadro di un giro pro- 
pagandistico attraverso le principali 
città italiane e ha poi proseguito par 
Bologna. Sarà proprio nel capoluogo 
emiliano che l’attività agonistica pro. 
mossa dal comitato della Federazione 
Italiana Handball riceverà un note- 
vole incremento con l’incontro inter. 
nazionale del prossimo 8 dicembre tra 
una rappresentativa jugoslava e la 
nazionale azzurra. La pallamano en- 


dei campionati contro chiunque 
attenti a tale regolarità. 

«Tale monito — prosegue il 
comunicato — è, conseguente 
mente, rivolto anche ai tifosi, i 
quali sono invitati a contenere 
le loro manifestazioni nell’am- 
bito e nel rispetto del regola- 
mento sportivo, giacchè, in caso 
contrario, le loro intemperanze 
finirebbero con l’arrecare sola- 
mente pregiudizi e danni di na- 
tura sportiva e finanziaria sia 
alle società sia allo sport calci. 
stico nazionale. Analogo contat- 
to in tal senso è stato preso dal 
‘presidente federale con il presi- 
dente della. Lega semiprofessio- 
misti, cav. Cestani». 


trerà a far parte delle discipline olim- 
piche a partire dalle Olimpiadi del 
1972 in programma a Monaco di Ba: 
viera, 


PIERI PUNITO 


i La commissione giudicante della 
Federazione Italiana Pallacanestro 
ha omologato i risultati della terza 
giornata di andata del campionato di 
Serie A maschile (19 novembre). Ii 
giocatore Pieri (Simmenthal) è stato 
squalificato per una giornata di gara; 
l'allenatore Percudani (All’Onestà) e 
stato sospeso fino al 9 dicembre. 


CLASSIFICHE NUOTO 


fil La Federazione Italiana Nuoto ha 

comunicato le classifiche dei cam. 
pionati di società. 1967 relative alla 
categoria ragazzi e juniores. Nella 
prima l’Edera è quinta e la Triestina 
settima; nella seconda figura sola 
mente l’Edera al quattordicesimo po. 
sto. Nel settore femminile, l’Edera 
occupa il nono posto tra le ragazze, 
la Triestina il settimo tra le juniores. 


Seguito con interesse 
il corso di pallamano 


Il corso pratico--teorico di palla 
tano tenuto dal prof. Carlo Russo 
nella palestra di Campi Elisi, alla 


DIRETTIVO DELL'U.C.I, 
Severe sanzioni 
ai ciclisti «drogati» 


Ginevra, 23 


Il Comitato direttivo della 

Unione, ciclistica internaziona- 
le, riunitosi a Ginevra sotto la 
presidenza di Adriano Rodoni, 
dopo. aver omologato il prima- 
to dell'ora di Ferdinando Bra- 
cke (km, 48.0934) non ha rico- 
mosciuto ufficialmente il record 
del francese Pierre Trentin sui 
500 metri stabilito a Zurigo il 
5 novembre scorso, perchè non 
è stato compiuto il controllo 
anti-doping. 
Oltre ad aver definito le da- 
te dei campionati mondiali ver 
professionisti del 1969 (Belgio, 
2-10. agosto), il Comitato diret- 
tivo ha condiviso la proposta 
di Rodoni di applicare le se- 
guenti sanzioni nel caso che 
un corridore sia ricorso al do- 
bing: squalifica per un mese 
alla. prima: infrazione, per tre 
mesi all aseconda, per un an- 
no alla terza e a vita per la 
quarta. Il francese Jacques An- 
quetil, inol*-a, è stato autoriz- 
zato ad es: cre domani il pro- 
prio «eso» al congresso del 
l’UCI. ma senza la presenza del 
suo legale. 


TENNIS TAVOLO 
Mi In un incentro amichevole di 
tennis da tavolo, il C.C. Saturnia 
ha superato il Circolo degli Istriani 
per 5-4. Per la società canottiera han- 
no giocato Otto, Maggini e Zalukar, 
mentre gli istriani si sono presentati 
con Ragusin, Dambrosi, Pieberger. 


La formazione del Gujan Mestras, campione di Francia, che domenica incontrerà la squadra 
alabardata di hockey su pista al Ferroviario nell’incontro di an data per la Coppa dei Campioni 


TuttoBASKET 


All’allenatore del Lloyd Adria: 
tico, Marini, i problemi non 
mancano. Dall’inizio del cam- 
pionato non è ancora riuscito 
a far scendere in campo la stes: 
sa formazione per due volté con- 
secutive. Prima l’assenza di 
Schergat, poi quella di Apostoli 
e ora anche quella di Lonero 
hanno sempre fatto cambiare i 
programmi al tecnico biancoce- 
leste. Per l’incontro casalinga 
di domenica Marini non potra 
ancora contare su Lonero e Apo 
stoli in quanto ammalati e pro- 
babilmente nemmeno su Scher- 
gat, che attende i provvedimenti 
del Consiglio direttivo. Unica 
soluzione quella di prelevare 
dalla formazione juniores dua 
elementi: Zovatto e De Gioia 
che hanno già giocato in prima 
squadra e di far esordire Krecic. 
Gli altri sette che scenderanno 
in campo contro il Gamma s0- 
no Welker, Fortunati, Poli, Bian: 
co, Bicci, Narder e Tarabocchia. 

** 


Il vicepresidente della FIP, 
Renato Manfredi, sarà a Trieste 
domani mattina per incontrarsi 
con il presidente del Comitato 
regionale, Norino Jacobucci 
con il segretario, Bruno Cirello. 
All’ordine del giorno figura un 
esame dettagliato delle. situa: 
zioni amministrativa e tecnica 
in campo regionale. 

PACCO 


E’ stato formato il Comitato 


cs 


I HA TROVATO UN PUGILE DA LANCIARE 


MESSO IN ORBITA GOLFARINI 
GRAZIE AL MATCH CON GRIFFITH 


La riunione fissata per il 15 dicembre al Palasport di Roma 


RINO TOMM 


Roma, 23 

Emile Griffith ha accettato di 
combattere contro Golfarini a 
Roma il 15 dicembre anzichè il 
9. Lo ha dichiarato l'organizza- 
tore di pugilato Rino Tomma- 
sì, precisando quindi che la 
«Itos», grazie anche all’accetta- 
zione di Zucchet di spostare ad 
altra data la riunione del 15 al 
Palazzetto dello Sport, la farà 
svolgere il 15 dicembre, Tomma- 
si ha poì spiegato di aver chie- 
sto il rinvio per dare modo a 
Remo Golfarini, il quale attual- 
mente sì sta allenando a Rocca 
Priora, di presentarsi all’incon- 
tro al meglio delle sue condizio- 
ni, e ha annunciato gli altri in- 
contri del programma. 

Il campione europeo dei me- 
diomassimi Piero Del Papa, se 
riuscirà a conservare il titolo 
nel combattimento del 2 dicem- 
bre a Francoforte contro il te- 
desco Stengel, incontrerà l’ume- 
ricano Johnny Persol. In caso 
di sconfitta, Del Papa sarà so- 
stituito da Giulio Saraudi, Il 
superleggero Fanali, aspirante 
al titolo italiano dei superlegge- 
ri detenuto da Bruno Arcari, 


geri tra il detentore Aldo Pravi- 
sani e lo sfidante Melissano 
che si svolgerà a Pesaro il 16 
dicembre prossimo, 

In particolare Amaduzzi ha 
ottenuto l’autorizzazione perchè 
Pravisani combatta a Madrid 
contro lo spagnolo Carrasco pri- 
ma del confronto con Melissa- 
no. E’ stato deciso inoltre che 
nella riunione di Pesaro salirà 
sul ring anche Nino Benvenuti, 
il quale sosterrà alcune riprese 
contro uno 0 più allenatori. Per 
Benvenuti si tratterà di una esi- 
bizione che rientra nell’allena- 
mento ini vista del suo terzo |P. 
incontro con Griffith. 


africano Willi Ludick in pro- 
gramma sabato sera. Marciano 
ha detto che stavolta Bossi sa- 
rà all’attacco. «Mi sembra in 
forma, veloce e mi pare anche 
che abbia mutato il suo stile 
rispetto al primo combattimen- 
to, quando si è tenuto in mas- 
sima parte sulla difensiva», ha 
detto Marciano che ha osser- 
vato entrambi i pugili in alle 
namento. 

Ludick, campione sudafrica- 
no della categoria dei welter, 
il,7 ottobre vinse ai punti. 


RECCO A ZAGABRIA 


ii La squadra campione d'Italia di 

‘pallanuoto, la Pro Recco, è parti- 
ta da Genova, con un aereo apposita 
mente noleggiato, alla volta di Za- 
gabria, sede di uno dei due concen. 
tramenti eliminatori che dovranno de- 
signare le squadre semifinaliste della 
Coppa dei Campioni, Questa sera si 
giocheranno i primi incontri. la Pro 
Recco incontrerà il Septembri; do- 
mani il Barcellona e nell’ultima gior- 
nata, domenica affronterà il Mladost, 
campione di Jugoslavia. 


DOMANI CONTRO LUDICK 
Giudica Bossi 
l'ex mondiale Marciano 


Johannesburg, 23 
L'ex campione mondiale dei 
besi massimi, Rocky Marciano, 
Titiene che l'italiano Carmelo 
Bossi cambierà la sua tattica 
nell’incontro di ritorno col sud- 


LA TRIESTINA ALLA VIGILIA DELLA TRASFERTA 


IN FORSE PEDRONI A COMO 
PRONTO A RIMPIAZZARLO IVE 


Nel ruolo di ala sinistra sarebbe eventualmente schierato Moretti 


IN varo definitivo della for- 
mazione alabardata che dome 
nica giocherà a Como, è sempre 
condizionato dalla disponibilità 
o meno di Pedroni, Il centravan- 
ti ieri mattina è sceso regolar- 
mente in campo assieme ai com- 
pagni e ha svolto un lavoro ab- 
bastanza impegnativo, anche se 
non ha calciato. Non c'è stato 
insomma un collaudo vero € 
proprio, che avverrà questa mat. 
tina, 

Potrà giocare Pedroni? Le 
‘probabilità, al momento attua 
le, sono del cinquanta - sessan- 
ta per cento, Il gonfiore ai mu- 
scoli adduttori della gamba de- 
stra sta scemando di giorno in 
giorno, e sta scomparendo an- 
che il dolore, Radio, interpella- 
to a proposito, ha detto che non 
si può ancora dire se Pedroni 
potrà venire impiegato: è neces- 
sario attendere il responso del 
collaudo con il pallone, 

E il giocatore che cosa ne 
pensa? Il centravanti non ha 
voluto sbilanciarsi più di tanto. 
Si è limitato a dire che ha una 
gran voglia di giocare, La volon- 
tà, è noto, in certi casi può 


avere anche maggior effetto del. 
la medicina per cui, mancando 
ancora due giorni all'incontro, 
non, è affatto da escludere che 
Pedroni, come già è avvenuto 
la settimana scorsa, possa scen- 
dere in campo. Nel caso in cui 
il giocatore non riesca a farce- 
la, il sostituto sarà Moretti che 
indosserà la maglia numero un- 
dicî mentre Ive verrà schiera- 
to al centro della prima linea. 
La soluzione Moretti è la sola 
che rimane ail’allenatore Radio, 
che non può ancora. contare 
sull'infortunato Gon e sul mili- 
tare Bianchi, che sta allenan- 
dosi con molto impegno ma. non 
è assolutamente pronto per lo 
esordio in prima squadra, Il re- 
sto della formazione sarà lo 
stesso che. domenica scorsa ha 
piegato il Pavia, 

Gli alabardati si ritroveranno 
questa mattina allo stadio per 
completare la preparazione, Al 
termine della seduta Radio di- 
tamerà la lista dei convocati, 
e solo allora si saprà se Pedro- 
ni verrà schierato contro il Co- 
mo o se dovrà osservare un tur- 
no di forzato riposo, 


PEDRONI non vuole 
mancare a Como 


L'’ALENSE ALLE PORTE 
Ponziana in forma 
nell'allenamento 


Vivace allenamento a due porte 
del Ponziana nella partitella del 
giovedì; l’allenatore biancoceleste 
ha schierato la formaizone di 
Trento, con la sola sostituzione di 
Sluga con Covacich, opponendo- 
la a un valido manipolo di rin- 
calzi. Il risultato è stato di 3-2 
a favore dei titolari. Hanno se. 
gnato due reti Furlani, che ha da- 
to la sensazione di aver raggiun. 
to la forma migliore e una Chio- 
dini. Per le riserve i marcatori 
sono stati Verbacci e Catania. Iî 
gioco di ambedue le squadre è 
stato piacevole e ha messo in 
evidenza la vitalità di tutti gli 
elementi impegnati, riconferman- 
do l’attuale stato di forma della 
compagine ponzianina. Nessuno 
comunque intende riposare sugli 
allori delle ultime giornate: l’in- 
contro di domenica prossimia con 
l'Alense non è certo dei più fa- 
cilì. 

La squadra trentina, pur es- 
sendo stata costretta al pareggio 
tra le mura domestiche dallo Je- 
solo nell’ultimo incontro di cam- 
pionato, non è di certo avversa. 
ria facile; e la sua classifica lo 
sta a confermare, Intanto gli am. 
malati cominciano a guarire; 
Marzari sta riprendendo, a Nor- 
bedo è stato tolto finalmente il 
gesso alla spalla destra e anche 
Ruan va migliorando. 

Oggi, ultima seduta atletica do- 
po di che sarà varata la forma- 
zione per domenica che comun- 
que non dovrebbe subire alcun 
inutamento rispetto a quella im 
pegnata nell’ultima trasferta. 


= | esecutivo regionale. Lo presiede 


Miniussi e membri sono Berni: 
ni, Castro e Gropazzi. Compito 
del comitato sarà quello di pro- 
grammare tutta l’attività regio- 
nale e fungere quale commissio- 
ne giudicante per le gare che sì 
svolgeranno nel Friuli-Venezia 
Giulia. 
Sempre in tema di nomine, 
Levi è stato riconfermato fidu- 
ciario regionale del CAF. Inol 
tre si attendono da Roma le 14 
tifiche per Gubana e Garano 
che sono stati proposti quali fi- 
duciari degli allenatori rispet: 
tivamente per le province 
Gorizia e Udine, 

‘ee 


Si sono chiuse ieri le iscrizio 
ni al campionato di Serie B fem: 
‘minile. Attualmente, nel girone 
interessante la nostra zona, Ti 
sultano iscritte solamente tre 
squadre: la Julia di Trieste, 
l'Ora Vicenza e il Treviso. 
Non si sa, visto che le adesioni 
vengono fatte direttamente alla 
Federazione di Roma, se si sono 
iscritte altre società. Comunque 
sembra certo che la formazione 
triestina della Mivar non parte: 
ciperà al torneo, 

are 


La palestra di via della Valle 
verrà maggiormente illuminata. 
I lavori verranno eseguiti a spe 
se dell’Italsider che, come noto, 
disputa il campionato di Serie 
B nella palestra comunale. At- 
tualmente l'illuminazione è scar 
sa e maldisposta al punto da 
infastidire i giocatori durant@ 
le partite. 


se 
Domenica per il campionato 
juniores di pallacanestro c’è sta 
to il piccolo derby cittadino tra 
i quintetti dell’Italsider e del 
Lloyd Adriatico. I biancocelesti 
hanno vendicato i compagni del- 
la prima squadra sconfiggendo 


combatterà contro Bruno De 
Pale. 


Tommasi, inoltre, confermato 
l’incontro fra il peso massimo 
americano Forrest Ward e lo 
spagnolo Jose Mariano Echevar- 
ria, ha aggiunto che il program- 
ma della riunione surà comple- 
tato dal combattimento fra ì su- 
perleggeri Italo Duranti e Giu- 
seppe Sabri. 

Nella riunione del 5 dicembre 
a Milano, imperniato sull’incon- 
tro jra il cubano Angel Robin- 
son Garcia e l'americano Eddie 
Perkins, îl campione italiano dei 
superleggeri, Arcari, combatterà 
contro l'inglese Lex Hunter, 
mentre Massimo Consolati in- 
contrerà il superleggero Mario 
Sacchi. Hunter, un negro di An- 
tigua (Antille) è considerato at- 
htuatmente uno dei migliori pu- 
gili che combattono in Inghil- 
terra. 


nel Cinquantenario della 


Nell'ambito delle manifesta- 
zioni Ufficiali per i festeggia 
menti del Cinquantenario della. 
‘Redenzione di Trieste e Trento, 
il G. S. San Giacomo organizza 
una staffetta podistica simbo- 
lica da Trieste a Trento, che 
avrà luogo il 2 giugno 1968, Nel 
la riunione del Consiglio diret. 
tivo che ha deciso tale manife- 
stazione, oltre ai membri del 
C. D. Rodolfo Crasso, Bruno 
Crasso, Giordano Gall, Antonio 
Radivo, cav. Attilio Nessi, Fabio 
Bovo, Ennio Pittoni, Giuseppe 
Toncic, Giorgio Pastori e Nicola 
Maggio, figuravano pure il cav. 
Serafino Petracco, presidente 
del. Comitato regionale della 
FIDAL e il col. Antonio Fonda- 
Savio, presidente onorario del 
sodalizio biancorosso. 


La seduta aveva lo scopo di 
approfondire gli impegni orga- 
nizzativi che questa staffetta gi- 
gante comporta e di stilare un 
percorso provvisorio, in attesa 


di un sopralluogo necessario on- 
de poter prendere quegli accor- 
di indispensabili con le autorità 
delle città e delle varie località 
attraverso le quali passerà la 
corsa. 

Ecco come si presenta l’iti- 
nerario: Partenza dal Piazzale 
di San Giacomo davanti alla se- 
de del Gruppo organizzatore - 
Colle di San Giusto - piazza 
Unità d’Italia (dove il Sindaco 
di Trieste porgerà un messag- 
gio per il Sindaco di Trento); 
partenza effettiva passando per 
le Rive - viale Miramare - Si 
stiana - Monfalcone - Ronchi dei 
Legionari - Redipuglia (il G. S. 
San Marco-ACLI di Fogliano ve! 
tà incontro al rappresentante 
staffettista di turno, con tutti 
i suoi atleti al completo, e quin- 
di si procederà alla cerimonia 
dell'accensione del .bracere) - 
Sagrado - Palmanova - Codroi- 
po - Casarsa - Pordenone - Saci- 
le - Vittorio Veneto (commemo- 
razione) - Conegliano - Monte- 
belluna - Asolo - Bassano del 
! Grappa (commemorazione sul 
famoso ponte) - Cismon - Pri- 
molano - Grigno - Borgo Valsu- 
gana - Levico - Caldonazzo - 
Pergine - Trento (arrivo al Ca- 
stello del Buon Consiglio). 

La lunghezza totale del per- 
corso è di km. 310 circa; il tem- 
po da impiegare si aggira sulle 
33 ore, comprese le varie soste 
per le cerimonie. 


TRICOLORE LEGGERI 
Definito a Pesaro 
Pravisani - Melissano 


Pesaro, 23 

Il procuratore di pugilato Bru- 
no Amaduzzi, accompagnato da 
Nino Benvenuti, si è incontrato 
oggi a Pesaro con Aldo Monga- 
retto, manager di Bruno Melis- 
sano, e i dirigenti della Moto 
Benelli per gli ultimi accordi 
sul campionato italiano dei leg- 


PALLAVOLO SERIE B 
In bella evidenza 
le squadre triestine 


Giornata favorevole alle squadre 
triestine, la seconda del campionato 
di pallavolo Serie B. Hanno vinto in- 
fatti i Vigili del fuoco, la Bor e 
anche la Libertas che ha saputo im 
porsi in trasferta sulla Robur Raven- 
na. Grazie al loro secondo successo, 
Vigili e Bor, assieme ai Vigili bolo- 
gnesi, stanno guidando la classifica 
a punteggio pieno. Battuto per 3 a 2 
è stato invece il CRDA nel corso del 
derby che lo vedeva opposto alla 
‘Bor; sebbene insoddisfatti per l'esito 
finale, che forse con un po’ di pi 
decisione sarebbe potuto essere capo- 
volto, i dirigenti della squadra azzur- 
ra appaiono ora più tranquilli circa 
il comportamento futuro che potrà 
essere offerto dalla loro formazione 
Di fronte alla Bor i giocatori del 
CRDA si sono battuti infatti con 
grinta, denotando nel: contempo una 
condizione fisico-atletica di gran lun- 
ga superiore a quella messa in mo- 


Ripudiati i medici, Herrera ha scelto Una scala particolare per 
l’addestramento fisico dei suoi giocatori, I risultati non si co- 
noscono ancora... (Publifoto) 


CIRCA 33 ORE DI CORSA LUNGO UN PERCORSO DI 310 CHILOMETRI 


Una staffetta da Trieste a Trento 


stra nel primo incontro di campig- 
nato. 


I Vigili di Gretti pur vincendo non 
hanno convinto. Mancava è vero 
Pavlica, però un sestetto cha punta 
alla promozione deve saper offrire, 
anche se incompleto, prestazioni de- 
gne delle sue aspirazioni. Qualche 
giocatore dei Vigili non è ancora per- 
fettamente a posto, altri devono an- 
cora affinarsi mentre altri, pur impe 
gnandosi, non sanno mantenere la 
esatta posizione in campo. Sono. di- 
fetti questi che devono scomparire 
al più presto altrimenti il ritorno in 
Serie A verrà procrastinato, 


Nel prossimo turno, in casa gioche 


Bergamo e il CRDA contro la Robur 
Ravenna; dati i valori delle due ospi- 
ti entrambe le triestine dovrebbero 


Padova giocherà la Bor contro i Vi- 
Rili mentre la Libertas si misurerà 
con gli Artigiani di Brescia. 


V.F. 


ranno i Vigili contro la Celana di 


conquistare i due punti in pi A 


gli aziendali per 65-48. 


Nella domenica in cui gli at- 
taccanti si sono presentati con 
le polveri bagnate (solo 26 re- 
ti in 16 incontri, record negai 
vo stagionale), una domenica 
caratterizzata quasi ovunque 
dalla superiorità delle difese 
sugli opposti attacchi, Spilim- 
bergo e Aquileia hanno dovuto 
conocere per la prima volta lo 
amaro sapore della sconfitta e 
sono state private dello scettro 
de! comando. 


GIRONE «A» 

Lo Spilimbergo, caduto a 
Manzano, è stato scavalcato dai 
Maniago, che con il successo 
sulla Cividalese ha infilato la 
trentacinquesima perla utile al- 
la già lunga eollana di risultati 
positivi. Un cambio della guar- 
dia previsto, come prevedibile 
erano pure i passi avanti in 


SCHERMA 
Le speranze giuliane 
in gara a Udine 


Domenica prima prova ago- 
nistica della stagione schermi. 
stica 1967-68, con il campionato 
regionale alle tre armi e fem- 
minile categoria «giovani» che 
si disputerà nella sala di scher- 
ma  dell’Associazione Sportiva 
Udinese. Questa prova giova. 
nile riveste un significato spe- 
ciale, perchè nella categoria 
che domenica scenderà in cam- 
po militano le speranze di un 
prossimo avvenire agonistico, 
Tanto la sezione schermistica 
udinese. che quella goriziana 
dell’U.U.C.I. di Monfalcone e 
quella della Ginnastica Triesti- 
na, hanno iscritto gli elementi 
meglio preparati e che danno 
affidamento ad un’affermazio. 
ne individuale e collettiva, Fra 
i biancocelesti segnaliamo la 
presenza di Angiolini, Avanzi. 
ni, Panizon e Zanier, mentre 
tre valenti fiorettiste, Valesi, 
Vescovi e Marco, si faranno 
sicuramente onore di fronte al 
le agguerrite schermitrici friu- 
lane, 


TENNIS DA TAVOLO 


«La Soffitta» în crisi 
per mancanza di palestra 


Il debutto dei campioni d'Italia de 
‘La Soffitta», nel campionato di Se- 
rie A di tennis da tavolo, è stato 
disastroso. Contro una formazione 
piuttosto modesta, i triestini sono sta. 
ti sconfitti sul tavolo amico con il 
secco punteggio di 7-2. Tutto ciò non 
depone a favore del terzetto de «La 
Soffitta» che rischia di disputare un 
campionato nel buio più proforido. 


Il motivo principale di questo crol. 
lo improvviso è dovuto all’assoluta 
mancanza di allenamenti della compa. 
gine campione d'Italia. Essendo privi 
di una sede, i giocatori non hanno 
potuto prepararsi per il campionato, 
per cui si son presentati al via senza 
quell’affiatamento che viene da un 
continuo allenamento. Attualmente la 
squadra è costretta a chiedere ospi 
talità per poter disputare gli incon 
tri di campionato a società o circoli 
privati. Se la crisi non verrà risolta 
Il presidente, Giusto Meriuzzi, ha di. 
chiarato che ritirerà la formazione 
dal campionato, poichè ‘ritiene inu- 
tile ed avvilente disputare un torneo 
nazionale, con lo scudetto sulle ma- 
glie, in queste condizioni. 


obbligo del girone costrette a 


| re spiacevoli sorprese ai «po- 


classifica di Brugnera e Alabar- 
da Darwil. 
Domenica, con Osoppo - Ma- 
Liago e Brugnera . Gemonese, 
gli estremi si toccano. Nelle 
previsioni a tavolino, è natu- 
rale, tutti i favori del pronosti- 
co sono per le due «grandi», 
che non dovrebbero faticare 
melto per imporre i diritti del- 
la loro maggiore classe e del 
ritmo superiore. 

Lo Spilimbergo, dopo la Man: 
zanese, troverà sulla sua stra- 
da ancora una delle favorite di 


muovere i suoi passi nell’ano- 
mnimato del centro classifica, la 
Sacilese. L’Alabarda Darwil gio- 
cherà a Tolmezzo. Una trasfer- 
ta che nasconde non poche dif- 
ficoità e che potrebbe riserva- 


stini» di Vizzaccaro. I carnici, 
che domenica sono passati sul 
terreno della Sandanielese, non 
sembrano intenzionati a fare 
più alcuna concessione per non 
‘perdere contatto con le squadre 
‘migliori. 

Viaggiano Pro Gorizia e Man- 
zanese, che saranno di scena 
rispettivamente sui campi del- 
la Cormonese e della Sandanie- 
lese. Non dovrebbero temere 
molto, isontini e friulani, che 
în queste ultime settimane 
sembrano avviati verso il rag- 
giungimento della condizione 
migliore e decisi a risalire la 
corrente. Il programma sarà 
completato dagli incontri Civi- 
dalese - Maianese e Mossa - 
Cordonese, 


GIRONE «B» 


iù alto pennone del rag- 
gruppamento sventola da do- 
menica sera il vessillo nerover- 
ds del Tisana. L’undici di Va- 
lentinuzzi, battendo nel primo 
big-match della stagione l’Aqui- 
leia, ha preso decisamente il 
largo e conduce il gruppo con 
due lunghezze di vantaggio sui 
lagunari che sono stati rag- 
giunti sulla seconda poltrona 
dal Pieris. Alle spalle di questo 
terzetto troviamo due compagi- 
ni triestine, il San Giovanni e 
la Fortitudo. 
La situazione, al vertice, è 
suscettibile di variazioni sin da 
domenica. Tisana, Pieris e Aqui. 
leia sono in trasferta. La capo- 
sta sarà di scena a Trieste 
contro il Cremcaffè, gli ama- 
ranto saranno alle prese con 
un difficile derby sul terreno 


fuoco, 


dal 


MONZEGLIO - 
Mm 1 nuovo consiglio di ammimstra- 

zione della nuova società per 
azioni Calcio Lecco si è riunito per 
esaminare le dimissioni presentate del 
direttore tecnico Eraldo Monzeglio. 
Le dimissioni sono state accettate al 
l’unanimità. La squadra è stata quin. 
di affidata esclusivamente all’allenato- 
Te Piccioli. 


% 


La diligenza dei postini a Tolmezzo 
Ospite del Cremcaffè la capolista Tisana 


del Cervignano e i lagunari si 
trasferiranno a Muggia nella 
tana della Fortitudo. Trasferte 
ricche di insidie, e non solo 
per il solito luogo comune del 
fattore campo. Prendiamo il 
Cremcaffè. I giallorossi, battuti 
di misura a Pieris, non posso- 
no prendersi il lusso di un nuo- 
vo passo falso senza rendere 
drammatica una situazione che 
è già pesante. Per il Cervigna- 
no, che da tre settimane ha 
iniziato 
prime, si tratta della prova del 
la Fortitudo, 
che deve battere l’Aquileia se 
intende rimanere nel grande 
giro. 

Quella che sta meglio di tut- 
te è quindi il San 
rossoneri giocheranno in casa 
contro il Gonars. Il successo, 
per l’undici di Vagaia, è d’ob- 
biigo, dopo due consecutivi pa- 
reggi. Gradese-Muggesana com- 
Pleta il ciclo di incontri fra 
squadre d’alta classifica. 

Il resto del programma inte- 
Tessa più o meno direttamente 
le posizioni di coda. Ronchi. e 
Arsenale, in trasferta rispetti. 
vamente sui rettangoli del Pa- 
lazzolo e della Sangiorgina, ri. 
schiano di rimanere ancora a 

iuno di punti. Un compito 
difficile attende anche il Mor- 
tegliano, che riceverà la visita 
lanciatissimo Palmanova, 
imbattuto da quattro 
mane. 


l’ inseguimento 


Rimane 


C. N. 


PROVE FERRARI 
Si sono concluse a Vallelunga le 
prove della Ferrari, in collabora- 
gione con la Firestone, per il collaudo 
di nuovi pneumatici sperimentali, Il 
pilota Chris Amon ha compiuto giri 
con le vetture Dino Tasmania e Fer- 
rari due litri dodici cilindri, abbas- 
ndo ulteriormente i primati ottenu- 
ti mercoledì. I migliori tempi al ter- 
mine delle tre giornate di prove ri- 
sultano pertanto: Dino Tasmania 246 
11517; Dino Formula due 1'17”i; Fer. 
rari 2000 dodici cilindri 1'19'3, 


delie 


iovanni, I 


setti- 


PICCIOLI 


G. B. 


BASKET SERIE C MASCHILE 
Difficile trasferta 
dell' Hausbrandt'a Vicenza 


I risultati della prima giorna 
ta hanno mostrato un certo 
equilibrio nelle varie partite, La 
sola Candy Brugherio contro il 
Cremona ha vinto con un mar: 
gine di dodici punti, mentre tut- 
te le altre si sono dovute accon- 
tentare di molto meno, Le due 
partite più attese, Leacril . Vi- 
cenza e Hausbrandt - Brescia, 
hanno visto le vittorie delle pa: 
drone di casa, che hanno dovu- 
to però sudare fino al fischio 
di chiusura, 

La vittoria triestina su una 
squadra quotata come il Bre: 
scia lascia sperare che anche 
quest'anno, pur con molte for 
mazioni a un livello superiore 
rispelto all’ultimo campionato, 
la compagine di Bergamini sa 
prà farsi valere. D'Angeri, Prelz, 
Dazzara, Rozbowsky sono i gio- 
catori che meglio hanno impres- 
sionato il pubblico, che ha fatto 
un tifo indiavolato per i suol 
beniamini, 

Ora i triestini dovranno effet 
tuare due trasferte consecutive, 
prima a Vicenza poi a Brughe- 
rio. Sulla carta il disco è ross0, 
specie a Vicenza dove puntano, 
con il nuovo abbinamento con 
la Siderurgica, alla Serie B. LO 
Hausbrandt però non parte bal 
tuta in partenza, specie se s@ 
pra lottare come domenica scor 
sa, L'altra squadra regionale; 
l’Arta Udine ha perduto per ul 
canestro a Castelfranco (solito 
campo difficile) e domenica ri- 
ceverà la forte Leacril, Ecco 
una buona occasione per riabili: 
tarsi, 

I risultati della prima giorna: 
Candy Brugherio - Cremona 
65-53; Fiamma Varese - Fanfulla 
Lodi 59-60; Monza - Pierobon 
Padova 40-38; Castelfranco-Arta 
Udine 60-58; Leacril - Vicenza 
DO Hausbrandt - Brescia 
Le partite della seconda gior- 
nata: Arta Udine - Leacril; Vi- 
cenza - Hausbrandt; Pierobon 
Padova - Castelfranco; Cremo: 
na - Fiamma Varese; Fanfulla 
Lodi . Monza; Brescia - Candy 
Brugherio. 

P.CB. 


CICLOTURISTICA 
Per iniziativa di un gruppo di 
sportivi triestini è stato costitui- 
to un nuovo sodalizio a carattere 
sportivo-turistico denominato «Unio- 
ne cicloturistica». Fanno parte del co- 
mitato promotore: Franco. Tuliac, 
Sergio Mahnic, Giordano Ciuh, Adria- 
no Massarol, Sergio Palmieri, Beni 
to Cicala e Armando Ceccon. Ne! 
prossimi giorni la neo-società, che 
sarà regolarmente affiliata alla FCI 
provvederà. all'elezione del consiglio 
direttivo e alla diramazione del pro- 
gramma agonistico per la prossima 
stagione. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO |__| 


gli anni, tragico 
incidente ha stroncato la 


MENTRE GLI AMERICANI HANNO CONCLUSO IL RASTRELLAMENTO |"! © 


Guerrino Cossutta 


O) ® ® 
Sanguinoso bilancio | 


Straziati, ne danno il tri. 


(L] e 
della battaglia di Dalk To |. e 
nonne, gli zii, i cugini e i 


La sola conquista della collina 875 è costata 136 morti |parenti tutti. 
. . . . E: CRISTO . . . . I funerali avranno luogo 
Assalti di reparti di guerriglieri nei sobborghi di Saigon |.sci alte ore 15 partendo dal 


la Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


U THANT HA GIA’ DESIGNATO LO SVEDESE JARRING A SUO RAPPRESENTANTE SPEGIALE 


SCARSO ENTUSIASMO DELLE DUE PARTI 
PER LA RISOLUZIONE DELL'ONU SULM.0. 


La Siria l'ha respinta ufficialmente, Israele ha ribadito la sua decisione di rimanere sulle linee 
della cessazione del fuoco - Nasser promette che i territori perduti saranno ripresi con la forza 


Saigon, 23 |sud-vietnamesi hanno avuto 269] Altri undici complici, imputa- 

Alle 11 di stamane (ora loca-| morti e 632 feriti e i vietcong|ti di ben 135 reati (truffe, ricat- 

le), i reparti americani a Dak e i nord-vietnamesi 1287 morti.|ti, porto d'armi BORE DO nea: 

"To, hanno completato la con- Nel frattempo, circa 200 viet.|S0 illegale di automobili, ecc.), Si iano al dolore: 
quista della collina 875. Due| ong si sono lanciati la notte|sono stati condannati È pene Cezhti 

compagnie di paracadutisti era-| SCOrSa all'assalto di posizioni detentive da 4 a 22 mesi, — FULVIA PERNISCO e 
no state inviate di rinforzo e| americane a dodici chilometri| Nel dicembre dello scorso an- famiglia 


almeno 20 feriti e 47 arresti. Gli 


New York, 23 {migliore per risolvere i com-|che dovremo accollarci, mai L'INGHILTERRA COLPITÀ 
Il Segretario generale del. plessi problemi posti dal con-| permetteremo alle navi israe-|incidenti, che hanno visto di 

l'ONU Ù Thant ha annunciato |flitto del Medio Oriente. liane di transitare per il Cana-|fronte gendarmi, forze militari dall'afta epizootica 
oggi lo nomina del diplomatico | Da parte egiziane el è SO I°to di. (le vie navigabile è |scoppieti in SER) uma scio: TOOTCA I |von i loro etuto le forze ame-| ist gobborety, di Saigon i "ino: Snare rubelo penetrarono | © SAMIEua INI 
rappresentante speciale per il|ser, il primo ch'egli abbia pro-|uno dei fattori del problema pa- | pero indetto dalla «centrale| L'epidemia di afta io Ctica ricane, che da cinque giorni/cttaccanti con l’aiuto dell’arti-| nell'abitazione RITI ‘del signor | — famiglia ESPOSITO 
Medio Oriente, U Thant ha pre- | nunciato in pubblico da quattro | lestinese e non parte della ri- | unica dei lavoratori te- |in Inghilterra — la ii pzoolen: | stavano lentamente progreden-| ijeria e dell'Aviazione. E' la|Mattoni, segretario del maestro | 7 famiglia LINDA 
so la decisione in base alla riso. | mesi. Il discorso era previsto —|mozione delle conseguenze del- aaa Her e Proer-|ta mai registrata A nziese —|do verso la vetta della collina| rima volta che i Vietcong at-|von Karajan, e di lì nell'ufficio | — famiglia URSICH 
luzione approvata ieri dal Con-|si' trattava di inaugurare la| l'aggressione israeliana del giù- rina si HASeoto Subligo: sta assumendo le | porzioni qi|875, sono pervenute a ripulire t-.ccano posizioni americane | viennese dell'«Alitalia», Preleva- |-- GIOVANNA, PINO, VAL: 
siglio di sicurezza circa la no-|quinta sessione del Parlamen-|gno scorso». torio. DE c: una calamità nazionale, Sinora | la rete di trincee e di SEI così vicine a Saigon. Alcune|ta la cassaforte, del peso di 140 LI, FLAVIA ,OMBRETTA 
mina di un rappresentante inca- | to egiziano — e non era quindi | Il Presidente egiziano ha 25 | Ajcune banche avevano aper-|S0N0 stati abbattuti 148,887 capi |Z!0n1 occupate dai nordvietna- tinita nord-vietnamite sono sta-| chilogrammi, la portarono nel- 
ticato di «stabilire e mantenere | n relazione diretta alla deci-|sicurato, infine, che la situa la: is Tei di bestiame bovino, ovino, sui. | miti. te segnalate nello stesso tempo l'abitazione del signor Mattoni, STE 
contatti con gli Stati interessati | sione del Consiglio di sicurezza. | zione economica è soddisfacen- to Peso! Io RA sono star | veli altri allevatori. digpera| Si è così conclusa la batta-| e; una trentina di chilometri|ma non riuscirono ad ai jpririe, | Le famiglie RABIAN parteci. 
al fine di promuovere un accor- | Nasser ha aperiamente ammes-|te: «le disponibilità di frumen- te successivamente costrette alt anno richiesto l'impiego di |gli più sanguinosa del conflit-|, ord della capitale sud-viet-| Allora la trasportarono fuori | pano vivamente al dolore per la 
do e collaborare agli sforzi per |so che il dibattito al Consiglio |to del Paese sono buone e con chiudere dietro pressione degli | <cidati perchè vengano sparsi|to Vietnamita, nel corso della DON At Merliti. del «triangolo | gell'edifici O rooNcino di | scomparsa del caro 
giungere a una soluzione paci-|di sicurezza è solo la fase ini-|gli aiuti per 95 milioni di ster- scioperanti; davanti ad alcuni/Gisinfettanti, mentre provvedi-|duale gli americani hanno avu- D OHIO SOGGTOn P 
giungere a Une SOLUZIONE Ja rl. |Cialg desi SIordi per una solu |line avuti dagli altri Stati ere: | IStituti di credito sono avvenuti] menti si stanno rendendo lun: |to 136 morti e 150 feriti. Da CO ra SI [compio Ano Guerrino 
io etto ‘nota sulla Que: |wione del problema medio orien |bi, l'Egitto potrà resistere alle | gravi incidenti. L'unica banca {go le arterie stradali per evitare fonte americana si ennincia| Ieri See a una strada ci 1 a aria AVI Roo 
stione è stata inviata a Egiito, |tale. Egli ha detto all’assem-|pressioni economiche per mol- rimasta aperta regolarmente è|jl diffondersi dell'epidemia, |che nella settimana dal 12 al 18| Ge) centro di Saigon. L'esplo-|15 per cassia TIE. iva 600 mila || Si associa al dolore la Classe IV D 
Giordania, Libano, Siria @|blea che gli Stati Arabi debbo-|ti anni» RIA VEERIRO: Il morbo sinora non ha su: |novembre, vale a dire prima! cone ha ferito un bambino. Lo |lire), Poi gettarono la cassaforte | dell'I. T. NAUTICO. 


Israele, no convocare un nuovo «sum: 1; T negozi avevano aperto nor-|perato il mare d'Irlanda e gli | dei combattimenti per la_quo-|sttentatore è riuscito @ fuggire. |vuota nello stagno di una fab- _—_ 
Jarring è attualmente Amba-|mity per studiare il da farsi. DISORDINI NEL CILE |malmente, ma poi hanno chiuso | allevamenti dell’isola non ne sc-|ta 875 nel settore di Dak To, lel” per ja seconda asi toa: brica di laterizi a Guntrams- 


i battenti, quando gruppi di ma-|no stati toccati: eccezionali pre- | perdite americane sono state ; tAvingi i i Gli amici RENZO BEVAGNA, LI 
Ai eo i o st Ooca: eocenie St Ir | i 225 (orti e 1.208 feriti. Teli |S°CA. ala per il cagivo PRETE ENEA VIO BISIANI, STELIO CLOCCHIAT- 
Stoccolma avrebbe insistito al-|rare che si affiderà alle tratta- si prendere a sassate le vetrine ed | guardo, al punto che gli irlande. | cifre portano il bilancio delle tempo & ridurre la sua attività INNS SSIZZ SSSSSSENSN | 01 FIVIITIO MAGRIS, FRANCO MOR- 
finchè la risoluzione dinanzi al|tive politiche per risolvere la Santiago del Cile, 23 {i trasporti. La violenza delle ma-| si che ‘si sono recati in Inghil: perdite americane dal 1.0 no-|aj disopra del Vietnam del GANTE e SANDRO SERI partecipano 
Consiglio di sicurezza, che sta-lcrisi nel Medio Oriente solo se Una serie di violenti incidenti | nifestazioni, ha costretto le for-| terra con l’auto saranno costret- | vembre 1961 a 14.848 morti e Nord; tuttavia  cacciabombar- 97 aj lutto. 

biliva la nomina di un rappre- { queste daranno risultati positi-| sono scoppiati oggi a Santiago | ze dell'ordine a fare uso di gas| ti a lasciarvela sino alla fine {93.227 feriti. Durante la setti dieri USA hanno attaccato vie si 

sentante dell'ONU per il Medio | vi «prima che le Forze armate | del Cile, provocando due morti, ! lagrimogeni. dell'epidemia, mana dal 12 al 18 novembre, ili comunicazioni stradali e fer-| Dopo una lunga vita dedi- | smm<u<uEm@EMESI 
Oriente, fosse approvata dal-| egiziane siano pronte a com- roviarie e ponti. cata alla famiglia ed all’amo- 

SES quale cono ana de ai) battere». tergo che da stato cR A Washington è stato intanto|re verso il prossimo si è 

SSenso per porri reso con la forza, può essere Li î "Ai i isti 

ie dell'ONU. Ro OSARE E forza», DOPO L ESONERO DI TUTTO IL MINISTERO DEL BENGALA OCCIDENTALE FOO e OO spenta serenamente e cristia. * 

Gunnar Jarring, che ha 60 an-|ha detto Nasser, fra gli applau Ellsworth Bunker, partirà per namente 

Ni, è stato anche capo della de- | si dell'Assemblea. Il Presidente Saigon domani. Bunker è giun- A (S CI | Bi 0 

legazione del suo paese alle Na-|ha aggiunto che il fatto che lo to È Weshington nove giorni fe ima Segario! bin 


zioni Unite, E° stato mediatore | Egitto cerchi una soluzione po- °_° 63 ha avuto colloqui sulla: sl inni 84 da Rovigno H H H 
delle Nazioni Unite nel Kashmir | itica della crisinone indizio di gd ha anuto colloqui sula s| dia E Paolina Schiavuzzi 
nel 1957, ed è stato anche ambe- | debolezza; Se verrà il tempo Presidente Johnson e con altri] Addolorati lo annunciano 

Sciatore svedese negli Stati Uni: | per un'azione militare, non dob- funzionari americani. i figli CLEMENTINA MA- ved. Cramasteter 


ti fino al 1964, Aveva lasciato il | biamo trovarci solo in posizio- RIA, GIUSEPPE con la mo- 


suo incarico alle Nazioni Unite î in u È N 4 ‘ 
nel 1958. per diventare appunto osa semmeia di Ln Firmato a Varsavia dall'on, Zagari glie Lucio, UA Co s e il giorno 23 no- 


® LL) o © 

ambasciatore negli Stati Uniti. | mere la responsabilità dell’at- T I 

Ha cominciato la sua carriera | {accoy na Cotto. aggiungendo || ACCORDO TECNOLOGICO SPONZA, FLORA con il ma- 

come studioso di problemi orien: | che una soluzione politica del: : " rito SIMONE DEVESCOVI, Nendenno il dolore sor 

Sl, SROMIA lE TO0S. in lingua @|ja crisi «deve salvaguardare i tra Italia e Polonia la sorella ALBINA, i nipoti ne "I fratollo 

Hal p nostri principi». s e e i parenti tutti, È 
LI confinati ci intempreazione |, “Nasser na fornlio 1 DIGRCO Cinque morti, centinaia di feriti, incendi e saccheggi - Tratte in arresto | .,. srotocotio bn Le esequie avranno luogo| SIACOMO SOBTAVUZI, 
est 3 anale : lella guerra- [po Rare A FpO: i 24 vembre alle ore 15 gli amati nipoti en 

conciliatore delle Nazioni Unite | con Israele, specificando che H H Hi HI per la cooperazione tecnica e|0SG! 25 nove ri VIVIANA e 

SONOLIALOIO rità da stabilire nek | Cota è costala elle Forse Arme quasi mille persone, fra cui un ex Ministro - Gravi disordini anche a Madras |tSisntitica tra i due Passi è sta- |nella Chiesa Parrocchiale ASM a 

a risol zione poi del DOD De Tolle Seo de SO iosogialatioi agli Esteri Fai Mapdio ui Gala UH busti, 

pong: contr ciali e diecimila s i Zi y 

arabo-istaeliana sono però emer: | e cinquemila soldati e seicento | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE . a mena |gari, da parte italiana, e dal vi» ; I funerali avranno luogo 

SÌ immediatamente dopo l’ado-| ufficiali fatti prigionieri da Calcutta, 23 È cepresidente del comitato per la Mestre - Trieste . Portofer-| qomani 25 novembre alle ore 

zione della risoluzione britanni | tsraele. Tali cifre, però «MON| cinque morti 2 150 je riti, ol i cooperazione economica coni raio - Roma - Genova, 22|j1 partendo dalla Cappella 

ca sul Medio Oriente da parte | comprendono le perdite SUBita Ro ii ina S l’estero, Ministro Olszewsky, dal novembre 1967 n dele MSgGÌ 

del Consiglio di sicurezza. Que- | dall’aviazione nella catastrofe | Jonti di He ENO, TR #n di Losi > parte polacca. Il documento dell’Ospedale Maggiore. 

sti contrasti lasciano prevedere | subita il 5 giugno». Nei riguar- SEE di ci A i Di ; È ) rientra nell’ambito dell'accordo | I Consiglio Direttivo della 

che l'inizio della missione dello | gi di quest’ultima, egli ha fat-|7yncio Ha pa AUS EROGICnIe | = - è N |pluriennale del novembre 1960 |x«4AMIA RUVIGNISA» parteci. 5 

inviato del Segretario RLRZ to rilevare che il Comando ae-| dimostrazioni MORONI ) ; ) che disciplinava questa materia, | pa al iutto che ha colpito il dott. Non fiori, 

U Thant in Israele e nei Paesi |ronautico commise un grosso | 0,44 Tenno 5 5 $ Dopo la cerimonia della firma | Giuseppe Segariol e l'avv. Luca ma opere di bene 

arabi non potrà essere immedia- | errore di valutazione della st Si A È Dr 5. o DCOCRO. _ = il Sottosegretario Zagari, accen- | Segariol per il decesso della lo- 

to, come l’adozione all'unanimi- [tazione e-ha aggiunto soltan. | Mi un infero Mimise o Lia - È i nando all'importanza dello svi-|ro cara mamma.e nonna 

tà' della risoluzione britannica | {o che 40 ufficiali sono stati uc- gala occidentale. Si tratta del ù luppo tecnologico quale proble “4 

aveva lasciato sperare, I Giover- | Gisi 0 sono considerati disper- | Ministero di cui facevano parte | fd - ma centrale per la collaborazio- | Anna Segariol Bino 

ni interessati porranno certa» |<; tacendo ogni indicazione del- |14 esponenti del Fronte unito = ne tra i popoli, ha detto tra l’al- 

mente tutta una serie di condi- | 16" perdite del materiale di volo. (comunisti). è È tro, che: «Ogni sforzo sarà fatto | "mmmuemammameamanessza 
Valentino Regli 


sciatore di Svezia a Mosca, A| Si sottolinea tuttavia come 
quanto si ritiene, il Governo di | Nasser abbia tenuto a dichia- [pel UNO sciopero di protesta 


(Primaria Impresa Zimolo) 


cime del man- Sia ieri che oggi, la izia È 
IR SO earn dale ‘da | Ha detto, invece, che le For-|a one fIESONITA nno L° da parte italiana perchè l’accor- 
provocare un ritardo nell'inizio | ze Armate egiziane, complessiva- | ed è stata costretta ad aprire - do di cooperazione con la Po- 
della missione, mente considerate, hanno per-|jl fuoco sui manifestanti. Un . _ lonia non sia a senso unico, Ci 
AI di là dell’adozione della ri- duto in giugno 1’80 per cento | dimostrante è stato ucciso que- < rendiamo ben conto della volor:- 

luzi 1 Consiglio di sicu- | del loro materiale, ciò che, iN|sto pomeriggio in una strada se tà degli amici polacchi non so- 
So ona, È timonia se non al: | conereto, ha significato che | centrale di Calcutta, mentre al-| È lo di ricevere ma anche di dare 
ne Sr Amoi SO Domibri | mon siamo stati in grado di! ri due, che erano rimasti jeriti . . ; e siamo certi che la Polonia può 
Mon iniarEe ei ici imedio: [passare Junnaliziamelto (aL cor | negli scontri (diri S0r0 dec uc offrire molto nel campo della 
3 IT, parti direttamente trattacco»: impossibilità aggra-| quti oggi in ospedale. ; LEA . collaborazione tecnica e scien- 
snitere ssule sombrano ‘rimanere | vata dal fatto che le «mostre| stamane era incominciato il > > ; - tifica. 
SESTA alle loro posizioni di forze erano disperse». Ha rl-|secondo giorno di sciopero ge- ; ì Sa «Questi comuni sforzi — ha 
principio, minacciando in tal ronosciuto che appena quattro | rerale decretato dalle organiz. è Sa __»»|proseguito Zagari — debbono 
DOPO: regiudicare, o almeno | giomi dopo L'inizio delle ostili- | zazioni sindacali in Calcutta. I| | e ua.  |mirare a creare una comunità 
di costri Sn ‘ina lunga «im- | tà le Forze israeliane erano già | mezzi di trasporto pubblici non | | ; : i, Ò scientifica e tecnologica. Attra- 
passe» "gtesto primo positivo | attestate sulla sponda occiden-|sono usciti dai depositi, anche — . 1 |verso questa comunità si costi- 
SEO itato ‘nella ricerca della tale del Canale di Suez, «e in|Je auto pubbliche e i mezzi di - _ ì tuisce un'Europa più grande, 
Des ne Genie ‘ventennialo) con. | Quel momento ia de del Catro | trasporto privati sono scompar- . . - | |cioè l'Europa della coesistenza, 

era aperta, perchè non aveva-|si dalle strade. Tutti i negozi - - * |della convivenza, della coopera. | Lello EUGENIO, il genero, le 


af 


Il giorno 21 novembre è 
serenamente spirato 


Raffaele Scolettari 


non è più. 


Lo piangono la moglie A. tumulazione avvenuta 
ADA, i figli FERNANDA, 
FULVIO e GIULIO, il fra- 


ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, le nuore, il 


troversia arabo-israeliana, ij ù 2 RIPRENIO 
mo nemmeno un soldato su dile i mercati sono rimasti chiu- ° ; È i È i genero e i nipoti. 
pi CAOCEIDOL Inferii inumani è “2 COS SOR e tecnico-scien» nuore, i nipoti e i parenti 
Nasser ha subito dopo assi-|tenza dall'aeroporto di Calcut-| (Telefoto A.P. al «Piccolo») LI i diro desire EV tutti. 
curato però che le forze di di-|ta sono stati cancellati. Calcutta — La polizia fa uso di bombe Jacrimogene nel corso dei gravi tumulti verificatisi Le esequie avranno luogo| Cervignano, 23.11.1967 


CONDANNE A VIENNA 


È | fesa egiziane sono oggi piùfor:| 1 disordini hanno avuto ini 
Sidi quelione TOSO Di (Rini Gila e | perla frto: alli ali 

conflitto ’ A 

per ovvie ragioni di sicurezza, ia, ea Di rioni di | stero influenzato dal partito del | ser sopraffatti e hanno aperto kravartry. I disordini continua- L) a alla» 

egli non può fornire particola- | protesta, hanno cercato di re- congresso. I manifestanti, al-|il fuoco. vano ancora a tarda seru. I di. Vienna, 23 È MIGLIE DI FANCIULLI SUB 

ri sulle nuove dotazioni di ma-|carsi în colonna verso lo stadio l'annuncio che un nuovo Mini-| Il capo della polizia San ha| mostranti, che sembrano con-| T due principali imputati del Salma sarà traslata al Cimi-| NORMALI (A.N.F.Fa.S.) espri- 

teriali e sulla ripresa delle For- | centrale di Calcutta per tenere |Stero aveva prestato giuramen- | detto, a una conferenza stam-|trollare vaste zone della città, | furto della cassaforte dell’uffi-|tero di Desenzano del Garda. |me il proprio cordoglio per la 

ze armate. un comizio di protesta contro |t0, sono diventati violenti e pa, quando è stata ristabilita \ lanciano bombe di rudimentale | cio dell’«Alitalia» a Vienna, Ru- "| dolorosa perdita del 

RIDI Nasser ha poi fatto appello | il provv:dimento del Governo hanno preso a sassate i poliziot- | una certa calma, di non essere | fabbricazione sulle automobili| dolf Smola e Johann Sifkovics, 

stro degli Esteri israeliano ha|n1 popolo egiziano perchè va-|centrale. I manifestanti erano |ti. Decine e decine di ‘scontri | în grado di fornire delle cifre | della polizia e hanno incendia-|sono stati condannati oggi dal MAESTRO 

Sostenito che la prima questio. | ci MODO eee molto serenz: | guidati da consiglieri del Fron-|s0n0 ‘avvenuti per le vie della | esaite sulle perdite: ha potuto |to un deposito tranviario. tribunale di Vienna: il primo a | (Primaria Impresa Zimolo) Piero Cerni 
indimenticabile primo Direttore 


domani sabato 25 novembre 
alle ore 16 alla Cappella di | {<< IIIE 
via della Pietà da dove la| L'ASSOCIAZIONE NAZ. FA 


ml 22 sì è spenta 


ne da risolvere sia quelle diluente. L'Egitto, in ogni caso, |fe unito, nel quale sono rap-|città e in molti casi i poliziotti | dire soltanto che vi erano stati| “7 gisordini sì sono estesi an-|5 anni di carcere duro e a un 

Ì | cei e È I STICItI al partito comunista, dell’Asilo - Scuola «Palutan» e 
o degli Esteri israeliano | (A SSuna oscimento di Israe-|mostranti di sciogliersi a se-|bambù, poi con i gas, ma a un|,, Gli incidenti hanno assunto |T% iSc DI Sta. | di lavoro; quest'ultimo però con 
da questi ultimi a suo tempo ta la città perchè gli scontri so- TIT STA TTZIIZ 
cialmente la risoluzione bri 

tr, della CHtà IT nica parti glie, d figli © i parenti tutt. cordoglio l'improvvisa morte del 

a Rakka nella Siria nord-orien- saccheggi e a distruzioni van- Ciuseppe Artico 
la sua aggressione». 


stabilire confini precisi e sicuri |<; atterrà alle decisioni del «ver- | presentati comunisti filocinesi € hanno avuto la peggio, Gli agen- | alcuni morti e oltre un centina-| o a Madras, dove la polizia periodo in una casa di lavoro, | Prendono parte al lutto le famiglie 
animatore di ogni più nobile at- 
nica sul Medio Oriente api 
: 0 o_o 0) 
tale, ha «denunciato e respinto ° ® daliche. Perfino i lampioni del- 1) r) a) 
e za 51 DAL CATICO AL MUNIZIONI ! 
YO [1) [1] pur Ire [1] [1] USssia ra dai manifestanti. ) Angela Apollonio LR I RT 
‘A Tel Aviv il Ministro israe- Nel centro di Calcutta, la fol. 


tra i Paesi dell’area mediorien: | t;cey arabo di Kartum e cioè: | filosovietici. ti hanno affrontato i rivoltosi |io di feriti, fra cui numerosi | °° arrestato un migliato di ope-|!1 Secondo a 4 anni di carcere | ARMANDI e SENNI. 
riavanzato la proposta dilje. E quale che sia il prezzo guito di un'ordinanza del Mini-' certo momento stavano per es. l'aspetto di una vera e propria A. P. lia condizional Si è spento improvvisamente il{tività per il recupero dei ragaz- 
respinta. also no avvenuti in 60 punti diversi ES; Massimiliano Deschmann 
INDISCREZIONI DATE PER «PROBABILI» A WASHINGTON |a: carcutta, facendo accorrere UNA LETTERA BEFFARDA RICEVUTA A INNSBRUCK Sonioe ROTA 
vata jeri dal Consiglio di sicu- di Calcutta, la folla ha dato 
questa nisoluzione» definendola 
liano dell’Informazione, Israel la ha aggredito un. funzionario ved. Del Conte Rn) 


tale. Nella stessa occasione, il| ‘nessuna pace con Israele e| La polizia ha chiesto ai di-|con le caratteristiche canne di | poliziotti. duro e a un periodo in Una CASA | pr I 
trattative dirette con gli arabi, battaglia, estesasi in quasi tut- 22 novembre zi subnormali. 
La Siria ha già respinto uffi- 
A i poliziotti da una parte all'al- Ne danno il triste annuncio la mo- | St® partecipano con profondo 
Ù a LI LI 
rezza dell'ONU, Il Capo dello ° alle fiamme le auto della poli | B A DET E ANNO ap GE stifazio: | collega 
Stato siriano Nureddin Atassi, Gita flame Le Po della pol: In « > |novembre sile ore 1540 dall'abitazio pini 
in un discorso pronunciato oggi si sono lasciati andare anche @ n ii] 
«una ricompensa a Israele per 
dopo lunghe soffi 
del Partito del Congress I Ne danno il triste cio i ni 
del Partito del Congresso e 121 Si tratta delle diecimila pallottole scomparse ; pot nivio è ARGRO, 1 tratelti, 1a 


Gabi na dico su medio] L'impresa spaziale dovrebbe iniziarsi oggi o domani ria e ì tot Emesto Del Fabbro 
24 TIsoli DR indi , «N ii Al sorella e ti tutti. 
Oriente approvata dal Consiglio oe OS ener olmo | in maniera misteriosa da una caserma di Vienna |_t suse eremo dipen RE 2] iii dano 


di sicurezza non modificherà in Nayi sovietiche segnalate negli oceani Pacifico e Indiano 


nulla la decisione nia di 

CE dae tito del Primo sto Indira Vienna, 23 se» — a diversi giornali. Essa 

ne potrà essere modificata sol- Washington, 23 {cipazione a una rete logistica esercitazioni di rientro del vei- Gandhi, al potere FT, India dal rn una lettera anonima invia-|non era però precisamente ano- 5 n 

Te 100 Nel caso in cui un tratta-| Senza preoccuparsi per il ri-|e di ascolto per un itinerario | colo che dovrebbe essere la com- molti anni). Anche l'abitazione | 2 ufficio dell'«APA» di Inns-|nima, poichè portava la firma $ Caterina ved. MAr sl 

10. di pace venga firmato tra |schio che i fatti li smentiscano | cosmico, Il secondo è costitui. | ponente essenziale della missio- di un er Ministro del Partito [ta è usi afferma che il «BAS»|dei «combattenti per la liber. |,; 

Israele e i suoi vicini». Il :Mi-|di qui a poche ore, Agi to da iicrnneoi dei ie ne che sarebbe in programma. delicangpesto e Binia presa d'as- iooniitato (ei liberazione per il Di N) 16 il PRIDIOSGe Peo Tu VENNSTO con I per 
responsabili della «NASA» defi-|segreti su un conteggio alla ro- | Anche i, secondo notizie " | to a impa-| € i) Teiungs - AUSSChuss | la moglie, i ni) EVELINA, GIU- G) tribu. 
Di cond «probabile» un volo cir- | vescia in corso in Russia, analo- | da ‘Mosca, l'Unione ‘Sovietica ha | La sera, la maggior parte di a delle tor. | Suedtirol). RR tate al nostro caro papà 


deva la folla. (Come è noto, il 


dale Maggiore. nuncio le sorelle e i ti tutti, 
Partito del Congresso è il par- Li parenti tutti. 


Famiglie TERPIN, COSLOVIC i seguirono oggi alle ore 
ire eten] artendo dalla Capi ‘0: 
dale Maggiore. E ei 


la moglie ROSALIA e i pari 
Nel .V anniversario. della | Lo Hitordaso con affetto e Sr 


scomparsa del nostro Pianto a quanti Gli vollero 


bene, 
Gianni Russian 


Una S, Messa verrà celebrata 
la famiglia Lo ricorda con im- 


‘parenti. 
cumlunare sovietico con parten-| gamente a quanto era accaduto | lanciato un nuovo satellite arti- Calcutta era stata trasformata i dà e” I funerali avranno luogo oggi 24 Sa 
va nelle prossime 24 0 48 ore, in | nei mesi scorsi, quando, sempre | ficiale, il «Cosmos 192», il secon- in un campo di battaglia. La te IR RI 0 TRIPLICE OMICIDIO novembre alle ore 1430 dalla Cappel-| Francesco Leghissa 
coincidenza con la «finestra lu-| secondo la «NASA», i sovietici | do in tre giorni. Secondo l'agen- folla aveva eretto barricate per glio di non cercare di recupe- la dell'Ospedale Maggiore, S ; 
coincidenza con la «finestra ti | Secondo E Oto altri «oount | gia Tassa l'orbita percorsa del | loccare le auto della polizia. | 20, Poiche esse già si trovano |per' rapina În Pennsylvania | sminimezòcmeecesz Sii tO eo no 
cinanza della Luna alla Terra in| down» per voli forse simulati, | satellite è circolare e dista dal-| Menire continuavano ì saccheg- ADE 5 It; ella y lo presero parte al nostro do- 
questi due giorni. forse revocati all'ultimo momen: | Ja Terra 760 chilometri, La|Ji € le distruzioni. E° stato a RICE IRE DA Teininiro New York, 23 inn OT di ale |.lore, : 
L’astronave russa tornerebbe | to. Naturalmente anche il «count | «Tass» aggiunge che tutti gli questo punto. ha detto il capo n} dini i destino in to-|__ Due icoltori anziani, John TR SI e I FIGLI 
sulla Terra dopo sei giorni, tre| down» in atto potrebbe essere | strumenti di bordo funzionano | della polizia, che gli agenti so-|degli Interni l'aiuto dato al| Brickajlik, di 72 anni "e sua “ 
di nato 6 tr di igimo, dopo | simulato a c0b© di corti | normaiment. n0 id cose Tieoirre cl | o conico, per Iniuto dale sl mogli db ari anti soe| Raffaella Garrinella l'o 
aver costeggiato la Luna, am-|ne o collaudo. Dal complesso | Anche allo stato attuale delle le armi. cito austriaco stati uccisi la scorsa notte nella | ringraziamo tutti coloro che in vario Nel primo triste anniversario 
marando nell'Oceano Indiano e| delle informazioni in loro pos-|cognizioni e capacità americane Non è escluso che si chieda (i NI loro fattoria a Silverdale in fto presero parte al nostro dolore. della scomparsa del 
non, come in passato le altre | sesso, tuttavia, le fonti america: | il volo cireumlunare non si pre- l'intervento dell'asercitoo per ri.| Da parte del Ministero degl! | Pennsylvania, assieme al nipo-| Un grazie particolare ai sigg. Medi. 
capsule sovietiche, a terra, Nel|ne giungono alla. conclusione | senta arduo, Le spedizione ‘cir. | portare l'ordine. Gravi tumulti| Interni — prosegue l'«APA» — {tino, William, di undici anni, da | ci e al personale tutto del Reparto DOTT, 
volo di ritorno da un itinerario | che i sovietici abbiano in corso | cumlunare russa, e quel che si si sono ripetuti oggi € lo scon.|si dichiara che questa lettera è | ignoti rapinatori, Geriatria dell'Osp. della Maddalena. 
extraterrestre è consigliabile la | preparativi con l'intenzione di | ritiene a Washington, dovrebbe | ro_ più grave è avvenuto nel evidentemente un «bluff». 1 FAMILIARI Alfredo Boccieri 
discesa in mare, che richiede | effettuare il lancio, registrare due o forse tre ma.|sobborgo di Jadavpur, dove un| Le munizioni di cui qui si CCIErI 
una minore precisione circa il| Proprio nelle ultime settima-|novre in rotta, La prima, quel- | migliaio di dimostranti, sosteni-| parla sono le 10 mila pallottole CHINO ALESSI CT 
ufficialmente sulla ri-| punto d'impatto. ne, i russi hanno fatto nel Pa.|la a metà rotta, consueta nelle | tori del Fronte unito, il partito|di fucile e di mitra, non più Direttore ca 
soluzione del Consiglio di sicu-| La previsione delle citate fon-| cifico molte esercitazioni con |traversate tTerra-Luna per un|di cui facevano parte i Mini-|trovate nella caserma Maria Te | sub ERI dalla Di RE di È 
rezza domenica prossima. Egli|ti americane sull’eventualità di|razzi, che comportavano prove | preciso orientamento del veico- stri estromessi, hanno sostenu-|resa di Vienna: erano in dota- Tipi Triestino, Li Patino 
ha tuttavia ricordato che Israe-|un volo circumlunare sovietico | di discesa in mare da grandi al- | lo in viaggio nei confronti della to una vera e propria battaglia | zione presso un battaglione vien- 


le ha più volte rilevato l'oppor-|nelle prossime ore sì basa su|titudini e con velocità elevate | stella Canopus e della Luna; la | con lancio di pietre € bottiglie | nese, impegnato nel servizio di La tiratura de «Il Piccolo» 
tunifa dell'invio di un delegato | due fattori. Il primo è la circo-| di rientro nell'atmosfera, Anche | seconda manovra servirebbe per | Contro. la polizia. Un ufficiale Setlezza alle frontiera del Tiro- | è controliata dall'Istituto 
dell’ONU con il compito limita-| stanza che le navi sovietiche | con la recente serie «Cosmos» | correggere la rotta in modo da|di polizia e diversi agenti sono |Jo con l'Alto Adige. Accertamento Diffusione 

da comunicazione e appoggio |che ha registrato l'aggancio au-|circumnavigare la Luna, e la rimasti gravemente feriti. La stessa lettera pervenuta 


oggi venerdì 24 novembre alle 
ore 18,30 nella Chiesa parroc- 
chiale del Sacro Cuore, 


Spsmico sono szionete Del Pa-| fomatico in orbita del Cosmos | ferza per siuggire alla gravità | Fra gl arrestati vi è il Mi-|all'uficio qAPA» di Innsbruck è | tia mea. Sn 4 
cifico e nell’Indiano, con un ruo- | 186» © «188», l’astronautica rus- | lunare e riprendere il Età | ieiro Golia Giustizia del Goder.| giunta anche — come SEI SAR TRUDI: Gorizia, 24 novembre 1967 


Jo che potrebbe essere di parte-] sa ha compiuto con successo ! alla volta della Terra, no dimissionario, Amar Cha-lquotidiano viennese «Die Pres- [cerco cone nn] 


ESZIZZAI A 


eso 


Venerdì, 24 novembre 1967 
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IL CARCIOFO 


QUESTO MILLENARIO \ 


BENEFATTORE 


Per la sua salute e la sua sere- 
nità l’uomo ha un alleato prezioso: il 


carciofo. 


Le qualità benefiche di questo 
umile ortaggio erano note fin dai tempi 
più remoti: antiche testimonianze si 
trovano in autori classici quali Strabone, 
Plinio, Varrone che indicano nel car- 
ciofo un importante elemento salutare. 


In tempi più recenti la scienza 
ha confermato le prerogative del car- 
ciofo e ne ha tratto moderni medica- 


menti. 


Ricordiamoci intanto che la vita 
è più bella quando si segue il consiglio 
Cynar: “vivete sereni, date la preceden- 


za al sorriso”. 


ERNESTO CALINDRI 


INTERAPPIA 17% 


AUT. MIN. N,2/72665 


CONCORSO “CYNAR IN CASA” 


VINTO A BUSTO ARSIZIO IL 22° MILIONE 


Chi vincerà? 


Mancano 6 giorni all’estrazione del24.0 milione. 


NAR 


‘CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


Mi complimento con il Signor Giuseppe Masina di Busto 
Arsizio - Piazzale Volontari Liberià 7- che acquistando la 
bottiglia di Cynar presso l’Esercente Danilo Redemagni 
- Via Mameli 27 - Busto Arsizio (Varese) - ha vinto un 
milione in gettoni d’oro. (estrazione del 10 - 11-67) 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso /a 
S.P.1. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che si 
Tiserva insindacabile diritto 
di veto. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffiri verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
dei costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinqus giorni. 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


In testata di vgni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 
PRESTASERVIZI ore da com- 


binarsi offresi, Tel, 42-161 ore 
10-13. 56378 A 


A. PARCHETTI riparazioni ra» 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- 
ri, Gambini 27/a, telefono 90497. 

56430 CC 
A. PITTORE eseguisce stanze 
cucine moderne 9.000, via Cri- 
spi 11, portineria. 56406 CC 
A, PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Telef, 59080. 

36039 CC 


A. ROLE’ cinghie specializzato 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


PRESTASERVIZI cercano co- 
niugi ore 8-17, presentarsi via 
Udine n. 24, porta 9. 56364 B 
C Richieste d’impiego L. 30 
AUTISTA pratico offresi a dit- 
ta o privato, patente B. Telef. 
66419. 56396 C 
INFERMIERA diplomata giova- 
ne offresi per ambulatorio inie- 
zioni o ambulatorio medici. Cas- | ripara sostituisce legno plasti- 
setta 36147 C, SPI ________|ca, raschia vernicia. Telefonare 
CC Lavoro a domicilio 65840. 56448 CC 

e artigianato L. 50 IDRAULICO esegue lavori im- 


= pianti acqua gas riscaldamento. 

RE FIETORE Ser Riparazione rubinetti scaldaba- 
gesso, te »| gni. Telef. 225297. 38 CI 

tappezzate, lavabile, olio, smal- ia FAGETIOEI 

ti, ecc., prezzi modici, telefona- 

re 732054. 50420 CC 

A, MURATORE pittore esegue 

restauri pitture quartieri ripa. 
razione tetti, Telefono 41187. 

57213 CC 


vabili 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 56436 CC 
RADIOTELEVISORI interventi 
rapidi, massima garanzia, ripa- 
razioni accurate. Tel. 725233. 
56402 CC 


D Offerte d'impiego L. 70 


A. PARRUCCHIERA capacissi. 
ma, offro ottimo. stipendio, sa- 
lone centro. Tel. 41662. 56372 D 
APPRENDISTA parrucchiere 
cerca Salone Betti, Coroneo 6, 
telef. 28518. 718 

A signore signorine età non 
inferiore 25 anni presenza r 
ralità entusiasmo aventi dispo- 
nibile anche mezza giornata so- 
cietà internazionale offre inizia 
li lire 50.000 mensili rapido mi- 
glioramento per organizzato la- 
voro visite clientela femminile 
Trieste. Cassetta 56871 D, SPI. 


CASSIERA media età referen- 
ziata cercasi per caffè ristoran- 
te. Cassetta 34372 D SPI. 
CERCASI apprendista commes- 
sa pasticceria. Tel. 90465. 
57123 D 
CERCASI stiratrice abile per 
pulitura a secco. Tel. 50586. 
56376 D 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVUGLIO: piazza XX 

Settembre 


GAMBERINI: piazza della 


Stazione via Pietramellata 
AMEDEO: via Indipendenza 

ang, via A. Righi 
BRICCOLI: via Indipenden- 


za ang. via Manzoni 

CABURAZZA: via indipen 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI: piazza Maggiore 

GASPARI R.: piazza Maggio- 
re Modernissimo 

DUE TORRI: Due Porrì via 
Rizzoli 

BOSCHI: vì: Marconi 

RAMINI: via Marconi ang. 
via U. Bassi 

SAF: n. Le 3 della Sta 
zione Centrale 


LA NUOVA 


ISIMCA 1100 


A partire da 998.000 


trasporto compresi) le più inte- 
ressanti vetture oggi sul mercato 


europeo. 


Velocità oltre 140 km/h, garanzia 
per 18.000 km. in un anno; oltre 
{700 punti di assistenza in Italia. 


lire (IGE e Venite da noi e fate una prova su 


strada. Vi convincerete che 


QUANDO L’ACQUISTO DI UNA 
AUTOVETTURA E’ UN AFFARE 


SI SA E SIMCA 


Concessionaria: G x D U P L | Cc A 


Trieste: Via San Nicolò 12 
Gorizia: Via Crispi 17 


PITTORE esegue stanze semila- Ti 


CERCASI aiuto commessa in- 
dispensabile conoscenza lingua 
croata o slovena. Presentarsi 
dalle ore 11 alle 12.30 e dalle 
ore 17 alle 19. «Gaggi», via Ro- 
ma 10. 34404 
DEGUSTAZIONE cerca appren- 
dista banconiera. Tel, 31342. 
56438 D 
RAGAZZE 15-20 anni preferibil- 
mente pratiche macchine indu- 
stria cercansi. Tel. 761908 ore 
8-12 1417. 56370 D 
RAGAZZO per macelleria cerco. 
Piazzale Rosmini tel. 96209. 
36045 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 
AFFITTASI mobiliata giovane 


‘oso. 

MATRIMONIALE comodo cuci- 
na affittasi piazza Goldoni 10 
I, Viggiano. 56428 F 


a Istruzione L. 60 


OPERATORI elettronici mecca» 
nografici IBM, perforatrici, Ini- 
zio 1 dicembre. Scuole Riunite, 
Battisti 8, 38139. 34298 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


occupato serio via Geppa 16, I,|23: 
56384 F|UFFICI via Roma casa signo- 


APPARTAMENTO MARINA, 
stanza stanzetta cucina riposti- 
glio WC comune affitta 15.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 - Tel, 61712, 56424 I 


D| APPARTAMENTO Pindemonte, 


2 stanze cucina bagno affitta L. 
28.000 Immobiliare, Carducci n. 
28 - Tel, 734257, 56422 I 
ATTICO mobiliato due stanze 
cucina bagno WC terrazza af- 
fittasi. Telefonare 39349 . 93050. 
50442 I 
CENTRALE camera stanzino 
cucinino 17.000 mensili affitta- 
si. Telefonare 96997 mattino, 
56440 I 
LOCALE con giardino adatto 
‘birreria, ristorante, night, af- 
fittasi, per visitare telefonare n. 
182. 57149 I 


tile primo piano riscaldamento 
centrale 2 stanze subaffittansi 
eventualmente mobiliate nonchè 
uso telefono telescrivente. Scri- 
vere Cassetta 56356 I, SPI. 

UFFICI 5 vani centralissimi, ca- 
sa nuova, centralnafta, ascenso- 
re, adatto anche appartamento, 
affittasi 65.000, telefonare pro- 
prietario 23182. 57147 I 


L Rich. appart. bott. L. t0 


OROLOGIO Zenith bracciale tut- 
to oro smarrito pressi Nordio 


D | Mercato coperto, generosa man- 


cia telefonando 71988. 56398 H 


1—————————€É 
.|1 Off. appart. e bott. L. 60 


A. APPARTAMENTO 7 stanze, 
stanzino, cucina, bagno, affitta 
si via San Lazzaro 5. Rivolgersi 
‘portinaia. 56386 I 
A. MAGAZZINO 400 mq, cedesi 
affittanza, S. Francesco, telefo- 
nare 813259. 36097. I 
AFFITTANZA cedesi due came- 
re cucina doppi servizi riscal- 
damento giardino. Altro camera 
eroina. Altro 7 camere cucina, 


centro. Corso Saba 33 Aggia, 


Service. 6456 I 
APPARTAMENTI mobiliati tre 
stanze tutti comforts. pronta- 
mente affittansi. Agenzia S. Laz- 
zaro 5. 56450 I 
APPARTAMENTI PICCARDI 3, 
4, stanze cucina bagno affitta 
Immobiliare VESTA Gallina 4, 
Tel. 730344. 56452 
APPARTAMENTINO. centralis- 
simo ammezzato interno came- 
retta camerino cucinetta wc ac- 
qua luce gas 16.000 mensili af- 
fittasi. Agenzia S. Lazzaro 5. 
56450 I 


APPARTAMENTO adatto uffici 
via Carducci 24/II tristanze 
stanzino ripostiglio bagno ac: 
cessori affittasi. Tel. 91200 Bo- 
sma. 36009 1 
APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina 23.000; camera 
cucina gabinetto 15.000 poche 
spese affittansi. Amm.ne Crispi 
n. 9. 56418 I 
APPARTAMENTO Coroneo, 4 
stanze 2 stanzette tutti com- 
forts anche uso ufficio affitta 
Immobiliare Carducci 28 - Tel. 
734257, 56422 I 
APPARTAMENTO due stanze 
stanzetta cucina gabinetto affit- 
ta Immobiliare VESTA, Galli 
na 4 - Tel, 730344. 56452 I 
APPARTAMENTO mobiliato, a- 
datto’ studenti, affittasi, telefo- 
nare 23182. 57149 I 
APPARTAMENTO. due stanze 
stanzetta cucina wc  prontin- 
gresso Affitta 25.000 Immobilia- 
te CIVICA, piazza S, Giovan: 
ni 4 . Tel. 61712, 56424 I 
APPARTAMENTO GIARDINO 
PUBBLICO, 4 stanze cucina 
stanzino WC. affitta 25.000, Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4 - Tel, 61712, 56424 I 
APPARTAMENTO Giulia came- 
ra soggiorno cucinino bagno L. 
25.000 poche spese affittasi. 
Amministrazione Fonderia n. 12 
escluse. telefonate, 56414 I 


APPARTAMENTO in affitto 2-3 
stanze accessori cercasi, Tela 
fonare 61712. 06424 L 
IMPIEGATO banca cerca affit- 
to appartamento casa moder- 
na, Telefonare 763237 pomerig- 
gi. 56448 Li 


M Vendite d'occasione L, 60 


ACQUISTANDO un mostro scal- 
dabagno di ottima. marca per 
L. 33.000 ritiriamo e valutiamo 
il v/s usato fino a L. 20.000, Te- 
lefonare 725233. 96402 M 
COMPLESSO Hi-Fi radio gira- 
dischi registratore vendesi, Te- 
lefono 91889. 36013 M 
CUCINA economica Osva lusso 
4 gas, 2 elettrici, forno greel 
vendesi occasionissima. Telefo- 
nare 43827. 36135 M 
FOTOGRAFICA Exacta cine 
presa Elmozoom. proiettore s0- 
noro, proiettore diapositive al- 
tre vendonsi. Tel. 91889. 36013 M 
LAVASTOVIGLIE e cucine eco- 
nomiche di ottima marca ven- 


T| do 0 scambio con oggetto egua- 


le valore. Tel. 725233. 56402 M 
MACCHINA: Singer 
seminuova vendo vera occasio- 
ne. Bosco 12 magazzino. 

56410 M 


Sulla vostra 


fate installare 
l'autoradio 


ideato est. .ssamente 
per la vostra vettura 


Prezzi e condizioni 
accezionali 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 
Stazione di servizio autoradio: 
Via Machiavelli 3 


originale | 5051 


MACCHINE per cucire Ptaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casionì Singer Delponte. via Ti. 
meus 12, 4 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. La pelliccia di classe 
per la signora di classe, tutte 
le qualità di pellicce, giacche, 
stole, mantelle ai prezzi più 
convenienti, Modelli nostra pro- 
duzione, 56426 M 
STUFA Warmorning grandiosa; 
altra piccola 3.500;  sparherd 
vendo, Bosco 12 magazzino. 
56410 M 
TELEVISIONE portatile regi- 
stratori stereo e portatile radio 
transistor con registratore in- 
corporato autoradio ,estraibile 
altre vendonsi. Tel. 91889. 
TELEVISORE originale tede- 
sco 23” occasione ancora in 
garanzia vendo a metà prezzo 
o scambio con oggetto pari va- 
lore, Tel. 725233. 56402 


«500» F giugno 66 perfetta ven- 
de privato. Telefonare 36788. 
56404 


——_—F_FF—rrt 
R. Cap. soc. cess. az. L. 


ACQUISTO prontamente nego- 
zio elettrodomestici o ferra- 
menta centrale. Offerte detta- 
gliate Cassetta 56408 R SPI. 
CONCEDONSI prestiti senza 
avalli lunghe rateazioni mensi- 
li. Informazioni telefonare n. 
5 56432 R 


PR 
S Case, ville, terreni L. 40 


A.A.A, L'IMPRESA D’ANGELO 
E PUHALI COSTRUISCE IN 
VIA FELLUGA (CAPOLINEA 
AUTOBUS 26) QUATTRO PA- 
LAZZINE, CON APPARTAMEN- 
TI DA DUE, TRE, QUATTRO E 
CINQUE STANZE, COMFORTS 
MODERNI, BOX-AUTO, VISTA 
PANORAMICA SU CITTA’ E 
MARE. MUTUO VENTENNALE 
M | FINO 75%. RIVOLGERSI AM- 
MINISTRAZIONE ECCARDI, 
PIAZZA S. GIOVANNI 6, ORE 
16-19. VISITE DIRETTE IN 
CANTIERE SABATO 912 E 
15-17, DOMENICA 9-12. 36143 S 
A. BONOMEA (Monte Radio) 
prossima costruzione 5 palazzi 
ne, giardino, garage. ‘Apparta- 
menti due, tre stanze, soggior- 
no, bagno, terrazze, ascensore, 
centralnafta. Zona panoramica, 
servita autobus. MUTUI AGE- 
VOLATI (legge 1179) contanti: 
EFFETTIVO 25% - saldo 25 an- 
ni, (interesse 5,50%). ALTRA 
PALAZZINA: accettansi ALDI- 
SIANI e mutui sino 75%. AT- 
TICI: salone, tristanze, biservi- 
zi, terrazze. APPARTAMENTI 
1, 2, 3, 5 stanze. AGEP - Crispi 
14. 57103 S 
A. FOSCOLO - OCCASIONE: 5 
stanze cucina bagno 4.800.000, 
facilitazioni mutuo vendonsi. 
ESPERIA, Imbriani 8 - 29235. 
50454 S 
A. PALAZZINA centralissima 
migliore posizione di Trieste: 
appartamenti lussuosissimi da 
mq. 150 . 180 - 190 anche attico 
vende facilitazioni Immobiliare 
Carducci 28 - Tel. 734257. 
56422 S 
APPARTAMENTO COLOGNA, 
magnifica vista, 2 stanze cucina 
bagno poggiolo vende 3.600.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 - Tel, 61712. 56424 S 
APPARTAMENTO Combi tre 
stanze saloncino tutti comforts 
vendesi. Telefonare 31335. 
è 56390 S 
APPARTAMENTO via Kandler 
8 affittasi o vendesi. 56368 S 
APPARTAMENTO: PONZIANA, 
1 stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta ascen- 
sore ripostiglio casa nuova 
prontingresso vende Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4 - Tel. 61712. 56424 S 
CENTRALISSIMO sette stanze 
accessori pressi Oberdan; altro 
3 stanze vendonsi, Tel. 35503. 
56412 S 
QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA, MU. 
TUI FINO AL 70%. APPARTA- 
MENTI DA 1, 2, 3, 4 STANZE, 
SERVIZI, POGGIOLI, BOX, 
POSTEGGI. IMPRESA EGENA, 
VIA ROMA 28. TELEF. 38585 - 
38212. 57201 S 


—@kk1nzxzk__ 
N Acquisti d’occasione L. f0 


A.A.A.A.A.A, ACQUISTANSI 
bronzi cineserie orologi pendo- 
lo pianoforti stanze letto pran- 
zo salotti antichi, Telef. 31428. 

56388 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
\prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita. 
Tie. Telefonare 30358. 57137 N 


A. ACQUISTIAMO  cineserie, 
quadri, orologi, salotti antichi, 
pianoforti, mobili vari. Telefo- 
nare 38196. 56380 N 


—_————— ————__€€ 
NN Mobili e pianoforti L. #0 


A. LETTINI carrozzine seggio- 
ioni poltroneletto 15.000, bran- 
dine (5.500 attaccapanni 9.000, 
comodine ammalati 9.500, ma- 
terasi Permaflex 15.000. salotti. 
letto 85.000, mobili singoli ar- 
madì guardaroba soggiorni ma- 
trimoniali, prezzi . bassissimi. 
Tarabocchia 6, 55472 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni mobilificio Bruno 
Fonderia 3 (Largo Barriera). 
35047 NN 


CUCINE grandissimo  assorti 
mento, nuovi modelli, Mob i 
ficio Ballarin, viale XX Settem- 
bre 53. 35045 TN 
SGOMBERO cantine . soffitte 
compero mobili via Rivo 4, tel. 

66. 56374 NN 


P_ Rappr. piazzi L. 70 


INDUSTRIA mobili metallici 
per ufficio negozi magazzini cer- 
ca rappresentanti Veneto Tren- 
tino Alto Adige Friuli Venezia 
Giulia. Cassetta 67 SPI 35100 
Padova, 6249 P 


Q Anto, moto, cicli L. $0 


A;A.A,A, AUTOAGENZIA Clau 
dio via Geppa n. 8. Tel. 29714. 
Rivenditore autorizzato Inno- 
centi Austin Morris M.G. aperto 
tutti i giorni festiv dalle 9-13. 

36029 @ 
A. ABBIAMO in vendita: Giu- 
lia 1600 C cloche, 1100 D 65, 
1100 Special, Giulietta 64, 600 
D, 500 D, 600 multipla furgon- 
cino, Bianchina, 1100 58. Via 
Nordio 9. 56444 Q 
ABBIAMO in vendita alcune 


Fiat 500 dal '59 al ’65, Fiat 124 
km. 13.000 IM3 «S» come nuo- 


ve. Severo 42, BUIO Q (ott. Ing. fi Ganarutto 
BICICLETTE, ciclomotori, mo- M Cividin î) Il Rosenwasser 


to accessori, gomme. Melillo, 
via Caccia, 34380 @|Î IMPRESE RIUNITE DI 
FLAVIA 1500 anno ’63, unico COSTRUZIONI 
proprietario vende 550.000 otti- SALAZZINE SIGNORILI 
mo stato telefonare 79719 dalle |f_{°< SIGNORIL 
TA Elo IT 65 Q|j!IN VIA ROSSETTI 
OPEL Kadett coupé ’66 NSU| /ia A_Diaz 7 tel 30088-35107 
Prinz 4 Fiat 850 coupé ’65 bel- Ufficio vendite sarà a di 
lissime occasioni autorimessa || ‘posizione del pubblico dall 
Severo 42. 56362 @|f »re 4 alle 12 e dalle 16 alle 19 
OPEL Kadett L 65 2 porte ven- compreso i} sabato. 

de SAVRA, Fabio PRETI O WHoameniea dalle ore 9 alle I 


LOCALE affari (condominio) 
centralissimo 90 mq. vendesi 
occasione, Telefonare 31335. 
56390 S 
VENDONSI appartamenti tre 
stanze, stanzino, cucina, occu- 
pati, via  Rismondo. Informa 
zioni Brunetti, piazza Borsa 4. 
57089 S 
VICOLO OSPEDALE MILITA 
RE (50 metri Fabio Severo) im- 
minente consegna palazzine si- 
gnorili, TV ed acqua calda cen- 
tralizzata, serramenti acciaio, 
ampi poggioli panoramici, box 
auto, accettansi Aldisiani, qual- 
siasi forma pagamento, visite 
sul posto feriali 11:13, 15-17. 
CAMPI ELISI-TACCO 38, dispo- 
nibili ancora primingresso cuci- 
‘na-soggiorno, 2 stanze, visite sul 
posto feriali 11-13, 15-17. 655 
VILLA signorile paraggi Rozzol 
pt. abitabile, due appartamenti 
indipendenti con salone, due 
stanze, anticamera, doppi servi- 
zi, balconi garage giardino ven- 
desi. Informazioni tel. 24524. 
57195 S 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condiziom buone 
con muiui e dilazioni 
ia A_Diaz 1 tei 30088-35111 
L'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 
Domenieo dalle ore 9 alle 12 


Via Pascoli n. 


LA MEMORIA 
AUTOMATICA 


ALLE MIGLIORI CONDIZIONI DI VENDITA DA 


24 . TRIESTE . Telefono n, 90-55? 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengO 
no pubblicati nella rubrica viti 
corrispondente all’oggetto del 
le inserzioni. minimo 10 paro” 
le, la disposizione viene pe? . 
ordine alfabetico; per facili* 
tare le ricerche. viene modifi* 
cato eventualmente il testo îD 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.Pil. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.l. non. ssume f@ 
sponsabilità per casuali maf- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissiom. L8 
responsabilità verso il f15C0; 
il pubblico e 1 terzi delle ir 
serzioni «seguite rimane pie 
na e,intera agli inserenti 

Le offerte debbono: a, no 
ma di legge essere aftrancate 
(con affrancatura semplice £ 
non racenmandata 0 aspre® 
sO) e spedite per posta 

Errori di stamps che 000 
pregiudicano \’ettetto dell'aY: 
viso non danno diritto a fl 
petizioni gratuite. così pure 
errori diperdenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o ci” 
borari reelani stiche con f® 
capito alle cassette sarann0 
cestinate. 


IO SONO 


mi trovate 
dentro ogni 
televisore 


FIFISZEIVISZASIAIAIZIANI A UIASS ti ii 


